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Paurosi lampi di guerra nel Mediterraneo a due passi dall'Italia 

Bombardata una base nel Golfo della Sirte 
In mattinata le forze americane hanno superato la «linea della morte» tracciata da Gheddafì - La versione della Casa Bianca: dopo un lancio di missili libici, 
incursione a terra e affondamento di una nave - Da Tripoli: abbattuti tre caccia, ma il Pentagono smentisce - Weinberger: le manovre continuano 

Si può 
fermarli 
subito 

Una notte drammatica, un 
risveglio pauroso: da anni non 
si assisteva ad un atto simile, 
ad una sfida così pericolosa, 
cosi calcolata: è stata una ve
ra e propria azione di guerra, 
lanciata al termine di una 
giornata di tensioni, di provo
cazioni, di ammonimenti reci
proci, di altri scontri sfiorati 
per un pelo. Ricorda, ventidue 
anni fa, nell'agosto del 1964, 
l'incidente del golfo del Ton-
chino, che dette il via alla lun
ga e terribile storia dell'inter
vento americano in Vietnam. 
È troppo presto per rievocare 
quello spettro? Ogni persona 
di buon senso non può che au
gurarsi di sì. Ma nello stesso 
tempo non può nascondersi 
l'ampiezza del pericolo che 
all'improvviso s'è acceso nel 
Mediterraneo, a due passi da 
casa nostra. E sarebbe impen
sabile restare inerti. 

Che fare dunque? Spetta in 
primo luogo agli alleati degli 
Stati Uniti — e quindi anche al 
governo italiano — muoversi, 
far capire alla Casa Bianca 
che un grande paese, che una 
delle due massime potenze 
mondiali ha solo tutto da per
dere nel rischiare il proprio 
credito e la propria forza in un 
simile braccio di ferro; e che 
quindi la strada per uscirne 
non è quella di continuare la 
prova di forza, come ha an
nunciato ieri sera Weimber-
ger, ma cessarla, ponendo fine 
a manovre che in realtà ma
novre non sono, perché hanno 
solo il significato di una sfida 
insensata sulla strada dell'in
timidazione e della rappresa
glia. Bisogna usare, per que
sto scopo, un linguaggio sem
plice e comprensibile: a tu per 
tu e in tutte le sedi internazio
nali possibili: impedendogli 
nello stesso tempo, se neces
sario, di usare le basi militari 
in territorio italiano. 

Le motivazioni addotte for
malmente dall'amministra
zione americana per giustifi
care prima lo sfondamento di 
quella linea ideale che i libici 
chiamano il *muro della mor
te* e poi l'attacco aereo, sono 
— come è noto — essenzial
mente due: la cosidelta salva
guardia della libertà dei mari, 
la volontà proclamata di dare 
un monito a una presunta cen
trale del terrorismo interna
zionale. Ora. basta l'osserva
zione (non sospetta, prove-
niendo da Giulio Andreotti) 
che *le flotte e le cannoniere 
non spaventano più nessuno». 
per rendere incontestabile 
non solo l'arrogante provoca
zione ma anche l'assoluta 
sproporzione tra la pericolosi
tà dì simili manifestazioni di 
forza egli ipotetici risultati di 
intimidazione. Il rischio poi 
aumenta in modo esponenzia
le se il teatro di certe opera
zioni è un mare dove incrocia, 
a vista di quella americana, 
una delle più forti flotte sovie
tiche: o è proprio la 'Soglia di 
reazione» delfUrss, ritenuta 
'garante* del regime libico, 
ciò che Reagan intende vera
mente saggiare? Anche a ri
schio di un confronto diretto? 

In tutto questo niente ha 
colpito finora come il silenzio 
del governo italiano, che ieri 
sera prima ha indetto e poi 
rinviato una sua riunione, co
me se si trattassedi un fatto di 
normale amministrazione. 
Eppure, la collocazione geo
politica dell'Italia non sfugge 
di certo al presidente del con
siglio. che l'ha anzi invocata 
per dar forza, nel passato re
cente, a un ruolo più attivo e 
autonomo del nostro Paese 
nell'area mediterranea. Sarà 
il caso di ricordare che la gra
vità della situazione impone 
iniziative più decise delle sen
sate considerazioni dell'oo. 
Andreotti. Non si è mai visto 
che le interviste abbiano fatto 
tacere i cannoni. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ciò che si temeva è avvenuto. Le manovre 
della flotta americana oltre la linea del parallelo 32,5 sono 
degenerate in uno scontro armato con la Libia. Secondo l'an
nuncio dal portavoce della Casa Bianca, Larry Speakes, alle 
ore 23 (italiane) di ieri, gli Stati Uniti hanno attaccato una 
base missilistica Ubica nei pressi di Sirte, dove sono installati 
Sam 5 sovietici, e hanno incendiato ed affondato una imbar
cazione militare, anch'essa battente bandiera libica. L'ordine 
di attacco è stato dato alle 19 (italiane) per rispondere — 
questa la giustificazione ufficiale — ai sei missili che i libici 
avrebbero lanciato, ma a considerevole distanza, in direzione 
di aerei statunitensi che stavano sorvolando le acque che il 
leader di Tripoli considera territoriali, in contrasto con l'In
terpretazione americana. 

Nel dare l'annunclod elio scontro avvenuto, il rappresen
tante di Reagan ha escluso ciò che autorevolissimi esponenti 
dell'amministrazione, fino al giorno prima avevano dichia
rato. E cioè che si trattava di un atto di sfida, anzi di una 
provocazione contro Gheddafi, mirante a raggiungere due 
scopi: riaffermare il diritto della flotta aeronavale statuni
tense di navigare liberamente oltre le 12 miglia dalla costa 
libica, in base alle convenzioni che limitano le acque territo
riali appunto entro le 12 miglia da terra, dimostrare che se 11 

(Segue in ultima) AniellO Coppola MAR MEDITERRANEO — Un jet americano decolla dalla Saratoga, durante un'esercitazione 

__ Drammatici 
annunci 

da Tripoli 
Nostro servizio 

TRIPOLI — Solo nella tarda serata la Libia ha 
diffuso la propria versione sugli scontri avvenuti 
ieri pomeriggio nel Golfo della Sirte. Le fonti libi
che affermano che l'azione delle forze armate di 
Gheddafi è avvenuta in reazione all'attacco statu
nitense, sostengono (contrariamente alle fonti 
Usa) di avere abbattuto tre aerei americani e non 
fanno parola della nave libica che sarebbe stata 
affondata dagli americani. Vn comunicato dell'a
genzìa libica «Jana», diffuso ieri sera, annuncia 
che tcaccia americani hanno bombardato oggi 

(Segue in ultima) 

Giornata 
di tensione 
crescente 

Prima le solite notizie «né confermate, né smen
tite», poi — via via — il delinearsi sempre più chia
ro dell'attacco militare nella Sirte. Ecco la cronaca 
di una giornata drammatica, segnata da una ten-
sione crescente. La notizia del superamento della 
«Linea della morte» da parte degli aerei della Sesta 
flotta è stata rivelata ieri mattina dal quotidiano 
«Washington Post*. Fonti ufficiali, che hanno vo
luto mantenere l'anonimato, hanno confermato 
l'informazione. Si sono invece trincerati dietro un 
«no commenta tanto 11 portavoce del Pentagono 
Robert Slrns, quanto il segretario alla Difesa, Ca-

(Segue in ultima) 

Il governo 
si riunisce 
solo oggi 

ROMA — Mentre le basi Nato di Napoli e Gaeta 
sono state poste ieri sera in stato di allarme, solo 
oggi il governo italiano farà il punto sulla grave 
situazione venutasi a creare nel Mediterraneo. Ieri 
a tarda sera, dopo che si erano diffuse le notizie sui 
bombardamenti effettuati dagli aerei americani, 
una nota dell'Ansa aveva informato che il «presi
dente del Consiglio ha convocato il consiglio di 
gabinetto». Ma i giornalisti che si sono recati a 
Palazzo Chigi hanno trovato un solo funzionario 
dell'ufficio stampa che ha escluso che una riunio
ne potesse tenersi in nottata. Successivamente è 

(Segue in ultima) 

Condono, altra giornata di tensione 

In Sicilia ancora 
blocchi stradali 
Spari, 24 arresti 
Forse si modifica la legge 

Blocchi stradali, scontri con 
le forze dell'ordine, lancio di 
lacrimogeni e addirittura 
colpi d'arma da fuoco. In Si
cilia è tornata ad esplodere 
la tensione. Alla fine della 
giornata si sono contati 24 
arresti operati ad Agrigento. 
Per sei manifestanti l'accusa 
è addirittura di tentato omi
cidio: si sarebbero scagliati 
in auto contro lo sbarramen
to di polizia. E mentre in Si
cilia la situazione tornava a 
farsi allarmante, a Roma il 
governo si predisponeva ad 
elaborare un decreto legge 
sulla questione del condono 
edilizio. La decisione — che 
si dovrebbe concretizzare tra 
qualche giorno — è emersa 
al termine del dibattito della 
commissione Lavori pubbli
ci convocata d'urgenza dallo 
stesso presidente della Ca
mera, Nilde Jotti. 

SERVIZI A PAG. 2 

La salma a Milano, domani si svolgeranno i funerali 

Sindona, la parola ai periti 
Interrogate dodici guardie 

Uno degli esperti, Antonio Fornari, si occupò del «caso Calvi» - Sotto esame la 
tazzina di caffè, i farmaci e le tracce di alimenti - Da New York accusano Gelli 

VOGHERA — H feretro di Michele Sindona 
mortuarie dell'ospedale 

lascia la camera 

La parola è da ieri ai periti dell'Istituto 
di medicina legale di Pavia. Spetta ad 
essi stabilire qual è stata la causa vera 
della morte di Michele Sindona nel car
cere di Voghera. Gli esperti stanno esa
minando la tazzina di caffè, i farmaci e 
tutte le altre tracce di alimenti trovate 
nella cella del bancarottiere. A fare le 
analisi sono due luminari: Antonio 
Fornari, che si occupò già del caso Cal
vi, e Maria Montagna, esperta in veleni 

di fama internazionale. La salma di 
Sindona è stata intanto traslata a Mila
no, al cimitero Monumentale. I funerali 
si terranno domani mattina, alle 11. 
Prosegue l'inchiesta, tutelata dal mas
simo riserbo. Ieri sono state interrogate 
le dodici guardie che si alternavano nel
la vigilanza del detenuto all'interno del 
carcere di massima sicurezza. A con
durre gli interrogatori è 11 sostituto pro
curatore Giovanni Slmonl, assieme ai 

membri della speciale commissione 
d'inchiesta- Da New York frattanto si è 
fatto vivo uno dei difensori americani 
di Michele Sindona, Robert Costello. 
L'avvocato d'oltreoceano non nasconde 
i suoi sospetti, facendo esplicitamente il 
nome di Lieto Gelli. «Potrebbe essere lui 
il mandante dell'omicidio*, afferma Co
stello, rivelando anche che Sindona gli 
aveva parlato ampiamente del capo del
la Loggia P2. A PAG. 3 

Nell'interno 

Si contìnua a morire del vino 
avvelenato: ieri 3 vittime 
Altri tre morti nella vicenda del vino avvelenato. Due navi 
cisterna partite da Taranto sono state sequestrate in Fran
cia. SUmane interrogatorio dei due produttori. A PAG. 5 

Si sono conclusi gli ultimi 
congressi di federazione del Pei 
SI sono conclusi tra domenica e lunedì gli ultimi dieci con
gressi di federazione del Pel. Quello di Roma si è concluso 
nella notte di ieri. Il dibattito e le votazioni. 

ALLE PAGO. 7 E 8 

Inflazione intorno al 7% 
nelle 5 città campione 
Aumenti del prezzi al consumo tra Io 0,2 e Io 0,6 per cento In 
marzo nelle cinque città campione. L'inflazione annua si col
loca intorno al 7 per cento annuo. A PAG. 10 

All'università di Roma incontro con Ingrao sul regista 

Visconti e i suoi studenti 

Cerchiamo di capire 
cosa cova sotto 

di EMANUELE MACALUSO 

ROMA — CU anni Trenta, 
che periodo! Duri, crudeli, 
clandestini, ma rivi. Pietro 
Ingrao li ricorda cosi: 'Erano 
tempi in cui noi ragazzetti 
Italiani venivamo presi per I 
capelli dalla storia. L'ascesa 
di Hitler, la guerra di Spa
gna, nazioni che venivano 
invase, interi continenti che 
facevano 1 conti con una 
guerra che si preparava. E in 
questa atmosfera noi del 
Gruppo Cinema Incontram
mo Luchino Visconti, che ve
niva dalla Francia, che ave
va lavorato con Renolr, che 
aveva vissuto gli anni del 

Fronte Popolare. Fu come 
Incontrare l'Europa. Viscon
ti fu II nostro "sprovinclallz-
zatore"». 

Luchino Visconti, si sa, è 
morto da diecianni. E per ri
cordarlo l'Università di Ro
ma non si è accontentata di 
dedicargli II corso monogra
fico della cattedra di storia 
del cinema. Il docente Guido 
Aristarco ha convocato ami
ci e collaboratori e 11 ha mes
si a confron to con gli studen
ti, in un'aula — strapiena — 
della facoltà di Lettere. Ore 
di 'botta e risposta» In cui gli 
ospiti (oltre a Ingrao, la so

rella di Luchino Uberta Vi
sconti, l registi Giuseppe De 
Santls e Francesco Maselll, 
gli sceneggiatori Suso Cec-
chi D'Amico e Enrico Medio-
li, il produttore Pietro Nota-
riannl. Santi Flavio Colonna 
e gli attori Claudia Cardina
le e Massimo Girotti) hanno 
•raccontato» l'uomo, l'arti
sta, l'intellettuale. 

Pietro Ingrao, all'epoca, 
era uno del giovani antifa
scisti che si radunavano nel 
Gruppo Cinema: »Il cinema 
ci affascinava per due moti
vi: era uno strumento che 
consentiva di leggere Ut real

tà, di riflettere su fenomeni 
che—cosi ci pareva di Intui
re — avrebbero cambiato 
tutta la nostra vita; Inoltre, 
era uno strumento moderno, 
di massa, capace nello stesso 
tempo di analizzare la socie
tà e di comunicare con essa». 

Nel mezzo di questi fer
menti, nella seconda metà 
degli anni Trenta, piombò a 
Roma Visconti, nobile mila
nese con esperienze di lavoro 
In Francia, desideroso dtta-

Alberto Crespi 
(Segue in ultima) 

IL 25 FEBBRAIO scorso, 
dopo la manifestazione 

degli «abusivi» meridionali a 
Roma, un osservatore serio e 
scrupoloso delle vicende ur
banistiche del nostro paese, 
Mario Fazio, scriveva sulla 
•Stampa» di Torino che quel
la «marcia» aveva avuto «al
meno un effetto apprezzabi
le: è sotto gli occhi di tutti la 
difficoltà ad applicare una 
legge nata malissimo e con
cepita non per mettere ordi
ne sul territorio devastato, 
ma per raccattare un po' di 
miliardi». 

Lo stesso Fazio ricordava 
a tanti improvvisati catoni di 
destra e di sinistra che quella 
legge «rinuncia agli accerta
menti e alle distinzioni, nella 
Eossibilità di legalizzare l'a

uso anche se si tratta di pu
ra speculazione, anche se l'e
dificio si trova in zona sismi
ca o su un terreno franoso». 
Fazio proseguiva chiarendo 
che «loStato appare come un 
cinico esattore: purché uno 
paghi l'oblazione lutto è a po
sto». Ed aggiungeva: «Fa pa
gare l'attuale proprietario di 
un alloggio abusivo (acqui
rente incauto) ed ignora il co
struttore che ha intascato il 
profitto. Tratta allo stesso 
modo il palazzinaro che ha 
coperto di cemento le spiag
ge della Calabria per specu
lazione e l'immigrato di ri
torno che ha costruito la casa 
con i suoi rispami». 
. Abbiamo ripreso alcuni 
brani di quell articolo pro
prio per ricordare qual e la 
sostanza di questa legge che 
oltre ad essere iniqua e con
traria ad ogni politica di risa
namento del territorio e di 
tutela dell'ambiente. 

Leggendo i giornali di do
menica abbiamo constatato 
che tutti o quasi ammettono, 
oggi e solo oggi, che la legge 
è sbagliata. Anche il giornale 
di Montanelli che insieme al
la «lega dell'ambiente» chie
de che in Sicilia sia instaura
to Io stato d'assedio, sì, anche 
Cervi sul «Giornale» scrive: 
•Lo Stato ha legiferato male, 
in ritardo, pasticciando? Sia
mo d'accordo». Ma subito do
po Io stesso Cervi sostiene 
che non sì vuole migliorare 
la legge, bensì vanificarla. 
Chi? Come? 
- Silvano Tosi, che è un giu
rista serio, sul «Resto del 
Carlino» da un comizio per 
dire che occorre reprimere 
per poi modificare la legge al 
line di «diversificare 1 obla
zione». 

Michele Tito scrive sul 
«Giorno» che «uno Stato non 
può transigere sulle leggi so
lo perché spera di recupera-

I re qualche miliardo. Le cose 

sono state rese più gravi dal
le incongruenze e dalle com
plessità della legge, che non 
distingue tra poveri e ricchi e 
che in pratica assolve i gran
di profittatori». Ed allora? 
Evidentemente non possono 
essere questi «grandi profit
tatori» assolti a costituire la 
massa di coloro i quali chie
dono la modifica della legge. 

Un valoroso giurista, An
drea Manzella, sempre do
menica scorsa su «La Stam
pa» ha scritto cose che an
drebbero meditate. Manzella 
rileva che all'origine di tutto 
vi sono le «vecchie leggi sba
gliate sul regime dei suoli». 
Ma su questo fronte i rinvìi e 
le sordità continuano, facen
do permanere il nostro paese 
nel «quarto mondo», come 
scrive Cederna. 

Manzella nota anche la 
violazione dell'articolo 117 
della Costituzione che attri
buisce alle Regioni il potere 
di legiferare in materia ur
banistica ed aggiunge che il 
condono nasce «sotto il segno 
nazionale della fiscalità». 
Mette quindi l'accento sul
l'ingiustizia di questa linea e 
delrequiparazione della «edi
lizia di speculazione» 
aU'«abusivismo ai necessità», 
rilevandone un segno «intrin
secamente antigiuridico». 
Ma il ragionamento di Man
zella va più in fondo per rile
vare con preoccupazione ele
menti di crisi nel rapporto 
tra lo Stato e «talune zone del 
Mezzogiorno». Vale la pena 
di riprendere ampiamente le 
sue conclusioni «Lo Stato 
delle autonomie territoriali 
— scrive Manzella — non ha 
saputo spiccare il volo e, 
malgrado l'enorme impalca
tura regionale, ritorna la 
protesta e il non-consenso 
verso lo Stato "centralista" 
E riappaiono — forzate da 
arcaiche irresponsabilità po
litiche locali ma anche da 
sorprendenti cedimenti a li
vello nazionale — lesioni nel 
tessuto statale, che toccano 
intime trame, come quella 
della ugualianza dei cittadini 
di fronte alla legge. Quando, 
fra qualche mese, la Repub
blica festeggerà i suoi primi 
quarant'anni, la conferma di 
queste crisi di legittimità an
cora irrisolte peserà parec
chio sulla parte passiva del 
bilancio istituzionale». 

Da dove nascono queste 
«crisi di legittimità»? A que
sta domanda, che va oltre la 
vicenda del condono, occorre 
dare una risposta. E deve es
sere una risposta politico-
culturale alta. 

La questione è di grande 

(Segue in ultima) 
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Un «vertice» del pentapartito avanza quattro proposte di correzione alle norme del condono edilizio 

«Promesso: la legge 
la modificheremo» 

Ci sarà un decreto. La maggioranza 
ammette che il condono è sbagliato 
Il provvedimento dovrebbe contenere tra Paltro l'estensione delle facilitazioni 
per la prima casa e nuove rateizzazioni - Il giudizio e le richieste dei comunisti 

ROMA — Sulla questione 
del condono edilizio 11 gover
no predisporrà nel prossimi 
giorni un decreto legge. La 
decisione è emersa al termi
ne del dibattito nella com
missione Lavori pubblici 
convocata d'urgenza dallo 
stesso presidente della Ca
mera Nilde Jottl, dopo la re
voca da parte del governo di 
quella che si chiama «sede le
gislativa», e che — se mante
nuta — avrebbe consentito 
al Parlamento di varare. In 
tempi rapidi, le modifiche al
la legge di condono per ren
derla più giusta, meno con
fusa e applicabile. 

La maggioranza che si era 
presentata all'appuntamen
to parlamentare nel comple
to disaccordo sul da farsi — 
socialisti e democristiani di* 
visi al loro Interno, PsdlPU e 
Prl contrari ad ogni Innova
zione — alla fine, dopo un'a
nimato vertice ha raggiunto 
un compromesso, sottoscri
vendo un documento che è 
stato presentato alla com
missione. Esso contiene un 
invito al governo a predi
sporre un provvedimento 
che consenta un intervento 
immediato rispetto a questi 
obiettivi: 1° Estensione delle 
facilitazioni relative alle pri
me abitazioni anche al pa
renti di primo grado e in li
nea diretta. 2° Adeguametno 
delle disposizioni relative al* 
la normativa antlsismica 
salvaguardando le garanzie 
di staticità degli immobili 
che devono essere certificati. 
3° Allungamento del periodo 
di rateizzazlone. 4° Previsio
ne di varianti agli strumenti 
urbanistici finalizzati alla 
sanatoria. 

Il decreto, così com'è stato 
sollecitato dalla maggioran
za, non prevederebbe alcuna 
proroga del termini per la 
presentazione delle doman
de di sanatoria, che sono fis
sati entro 1131 marzo prossi
mo. In tal caso per 1 ritarda
tari continuerà a scattare la 
sopratassa del 2% per ogni 
mese successivo fino al 30 
settembre (per l'ultimo mese 
è prevista un'addizionale del 

ROMA — Far/ano sindaci e 
amministratori, leaders, 
spesso loro malgrado, di una 
protesta che — dicono — ri
schia di far saltare In aria la 
Sicilia. Ieri sono saliti nuo
vamente a Roma per spiega
re al governo ta difficile si
tuazione di chi si trova tra 
l'incudine e 11 martello. Da 
una parte lo stato, con le sue 
leggi, che loro devono far ap
plicare. Dall'altra, centinaia 
di migliala di siciliani, 'abu
sivi per necessità» che non 
sono In grado di mettersi In 
regola con le leggi di uno 
Stato che — dicono — mo
stra all'improvviso la sua 
faccia 'rigorista; dopo che 
per decenni ha mostrato 
quella 'lassista ed indiffe
rente». Vogliono tornarsene 
In Sicilia con qualche risul
tato tconcreto». Un risultato 
da esibire alla 'gente del 
blocchi*. In mancanza del 
quale, *dlo solo sa, quello che 
potrebbe succedere». 

m • • 

mSono nlcolazzt nostri — 
dice scherzando 11 vice sin
daco di Alcamo, Sergio Flo
tto, socialdemocratico. Ma si 
fa subito serio —. La legge 
dice che per costruire una 
casa di 100 metri quadrati 
occorrono 3 mila metti qua
drati di terreno. Sa che cosa 
vuol dire, questo? Che non 
basterebbe l'Intero territorio 
di Alcamo per dare una casa 
a tutu. CI si dice che la legge 
è legge. E va bene. Ma come 
la mettiamo con chi ha co
struito una casa su 300 metri 
quadrati di terreno, perché 
non ne poteva comprare di 
più? E con chi ha Investito 
tutti I propri risparmi per co
struirsi una casa, magari do
po anni di sacrifici all'estero, 
e che ora si sente dire: ci di
spiace, ma la legge antlsi
smica non lo consenUva? CI 
si dice: si fa la domanda di 
sanatoria e si paga l'oblazio
ne. D'accordo. Ma chi glielo 
spiega, al disoccupato o al 
bracciante, magari Indebita
to fino al collo, che dovrà pa
gare 12 milioni? Ad Alcamo, 
e V90% della popolazione, in 
queste condizioni Dobbia
mo far abbattere un intero 
paese?». w • • • 

• la situazione è davvero 

Savissima — afferma Lino 
òtta, sindaco di Clplrrello, 

comunista —. Se non torma-

12%). Dopo questo termine, 
ci sarà tempo fino a marzo 87 
per mettersi a posto con la 
legge, ma con 11 raddoppio 
dell'oblazione. Dopo di che 
confisca o distruzione dell'o
pera illegale. 

Notevoli resistenze del mi
nistro del Lavori pubblici al
la presentazione delle propo
ste della maggioranza. Nico-
lazzl apertamente ha detto di 
voler «riflettere su alcune 
proposte del pacchetto!. Ma 
prima al giornalisti aveva di
chiarato di non condividere 
Interamente 11 pacchetto. So
prattutto aveva osservato 
come 11 documento del pen
tapartito non tenesse conto 
del «paletti pregiudiziali* che 
il governo aveva fissato in 
mattinata, tutti mirati a non 
modificare la legge. 

La proposta della maggio
ranza, se si pensa alla rigidi
tà palesata ancora nella 
mattinata in seno al penta
partito e dal ministro dei La

vori pubblici, sono Indubbia
mente — hanno rilevato l co
munisti in commissione — 
un passo avanti, anche se 
parziale. I sindaci siciliani, 
dal canto loro, riuniti nella 
sede romana della Regione 
siciliana, danno un giudizio 
parzialmente positivo per 
quanto riguarda le agevola
zioni per le case che sono de
stinate al figli. Ciò, secondo i 
sindaci, resta valido se paral
lelamente ci saranno sgravi 
fiscali per t passaggi di pro
prietà, altrimenti il tutto si 
trasformerebbe in un boo
merang. C'è l'insoddisfazio
ne per la questione sismica 
che non viene stralciata. Ri
mane dunque 11 pericolo che 
non si possa ottenere la sa
natoria. Un giudizio negati
vo sul diniego di spostare la 
sanatoria al marzo '85. Se
condo i sindaci è poco chiaro 
il punto riguardante i piani 
urbanistici. Complessiva
mente rimane — dicono l 

I sindaci: 
«Non possiamo 
tornare a casa 
a mani vuote» 

Le preoccupate testimonianze degli am
ministratori siciliani che ieri sono tornati 
a Montecitorio per sollecitare provvedi
menti concreti da parte del Governo 

ino da Roma con rtsultaU 
concreti, pur nell'ambito di 
una soluzione ragionevole, 
In Sicilia può accadere qual
siasi cosa, perché non riu
sciamo più a controllare la 
situazione. Vorrei precisare 
Innanzi tutto che non è vero, 
come qualcuno ha afferma
to, che nel Comuni ammini
strati dal Pel ci sono stati 
blocchi stradali. In nessun 
caso. Per la verità, anche ne
gli altri Comuni t sindaci si 
sono dati da fare in tutti I 
modi per evitare che ta giu
sta protesta degli abusivi per 
necessità degenerasse. Ma se 
si vuol risolvere il problema, 
occorre abbandonare la logi
ca fiscale enei alla base del

la legge sul condono. E se si 
vuole far chiarezza, si Intro
duca ta distinzione tra abu
sivismo di necessità e specu
lazione. L'abusivismo di ne
cessità rigurda emigrati, ar
tigiani, contadini, braccianti 
e così via che, non avendo 
avuto risposte né dalla Re
gione né dallo Stato su un lo
ro diritto fondamentale qua
le quello alla casa, e per non 
pagare cifre iperboliche per 
aree edificatili, purtroppo 
hanno dovuto fare da sé*. 

• • • 
•Dal governo — aggiunge 

Nino Lo Casclo, sindaco di 
Bolognetta, socialista — ci 
aspettiamo che finalmente 
venga cambiata la legge sul 

sindaci — la preoccupazione 
per la grave situazione in Si
cilia. Comunque si riservano 
di dare un giudizio più detta
gliato e completo non appe
na uscirà 11 decreto. Intanto, 
rimangono In piedi le mani
festazioni in calendario e la 
riunione del sindaci di tutta 
l'isola a Gela fissata per il 27 
marzo. 

Al termine della lunga se
duta della commissione La
vori pubblici i gruppi parla
mentari comunisti in un do
cumento mettono in risalto 
la «serrata battaglia» condot
ta per una legge sul condono 
edilizio profondamente di
versa: sostituzione dell'obla
zione con l'amnistia, ampi 
poteri alle Regioni per la de
finizione della sanatoria am
ministrativa, l'assegnazione 
ai Comuni delle risorse fi
nanziarle derivanti dal con
dono, la complessiva sem
plificazione delle procedure. 
Ma l'atteggiamento del go
verno e della maggioranza è 
stato, nel corso dell'intera vi
cenda, assurdamente anco
rato alla originarla imposta
zione fiscale della legge che 
rende le norme legislative 
parziali e Inadeguate. 

DI fronte alla gravità della 
situazione e al delincarsi di 
un provvedimento urgente 
di modifica della legge di 
condono sollecitato anche 
dalla maggioranza e che do
vrà efficacemente contribui
re alla soluzione dei proble
mi aperti, i comunisti invita
no il governo ad una ulterio
re attenta considerazione 
delle proposte da essi avan
zate, con particolare riferi
mento alla questione dello 
stralcio delle confuse norme 
antlsismlche, di una effetti
va ed equa valutazione degli 
abusi da prima casa e di un 
progetto di ripristino am
bientale da realizzare con i 
proventi della sanatoria, 
nonché delle proposte avan
zate dall Regione siciliana e 
dai suoi amministratori lo
cali. 

Claudio Notai-i 

condono, rendendolo acces
sibile alle centinaia di mi
gliala di siciliani che, pur vo
lendolo fare, non hanno j 
mezzi per rispettare la legge. 

• • * 
«Che cosa vogliamo? — di

ce Pietro SchlmmenU, sin
daco de di Mlsllmerl — Vo
gliamo l'abbattimento del
l'oblazione a un decimo; lo 
stralcio dal condono della 
legge antlsismica; l'estensio
ne della sanatoria fino al 
marzo '85, mese In cui è en
trata In vigore la legge; age
volazioni per la prima casa e 
per I figli, la colpa di tutto 
non è della gente comune, 
ma di chi non ha controllato: 
gli amministrateli, la Regio
ne, lo Stato. Nel mio Comune 
ci sono 5 mila abitazioni 
abusive, che devo fare?, devo 
far radere al suolo un Intero 
paese?». 

• • • 
»tl siciliano non vuole es

sere fuori dalla legalità—af
ferma Ciro Spataro, de, sin
daco di Marineo — vuole es
sere In regola, ma con la sa
natoria possibile, commisu
rata cioè al reddito medio 
prò capite della Sicilia. No, 
non vogliamo tutto e gratis. 
Vogliamo, lo ripeto, soltanto 
la sanatoria possibile*. 

• • • 
«Certo—aggiunge Ciro Lo 

Proto, consigliere comunale 
pel di Marineo — questa 
oblazione uccide ancora una 
volta II Sud. che i fatto di di
soccupati, di giovani senza 
prospettive. Ma vuol sapere 
a che punto siamo arrivati? 
Slamo al punto che tutte le 
volte che al collocamento c'è 
un* chiamata, devono Inter
venire 1 carabinieri, perché 
altrimenti ci scappa 11 morto, 
talmente é la disperazione 
del disoccupati. Ea questa 
gente noi adesso dovremmo 
dire: dovete pagare 3-4-5 mi
lioni di oblazione per un bu
co di casa costruita a costi di 
sacrifici enormi? 

• • • 
'E tenga conto — afferma 

Antonino Vìtrano, assessore 
a Bolognetta, lista civica — 
che molti non hanno ancora 
nemmeno la casa, sono riu
sciti soltanto ad innalzare l 
muti, nella speranza di met
terci sopra, un giorno, anche 
un tetto-». 

9. fa. 

PALERMO — Ancora manifestazioni, blocchi stradali, scontri con la polizia in diverse città siciliane 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO — Tre squilli 
di tromba, la fascia tricolore, 
1 lacrimogeni, 11 roteare di 
manganelli, i gipponi impaz
ziti, il muro degli scudi in 
plexlgas. Anche raffiche di 
mitra in aria e colpi di pisto
la per rompere l'accerchia
mento. Un'ora dopo le forze 
dell'ordine avrebbero ricon
quistato Favara. Ma al ter
mine di una battaglia lunga, 
dal bilancio grave. Agrigen
to è ancora Isolata. Centi
naia di ultras — passamon
tagna abbassati, giacche a 
vento, scarpe da tennis — in
gaggiano un duro corpo a 
corpo. Affrontano gli uomini 
della Celere con bastoni, fitte 
sassalole. Vengono scagliate 
al centro della strada auto 
precedentemente incendia
te. Un pullman di turisti vie
ne respinto a colpi di matto
ni. Caccia al fotografi e agli 
operatori televisivi. Olio e 
bulloni sull'asfalto. Gli ul
tras prima avanzano, poi ar
retrano, si disperdono, quin
di tornano improvvisamente 
all'attacco. Scene analoghe 
al Villaggio Mosé, Intero 
quartiere abusivo di Agri-

?ento, attorno alla Valle del 
'empii. In serata 11 bolletti

no definitivo. Ventiquattro 
persone, che erano state fer
mate dal carabinieri, vengo
no arrestate. Si trovano ora 
nel carcere di San Vito. Per 
sei manifestanti l'accusa 
adesso è di tentato omicidio: 
si sarebbero scagliati In auto 
contro lo sbarramento di po
lizia. Per gli altri 18 l'accusa 
è di oltraggio aggravato a 
pubblico ufficiale. C'è un fe
rito molto grave: Stefano Mi-
Uoto, di 38 anni. 

Indifferenti all'esito degli 
Incontri romani, 1 ribelli del
la Sicilia occidentale sono 
andati alla carica: plano, 
questo, preordinato che la
scia supporre ormai la pre
senza anche di speculatori-
palazzinari. Si sono segnala
ti focolai di rivolta anche 
lungo la statale Naro Cama-
stra e a Raffadall. Sbarra
menti a singiozzo, a Misil-
merì. Picchetti dimostrativi, 

Agrigento: spari 
arresti, accuse di 
tentato omicidio 

Battaglia dura tra gli abusivi e la polizia che cerca di forzare i 
blocchi - Raffiche di mitra in aria * Ventiquattro in carcere 

a Clmlnna. Dappertutto la 
minaccia di futuri «cavalli di 
frisla» se Roma dovesse vol
tare le spalle alla grande 
protesta. C'è invece chi si 
orienta verso grandi scioperi 

Generali — ad esemplo 
ciacca e Canlcattì —, cortei 

e assemblee popolari, rifiu
tando la logica del «mordi e 
fugglt. All'ottavo giorno 11 
fronte degli abusivi non par
la più un unico linguaggio. 

Materassi e copertoni, ar
madi sgangherati e alberi di
velti escono lentamente di 
scena sostituiti ormai dal tu
bi Innocenti avvitati da. ro
busti bulloni d'acciaio. E un 
particolare rivelatore di 
quanto sta accadendo: alla 
spontaneità subentrano 
aspetti di regia, all'improv
visazione del giorni scorsi la 
determinazione di ultras 
sempre più Irriducibili. Il 

che — però — non vuol dire 
che gli ultras siano Isolati o 
che sia apparsa la sfiducia 
fra migliala di abusivi sici
liani, semmai che in questa 
fase di stallo, e di vigilia — 
ieri le decisioni romane si at
tendevano minuto per minu
to — ha funzionato 11 criterio 
della delega a chi ha più vo
glia di starsene In piazza. 
Scendono le quotazioni di 
tanti sindaci, cova il rancore 
verso «la politica», la Regione 
perde consistenza come In
terlocutore istituzionale. 

Agrigento fino a Ieri po
meriggio era isolata. Sette 
posti di blocco per altrettanti 
accessi: Porta Aurea, quadri
vio Splnasanta, gli svincoli 
per Palermo, Caltanisetta, 
Porto Empedocle e Trapani, 
11 viadotto Morandl, 11 villag

gio Mosé. In contrada Fon
tanelle, chi Ieri giungeva da 
Palermo, si imbatteva nel 
primo disco rosso. Tubi In
nocenti tagliavano in due la 
superstrada. Un centinaio di 
edili disoccupati: «L'edilizia è 
ferma ormai da due anni, 
non lavoriamo. Dovremmo 
pure pagare?*. Colpisce l'as
senza di striscioni. Non si ve
dono né dirigenti sindacali, 
né dirigenti di partito. Perfi
no assenti 1 rappresentanti 
del comitati di lotta. Le sbar
re di acciaio si aprono per la
sciar passare un camion ca
rico di frutta e una «pantera» 
del carabinieri. Poi, più nul
la. E la gente qui non ha mol
ta voglia di parlare, non 
sembra interessata ad illu
strare le proprie ragioni. 

Splnasanta la si raggiunge 
a piedi, alle porte della vec
chia Agrigento. Qui, se pos-

Condono, solo 
150.000 
domande 

600 miliardi 
allo Stato 

ROMA — In tutta Italia le domande di condono edilizio presentate 
dal primo ottobre 1983 al 31 gennaio 1986 sono circa 150mila, cioè 
quasi un decimo di auelle preventivate. Lo ha reso noto il ministro 
dei Lavori pubblici Franco wicolazzL II ministro ha anche reso noto 
che le somme versate per oblazioni in tutto il paese, sempre dal 

Erimo ottobre 1983 al 31 gennaio 1986, raggiungono circa 600 mi-
ardi di lire. 
I comuni di Agrigento, Enna e Caltanissetta hanno comunicato 

una situazione «negativa», vale a dire l'inesistenza di abusivismo. Lo 
ha reso noto il ministro ieri alla Camera, a proposito dell'abusivismo 
edilizio in Sicilia. I comuni di Palermo, Messina e Trapani non 
hanno fatto alcuna comunicazione al ministero. 

slblle, il clima è ancora più-
pesante. C'è aria di caccia al 
giornalista perché pare che 
un foglio locale abbia espres
so giudizi pesanti sui mani
festanti. 

«Non abbiamo assoluta
mente nulla da dichiarare», è 
11 ritornello deciso. «Guardi 
questa macchina — dice un 
uomo massiccio dall'aria po
co conciliante — dentro c'è 
una donna incinta e la stia
mo facendo passare. Voi in
vece continuerete a scrivere 
che non permettiamo al cit
tadini di raggiungere gli 
ospedali». Staffette, a bordo 
di «vespinl» vanno e vengono 
dagli altri sei punti caldi. 
Nervi a fior di pelle. Un bron
tolio sordo quando giunge 
eco degli scontri a Favara, 
con una decina di contusi, 
un ferito, una quindicina di 
fermati (poi tramutati in ar
resto). Ma nessuno si muove, 
nessuno ha intenzione di la
sciare Il campo. 

La Federazione del Pel di 
Agrigento è a due passi dal 
quadrivio Splnasanta. Diri
genti e militanti seguono l'e
volversi della situazione, sti
lano un documento per riba
dire ancora una volta il secco 
no del Pel siciliano a forme 
di lotta esasperate. Il nuovo 
segretario, Accursio Montal-
bano, e Angelo Capodicasa 
della segreteria regionale, 
fanno il punto sull'abusivi
smo ad Agrigento-città. Ec
co le cose che è bene sapere. 
La De qui detiene la maggio
ranza assoluta (oltre il 50 per 
cento) dal dopoguerra. Mo
nocolore scudocrociato nel 
quinquennio '80-'85. Da 
qualche settimana 11 munlci-
J>Io è commissariato poiché 
1 Consiglio comunale è stato 

sciolto: 11 Tar ha accolto 11 ri
corso di tre «primi del non 
eletti» scudocroclatl che 
hanno denunciato Irregola
rità alle ultime amministra
tive. De che fa e disfa ad 
Agrigento. 

Oggi in città le stime dico
no dì almeno cinquemila co
struzioni abusive. 

Saverio Lodato 

Aspettando che Roma decida 
Dal nostro Inviato 

MISILMERI (Palermo) — 
Una tranquilla giornata di 
passione e di attesa snervan
te. Davanti al due bar dell'u
nica piazzetta del paese; nel
le auto piene di gente ancora 
ferme allo svincolo autostra
dale; nelle stanze del munici
pio e nelle mille case abusi
ve; lungo 11 corso principale 
di un paese cresciuto senza 
logica urbanistica, Misilme-
ri, uno deteentri nevralgici 
della lotta degli «abusivi per 
necessità», l'ultimo paese del 
palermitano a togliere i bloc
chi stradali, aspetta notizie 
da Roma, oggi lontana come 
non mai. 

-Il sindaco, Pietro Schlm
menU, democristiano, «è an
dato nel continente», dice il 
vigile urbano fermo davanti 
all'ingresso del municipio. È 
nella capitale il primo citta
dino di Misilmeri, sindaco di 
una giunta dimissionaria 
(De, Psi), partito Insieme alla 
delegazione del sindaci sici
liani che sarà ricevuta dalla 
commissione del lavori pub
blici. Un'attesa, quella del
l'intero paese, che durerà fi
no a sera, ascoltando 1 noti
ziari radiofonici, organiz
zando «staffette» volanti con 
gli altri centri della protesta 
(le vicine Bagheria e Villa 
Abate), fin nelle piazze del 
paesi dove 1 comitati degli 
abusivi tengono piccole as
semblee volanti. 

Sono le 9,30. Mlsllmerl at
tende: dagli orientamenti 
della commissione Lavori 
Pubblici, dalle decisioni che 
11 Parlamento dovrebbe 
prendere quest'oggi, dipen
deranno le decisioni del ml-
sllmeresl. Ma tutti sono d'ac
cordo: la protesta rientrerà 
definitivamente solo se l'o
blazione sarà ridotta al 10% 
della cifra attualmente pre
vista dalla legge e se sarà ac
cettata la proposta di una 
proroga del termini per pre
sentare domanda di condo
no. Altrimenti, riprenderan
no! blocchi stradali. 

Nel palazzo municipale, al 
secondo plano, c'è l'assesso
re al lavori pubblici. Dimis
sionarlo anch'egU. È il de-

Diario di 
tra gli 

mocristiano Angelo Raccu-
glla. Stanco, provato da una 
notte Insonne, Raccuglia 
aspetta come gli altri notizie 
da Roma. «La gente si è un 
po' calmata, rispetto a ieri», 
dice. D'accordo assessorre, 
ma facciamo un'Ipotesi: cosa 
pensa che possa accadere se 
la legge non sarà modifi
cata? Alza le spalle adesso 
l'assessore: «Che cosa acca
drà? Neanche 11 solo rinvio 
del termini basterà a frenare 
la gente. Torneranno tutti di 
nuovo In piazza. Il blocco 
stradale è stato sciolto solo 
per quest'attesa». Sono le 11 
adesso, e Misilmeri assume li 
volto tranquillo dei giorni 
qualunque, almeno all'appa
renza. 18.172 abitanti, secon
do l'ultimo censimento. 
Adesso saranno almeno ven
timila. E la crescita demo
grafica è del 5% all'anno. 
Tra dieci anni Mlsllmerl 
avrà novemlla abitanti in 
più. Quante sono le case 
abusive? Il tecnico comunale 
chiede chiarimenti. Lei In
tende le case abusive co
struite dopo la sanatoria, op
pure il numero complessivo? 
Il numero complessiva Sor
ride sotti 1 baffi il tecnico, e 
alza la mano mostrandola 

un giorno d'attesa 
abusivi siciliani 
completamente aperta: una 
cifra del genere nemmenosl 
sussurra. Cinquemila sono le 
abitazioni costruite abusiva
mente a Mlsllmerl, cioè tut
te, tranne 11 municipio e 
quelle venti case popolari 
«dei ferrovieri» che si incon
trano lungo 11 corso. Non c'è 
piano regolatore, «ma c'è 11 
programma di fabbricazio
ne, però», dice Pietro Meren
dino, responsabile dell'uffi
cio tecnico del comune. Cer
to, adesso nessuno si na
sconde, tanto meno al muni
cipio che Misilmeri è cre
sciuta su se stessa, detur
pando la bellezza di un pae
sino adagiato al piedi della 
collina, di fronte a una 
straordinaria conca natura
le: le case si aggrappano l'u
ria sull'altra, dovunque. Tira 
fuori delle aerofotogramme
trie, il capo dell'Ufficio tecni
co: mostrano dall'alto co
m'era Misilmeri nel 1968 e 
com'era divenuta dieci anni 
dopo, nel *?&. «Le vede tutte 
queste macchioline bianche 
che in quest'altra foto non ci 
sono? Sono tutte case abusi
ve. Ecco la differenza». «Ma 
cos'altro c'era da fare?», si 
chiede u capo di gabinetto, 
Vincenzo Sucato. Ce una 

spiegazione a questa crescita 
abnorme e fuori dalle regole. 
•Qui non esistono costrutto
ri, non ci sono "palazzinari'* 
a Misilmeri. Ce molto ter
ziario, ci sono 600 dipendenti 
delle Ferrovie dello Stato, e 11 
resto sono tutti contadini. 
Qui la casa è 11 bene prima
rio, è un valore radicato fra 
la nostra gente. Chiunque ha 
la forza di alzare quattro 
blocchi di pietra Io fa. Maga
ri riempendosi di cambiali, 
mangiando pane e cipolle 
per anni. Pur di avere quat
tro pareti da far sue. Cosa 
crede, che sono appartamen
ti di lusso? Basta spostarsi 
un po' oltre 11 Corso, andare 
verso la campagna e vedrà le 
abitazioni abusive: quattro 
pareti con U "pozzo nero" 
perché di fogne neanche se 
ne parla». 

Sono le 13. La riunione 
della commissione Lavori 
Pubblici della Camera sta 
per concludersi. I telegiorna
li sono avari di notizie. Ma 11 
tam-tam del comitati degli 
abusivi si è messo in movi
menta Pare che 11 governo 
sta divisa E che il ministro 
NIcolazzl abbia detto «la leg
ge non si tocca»: è pronto a 
chiedere la fiducia. 

Misilmeri si anima. Le di
scussioni si infittiscono. Che 
fare? «Aspettare conviene, 
vediamo cosa decidono. Do
po sapremo che fare». Da
vanti allo svincolo autostra
dale c'è la piccola pattuglia 
degli Irriducibili. 

Parlare? Certo che voglio
no parlare, 1 misllmeresi. 
Cerchi episodi? Eccone uno. 
«MI chiamo Melchiorre Sira
cusa. Ho moglie e tre figlL 
Per 28 anni ho vissuto in af
fitto. Io, mia moglie e 1 miei 
tre figli, tutti Insieme uno su 
l'altro in una casetta di 48 
metri quadrati. Solo dopo 28 
anni mi sono deciso a co
struire. Abusivamente, cer
to. Un mattone dopo l'altro 
l'ho fatta lo stesso con le mie 
mani la mia casa. Finalmen
te spaziosa, con una stanza a 
persona. Me lo dice lei per
ché devo pagare cosi tanto 
adesso?». 

A sera la folla è triplicata. 
Misilmeri è di nuovo In piaz
za: oggi, alle 18, il sindaco, 
tornato da Roma, presiederà 
il consiglio comunale. Spie
gherà tutto quello che è suc
cesso nella capitale. E la gen
te deciderà cosa fare. Ma è 
chiaro a tutu che Mlsllmerl 
l'Irriducibile non si fermerà 
davanti ad un rifiuta «Bloc
cheremo di nuovo l'auto
strada, state pure certi», di
cono davanti ai primi falò 
accesi per difendersi dal fre
sco pungente. 

Sulla facciata di un'abita
zione, all'Ingresso del paese, 
sono Incisi I versi alla buona, 
in dialetto. Dicono: «~- e pen
so a la me casa lassata a Mu-
sulumeri/vlclno a la matri
ci/a lu Signore 11 chluova lu 
ci mlsl?/ca mi lassau*nta sta 
clttà/abbandonatu/tra 1 
grandi frablchi e lu cementa 
annatu». Vuol dire: «„.e pen
so alla mia casa lasciata a 
Mlslimeri/viclno alla catte
drale/al Signore ho messo io 
1 chlodi?/che mi lasciò In 
questa cit
ta/abbandonato/tra le gran
di fabbriche e 11 cemento ar
mato». Mlsllmerl attende. 

Franco Di Maro 
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Oggi nuovo incontro «informale» tra le parti 

Decimali e contratti 
Difficile confronto 
sindacati-Lucchini 

La Cgil precisa le «condizioni minime e irrinunciabili» per arri
vare ad un'intesa - Nessuno scambio tra decimali e assunzioni 

ROMA — Lo definiscono «Informale». Ma 
dell'ennesimo incontro, stamane, tra sinda
cati e Confindustrla si sa quasi tutto: la se
de, In via del Villini a Roma, dove c'è 11 cen
tro studi della Clsl, si sa l'ordine del giorno 
(lo stesso di sempre: decimali, contratti di 
formazione, «protocollo» d'intesa sul con
tratti). Ed è anche chiaro come andrà a fini
re. «Il negoziato non mi sembra proprio vici
no alla conclusione», dice Rino Cavlglloll, 
segretario Cisl. «E non slamo disposti a su
bire ricatti», aggiunge Bruno Trentln, Cgll. 

Le cose stanno più o meno a questo pun
to: la Confindustrla a parole dice di essere 
anche disponibile a trattare sul decimali 
non pagati (lo ha ribadito ancora Ieri Luc
chini) ma In «cambio» vuole avere «mano 
libera» sul contratti di formazione. 

A tutta questa complessa trattativa, Ieri, 
la Cgll ha dedicato una lunga riunione della 
segreteria e del dirigenti delle strutture ter
ritoriali e di categoria (un'assemblea Incon
sueta che ha sostituito, sia pure per un gior
no, la riunione dell'esecutivo della confede
razione, che ancora deve essere eletto). La 
riunione — come ha spiegato in un Incontro 
con 1 giornalisti Bruno Trentln — è servita a 
stabilire «quali sono 1 punti Irrinunciabili, a 
giudizio della Cgll, per arrivare ad un'Inte
sa». 

Vediamoli. Decimali. Per la Cgll condizio
ne «pregiudiziale» alla trattativa è 11 paga
mento di due punti maturati per effetto del 
decimali nella busta-paga di maggio. Una 
necessità imposta dalla legge — quella che 
ha esteso a lutti l'accordo per il pubblico 
Impiego — ma anche «da ragioni di etica 
sindacale: non possiamo permettere che ci 
siano due trattamenti». La Cgil è Invece di
sponibile a trattare «entità a tempi» per re
stituire al lavoratori i decimali del passato. 
Si pensa anche ad una soluzione forfettaria 
e nella conferenza stampa è stata ipotizzata 
anche una proposta di transazione: attorno 
al 50 per cento del pregresso. 

Contratti di formazione-lavoro. Per 
Trentln le posizioni su questo argomento 
sono ancora «molto lontane». La Confindu
strla, Infatti, per Trentln «mira a utilizzare 

questo strumento come forma prevalente di 
avviamento al lavoro, Indipendentemente 
dalla presenza di veri Impegni per la forma
zione professionale». In altre parole, Insom
ma, gli Imprenditori vorrebbero «assumere 
con la chiamata nominativa e oltretutto 
con vistosi sgravi fiscali». La Cgil contro-

firopone: un sistema di «verifiche e control-
1» meno burocratico e più snello dell'attua

le. Per esemplo nelle grandi aziende, sareb
bero le strutture sindacali (i consigli di fab
brica) a «verificare la conformità del proget
ti». Nelle piccole Imprese, invece, la verifica 
potrebbe avvenire «in corso d'opera», quan
do cioè le assunzioni siano già state fatte 
ma con una scadenza: entro tre mesi dalla 
presentazione del piano. 

In ogni caso verrebbero coinvolte le com
missioni regionali (che comunque potreb
bero intervenire presso le aziende) e soprat
tutto la Cgil chiederà (stavolta al governo) 
che 1 contratti di formazione siano limitati 
alle «qualifiche alte». 

Dichiarazione d'intenti. Per la Cgll è im
portante per definire un nuovo sistema di 
relazioni industriati a patto che questo «pro
tocollo» non sia utilizzato per Imporre «vin
coli» asfissianti alla contrattazione di cate
goria. 

Questo sul singoli punti. Ma quel che è 
più Importante e che la Cgil si rifiuta di 
«considerare Interdipendenti questi tre 
aspetti» — sono le parole ancora di Trentln 
—: insomma respinge ogni logica di «scam
bio». Con l'aggiunta che per la Cgll è possibi
le realizzare un'intesa anche soltanto su 
uno del tre punti In discussione a patto che 
su quel tema vengano accettate dalla Con
findustrla le «condizioni Irrinunciabili». 

E se Lucchini rispondesse di no a tutto? 
•Beh — risponde sempre Trentln — a quel 
punto vedremo. I contratti si faranno Io 
stesso». E che si faranno lo stesso lo testimo
nia anche l'iniziativa delle categorie: ieri 
anche 11 pubblico impiego ha definito la sua 
piattaforma. E ha già Indetto una giornata 
di lotta se non saranno risolte per 1122 apri
le quelle che si chiamano «code contrattua
li». 

Stefano Bocconetti 

MILANO — Manifestazione degli artigiani 

Per le pensioni 
lunghi cortei 
di artigiani a 

Milano e Napoli 
MILANO — «Andiamo In 
pensione con trecentomila 
lire, vi sembra giusto?». «La 
vecchiaia è uguale per tutti», 
•Non chiediamo regali, ma 
solo giustizia». Tre slogan ri
prodotti da una selva di car
telli. tre flash fra 1 tanti di 
una manifestazione impo
nente che ieri a Milano ha vi
sto protagonisti oltre quindi
cimila artigiani in lotta per 
la riforma previdenziale. Al
tri quattromila, nelle stesse 
mattinate, scendevano In 
piazza a Napoli. 

Saracinesche abbassate, 
botteghe e negozi chiusi in 
molte piccole aziende dalla 
valle d'Aosta alle isole. L'ap
pello della Cna, la più poten
te organizzazione del com
parto, è stato raccolto. In 
una mattinata uggiosa e 
fredda il centro del capoluo
go lombardo, dal bastioni di 
porta Venezia al Duomo è 
stato percorso da lavoratori 
di ogni età e di tutte le regio
ni del Nord giunti con centi
naia di pullman. I dialetti 
veneti e piemontesi, emiliani 
e liguri st sono così fusi con 
quelli della Lombardia in 
un'unica voce che, questo al
meno è ciò che si augurano 1 
promotori della giornata di 
mobilitazione nazionale, si 

spera giunga fino a Roma. 
In Parlamento giacciono da 
un mese clnquecentomlla 
firme presentate unitaria
mente dalle organizzazioni 
degli artigiani proprio sul te
ma della riforma dimentica
ta, quella delle pensioni. 

La delusione per 1 continui 
rinvìi di un provvedimento, 
a parole riconosciuto come 
indispensabile da tutti i par
titi, si mescola ormai all'in
dignazione di una Intera ca
tegoria. Da cinque anni gli 
artigiani, in conformità a 
una riforma che ancora non 
c'è, pagano, oltre al fondo 
obbligatorio fisso di oltre un 
milione e selcentomlla lire, 
una quota aggiuntiva pari al 
4% del reddito; di questo 
«surplus» versato pero non 
c'è traccia nella pensione 
minima che Interessa la qua
si totalità della categoria. Se 
entro la prossima settimana 
11 progetto complessivo di ri
forma non sarà varato la 
Cna chiederà che sia stral
ciato e approvato almeno II 
testo di riforma già predi
sposta dalla commissione 
speciale della Camera. «Qua
lora dò non si verificasse — 
ha detto a Milano.in una 
piazza dei Mercanti colma 
come un uovo 11 segretario 
generale onorevole Mauro 

Tognonl — la Cna Intende 
rivolgersi alla Corte costitu
zionale sollevando 11 proble
ma della legittimità del pre
lievo aggiuntivo». Ma non è 
finita qui. In vista potrebbe 
esserci anche una giornata 
nazionale di protesta di tutte 
le organizzazioni artigiane, 
del commercio e del lavoro 
autonomo con chiusura del 
laboratori e del negozi. «A 
questo Inasprimento — ha 
aggiunto ancora Tognonl — 
si giungerà , sempre su ini
ziativa della Cna. se nuove 
riserve e rinvìi del dibattito 
parlamentare si dovessero 
aggiungere al tanti che han
no disseminato il tormenta
to cammino della riforma. 

I moltissimi lavoratori che 
ieri si sono ritrovati nelle vie 
di Napoli (dove confluivano 
le delegazioni del Centro-
Sud) e di Milano hanno an
che voluto porre in risalto 
agli occhi del cittadini e delle 
forze politiche 11 loro insosti
tuibile ruoto nell'economia 
nazionale. Mentre l'indu
stria espelleva selcentomlla 
lavoratori, in questi anni le 
aziende artigiane ne assu
mevano mezzo milione. Solo 
nel nord, a due passi dalla 
Fiat o da Porto Marghera, 
fra Bologna e Bolzano, Aosta 
e Trieste, settecentomlla Im
prese con non più di venti di
pendenti danno lavoro a cir
ca due milioni di addetti. Un 
terzo del fatturato della pro
duzione esce dalle loro botte
ghe. ma Io Stato le gratifica 
con pochi spiccioli. «Bastano 
le dita di una mano — ha 
detto ancora Tognonl — per 
dire quanti miliardi abbia
mo ricevuto. Io scorso anno, 
dei settantamlla erogati dal
lo Stato alle Imprese...». Po
co, davvero troppo poco per 
la dignità di un settore vitale 
e In espansione. 

Sergio Ventura 

Rigoroso riserbo sul lavoro degli esperti all'Istituto di medicina legale di Pavia 

Tazzina e farmaci sotto perizia 
Nostro servizio 

VOGHERA — A Voghera 1 
riflettori accesi negli ultimi 
giorni lungo le tappe che 
hanno segnato 11 calvario di 
Michele Sindona, si stanno 
spegnendo ad uno ad uno. 
La salma del bancarottiere 
è stata prelevata Ieri pome
riggio dalla camera mor
tuaria dell'ospedale civile 
di Voghera e, Intorno alle 
15, è stata trasportata a Mi
lano. Domani alle 11 do
vrebbero svolgersi i funera
li nel cimitero monumenta
le del capoluogo lombardo. 
Alle dichiarazioni del me
dici, susseguitesi durante 
l'agonia di Sindona nella 
camera asettica del nosoco
mio vogherese, si contrap
pone ora la rigida consegna 
del silenzio da parte del 
magistrati e dei periti che 
stanno occupandosi del ca
so. L'attenzione Ieri matti
na era rivolta all'Istituto di 
medicina legale dell'Ateneo 
pavese, ospitato In una au
stera palazzina a ridosso 
del Policllnlcp «San Mat
teo» di Pavia. E da lì che do
vrebbero giungere le rispo
ste più attese. I professori 
Antonio Fornarl, direttore 
dell'istituto, e Maria Mon
tagna, ordinarlo di tossico
logia, sono Infatti 1 periti 
nominati dalla magistratu
ra. Si tratta di esperti di fa
ma Internazionale. Il pro
fessor Fornarl si è già occu
pato in qualità di perito di 
un altro «cadavere eccellen
te», quello di Roberto Calvi, 
11 quale — a suo avviso — 
non si suicidò sotto 11 ponte 
del Frati neri di Londra, 
ma fu ucciso. La professo
ressa Maria Montagna, che 
si occupò delle perizie tossi
cologiche In occasione del 
disastro di Seveso, è un lu
minare nel campo del vele
ni. Da lei dovrebbe giunge
re una prima risposta chia
rificatrice sulla morte di 
Michele Sindona. Sul tavo
lo del suo laboratorio ci so
no infatti, oltre alla tazzi-

Dalle analisi la risposta 
su come è morto Sindona 

Nominati due luminari: Antonio Pomari, che si occupò del caso Calvi, e Maria Mon
tagna, specializzata in veleni - Interrogate le guardie che controllavano il detenuto 

MILANO — Il feretro di Michele Sindona varca il cancello del cimitero Monumentale 

na-thermos che conteneva 
il caffé bevuto dall'ex fi
nanziere pochi istanti pri
ma di stramazzare al suolo, 
1 farmaci e gli alimenti rac
colti nella cella del super
carcere. Se le analisi per
metteranno di stabilire la 
presenza di cianuro in uno 
di questi reperti, sarà certo 
che Sindona è stato avvele
nato. E nel caso non ve se 
ne trovi alcuna traccia, 
prenderà corpo l'altra Ipo
tesi, quella che 11 detenuto 
abbia ingerito volontaria
mente, mentre si trovava 
nel bagno, 11 veleno per noi 
organizzare una messin
scena nel tentativo di far 

credere che si trattasse di 
un attentato alla sua vita. E 
su questa base sta lavoran
do anche il professor Fran
co Lodi, ordinario di tossi
cologia forense all'Univer
sità di Milano, nominato 
perito di parte dai parenti 
dei Sindona. Tutti e tre gli 
esperti hanno chiesto cin
quanta giorni di tempo per 
espletare le loro indagini 
medico-legali. Nel frattem
po si trincerano dietro li più 
riservato «no comment». La 
professoressa Montagna, 
che abbiamo raggiunto ieri 
pomeriggio nel suo ufficio 
dell'Istituto di medicina le
gale, ha dichiarato di essere 

Domani Martinazzoli 
risponde al Senato 

ROMA — L'oscuro caso della morte di Michele Sindona torna in 
Parlamento. Dopo il dibattito «caldo» di venerdì sostenuto dal 
ministro delia Giustizia Mino Martinazzoli a Montecitorio, do
mani toccherà all'aula del Senato. 

Il ministro guardasigilli risponderà alle interpellanze e inter
rogazioni presentate da tutti i gruppi parlamentari. Il documen
to del Pei (firmatari Raimondo Ricci, Giglia Tedesco, Emanuele 
Macaluso, Roberto Maffioletti) chiede che il governo riferisca 
«sugli ultimi sviluppi dell'Indagine» e «sull'esito degli accerta
menti compiuti sulle modalità di svolgimento dell'intervento 
delle autorità carcerarie e della magistratura subito dopo il fat
to, sull'esito degli esami dei periti e sugli ulteriori elementi 
emersi per l'accertamento di tutte le responsailità del caso». 

molto impegnata e di non 
avere assolutamente tem
po. 

Mentre 11 sipario e calato, 
almeno ufficialmente, sul 
primo atto di questa tragi
ca vicenda, sono continuati 
Ieri gli interrogatori delle 
guardie di custodia del su
percarcere da parte del so
stituto procuratore genera
le Giovanni Simonl e del 
membri della speciale com
missione d'inchiesta (ieri 
sera è stata smentita la vo
ce che fossero stati disposti 
alcuni arresti). In partico
lare sono nell'occhio del ci
clone le dodici guardie — 
selezionate dal Ministero 
— che, a turno, vigilavano 
continuamente su Sindona. 
Giovedì mattina, quando 
alle 8,30 l'ex finanziere ca
deva al suolo, erano di tur
no 11 maresciallo Alfredo 
Piras, capo sezione, e gli 
agenti Rosario Rebigi e 
Gianfranco Poi. Il direttore 
del carcere, Aldo Fabozzi, 
era in ferie. Qualcosa quel
la mattina non è andato per 
il verso giusto e agli inqui
renti spetta il difficile com
pito di scoprire cosa si sia 
inceppato In un meccani
smo ampiamente speri
mentato. Intanto non e an
cora chiaro 11 motivo per 
cui il sostituto procuratore 
della Repubblica di Voghe
ra, Francesco De Socio, sia 
stato avvertito soltanto 
cinque ore dopo il ricovero 
In ospedale di Sindona, né 
come sia finita sul tavolo 
della cella la tazzina caduta 
presumibilmente per terra 
(qualcuno «ha messo in or
dine» la cella?). Insomma, 
la matassa appare assai 
imbrogliata. Se l contrat
tempi susseguitisi durante 
quella giornata fatale siano 
stati casuali, dovuti a di
sorganizzazione o voluta
mente provocati, dovrà sta
bilirlo l'inchiesta. 

Marco Brando 

Domani i funerali. Avvocato accusa Golii 
Si svolgeranno a Milano - Necrologio della famiglia che ha scelto, come tesi uffìciale, quella dell'omicidio - Il legale ame
ricano del bancarottiere ha fatto, senza mezzi termini, il nome del capo della P2 - «Risultava scomodo a qualcuno» 

MILANO — La salma di Mi
chele Sindona è a Milano. Un 
ultimo viaggio superprotet-
to: un'Alfetta della polizia a 
scortare il feretro, altre tre 
vetture della polizia e una 
dei carabinieri a vigilarne 
l'arrivo. 

Più o meno come durante i 
trasferimenti Voghera-Mila
no per le udienze del proces
so sulla bancarotta e di quel
lo sull'omicidio Ambrosoli, 
quando si paventavano pos
sibili attentati alla sicurezza 
di questo detenuto eccellente 
capace di chissà quali rivela
zioni, e della cui incolumità 
bisognava render conto, per 
giunta, agli Stati Uniti. Le ri
velazioni non ci sono state, 

l'incolumità è crollata sotto 
l'effetto di una dose di cianu
ro penetrato non si sa come 
in un carcere di massima si
curezza. Resta quest'ultima 
parata di forze di sicurezza, 
ormai Inutile, Intorno a un 
cadavere. 

Il nulla osta per la sepoltu
ra era stato concesso già nel 
tardo pomeriggio di domeni
ca, subito dopo la conclusio
ne dell'autopsia compiuta 
eccezionalmente In giornata 
festiva. I funerali si svolge
ranno domattina alle 11. An
cora per una giornata 11 cor
po di Sindona resterà nella 
camera ardente allestita nel 
cimitero monumentale, nel
la bara sulla quale una tar

ghetta Indica: «Avvocato Mi
chele Sindona». Accanto alla 
cassa di mogano, una corona 
di rose rosse anonima: è sta
ta recapitata nella camera 
ardente poco prima delle 
cinque del pomeriggio, subi
to dopo l'arrivo del furgone 
mortuario. È 11 primo omag
gio floreale. E intanto, sul 
«Corriere della sera», è com
parso 11 primo necrologio. 
•Lo studio legale Dominioni 
partecipa con commozione 
al dolore della signora Cate
rina Sindona, dei figli Marco 
e Antonino e del genero Pier-
sandro Magnoni per la mor
te del loro caro congiunto 
Michele Sindona scomparso 
tragicamente dentro un mi

stero che molti, forse troppi, 
vorranno conservare». 

Lo studio Dominion! è 
quello cui Sindona aveva af
fidato la sua difesa nel pro
cesso Ambrosoli, e al quale 
aveva dato mandato di assi
sterlo nel prossimo processo 
d'appello per la bancarotta. 
Ora rappresenta la famiglia, 
nella sua nuova veste di par
te lesa, nell'inchiesta sull'av
velenamento. 

Mentre Sindona agonizza
va 11 figlio Nino non era stato 
cosi perentorio: aveva di
chiarato di non saper imma
ginare chi avesse interesse 
ormai ad uccidere un uomo 
che «non portava con sé nes
sun segreto». Ma ora, proprio 

mentre i pochi dati in pos
sesso degli inquirenti sem
brano avvalorare l'ipotesi di 
un suicidio come estrema 
messinscena di questo im
prevedibile personaggio, la 
famiglia ha definito la sua 
posizione ufficiale; èstato un 
omicidio. Della stessa opi
nione è l'avvocato america
no di Sindona, Robert Co
stello che però, a quanto si è 
appreso da New York, è an
dato ancora più In là. Ha fat
to direttamente delle ipotesi 
e un nome: quello di Licio 
Gelli, il capo della P2. Costel
lo, avvicinato dai giornalisti, 
si è lasciato sfuggire il nome 
di Gelli in questi termini: 

«Può darsi che sia stato Lieto 
Gelli. Non bisognerebbe 
scartare questa ipotesi». Su
bito dopo, il legale ha detto: 
«Non conosco Gelli, ma Sin
dona lo conosceva benissi
mo». I giornalisti hanno allo
ra chiesto: «Che cosa può di
re a proposito di Gelli?». E 
l'avvocato: «Il mio cliente mi 
ha parlato di tante cose tra 
cui Gelli. Non posso dire al
tro perché vincolato dal se
greto professionale». Costel
lo ha, ovviamente, escluso il 
suicidio ed ha spiegato che, 
secondo lui, la mafia non 
c'entra. Poi ha concluso: 
«Sindona risultava scomodo 
a qualcuno». 

Buscetta non ha paura: 
maoaio sarà a Palermo 

ROMA — Supertestl e pentiti eccellenti han
no avuto un brivido: la fine fatta da Michele 
Sindona nel carcere di Voghera prelude ad 
un acceleramento di ritrattazioni e retro
marce? È in pericolo l'impalcatura del maxi 
processi? Magistrati e funzionari di polizia 
più addentro alle grandi inchieste rispondo
no di no. Sulla base delle ultime informazio
ni sugli orientamenti dei «pentiti», escludono 
che la «sindrome Voghera» possa suscitare la 
temuta reazione a catena. 

I due «casi» principali sul tappeto — «il pre
stito» alla giustizia italiana da parte degli 
Usa di Tommaso Buscetta e Francesco Pa
zienza — non dovrebbero subire ripercussio
ni. Buscetta, dopo diversi tentennamenti, è 
deciso ad andare a Palermo. Il suo interroga
torio-deposizione sarebbe già stato fissato, in 
un calendario tuttora segreto per motivi di 
sicurezza, per i primi di maggio ad esauri
mento degli altri Interrogatori, ha precisato 
a Palermo, ieri, 11 suo legale, l'aw. Armando 
Costa. 

Una squadra di funzionari e agenti andrà 
a prendere il «pentito» nella misteriosa locali
tà americana dove è superprotetto. E a Paler
mo Buscetta ha ottenuto ulteriori assicura
zioni per la tutela dell'incolumità dei propri 
familiari, che potrebbero essere bersaglio di 
•vendette» e «avvertimenti» trasversali. 

Proprio la mancanza di tali garanzie 
avrebbe messo in pericolo ad un certo mo
mento la possibilità che davanti alla Corte 
d'assise di Palermo Buscetta confermasse le 
accuse e le rivelazioni fatte In istruttoria. C'è 
stata una lunga trattativa. Alla fine il «pre
stito» agli Usa di Buscetta ha risolto 11 brac
cio di ferro. Gianni Di Gennaro (il funziona
rlo della Criminalpol, cui In un primo tempo 
li boss si rivolse per Iniziare le sue rivelazio
ni), in un convegno organizzato a Torino 
dall'Associazione magistrati sul pentiti, ha 
ricordato l'altro giorno come 11 fatto che gli 
Usa si siano fatti carico del problema della 
tutela dell'incolumità e del mantenimento di 

Buscetta e dei suol familiari in luoghi segre
ti, sia stato ritenuto «provvidenziale» dagli 
addetti al lavori in Italia, ed ha richiamato la 
necessità di nuove norme. Finora non si rie
sce a lavorare In un quadro di «certezze*. Per 
Buscetta, grazie al «trattato» con gli Usa, si è 
potuto sfruttare un «colpo di fortuna». Ma 
non è detto che ciò avvenga sempre. 

Buscetta si trova in una posizione giudi
ziaria analoga a quella di Sindona per ciò che 
riguarda i rapporti Italia-Usa: tutti e due so
no stati «prestati» sulla base dell'articolo 14 
del trattato di estradizione firmato l'anno 
scorso. La norma non prevede condizioni, né 
scadenze. Parla semplicemente di «provvedi
mento a fini dibattimentali». Al ministero di 
Grazia e Giustizia si esclude che, da parte 
delle autorità Usa, dopo ia morte di Sindona, 
vi sia stato un ripensamento. Dopo la morte 
del finanziere — si afferma al ministero di 
via Arenula — le autorità Usa non hanno 
finora fatto alcun passo ufficiale. 

Analoghe rassicurazioni vengono da parte 
del funzionari che si occupano dei rapporti 
con l'estero della giustizia Italiana per II 
prossimo arrivo in Italia del faccendiere-spia 
Francesco Pazienza, per ora rinchiuso nel 
carcere superslcuro di «Manhattan Center*. 
Seppure ripetutamente Pazienza abbia fatto 
sapere di temere per la sua vita, non dovreb
bero esserci ripensamenti nella procedura 
per li suo ritorno in Italia. Dopo la morte di 
Sindona il faccendiere in un telegramma al-
l'aw. Nino Marazzita, ha scritto: «Equazione 
estradizione-soppressione quanto mai attua
le per me». Ma — ribattono al Ministero — in 
questo caso si tratta di una semplice estradi
zione, che è stata già concessa dalle autorità 
americane seppur limitatamente ai reati 
contestatigli dalla magistratura milanese. E 
il detenuto dovrebbe essere regolarmente ce
duto all'Italia, cosi come a suo tempo conve
nuto. Altri «prestiti» di imputati eccellenti 
tuttavia non sono per adesso nell'aria. 

Vincenzo VMH« 

l'Unità 

Socialismo 
vicino 
o lontano 
D / risultati di una indagine demosco

pica tra i giovani in Italia, I loro giu
dizi su socialismo, sinistra, lavoro, 
pace. Il loro orientamento politico, le 
loro speranze. 

D Réportages da tutti i Paesi dell'Euro
pa occidentale: lo stato dei rapporti 
nella sinistra, l'elaborazione politi
ca, il dibattito, le prospettive. Dalla 
Spagna alta Svezia, alla Grecia, opi
nioni a confronto sulla realtà politica 
e sociale e sugli sbocchi per il futuro. 

Domenica 6 aprile tabloid di 4(1 pagine 
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Donne 
«Lavorare tutte»: 
rivediamo 
il patto sociale 

•Lavorare tutte; cioè porre la 
questione della piena occupazione 
o almeno del pieno Impiego come 
questione sessuata, non èia stessa 
cosa che porla In forma di questlo-
ne neutra. C'è la stessa differenza 
che chiamare -suffragio universa
le» quello maschile o quello nel 
quale hanno II diritto di voto an
che le donne. 

Non si può affrontare la que
stione del la voro generalizza to per 
le donne (almeno per tutte quelle 
che lo chiedono attivamente oggi) 
senza rlcontrattare II patto socia
le, che è fondato ancora sulla con
venzione secondo la quale II lavoro 
delle donne è sussidiarlo, seconda
rlo, aggiuntivo, saltuario. Né si 
può accettare II diritto di 'lavorare 
tutte» come se volesse dire esten
dere meccanicamente la forma e f 
contenuti del la voro come oggi so
no. Quel lavoro II non lo avremo, è 
Inutile chiederlo. Ose lo a vesslmo, 

non trasformerebbe niente. Lo si 
vede dal fatto che le donne che 
percorrono con successo le carrie
re date (e oggi sono numerose e 
Importanti) per avere un po' di
menticato Il femminismo ed es
sersi adagiate nell'emancipazione 
vecchia o nuova, non muovono al
le carriere e professioni che svol
gono alcuna critica, ne condivido
no gli statuti, si omologano con 
una certa facilità, oppure espri
mono una alterità metafisica, Im
mobile, più affermata che vera. 

Ad esemplo, non ho sentito don
ne mediche, In occasione delle ul
time agitazioni, distinguersi dal 
loro colleghJ sostenendo che chi 
oggi afferma la centralità dell'o
spedale nella sanità e la centralità 
del medico nell'ospedale è un 
ignorante e che la rìaffermazlone 
del potere medico è particolar
mente negativa per chi così spesso 
ha subito e subisce offesa e muti

lazioni da esso, cioè, ad esemplo, le 
donne. Non ho sentito pslchiatre e 
assistenti sociali opporsi all'an
dazzo di affidare alle famiglie la 
risoluzione di problemi come 11 di
sagio mentale o la droga, ricor
dando che affidare alle famiglie 
significa affidare alle donne, gra
tuitamente e Ingenerosamente, un 
carico stremante che lo Stato — 
con buona pace di qualsiasi finan
ziarla — non può ributtare sulle 
spalle di un pezzo di società consi
derato tcorvéable à merci; carica
bile a volontà. 

'Lavorare tutte» significa dun
que rldlscutere net contenuti 11 
patto sociale, gli statuti professio
nali, 1 contenuti delle scienze e del 
mestieri e delle funzioni, cancella
re Il 'gratuito obbligatorio» cui so
no obbligate le donne,per trasfor
marlo In lavoro organizzato socia
lizzato e retribuito, quando è pos
sibile, ridistribuirlo come carico 
tra 1 sessi, qualora non sia orga
nizzarle In mansioni lavorative. 

Non si può modificare la vita, se 
non si modifica II lavoro. E libera
re la vita significa anche liberare 11 
lavoro dal modelli vigenti e anche 
— e oggi forse soprattutto — dal 
comando che la borghesia su di es
so ha ripreso, producendo molti 
mercati del lavori del tutto subal
terni all'unico valore sociale da es
sa riconosciuto, cioè 11 profitto. 

'Lavorare tutte» significa Invece 
dare dignità al lavoro di riprodu
zione sociale, difendendone cate
gorie e valori propri: Il lavoro di 
riproduzione sociale, cioè quello 
della formazione e comunicazione 
(sistema formativo allargato), del
la sanità, del beni culturali, del-
l'amblen te e della zia tura, la prote

zione civile, la difesa popolare non 
violenta non producono merci, 
non producono profitto, non han
no bisogno di accumulazione, deb
bono essere finanziati col gettito 
fiscale, essere 'pubblici» (che non 
vuol dire necessariamente statali) 
proprlopernon far diventare mer
ce ciò che producono (salute, 
Istruzione, comunicazione, equili
brio ecologico, pace). E dare perciò 
anche dignità al la voro di riprodu
zione biologica e di cura alle per
sone che ne è II paradigma genera
le e originarlo. 

'Lavorare tutte» ha dunque una 
portata trasformatrlce generale, 
colloca II discorso dello sviluppo 
su un terreno qualificato e nuovo. 
consente di dare concretezza a ciò 
che appare oggi utopia. Ma di 
fronte al triste cinismo delle scien
ze sociali che parlano di una gene
razione 'eccedente», di fronte alla 
marginalità cui vengono abban
donati gli anziani, di fronte alla 
vendetta sociale avviata nel con
fronti delle donne, scegliere l'o
biettivo di 'lavorare tutte» vuol di
re scegliere la 'gittata massima 
della ragione»: questo è Infatti l'u
topia. 

Se si vuole che la questione dello 
Stato sociale non sia affrontata 
solo da destra per smantellare 
ogni forma di diritto acquisito, e 
per trasformare in mercato tutto 
(significativo che In alcune reglo-
nila De abbia presentato leggi per 
dare un milione al mese per un an
no alle donne che si lasciano con
vincere a non abortire: la monetlz-
zazlone della maternità e dell'al
lattamento credevamo fosse 
scomparsa con la fine del baliati
co!), bisogna percorrere con corag

gio, determinazione e concretezza 
la strada dell'allargamento del la
voro di riproduzione sociale, e ac
quisire nella propria cultura l'Im
portanza di una contraddizione (la 
contraddizione della sessualità) 
che consente di fondare questa 
area di Intervento sociale, econo
mico e culturale su basi teoriche 
proprie. 

Se le compagne glustamen te ac
cusano Il loro partito di sordità, 
occasionante, disinteresse, ester-
nltà di fronte alle questioni che es
se pongono (e sono una delle com
ponenti più radicate nella società, 
più vivaci e presenti), ciò significa 
che non sono state tratte tutte le 
conseguenze che si dovevano trar
re dalle affermazioni del prece
denti congressi. Riconoscere che 
una contraddizione attraversa 
tutta la realtà, non è riducibile a 
nessun'altra, ha una fondazione 
autonoma, significa riconoscere 
una sorta di 'complessità della 
dialettica» e una politica basata 
non già sull'egemonia di una sola 
classe o — in mancanza — su con
tuse alleanze o elenchi di soggetti: 
significa innervare di forze vitali, 
dt soggetti In carne e ossa, di al
leanze salde II disegno dell'alter
nativa. 

Bisogna rompere pigrizie men
tali e pregiudizi consolidati, depo
siti culturali solenni, anche se un 
po' polverosi, e magari respirando 
polvere può darsi che qualche Illu
stre personaggio si trovi a dover 
sternutlrequalche volta. Poco ma
le. I congressi — specie quelli 
straordinari — non si fanno forse 
per cambiare aria, anche a rischio 
di qualche raffreddore? 

Lidia Menapace 

COMMENTO / Si delineano nuove strategie della Chiesa per l'America latina 

Dopo l'incontro con il Papa, 
l'episcopato brasiliano, che è 

il più grande del mondo, si 
riunirà dal 9 al 18 aprile per 
discutere sulla Costituzione 

che il paese si appresta a 
darsi - L'interesse politico 

della Santa Sede per soluzioni 
di democrazia nel continente 

Ùu) accanto, il 
cardinale 
Evaristo Paulo 
Arns (a 
sinistra). 
arcivescovo di 
San Paolo, e il 
cardinale Juan 
Landézuri-
Ricketts, 
arcivescovo di 
Lima* 
presidente 
della 
Conferenza 
episcopale 
peruviana. 
I due prelati 
hanno difeso 
rispettivamen* 
te le posizioni 
di Léonard Boff 
a di Gustav 
Gutierrez, i due 
«padri» della 
teologia della 
liberazione. 
Nella foto 
piccola, 
Giovanni 
Paolo II 

LETTERE 

Il vertice sulla liberazione 
Il secondo documento 

sulla teologia della libera
zione, di imminente pub
blicazione, avrà per titolo 
«Libertà cristiana e libera
zione» ed è il risultato di un 
non facile compromesso 
raggiunto tra il Papa, i 
cardinali di Curia e i ve
scovi brasiliani nel recente 
vertice vaticano. 

Per capire il successo ot
tenuto, soprattutto dai ve
scovi brasiliani progressi
sti, neppure consultati in 
occasione del primo docu
mento Ratzinger del 3 set
tembre 1984, che tante rea
zioni negative suscitò nelle 
Chiese del Terzo mondo e 
anche in Europa, va ricor
dato che circa un anno fa il 
tema dell'assemblea epi
scopale brasiliana, tenuta
si dal 10 al 19 aprile 1985, 
fu proprio «Libertà cristia
na e liberazione». L'assem
blea, infatti, si propone, 
partendo dalla precedente 
•Istruzione su alcuni 
aspetti della teologia della 
liberazione», redatta in Va
ticano con un'impostazio
ne troppo teorica, e quindi 
di scarso respiro pratico, di 
spostare il discorso su un 
piano più pastorale che, te
nendo conto dei problemi 
reali della gente, indicasse 
le vie da seguire. 

Rileggendo ad un anno 
di distanza i documenti di 
quel dibattito e delle sue 
conclusioni, e confrontan
doli con i due discorsi te
nuti da Giovanni Paolo II 
in apertura e a chiusura 
del recente vertice vatica
no, abbiamo potuto riscon
trare molte analogie e nu
merosi punti di incontro. 
Nel documento dei vescovi 
brasiliani si affermava che 
una corretta riflessione 
teologica sulla drammati
ca situazione dei Brasile, 
da porre alla base di una 
Incisiva azione pastorale, 
doveva evitare «unllatera-
lismo e riduzionismi*. 

Così, nell'analisi della 
realtà del paese, per defini
re l'azione della Chiesa in 
essa, «una sintesi integra
trice dei diversi aspetti ne* 
cessati alla liberazione in
tegrale deve portare a con
siderare né solo 11 peccato 
individuale, né solo il pec
cato sociale, né solo l'orto

dossia, né solo la prassi, né 
solo la dimensione spiri
tuale, né solo la dimensio
ne socio-politica, né solo la 
conversione del cuore, né 
solo la trasformazione del
le strutture». Cosi come oc
corre «proteggere la rifles
sione teologica dal rischio 
di ideologizzazione», con 
chiara allusione ad un uso 
«non corretto» dell'analisi 
marxista della società. 
Questi sono 1 «sussidi» che 
devono consentire di ap
profondire il contenuto 
della precedente «Istruzio
ne», tanto discussa e criti
cata, In vista del «nuovo 
documento* che la Santa 
Sede prepara su «Libertà 
cristiana e liberazione» per 
dare «risposte alle sfide del 
nostro tempo quali la giu
stizia sociale e la pace». 

Ebbene, Giovanni Paolo 
II, nel rivolgersi il 13 mar
zo al vescovi brasiliani riu
niti insieme ai cardinali di 
Curia, ha, per la prima vol
ta, riconosciuto che «la teo
logia della liberazione è 
non solo utile, ma necessa
ria per dare risposta alle 
gravi questioni relative al
la giustizia sociale, all'e
quità nelle relazioni perso
nali, nazionali e interna
zionali, alla pace e al disar
mo, alla libertà, ai diritti 
fondamentali della perso
na umana». Ha poi aggiun
to, per dimostrare l'auto
sufficienza del patrimonio 
Ideale cristiano, che «gli 
elementi positivi della le
gittima teologia della libe
razione sono quelli forniti 
dal Vangelo, sapientemen
te elaborati dai magistero 
della Chiesa e costante
mente proposti con la sua 
dottrina sociale». Quindi, 
accettazione della teologia 
della liberazione purché 
•purificata da elementi che 
potrebbero adulterarla con 
gravi conseguenze per la 
fede». 

Il recente vertice vatica
no è servito, quindi, a Gio
vanni Paolo II, sempre 
preoccupato dell'unità del
la Chiesa e prima di tutto 
dell'unità tra le Conferen
ze episcopali e la Santa Se
de, a compiere una grande 
operazione di mediazione 
che, come ha detto lui stes
so a conclusione del lavori, 

ha raggiunto lo scopo. E 
stato significativo quando 
ha detto che «è meglio 
compiere un solo passo in 
avanti ma in sintonia con 
la Conferenza episcopale 
che dieci passi con il ri
schio di mortificare o, ad
dirittura, rompere la co
munione». 

A tale proposito, va detto 
che se è vero che la mag
gioranza del vescovi brasi
liani sono su posizioni pro
gressiste, e quindi favore
voli ad una teologia della 
liberazione come riflessio
ne di una esperienza di 
Chiesa schierata con I po
veri, con gli oppressi, è an
che vero che c'è una mino
ranza agguerrita che, ad
dirittura, rifiuta questa 
teologia. Una minoranza 
che ha degli esponenti au
torevoli, come il potente 
cardinale Eugenio de 
Araùjo Sales, arcivescovo 
di Rio de Janeiro, che ha in 
Vaticano altrettanti auto
revoli appoggi, a comin
ciare dal cardinale Joseph 
Ratzinger, prefetto della 

Congregazione per la dot
trina della fede. 

Papa Wojtyla, che pure 
autorizzò il 3 settembre 
1984 la pubblicazione del 
primo documento sulla 
teologia della liberazione e 
che condivide largamente 
le posizioni del cardinale 
Ratzinger, si è però preoc
cupato del contrasto che si 
era aperto tra la Santa Se
de e la Conferenza episco
pale brasiliana e tra i ve
scovi brasiliani tra di loro. 

La mediazione svolta 
con successo da Giovanni 
Paolo II, favorendo un 
confronto di tre giorni tra i 
vescovi brasiliani e i cardi
nali di Curia, che non ha 
precedenti nella forma con 
cui è avvenuto, non ha mi
rato solo a ricomporre una 
unità per molti aspetti in
crinata. Si è trattato di una 
mediazione che va vista in 
un vero e proprio disegno 
politico che riguarda l'av
venire, non solo del Brasi
le, ma del continente lati
no-americano. 

Il Papa e i suol collabo

ratori guardano alle scelte 
politiche e sociali che il 
Brasile si accinge a com
piere, con le elezioni del
l'Assemblea costituente il 
prossimo novembre, come 
ad un modello da proporre 
per l'intero continente lati
no-americano. Proprio In 
vista dell'Importante ap
puntamento politico di no
vembre, l'assemblea dei 
vescovi brasiliani, la più 
grande del mondo, con i 
suol 365 membri, discuterà 
nella sessione che si terrà 
dal 9 al 19 aprile prossimo 
il tema: «Chiesa, Assem
blea costituente, Costitu
zione». E non a caso il Papa 
sarà rappresentato dal 
cardinale Bernardin Gan-
tin, prefetto della Congre
gazione per 1 vescovi, 11 
quale assisterà alla parte 
conclusiva del lavori dai 
quali dovranno scaturire 
alcune proposte di fondo. 

I vescovi non Intendono 
intervenire sul terreno 
propriamente politico e il 
Papa, nel recente vertice, 
ha tenuto a precisare che 
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«l'azione della Chiesa e dei 
vescovi non si identifica né 
si sostituisce a quella dei 
politici, degli economisti, 
dei sociologi, degli intellet
tuali o dei sindacalisti». 
Ha, tuttavia, aggiunto che 
la Chiesa non può tacere di 
fronte ai «gravi problemi, 
ai vistosi contrasti che si 
riscontrano a vari livelli 
nella società brasiliana». Il 
comunicato finale del ver
tice vaticano ricorda ai lai
ci, variamente impegnati, 
di «realizzare, in sintonia 
con il magistero della 
Chiesa, una più proficua 
identità cristiana ed eccle
siale, fondamento per una 
presenza feconda in questo 
momento cosi decisivo per 
la vita nazionale» dove si 
gioca il futuro di una so
cietà giusta e fraterna». 

La Chiesa brasiliana, 
con 11 pieno appoggio della 
Santa Sede, si propone, 
quindi, di far pesare le sue 
indicazioni, in ordine ai di
ritti fondamentali della 
persona umana e alla giu
stizia sociale, sui costi
tuenti che dovranno redi
gere la nuova Costituzione 
del paese. I vescovi, e anco
ra di più il clero, in una re
cente assemblea hanno 
criticato fortemente il go
verno per le inadempienze 
nell'applicazione del de
creto sulla riforma agra
ria. Di qui la preoccupazio
ne della Chiesa perché non 
siano disattese le proposte 
e le aspettative del movi
menti popolari, delle co
munità di base, per un'am
pia rappresentanza di tut
te le Istanze sociali nell'As
semblea costituente. 

Il disegno di Papa Wo
jtyla è di favorire, non solo 
in Brasile, ma in tutto 11 
continente latino-ameri
cano, una soluzione di de
mocrazia socialmente 
avanzata che sia di alter
nativa sia alle dittature e 
ai governi oligarchici, sia a 
soluzioni di tipo marxista. 
SI vuole, cioè, portare su 
vasta scala quanto è avve
nuto nelle Filippine e ad 
Haiti, cercando di esercita* 
re una influenza anche su
gli Stati Uniti per il Cile. 

Alceste* Santini 

ALL' UNITA* 
Su quei temi importanti 
ci vuole una nostra 
iniziativa più incisiva 
Cari compagni, 

pur non essendo un estimatore, sul piano 
politico, del compagno Martelli, debbo rile
vare che negli ultimi tempi, benché in modi e 
per fini non condivisibili, è riuscito ad attrar
re l'attenzione di larghi strati dell'opinione 
pubblica su alcuni temi che non sono da con
siderare di scarso rilievo: 

a) la proposta di referendum sulla Rai-Tv e 
quella di un'azione di protesta con Io «sciope
ro del canone»; 

b) la proposta di referendum sulle leggi che 
governano l'autonomia dei magistrati; 

e) la proposta di rendere più efficiente e 
pluralistica la scuola. 

Tre questioni che, poste nei termini e per 
gli obiettivi che vengono prefigurati, certa
mente non possiamo condividere. Dobbiamo 
convenire però sulla necessità di non sottova
lutare la sensibilità della gente a queste pro
blematiche e pertanto porci l'obiettivo di una 
più concreta e tempestiva iniziativa che ci 
veda, come comunisti, promotori e protagoni
sti di iniziative su questi temi: 

a) l'informazione pubblica e il modo di ge
stirla democraticamente: 

b) il funzionamento della giustizia e degli 
operatori ad essa collegati; 

e) il realizzarsi di una democrazia parteci
pata nell'ambito della scuola. 

Per cui, sintetizzando, credo che dobbiamo 
superare le inerzie e rendere l'azione del Pei, 
in queste direzioni, maggiormente incisiva e 
puntuale. 

ALESSANDRO MECCHIA 
(Carpi • Modena) 

Non è stato «errore tecnico» 
ma una precisa opposizione 
targata pentapartito e Msi 
Cara Unità. 

sono da condividere le osservazioni genera
li critiche che il lettore Domenico Fiorani, in 
una lettere pubblicata il 28 febbraio, solleva a 
proposito della violazione dei principi costitu
zionali operanti in materia pensionistica, per 
effetto del diverso trattamento subito a se
conda della data in cui si e andati in pensione. 
Ed è proprio in coerenza con quei principi, 
che il gruppo comunista alla Camera si è 
battuto e si batte per conseguire una riforma 
dell'intero sistema previdenziale. 

Quanto invece ai rilievi mossi alla legge 
141 del I98S sulla perequazione e in partico
lare all'art. 7, vorrei precisare che l'esclusio
ne dai benefici della legge dei ferrovieri e dei 
postelegrafonici non è dovuta ad «errore tec
nico», ma ad una consapevole opposizione 
della maggioranza di pentapartito e dei rap
presentanti del Msi, che in commissione re
spinsero un emendamento presentato dal 
gruppo comunista. 

Tale comportamento la maggioranza ha ri
confermato quando — discutendo la legge 
finanziaria 1986 — fu presentato un emen
damento dal deputato Calamida che fu vota
to dalla sinistra ma respinto dal governo e 
dalla maggioranza. Sono quindi precise e ben 
individuate le responsabilità a questo propo
sito! 

Ora la questione è stata riproposta al Sena
to con una iniziativa di legge specifica pre
sentata anche dal Pei da circa due anni. Il 
gruppo comunista — che pur non condivide 
questo metodo disorganico di affrontare pro
blemi aventi rilevanza sociale — si disporrà 
positivamente per un sollecito esame del 
provvedimento, fino a questo momento re
spinto dal ministro del Tesoro. 

LUCIO STRUMENDO 
(Deputato del Pei) 

Gli specchietti 
per le allodole 
Signor direttore, 

lo scorso anno, in occasione delle elezioni 
amministrative, il quotidiano Reporter bandi 
un concorso «Totoelezioni» per partecipare al 
quale era necessario pronosticare, nelle diver
se regioni d'Italia, le variazioni percentuali 
dei partiti rispetto alle precedenti elezioni. 

Stimolati e incuriositi, costituimmo un pic
colo pool di previsione, affidammo ad amici 
alcune elaborazioni di dati e aspettammo il 
responso. E il responso fu straordinario: ci 
eravamo aggiudicati i primi tre premi (una 
vettura, una moto e un gommone), ricevem
mo complimenti, ci fu un'intervista a tutta 
pagina. 

Ma Reporter quei premi non ce li ha mai 
consegnati; dopo otto mesi di fughe, dilazio
ni. promesse, le uniche cose ricevute sono sta
ti alcuni premi minori: un abbonamento sal
tuario al giornate (due. tre copie la settima
na), tre autoradio a dir poco arcaiche, una 
cucina. Un valore di merce neppure equiva
lente all'anticipo delle spese legali sostenute 
per difendere t nostri diritti di vincitori del 
concorso. 

Con questa lettera vogliamo rendere di 
pubblico dominio l'irresponsabilità di quanti 
all'interno di Reporter hanno indetto il con
corso, la strafottente leggerezza di Deaglio, 
direttore di Reporter, che per iscrìtto ci rassi
curò riguardo la «prossima consegna» (cinque 
mesi dopo la pubblicazione dei vincitori), l'e
vidente assenza di controllo di questi concor
si-truffa. 

Massimo GOLDONI. Gaetano CARRO. 
Pasquale CASADE! (Modena) 

Errori che abbelliscono 
fantasmi della storia 
Caro direttore, 

capisco il tentativo in atto in alcuni am
bienti monarchici di valorizzare il ramo Sa-
voja Aosta rispetto al ramo Savoja Carigna-
no nella gara per poter «pretendere» alla co
rona d'Italia: antipatici tutti e due, Amedeo 
di Savoja Aosta e meno antipatico — e appa
rentemente meno stupido — dello squalifi
cato lontano cugino Vittorio Emanuele. Sta
rei però bene attento a tener fuori r Unità da 
questa vana contesa. 

Invece venerdì 21 era morta la duchessa 
Elena d'Aosta (nata in una famiglia, a sua 
volta, pretendente al trono di Francia: cosi le 
pretese si moltiplicano). Ebbene, in quell'oc
casione l'Unità ha pubblicato un gratuito elo
gio non della defunta duchessa (che nell'oc
casione... sarebbe potuto passare) ma del suo 
marito Amedeo d'Aosta, dipinto come un 
perseguitalo dal fascismo (a differenza — 
aggiungo io — del suo fascistissimo padre, 
già comandante della III Armata durante la 
Prima guerra mondiale). 

Ebbene, l'Unità dice che questo Amedeo 

venne nominato da Mussolini comandante in 
Africa Orientate durante l'ultima guerra per 
metterlo nei pasticci. No: egli era stato nomi
nato Viceré (e non è poco) già da qualche 
anno, succedendo al massacratore Graziani, 
quando ancora nulla sì poteva immaginare di 
guerra mondiale e dei suoi svolgimenti. 

Poi gli viene inventata una ferita riportata 
nella difesa dell'Amba Alagi, che avrebbe 
causato la sua morte. Ma no: mori — è vero 
— in prigionia, ma di malattia e senza essere 
stato mai ferito. 

Oggi dunque è d'attualità il suo nipote e 
omonimo: Amedeo. È figlio di suo fratello 
Aimone che, sempre durante l'ultima guerra, 
fu designato Re di Croazia col nome di Tomi-
slao II. Ma in Croazia c'erano i partigiani di 
Tito e si guardò bene dall'andare! mai. 

Ad ogni modo oggi sul trono d'Italia, su 
quello di Francia e su quello di Croazia, re
gnano tre sovrani fratelli con un unico nome: 
il popolo. Più attenzione dunque a non inven
tare abbellimenti per i fantasmi della storia. 

G. ENRICO GHISLANZONI 
(Sanremo- Imperia) 

«Occorre che alla coscienza 
dì classe si aggiunga 
quella ecologica» 
Cara Unità, 

voglio con queste poche righe unirmi a tutti 
coloro che nel Pei danno le loro energie affin
ché il tema dell'ambiente diventi prioritario 
nelle scelte di sviluppo che si intendono pro
porre. 

Non mi sembra che tutti abbiano colto il 
messaggio rivoluzionario e di vera alternativa 
che ciò comporta: occorre che oltre alla co
scienza di classe si aggiunga quella ecologica. 

Le forze ambientaliste nel Paese vengono 
spesso snobbate e poco considerate, anche 
dalle amministrazioni di sinistra. È questo, a 
mio parere, un grave errore e un ritardo stori
co verso il tanto anelato cambiamento. 

Non vorrei che i moti di questa piccola (per 
ora) ma capillare rivoluzione passassero inos
servati proprio al Pei. 

CLAUDIO FANGAREZZI 
(Modena) 

Una storia «piccante» 
o «boccaccesca» 
è proprio il contrario 
Cara Unità, 

in quinta pagina, nel giornale del 21 mar
zo, in una notizia sul processo romano ai ban
diti violentatori di «Arancia meccanica», ho 
letto testualmente: -Udienza senza storie 
piccanti di stupri». Piccanti? Ma siamo im
pazziti? Stuprare sotto la minaccia di una 
pistola una donna è forse un «episodio piccan
te»? 

Qualche giorno prima, sempre a proposito 
di questo processo, avevo letto con sbalordi
mento l'aggettivo «boccaccesco». 

Cari compagni, le parole sono sassi (anche 
sul Boccaccio). Ed è con le parole che si co
struiscono i discorsi, la cultura e la politica. 

PIER CARLO RIBOLDI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

_ Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 
Attilio FERRETTI. Luzzara; Antonio 
VENTURELLI, Cortenuova; COORDI
NAMENTO obiettori della provincia di Cu
neo; Cornelio BALDUCCI. Reims (Fran
cia); Corrado CORDIGLIERI. Bologna; 
Luigi DE ZAIACOMO. Rovaio; Igino 
PRIOD, Issognc; Mario MEUCCI e Sauro 
LUCI, Pisa; Enio NAVONNI. Terni; Giu
seppe SPOTTI di Cremona e Silvano OPPI
CI di Piacenza; F.I., Torino; G.G., Milano; 
Sergio RUFFONI, Milano; Cristina MU-
NARINI. Reggio Emilia: Luigi BALDIS-
SERRI. Eupilio; Egisto CORTESE, Milano; 
Maurizio AMUZZINI. Genova; Ezio TAR
TAGLIA, Savona; Giuseppe FRANCE
SCA. Torino: Adolfo DI SARIO, Padova; 
Domenico SOZZI. Secugnago; FIORETTI, 
Alba; Antonio CORRADO, Bazzano; Giu
seppe BORRELLO, Milano; Antonio SUC
CI per la sezione Pei di Sanile; Marino 
CAMPI, Milano; Mauro PARIGI, Livorno; 
Luigi CIAVARELLA, Torino. 

Pietro BIANCO, Pctronà (ci manda un 
lungo scritto sul condono edilizio; lo faremo 
pervenire ai nostri parlamentari); Rolando 
POLLI, Foligno (*A Perugia, capoluogo re
gionale. città delle Università per italiani e 
stranieri, città del Policlinico, del Tribunale. 
città turistica, dei grandi magazzini, degli 
istituti di ogni ordine e grado, dell'Inps. del
l'Inail. della cultura eccetera, ove giornal
mente transitano centinaia di migliaia di 
persone, da mesi sono stati chiusi tutti i ba
gni pubblici.); Mimi SANGIORGIO, Rovi
go ('Se è vero — come dice l'Unità del 9 
marzo — che vi è un "occasione petrolio" e 
che "il governo litiga sui 15.000 miliardi". 
non capisco perché non si debba litigare tutti 
assieme per destinare i 15 mila miliardi, per 
cominciare, a scoiare i ticket-salute, ovvero i 
ticket contro la salute!.). 

Brunero LOGHI, Pisa (-11 ministero delle 
Finanze ha pubblicato il solito libro bianco 
con i risibili redditi medi accertati dei solili 
professionisti, commercianti, esercenti e 
compagnia evadente. Ebbene, ora c'è chi pro
pone proprio i redditi, questi redditi, quale 
parametro di riferimento per le assunzioni 
nella pubblica amministrazione!*)-, Tony 
ADDIS, Sassari (*A proposito della sepoltu
ra dei Savoia al Pantheon, sarà bene ricor
dare a Vittorio Emanuele — mai — IV che 
"quattro decenni trascorsF' non "fanno lon
tani i dolorosi eventi bellici". Per colpa di 
suo nonno, io ho perso mio padre, nella bat
taglia di Capo Matapan. Le sue ossa sono in 
fondo al mare. Vittorio Emanuele III e Um
berto Il hanno avuto più degna sepoltura. 
Restino dove sono*); prof. Ugo MILLO, 
Foggia (ci invia una lettera sugli insegnanti 
precari — «te pagina più sporca della scuola 
pubblica* — che faremo avere ai nostri grup
pi parlamentari); Ivan SESTI, Brescia (do
vrebbe farci avere il suo indirizzo o il numero 
telefonico). 

te • 
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Reagan 
«cattivo 
padre» 

NEW YORK — Il presidente 
americano Ronald Reagan e 
la moglie Nancy hanno am> 
messo di •esserci rimasti ma* 
le* dal modo come la figlia di 
primo letto del presidente, 
Patti Davis, li ha descritti nel 
suo ultimo romanzo autobio
grafico «Home front». Duran
te un'intervista con la giorna
lista Barbara Walters delta 
Abc, Reagan e la moglie si so
no «difesi* affermando di rite
nere di essere stati sempre 
buoni genitori. «Pensavo dav
vero di essere stato un buon 
padre — ha detto Reagan — 
dal momento che facevo l'at
tore ho avuto più tempo da de
dicare ai figli che se avessi 
avuto un impiego fisso dalie 
nove del mattino alle cinque 
del pomerìggio». Patti Davis 
accusa il padre di «essere stato 
troppo interessato nella sua 
carriera politica, escludendo 
così i figli dai propri interessi*. 
Nancy, invece, -pensava solo 
ai vestiti» e a «difendere mio 
padre da ogni problema ester
no, compreso quello dei figli*. 

Strage di Natale e 
camorra: a Napoli un 
vertice di magistrati 

Dalla nostra redattori» 
NAPOLI — Vertice a Napoli del magistrati che stanno condu
cendo inchieste in cui è invischiata la banda del boss della 
camorra Giuseppe Misso. Alla riunione durata alcune ore, han
no partecipato 1 magistrati fiorentini Pierluigi Vigna e Emilio 
Girone, che stanno curando l'inchiesta relativa alta strage del 
rapido «904», quelli napoletani — e fra questi i Pm Olindo Ferra
ne, Linda Gabriele —> che stanno seguendo tre inchieste nelle 
quali c'è di mezzo Giuseppe Misso, vale a dire quelle per l'asso
ciazione per delinquere di stampo manoso e per una serie di 
rapine, quella per l'associazione sovversiva, quella relativa all'o
micidio di Carmine Lombardi detto «'o nano», il ragazzo che 
avrebbe messo la bomba sul treno, poi ucciso in circostanze che 
sono oggetto di una complicata istruttoria. Sembrerebbe dun
que che alcune delle inchieste in corso sulla banda Misso siano 
giunte a conclusione e quindi i magistrati devono essersi incon
trati per confrontare i risultati dette varie inchieste. Dai collo
qui, naturalmente, c'è il più stretto riserbo. Dodici ore prima che 
iniziasse la riunione napoletana dei magistrati, a Padova si è 
costituito presso la questura Sergio Favaretto, 32 anni, colpito 
da due ordini di cattura, uno del luglio dello scorso anno per 
rapine e associazione per delinquere, il secondo, nell'ottobre 
successivo, ne) quadro dell'inchiesta sull'eversione nera a Napo
li, indagine parallela a quella dell'attentato di Natale. Sergio 
Favaretto oltre che per questi due ordini di cattura era ricercato 
perchédoveva scontare una pena per una condanna risalente a 
qualche anno fa. 

Eros è tornato a Piccadilly 
LONDRA — Il dio dell'amore è tornato a Piccadilly, la più cele
bre piazza di Londra. La celebre statua del 1893, che rappresenta 
in realtà l'angelo della carità, era stata spodestata dal suo piedi
stallo mesi fa per un restauro. NELLA FOTO: il sindaco, in 
carica ancora per pochi giorni, brinda al dio dell'amore restau
rato. 

Un giudice antimafia: 
«Non tutto lo Stato ha 

fatto il suo dovere» 
PALERMO — «Vi sono spezzoni dello Stato che nella lotta alla 
mafia ancora non hanno fatto tutto il loro dovere». Lo ha detto 
a Palermo il giudice Istruttore Giuseppe Di Lello, uno del magi
strati del «pool antimafia* che ha istruito il processo alle cosche 
In corso dal 10 febbraio nel corso di un dibattito con gli studenti 
all'istituto professionale di Stato «Asclone*. L'allusione del giu
dice si riferisce ai ritardi nella cattura dei latitanti ed alla recen
te campagna contro 1 «pentiti*, che — ha detto — non hanno 
svolto un ruolo fondamentale nell'istnittoria di Palermo, ma 
hanno confermato molti elementi già noti. Intanto Francesco 
Insertilo, 31 anni, latitante dal 1982, è stato arrestato a Palermo 
dalla polizia. È il nipote di Salvatore, il boss assassinato nel 1981 
agli inizi della guerra tra le cosche: era ricercato su ordine di 
carcerazione per scontare un anno e sette mesi per traffico di 
stupefacenti. Ma qual è il livello di credibilità dei «pentiti»? È 
vero, come ha affermato recentemente a Torino Giusepe Muzio, 
che le accuse venivano concordate in precedenza fra «pentiti» e 
organismi investigativi? Sono le domande che l'avv. Amedeo 
D'Arie, difensore di Salvatore Ercolano, cugino di «Nitto» Santa-
naola. ha posto durante la 26* udienza del maxiprocesso chie
dendo che Muzio venga convocato per essere ascoltato. Ad accu
sare Sai vatore Ercolano di far parte delia «famiglia» Santapaola, 
e non soltanto In senso anagrafico (la madre dell'imputato e 
quella di «Nitto» sono sorelle; sono tre «pentiti»: Antonio Saia, 
Salvatore Parisi e Sebastiano Dattilo. Il primo di questi pentiti, 
secondo quanto ha detto Muzio, era solito concordare con lui le 
dichiarazioni da fare davanti ai magistrati. Salvatore Ercolano, 
dal canto suo, ha chiesto di essere messo a confronto con Muzio 
oltre che con i tre che lo accusano. 

Vino avvelenato, si continua a morire 
Sotto 

accusa 
una ditta 
pugliese 

BARI — Il mercato vinicolo 
pugliese è in subbuglio. Il 
coinvolgimento di una ditta di 
Mandurìa (Taranto), la «Vini
cola Fusco», nell'inchiesta sul 
Barbera all'alcol metilico che 
ha causato finora otto morti e 
decine di intossicazioni, ha 

Erevocato reazioni a catena. 
a Camera di Commercio di 

Lecce ha annunciato che si co
stituirà parte civile contro 
eventuali responsabili di sofi
sticazioni; l'assessore regiona
le all'Agricoltura Michele Bel-
tomo, da parte sua, ha difeso a 
spada tratta i vini pugliesi: 
«Qui si producono vini ad alta 
gradazione alcolica — ha det
to — che non hanno bisogno 
di essere arricchiti e inoltre 
hanno un contenuto di alcol 
metilico estremamente bas
so». Per difendere l'immagine 
(e il mercato) del vino pugliese 
Bellomo ha chiesto che il go
verno italiano compia passi 
ufficiali nei confronti della 
Repubblica federale tedesca, 
le cui autorità sanitarie han
no sconsigliato il consumo di 
vini piemontesi e, appunto, 
pugliesi. L'assessore regionale 
alla Sanità, al contrario, ha 
dato disposizioni perché ven
gano effettuati controlli a tap
peto sui vini prodotti dalle 
aziende pugliesi. Il ministro 
della Sanità Degan, infatti, ha 
inviato con questo compito in 
Puglia i nuclei antisofistica-
zlone dei carabinieri , i Nas. 
Ma gli inquirenti si muovono 
su tracce precise, che conduco
no — pare — proprio a Man
durìa. Eventuali ripercussioni 
giudiziarie saranno note nella 
mattinata di oggi, ma già si 
può provare a fare il punto 
della situazione. Come si dice
va, sotto accusa è la «Vinicola 
Fusco», una delle più grosse 
aziende vinicole della regione. 
La notorietà di questa azien
da, fuori dall'ambito degli ad
detti ai lavori, si deve al rapi
mento di Annamaria Fusco, 
figlia del titolare, avvenuto tre 
anni fa e per il quale si sta 
svolgendo in questi giorni a 
Taranto il processo in Corte 
d'Assise. La «Fusco», che conta 
due stabilimenti a Mandurìa 
oltre a numerosi depositi, ac
quista da terzi il mosto neces
sario e produce esclusivamen
te vino da taglio, che viene 
esportato prevalentemente in 
Francia e in Nord Italia (tra 
gli acquirenti la «Ciravegna*, 
azienda cuneense sotto in
chiesta per il micidiale Barbe* 
ra). A dimostrare la solidità 
economica della «Fusco* sta il 
pussesso di navi cisterna, una 
delle quali è stata bloccata in
sieme ad altre due nel golfo dì 
Lione per avere a bordo un 
•carico di vino ad elevato con
tenuto di alcol metilico*. Par
ticolarmente inquietanti — in 
questo senso — sono le voci 
raccolte a Mandurìa secondo 
le quali il quantitativo di mo
sto trasformato dalla «Fusco» 
e scarso rispetto alia quantità 
di vino prodotto. Ai periti spet
ta la parola in un senso o nel
l'altro, ma ci si potrebbe Im
battere (non sarebbe la prima 
volta) in una produzione di 
«vino industriale*, non otte* 
nuto cioè dalla fermentazione 
del mosto ma da processi chi
mici di laboratorio. Logica sa
rebbe, a questo punto, la pre
senza di alcol metilico, altri-
mente Impiegabile in vini da 
taglio così «forti* come quelli 
di Mandurìa e dintorni. «Cer
to — dicono alla Federbrac-
cianti Cgil—va difeso il nome 
del vino pugliese, ma sofistica
zioni sono sempre possibili da 
parte di produttori poco cor
retti: d'altronde, mentre dimi
nuisce complessivamente la 
quantità di esportazioni di vi
no pugliese, aumenta In per
centuale quella di vini Doc, 
controllati e («vantiti*. 

Giancarlo Stimma 

Altre 3 vìttime del metanolo 
Anche una giovane incinta 

Stamane a San Vittore l'interrogatorio dei Ciravegna: è stato soltanto un «inci
dente sul lavoro»? - Sequestrate in Francia due navi cisterna partite da Taranto 

MILANO - Giovanni e Daniele Ciravegna, 
padre e figlio, ltltolari delle omonime cantine 
di Narzole (Cuneo) arrestati la sera di giovedì 
per aver avvelenato con il metanolo almeno 
600 ettolitri di vino sfuso, bianco e rosso, ven
gono Interrogati questa mattina nel carcere 
di San Vittore: un primoround con la giusti
zia dai quale potrebbero maturare Ipotesi di 
reati ben più gravi di quelli fin qui contestati 
dal sostituto Alberto Nobili. Finora si è par
lato di omicidio colposo plurimo, di lesioni 
colpose e di violazioni alla legge sull'alimen
tazione. Dunque una responsabilità dovuta 
ad imperizia, ad imprudenza o ad errori non 
voluti, anche se prevedibili. Ma si è trattato 
solo di un «incidente sul lavoro»? Il gioco del
le contestazioni tra accusa e difesa potrebbe 
disegnare, da oggi, un primo orizzonte di cer
tezze. L'allarme suscitato dal vino inquinato 
ha varcato intanto le frontiere. Nel contem
po anche l'elenco delle vittime, si allunga, 
giorno dopo giorno. Una ventina circa 1 rico
verati, alcuni dei quali in coma. Ieri la noti
zia di altri tre morti: si tratta di Paolo Bara* 

ca, 48 anni, deceduto all'ospedale di Lecco 
dopo tre giorni di coma. Era stato ricoverato 
assieme alla moglie. Romana Jereblna, 41 
anni (le condizioni della donna migliorano). 
Entrambi avevano bevuto 11 «Barbera del 
Piemonte* della ditta Odore. La settima vitti
ma viene segnalata da Carato Brianza, dove 
lo scorso 16 marzo era deceduta Daniela 
Aroldl, 27 anni. La donna era incinta da 14 
settimane. Il referto parlava di «emorragia 
cerebrale*. Ieri 11 marito, Biagio Gatti, si è 
presentato all'ufficio igiene del Comune con 
un bottiglione da due litri della «Odore*: «Mia 
moglie, 11 giorno prima del ricovero — ha 
detto — ne aveva bevuto quasi la meta*. Il 
sostituto procuratore di Monza, dottor Ro
mano Forieri, ha raccolto la denuncia del 
Gatti e l'ha trasmessa alla procura di Milano, 
che ha disposti gli accertamenti. Una vicen
da analoga viene da Sanremo, dove 1 familia
ri di Giancarlo Odone, deceduto il 6 marzo 
scorso, sospettano che la morte del loro con-

£unto sia da attribuire al vino avvelenato. 
acora a Sanremo è In fin di vita VlsenUno 

Gorl, 91 anni, per aver bevuto 11 «Dolcetto* 
della ditta di Incisa Scapaccino. Come è noto 
11 magistrato ha ordinalo la revisione dei fa
scicoli che riguardano le «morti naturali» de
gli ultimi due mesi per verificare se in qual
che caso la responsabilità debba essere attri
buita al vino ai metanolo. 

Ieri 1 carabinieri del NAS di Milano, Geno
va e Torino hanno bloccato, sequestrandoli, 
gli ettolitri di vino che dalla cantina Cirave
gna avevano raggiunto numerosi commer
cianti in varie province del Piemonte e della 
Liguria. «Siamo Intervenuti prima delle ope
razioni di imbottigliamento e di vendita* di
cono al comando del NAS. Dunque non c'è 
più il rischio che il vino inquinato dal meta
nolo finisca sulle nostre tavole con altre eti
chette? «Sembra di no», è il commento dei 
carabinieri. Intanto 150 bottiglioni di Barbe
ra «Odore* sono stati sequestrati ieri nel le
vante ligure. 

Oltre mille campioni di vino prodotti in 
diverse regioni italiane sono stati finora pre
levati dal Nas, nel quadro del controlli in cor

so per accertare l'uso di alcool metilico. Il 
tutto a scopo precau2lonale, in modo da 
tranquillizzare il mercato. 

Sul fronte delle reazioni internazionali, ol
tre al blocco dei vini piemontesi e pugliesi 
ordinato dal ministero della Sanità di Bonn, 
ieri si è avuta conferma del sequestro a Séte, 
In Francia, di due navi cisterna che traspor
tavano vino al metanolo di una ditta di Man
durìa. Le due navi avevano lasciato giorni 
prima 11 porto di Taranto. Un'analisi chimica 
ha rivelato una elevata percentuale di alcool 
metilico. Sulla vicenda sono In corso inchie
ste sia da parte della Francia, sia da parte 
della magistratura di Taranto, le cui indagi
ni per ora procedono in parallelo con l'in
chiesta di Milano. Certo, il ripetersi di episodi 
di vino avvelenato con 11 metanolo rende me
no credibile la tesi delrMncldente sul lavoro» 
e rafforza la richiesta di controlli avanzata 
nei giorni dalle associazioni del consumato
ri. 

Giovanni Laccabò 
NELLA FOTO: Paolo Darne* 

Lo choc dei consumatori, ora 
si vendono soltanto i «Doc» 

Domani ad Asti i dati precisi sulle ripercussioni della vicenda sul mercato, ma i 
produttori già parlano di «crollo» - Le proposte per la lotta alle sofisticazioni 

Oal nostro Inviato 
ASTI — II mercato all'ingrosso dei vini si svolge ogni merco
ledì presso la Camera di Commercio, domani dunque si do
vrebbe sapere qualcosa di più preciso sulle ripercussioni del
la tragica vicenda del «barbera avvelenato». Il colpo però c'è 
già stato, è un colpo duro e gli effetti si faranno sentire a 
lungo. «In pratica le contrattazioni e gli scambi risultano 
quasi fermi* affermano gli esperti del settore. Alcuni parlano 
di un vero e proprio crollo del mercato del vini sfusi, compen
sato solo in minima parte da un aumento della richiesta del 
«tipi» a denominazione d'origine controllata. 

All'estero i vini italiani rischiano un lungo periodo di 
ostracismo. «È tutto bloccato — ha detto in un incontro pro
mosso dalle organizzazioni professionali 11 presidente del 
Consorzio di tutela del Barolo e del Barbaresco, Colia — alla 
dogana tedesca è ancora fermo un carico del nostri due pro

dotti più pregiati». Sondaggi a campione improvvisati nel 
ristoranti e in punti-vendita della grande distribuzione han
no confermato lo choc psicologico subito dai consumatori. 
La gente si avvicina al banchi con diffidenza, vuol essere 
rassicurata, spesso rinuncia all'acquisto. 

Sollecitati dalle preoccupazioni e dalla richiesta di «garan
zie* dei clienti, molti operatori del settore commerciale prefe
riscono ora rivolgersi a quelle aziende vinlficatricl che, per le 
dimensioni e la disponibilità di attrezzati laboratori di anali
si, dovrebbero dare maggiore affidamento. Così alcune delle 
maggiori cantine sociali vedono aumentare gli ordini. «Si è 
rivolto a noi — dice Livio Manera, direttore della cantina di 
Castelvero — qualche Imbottigliatore che in precedenza non 
ci aveva mai cercato*. 

Ma una rondine non fa primavera, sono proprio 1 vini a 
maggiore diffusione come il Barbera e il Dolcetto, spesso 
confusi nel grande mare dei «vini da tavola», che rischiano la 

legnata più pesante. La Confcoltivatorl di Asti e i rappresen
tanti dei consorzi di tutela hanno invitato 1 parlamentari 
piemontesi a prendere posizione contro l'eventuale conces
sione del beneficio dell'Indulto o dell'amnistia a chi si mac
chia di reati così gravi contro la salute pubblica*. Chi per 
lucro arriva a mettere nel vino sostanze che uccidono come 
l'acool metilico, non può godere di perdoni*. 

La giusta sanzione delle colpe non risolve, però, 1 problemi 
di fondo. Il problema-principe resta quello della fotta alle 
sofisticazioni e alle frodi. Qui c'è molto da fare, e permane 
purtroppo una sordità del governo che non ha giustifi
cazioni. Diversi mesi fa, il comunista Blnelli, 11 democristia
no Carlotto e altri parlamentari della commissione Agricol
tura avevano chiesto al ministro Pandolfi di dare più uomini 
e mezzi al servizi di repressióne delle frodi; non è arrivata 
neppure una risposta, né tantomeno una iniziativa cocreta. 

Negli incontri di questi giorni sono state avanzate diverse 
proposte: c'è chi chiede il ritiro della licenza di commercio a 
chi sia già stato condannato più di una volta per frode; chi 
suggerisce l'istituzione di una sorta di «certificato sanitario* 
per ogni partita di vino a tutela del consumatore; chi insiste 
sulla necessità di una vasta campagna d'informazione. La 
Con/coltivatori regionale ritiene che le grandi catene della 
distribuzione, a partire da quelle cooperative, debbono «met
tersi alla testa, nel loro stesso Interesse e nell'interesse del 
consumatori, di una campagna a tutela della qualità»: l'o
biettivo dovrebbe essere la moralizzazione del mercato, con 
una vigilanza sul prezzi troppo bassi di certe bottiglie di 
•vino* dietro 1 quali si cela l'inganno e a volte, un'insidia assai 
pericolosa. 

Pier Giorgio Betti 

Ieri al processo per l'uccisione delle due bambine di Ponticelli 
* • • * 

E l'imputato chiede il siero della verità 
Sale di tono il dibattimento - Naturalmente respinta la richiesta: questo tipo di prova non è ammesso nell'ordinamento giudiziario 
italiano - Notevoli passi falsi della difesa degli accusati nell'interrogatorio dei testimoni chiamati a deporre per scagionarli 

Osila nostra redazione 
NAPOLI — •Chiedo di esse
re sottoposto al siero della 
verità*. Luigi Schiavo, uno 
del tre imputati per l'ucci
sione di Barbara e Nunzia, 
con questa richiesta, formu
lata con le lacrime agli oc
chi, ha fatto trasalire il pre
sidente Lannl che con acu
me e pazienza sta cercando 
di portare a conclusione 
questo processo. Il siero del
la verità dovrebbe servire, 
secondo l'Imputato, a smen
tire le dichiarazioni di alcu
ni testi che hanno affermato 
di essere stati minacciati e 
quindi far trionfare la loro 
versione. Sbrigativa la ri
sposta del presidente: «Non 
perdiamo altro tempo, per 
favore! Lei sa benissimo che 
queste prove non sono am
messe dal nostro ordina
mento giudiziario!». 

La richiesta del «siero* è 
stata dunque accantonata 
così com'è stata respinta la 
richiesta degli imputati di 
un confronto con Carmine 
MastrUto, U testimone che In 

lacrime la scorsa udienza 
disse di aver ritrattato per
ché minacciato. II castello 
delle accuse in cui si vedono 
ristretti gli accusati (tre ri
spondono di omicidio, 11 
auarto solo di occultamento 

1 cadavere) gli ha fatto fare 
anche altri passi falsi nel 
corso dell'udienza di Ieri nel
la quale dovevano essere 
sentiti alcuni testi teorica
mente a discarica È11 caso 
di Ciro Imperante, quando 
ha Insistito per far ricordare 
alcuni particolari a Pasqua
le De Maria che In istrutto
ria aveva affermato di aver 
fornito un alibi all'Imperan
te perché sollecitato in tal 
senso da un parente di uno 
degli accusati. In udienza 
Pasquale De Maria ha affer
mato semplicemente di aver 
visto un sabato di quell'esta
te Ciro Imperante, ma di 
non ricordare di quale saba
to si trattasse, n parente — 
ma De Marta non l'ha rico
nosciuto — era tra 11 pubbli
co e ha alzato la mano per 
farsi vedere dal giudici. D UiaiScMsvo 

giudice Lannl a questo pun
to ha fatto mettere a verbale 
che 11 teste continuava a vol
tarsi indietro mentre depo
neva. ma quando tutto sem
brava finito Ciro Imperante 
ha voluto a tutti 1 costi ricor
dare che quel sabato aveva 
dato una sigaretta al testi
mone, ma le sue domande 
non sono state ritenute per
tinenti. 

Altra gaffe difensiva l*ha 
fatta Anna Novellino che 
fornisce un alibi preciso, ad
dirittura cronometrico a 
Imperante, ma poi dice can
didamente che lei l'orologio 
non lo porta e quindi non è 
mal sicura delie ore. Anche 
lei, teste spontanea, è stata 
accompagnata dal carabi
nieri da un parente dell'Im
perante, forse lo stesso che 
lui avvicinato De Marta. 

Nuova gaffe degli Imputa
ti quanto te deposto il co
lonnello del carabinieri 
Amoroso che all'epoca dei 
fatti era maggiore ed espletò 
alcuni accertàroenU. Oli Im
putati hanno affermato di 

essere stati picchiati dal ca
rabinieri e per questo uno di 
loro. Luigi Schiavo, aveva 
confessato, naturalmente, li 
falsa Quello che non dicono, 
ora, i tre Imputati è che uno 
di loro chiese al giudice, su
bito dopo l'arresto, una not
te «per riflettere* e casomai 
fare delle ammlssionL La 
notte di riflessione però lo 
ha portato, poi, non si sa 
perché a negare ogni adde
bito. Altra •dimenticanza» è 
che gli imputati vennero in
terrogati alla presenza del 
magistrato, quindi si sareb
be trattato di una «congiu
ra*, ma questa Ipotesi visti 
gli atti appare risibile. 

Il processo riprende sta
mane con altri testi a disca
rico, ma ormai sembra chia
ro che questi testimoni, 
quando vengono messi alle 
strette dalle domande non 
sanno dire altro che «non ri
cordo*. U che non aluta cer
tamente gli imputati che In-
tendono scagionare. 

Vito 

Reali dì tutta Europa 
per i funerali della 

duchessa Anna d'Aosta 
NAPOLI — Davanti ai rappresentanti di numerose famiglie 
reali d'Europa, e di esponenti dell'aristocrazia napoletana e me
ridionale, nella basilica dell'Incoronata del buon consiglio di 
Napoli, si sono svolti i funerali della duchessa Anna d'Aosta, 
vedova del duca Amedeo d'Aosta, protagonista della battaglia 
dell'Amba AlagL Anna d'Aosta, sorella del conte di Parigi, è 
morta la sera del 19 marzo scorso nella villa delle duchesse Serra 
Capriola, al Capo di Sorrento, dove risiedeva da alcuni anni. Alla 
cerimonia funebre, officiata dal rettore delia basilica mons. Ugo • 
Grazioso, hanno assistito circa 1500 persone. Nei primi banchi 
della basilica, col volto coperto da un velo nero, hanno assistito 
al rito le due figlie della duchessa Anna d'Aosta, Margherita, 
accompagnata dal marito, Roberto di Asburgo ed i figli Lorenz, 
Martin e Maria Cristina, che è sposata con il principe Casimiro 
di Borbone due Sicilie. Accanto a loro il duca Amedeo d'Aosta, 
con l figli Aimone, Umberto, Bianca e Mafalda e l'attuale capo 
della casa Borbone due Sicilie, Ferdinando duca di Castro. Folta 
la rappresentanza delle autorità civili e militari. Tra esse il sin* 
daco di Napoli, Carlo D'Amato, il prefetto Agatino Neri, l'amm. 
Pettini, comandante del dipartimento marittimo e delle forze 
navali del Sud Europa. A rendere l'ultimo saluto alla duchessa 
Anna d'Aosta, che prestò per anni servizio in lebbrosari ed ospe
dali per conto della Croce rossa, c'era anche una folta rappresen
tanza di crocerossine giunte da tutta Italia. Messaggi di condo
glianze sono stati inviati da Giovanni Paolo II, dai presidente 
della Repubblica Cossiga, dal re di Spagna, Juan Carlos di Bor
bone. 

Sarà versato dalla Union Carbide 

350 milioni 
di dollari 

perBhopal 
U risarcimento per la morte di oltre 2000 
persone e i danni causti dalla fuga di gas 

DANBURY — La Union 
Cardibe Corp. americana ha 
acconsentito a versare 350 
milioni di dollari a titolo di 
risarcimento per i danni, i 
morti ed 1 feriti causati da 
una fuga di gas letale da un 
impianto dell'azienda statu
nitense a Bhopal, in India. In 
quella tragica occasione più 
di 2.000 persone morirono. 
«Alla luce del desiderio 
espresso dal governo indiano 
affinché l'accordo sia basato 
sugli standard americani, 
sembra che questo obiettivo 
possa essere raggiunto — ha 
spiegato il portavoce dell'a
zienda americana —, 350 mi
lioni di dollari versati in un 
periodo di tempo, produr
ranno un fondo di 500-600 
milioni di dollari a favore 
delle vittime*. 

La Union Cardibe ha pro
posto 1350 milioni di dollari 
come risarcimento globale 
dopo avere trattato con i le
gali dei ricorrenti, ma il go
verno indiano ha immedia
tamente fatto sapere che non 
intende riconoscere tale ac
cordo. Lo ha detto il portavo
ce del ministero per l'indu
stria chimica a Nuova Delhi. 
•Non ci può essere alcun ac

cordo senza 11 consenso e la 

8artecipazlone nella tratta
va del governo indiano — 

ha detto il portavoce — il 
quale rappresenta tutte le 
vittime. Nessun legale può 
entrare in un qualsiasi ac
cordo che Interessi tutte le 
vittime di Bhopal*. Il comu
nicato del governo è in per» 
fetta linea con il decreto leg
ge attivato l'anno scorso, il 
quale indica nello stesso go
verno l'unico rappresentan
te legale con il potere di par
lare a nome delle vittime. 

Intanto, l'avvocato D.3. 
Sastri, legale del governo di 
Nuova Delhi, ha definito 
«terribilmente Inadeguato* 
l'ammontare di indennizzo 
proposto dalla Union Cardi
ne e, quindi, «totalmente 
inaccettabile*. Come si ricor
da, la fuga di gas letale dagli 
impianti Union Cardibe di 
Bhopal si verificò il 2 ed li 3 
dicembre del 1984.1/impian-
to produceva isocianuro me
tilico, ingrediente necessario 
per la produzione di insetti
cidi. Più di 200.000 persone 
rimasero intossicate In quel
lo che viene considerato 11 
maggiore disastro industria
le della storia. 

Il tempo 
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Quei 335 martiri 
trucidati alle 

Fosse Ardeatine 
42 anni fa 

L'eccidio nazifascista ricordato nel corso 
di una cerimonia col presidente Cossiga 

ROMA — Sono passati 42 anni. I figli bambini di quel 335 
martiri sono oggi uomini e donne attempati. Forse nonni. 
Eppure al ricordo delle Fosse Ardeatine, al solo pronunciare 
quel nome terribile, un fremito di emozione scuote ancora la 
gente. Le 335 vittime innocenti — diventate il simbolo della 
barbarie nazifascista, ma anche del riscatto nazionale contro 
l'odio e l'oppressione — rappresentano ancora oggi una feri
ta aperta per 11 popolo romano e per l'intera collettività na
zionale. E Ieri c'era — come sempre — tanta gente a celebrare 
l'anniversario. Insieme con 11 presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, che ha deposto una corona d'alloro da
vanti alla lapide esterna, molti hanno voluto dire — senza 
bisogno di parole — che quel grande messaggio di dignità e di 
coraggio è stato raccolto e viene custodito dalle nuove gene
razioni. 

Al termine della cerimonia — nel corso della quale hanno 

fmrlato un sacerdote cattolico e ti capo della comunità lsrae-
Itica romana, Toaf f — l'associazione del familiari delle vitti

me della strage ha consegnato una medaglia d'oro a Cossiga 
•perché oggi qui rappresenta» hanno affermato *per noi II 
cuore d'Italia: 

Dat nostro inviato 
JESI — Parlare di un'altra 
Seveso è probabilmente esa
gerato: non si ha a che fare 
con la micidiale diossina ed 
il fenomeno, almeno finora, 
non appare molto esteso. Ma 
la situazione, come la defini
sce il sindaco di Jesi, Gabrie
le Fava, è serissima. Lo è 
perché alcune falde acquife
re della zona — usate per lo 
filù per fini agricoli — che 
nsistono sul territorio del 

comuni di Monsano. Jesi e, 
pare, anche Chlaravalle, so
no risultate Inquinate da 
cromo, una sostanza alta
mente tosslc.a e cancerogena 
sull'uomo. È serissima an
che perché la falda è inqui
nata da più di dieci anni or-
mal. 

Il cromo ed 1 suol compo
sti quando vengono a trovar
si in concentrazioni abnor
mi, rappresenta un forte ri
schio per la salute. Per que
sto è sottoposto a norme re
strittive ben precise. Negli 
Usa, per esempio, il massimo 
livello tollerabile fissato nel
l'acqua da bere è di 0,05 mil
ligrammi per litro, mentre 
per l posti di lavoro viene 
raccomandata una esposi
zione per acido cromico e 
cromati di un mlcrogrammo 
per metro cubo di aria. Ossia 

di una parte per milione. 
A Jesi avrebbero riscon

trato punte di 1000-2000 par
ti per milione. Il cromo In
quinatore proviene dal rifiu
ti della lavorazione di un'in
dustria (la Red) addetta alla 
cromatura di materiali fer
rosi. 

La storia va avanti dal 
1972. Quell'anno la Red fu 
anche condannata a pagare 
una multa (di 5.000 lire!) per
ché scaricava rifiuti al cro
mo direttamente sul terreno. 
Con l'entrata in vigore della 
legge Merli ed in seguito alle 
pressioni del comune di 
Monsano, l'azienda fu co
stretta a dotarsi di un depu
ratore. Tutto, finalmente, 
sembrava risolto. «Tre anni 
fa, però — racconta 11 sinda
co di Jesi Gabriele Fava — Il 
problema si è rlpresentato. 
Alcuni abitanti del comune 
di Monsano avevano notato 
che l'acqua che usavano per 
annaffiare i loro orti era di' 
ventata gialla. Avvertiti II 
comune e l'Usi e fatti I rilievi 
del caso, si scoprì una con
centrazione di cromo di 
1000-2000 parti per milione 
(la legge ne consente 50). 
Non fu difficile risalire alla 
fonte Inquinante. Era ancora 
la Red. In un primo momen
to era sembrato che questo 

Tre centri dell'Anconetano esposti al rischio di contaminazione 

Da anni nella falda acquifera 
gli scarichi velenosi al cromo 

Si tratta di 
Jesi, Monsano 

e probabilmente 
Chiaravalle 
I micidiali 
effetti per 

l'organismo 
umano - Cosa 

c'è da fare 

nuovo Inquinamento fosse 
dovuto ad un cattivo funzlo~ 
namento del depuratore: 

Purtroppo era accaduto 
qualcosa di ben più grave. 
•Nominammo una commis
sione tecnlco-ammlnlstratl-
va con il compito di seguire 11 
problema. L'inquinamento, 
anche dopo che il depuratore 
era stato riparato, non ac
cennava a diminuire. A Jesi, 
che tino ad allora era sfata 
risparmiata dal fenomeno, 
cominciammo a preoccupar
ci. Jesi è In fondo ad una val
lata proprio sotto Monsano: 
se la falda è Inquinata — ci 
dicevamo — prima o poi toc
cherà anche a noi subirne le 
conseguenze. Accelerammo 

le indagini e scoprimmo l'in
credibile realtà». Cosa era 
avvenuto? Una volta depu
rate le acque, 1 fanghi della 
depurazione venivano inter
rati nel piazzale dell'azienda. 
È stato stimato che in questo 
modo siano stati sotterrati 
non meno di 700 chilogram
mi di cromo che l'acqua pio
vana, infiltrandosi nel terre
no, in questi anni ha liberato 
dai fanghi e messo in circo
lazione fin dentro la falda. 

A suo tempo il comune di 
Monsano, con un finanzia
mento della Regione (un 
centinaio di milioni), aveva 
fatto costruire una vasca di 
decantazione per recuperare 
parte del cromo interrato. Ne 
ha potuto riportare in super

ficie 35 chilogrammi. Pochi. 
Si è pensato di portare via 

il terreno utilizzato come de
posito del fanghi, ma per far
lo si sarebbero dovuti abbat
tere anche alcuni capannoni 
dell'azienda sicuramente co
struiti In tempi recenti su 
una parte del piazzale già 
adibita a deposito del residui 
di cromo. 

La via più pratica a questo 
punto appare quella di 
un'autentica diga (di 8 metri 
di profondità per una lun
ghezza di 200 metri) che do
vrebbe essere costruita a val
le per impedire il deflusso 
delle acque piovane di pro
fondità, per Incanalarle In 
una vasca e successivamente 

sottoporle a depurazione. 
Ma per una «paratia» del ge
nere serve non meno di un 
miliardo di lire. I comuni di 
Monsano e di Jesi non ce 
l'hanno. *Né, crediamo—os
serva il sindaco Fava — che 
spetti alle amministrazioni 
comunali riparare t danni. 
Dovrebbe essere compito 
della Protezione civile, della 
Sanità e dell'Ecologia». 

Tutti e tre 1 ministeri sono 
stati Investiti del problema. 
Due parlamentari comuni
sti, l'onorevole Paolo Guerrl-
ni ed il senatore Cascia, han
no Intanto presentato inter
rogazioni al ministri compe
tenti. 

Franco De Felice 

Tremila bidoni 
inquinati ancora 

sepolti vicino 
al fiume Scrivia 

Intanto a Casale Monferrato le analisi han
no rivelato che l'acqua non è più potabile 

Nostro servizio 
TORTONA — Solventi aromatici, 
solventi organoclorurati come la 
trielina, perclorati, fenoli, benzoli 
miscelati con altre sostanze chimi
che, complessivamente una cin
quantina. Ecco 11 pericoloso conte
nuto di una parte dei bidoni che all'i
nizio di marzo sono stati scoperti In 
due enormi discariche abusive situa
te sulle rive del fiume Scrivia, una in 
località Cadano nel territorio del co
mune di Carbonara, l'altra a Maghi-
sello presso Tortona. Si tratta di 
composti altamente inquinanti» ma 
le analisi che vengono effettuate dai 
laboratori dell'Ufficio di igiene e 
profilassi di Alessandria e dall'Isti
tuto idrogeologlco dell'università di 
Pavia potrebbero rivelare che il peri
colo dì un vero e proprio disastro 
ecologico è assai più grave. I bidoni 
interrati da mani per ora ancora sco
nosciute, in un periodo che dovrebbe 

risalire a circa 1-2 anni fa, sono al
meno 3mila, e qualcuno di essi po
trebbe riservare delle sorprese molto 
sgradevoli. 

«In realtà 1 rischi di Inquinamento 
sono già concreti — afferma Luigi 
Ariati, uno dei tecnici pavesi che 
stanno conducendo le analisi sui 
campioni prelevati nelle discariche 
— in quanto diversi bidoni, logorati 
dalla ruggine, si sono aperti lascian
do fuoriuscire 11 loro contenuto». Ai 
margini di una discarica si è formato 
un piccolo stagno di queste sostanze 
che ammorbano l'aria rendendola 
irrespirabile. Finora la situazione 
appare sotto controllo, gli esami non 
hanno riscontrato fenomeni rilevan
ti di inquinamento del torrente e del
le falde acquifere superlflclall. Ma il 
peggio potrebbe manifestarsi da un 
momento all'altro. 

Attualmente l'escavatone del bi
doni è sospesa, proprio per ridurre il 

rischio di diffusione di sostanze tos
siche. «Uno del problemi che devono 
essere affrontati tempestivamente 
— dice Gianfranco Isetta, membro 
della commissione ecologica della 
Provincia di Alessandria — è l'indi
viduazione delle possibili soluzioni 
di smaltimento dei composti chimi
ci; l'altro riguarda l'adozione di un 
piano di bonifica dell'area». 

L'assessore regionale all'Ecologia 
e 1 sindaci di Tortona e Carbonara si 
sono incontrati ieri a Roma col mini
stro della Protezione civile Zamber-
letti per mettere a punto un pro
gramma di interventi. Solo per la bo
nifica del terreni si prevede una spe
sa non Inferiore al miliardo di lire. 

La Procura della Repubblica in
tanto continua le Indagini, secondo 
alcune indiscrezioni, sembra sia or-
mal prossima l'identificazione di co
loro che avrebbero trasportato 1 bi
doni interrandoli di nascosto lungo 

11 greto dello Scrivia. Ma da chi ave
vano ricevuto l'incarico? E possibile 
che nessuno si fosse accorto di nien
te? E quanti altre discariche clande
stine esistono nella zona? 

Sul fronte dell'inquinamento in
tanto, si registra un'altra «anomalia* 
grave. Da ieri sera Casale Monferra
to è senza acqua potabile. L'acqua 
erogata dall'acquedotto civico infat
ti, secondo le analisi del laboratori di 
Alessandria, è inquinata. Da qualche 
tempo esalava un cattivissimo odore 
ed aveva assunto una colorazione 
rossastra. Si sospetta che l'inquina
mento sia da attribuirsi ad una di
scarica di rifiuti Industriali. II sinda
co di Casale Monferrato, intanto, ha 
deciso di proibirne l'uso a scopo pre
cauzionale, ammonendo però 1 ven
ditori di acqua minerale di non au* 
mentore 1 prezzi, approfittando della 
situazione. 

Valerio Bettini 

A Torino in fiamme un intero isolato, distrutti 
due mobilifici. È una vendetta del racket? 

TORINO — Un intero isolato della semi periferia torinese è 
stato devastato da un incendio scoppiato domenica notte. 
Due mobilifìci, il «Principessa Clotilde» e «Tuttomoblli» sono 
stati completamente distrutti dalle fiamme, le pareti sono 
addirittura crollate e quel che resta — a detta dei pompieri — 
dovrà essere abbattuto. Fortunatamente non ci sono feriti. Il 
fuoco è scoppiato in uno dei depositi del mobilifici e le fiam
me sono poi rapidamente divampate. Le cause del rogo sono 
ancora ignote: «Gli accertamenti non saranno facili — ha 
spiegato il vice comandante del vigili del fuoco di Torino — 

proprio perché è rimasto cosi poco del luogo in cui ha avuto 
origine». I pompieri, giunti di notte con due automezzi spe
ciali dall'aeroporto, hanno dovuto lavorare fino a mezzogior
no di ieri. Sul fronte delle indagini, da registrare la telefonata 
ad un custode del mobilificio che ha fatto appena in tempo a 
fuggire con la famiglia dall'abitazione Interna allo stabili
mento prima che li fuoco la raggiungesse. Non si esclude la 
dolosità, come punizione per non aver pagato «tangenti*. 

Anche In provincia di Biella un incendio ha distrutto Ieri 
un grande magazzino alimentare. Anche In questo caso non 
ci sono danni alle persone. 

Un'impresa romana a Palermo 

Ito Rinunciò ad un 
di circa 17 miliardi 

Indaga la magistratura 
ROMA — La fuga da Paler
mo ed li successivo ripensa
mento dell'impresa romana 
•Cozzani e Silvestri», titolare 
della manutenzione delle 
strade e delle fogne, Interes
sa la magistratura: la Procu
ra della Repubblica di Paler
mo ha aperto un'inchiesta 
sulle intricate vicende che 
stanno dietro la clamorosa 
rinuncia ad un appalto di di
ciassette miliardi che l'a
zienda aveva annunciato nei 
giorni scorsi con una lettera 
al sindaco, e poi smentito in 
una serie di dichiarazioni al
la stampa ed interviste dei ti
tolari. 

L'appalto era stato ottenu
to tre mesi fa dalla «Cozzani 
e Silvestri» In un'asta pubbli
ca, con uno spettacolare ri
basso del 25,69 per cento. La 
settimana scorsa era giunta 
a sorpresa la «rinuncia», che 
era stata giustificata dall'a
zienda con l'«anomalia» 
dell'.amblente» palermitano. 
Poi l'invito, rivolto al Comu
ne di una «risoluzione con
sensuale» dell'appalto, è 
rientrato. Era rimasto, ieri, 
l'assessore comunale al ser

vizi a rete, il socialista Salva
tore Lombardo, a minaccia
re la rescissione per inadem
pienze. Secondo gli uffici 
dell'assessorato comunale, 
Infatti, la ditta avrebbe colle
zionato una serie impressio
nante di inadempienze: una 
diecina di ordinativi del Co
mune non sarebbero stati 
soddisfatti. E 11 Comune si 
sarebbe trovato di punto in 
bianco a fronteggiare le pro
teste di interi quartieri dove 
le fogne scoppiano per effet
to dei mancati lavori di ma
nutenzione 

Come mai? La ditta accu
sa il Comune di non essersi 
abbastanza dato da fare. 
L'assessore replica secca
mente, Il sindaco, Leoluca 
Orlando, tace. In origine, 
l'assegnazione dell'appalto 
attraverso una trasparente 
gara pubblica era stata ri
vendicata come un episodio 
di «rinnovamento». Ma si era 
scatenata una guerra di so
spetti: esposti anonimi ed In
chieste amministrative di
sposte dall'assessorato co
munale avevano evocato 
nientemeno che l'ombra 

dell'ex sindaco Ciancimlno, 
per presunti rapporti che, se
condo dettagliate denunce 
senza firma pervenute anche 
alla magistratura, leghereb
bero l'impresa «Cozzani e Sil
vestri» al più noto rappresen
tante del vecchio comitato 
d'affari, attraverso l'impren
ditore romano Vaselli, del 
quale a sua volta sono noti i 
rapporti con Ciancimlno. Et
tore Cozzani intervistato ha 
negato tutto. «Non conosco 
Ciancimlno. Con Vaselli ho 
rapporti di stima nell'am
biente romano*. Ma i giudici 
palermitani vogliono appro
fondire la questione. 

Ieri il sostituto procurato
re Paolo Giudici ha Interro
gato l'assessore Lombardo. 
Nel prossimi giorni verranno 
ascoltati anche i titolari del
l'impresa romana, ormai 
nell'occhio del ciclone. L'ap
palto delle strade e delle fo
gne, che ha contrassegnato 
le tormentate vicende del 
Comune di Palermo per lun
ghi anni, torna a far parlare 

v. va. 

Scandalo casinò, accuse all'ex sindaco Rigo 
Dura polemica di Visentini con i socialisti 

VENEZIA — Una comunicazione giudiziaria con le ipotesi di 
reato di interesse privato in atti d'ufficio e falso Ideologico è 
stata inviata all'assessore alla cultura del comune di Venezia 
Mario Rigo, socialista, sindaco dal 1975 all'agosto del 1985, 
attualmente parlamentare europeo, dal giudice Istruttore del 
tribunale di Venezia Felice Casson. Secondo quanto si è ap
preso, il provvedimento è stato firmato nell'ambito delle in
dagini sulla presunta truffa per alcuni miliardi di lire com-
fiuta al tavoli da gioco del casinò di Venezia, tra il 1982 e 11 

985. 
Il nome dell'ex sindaco sarebbe emerso nel corso degli 

Interrogatori di alcuni degli Imputati e dalla documentazio
ne riguardante la casa da gioco fatta sequestrare dal magi
strato negli uffici del comune. In particolare, sempre secon
do quanto si è appreso, il giudice Casson starebbe compiendo 
una serie di accertamenti relativi ad una delibera di promo
zione di alcuni dipendenti del casinò — tra 1 quali anche 
persone coinvolte nell'inchiesta — del luglio 1985. La delibe
ra aveva suscitato le proteste da parte delie organizzazioni 
sindacali ed era stata successivamente ritirata dallo stesso 
Rigo. 

La guardia di finanza. Intanto, su disposizione del giudice 
istruttore Casson, ha cominciato ad esaminare il materiale 
— documenti e libri contabili — sequestrato nel giorni scorsi. 
Le carte, secondo quanto si è appreso, riguarderebbero, in 
particolare. 1 meccanismi interni di assunzione dei dipenden
ti, le ripartizioni e 1 ruoli nello svolgimento del lavoro, speci-
lamente le composizioni delle squadre al tavoli da gioco, le 
commissioni esaminatrici. 

Nell'inchiesta sono coinvolte una sessantina di persone, 
tra dipendenti e clienti del casinò di Venezia, accusate, a 
titolo diverso, di aver partecipato ad una associazione che 
avrebbe operato una presunta truffa al tavoli da gioco attra
verso una serie di sistemi, tra cui le cosiddette vincite fasulle. 

Durissimo intervento nel consiglio comunale di Ieri sera 
del ministro delle finanze Bruno Visentini, repubblicana Tra 
le altre cose, Visentini ha affermato che «ciò che è avvenuto e 
sta avvenendo costituisce Inevitabilmente causa di menoma
zione politica e amministrativa, forse di paralisi del Psl vene
ziano, un partito che ha ritenuto di porsi a Venezia come 
l'elemento centrale della vita politica e amministrativa*. Se
condo Visentini questa situazione «può portare alla paralisi 
della giunta e pregiudicare la stessa possibilità di altre mag
gioranze*. 

ROMA — Ultimo round, da 
ieri, per il varo da parte delia 
Camera della legge di rifor
ma della presidenza del Con
siglio sulla base del progetto 
unificato elaborato, dalla 
commissione affari costitu
zionali. L'assemblea di Mon
tecitorio, Infatti, è Impegna
ta a votare il progetto entro 
la seduta di domani. 

La legge, nel suol principi 
essenziali, prevede: a) più 
precise competenze del con
siglio del Ministri e più pene
tranti poteri di coordina
mento e direzione della pre
sidenza del Consiglio sul mi
nistri; b) contenimento dei 
sottosegretari in un numero 
non superiore a due per ogni 
ministero: e) limitazione 
dell'uso della decretazione 
d'urgenza da parte del go
verno, con U divieto all'ese
cutivo, mediante decreto, a 
precostituirsl deleghe, a legi
ferare in materia elettorale. 
costituzionale, di bilancio, di 
amnistia, di trattati intema
zionali. Non è poi ammessa 

Riforma 
presidenza 
consiglio: 
ci siamo? 

la reiterazione di un decreto 
di cui sia stata negata dalle 
camere la conversione In 
legge, o che contenga norme 
dichiarate illegittime dalla 
corte costituzionale; d) dele
gificazione, con affidamento 
al governo a disciplinare me
diante regolamento materie 
sulle quali le camere abbia
mo dettate norme di princi
pio; e) istituzionalizzazione 
della conferenza permanen
te tra Stato e Regioni e rior
dinamento dell'apparato 

statistico dello governo. La 
legge, inoltre, riorganizza gli 
unici della presidenza del 
Consiglio, prevedendo la 
creazione di un segretariato, 
cioè uno staff a carattere 
permanente, suddiviso in di
partimenti e uffici, alla cui 
guida sarà il sottosegretario 
alla presidenza. Parallela
mente il governo è delegato a 
ridurre entro un anno 1 co
mitati interministeriali, on
de evitare pubblicazioni e so
vrapposizioni di competen-

La discussione, ieri, dopo 
la relazione del repubblicano 
Battaglia, ha fatto registra
re, fra gli altri, gli interventi 
di Francesco Loda per il Pel 
e di Gianni Ferrara per la Si
nistra Indipendente, che 
hanno sottolineato il ruolo 
talnante dell'opposizione de
mocratica nella elaborazio
ne delle parti più qualificanti 
della riforma. Dubbi e rilievi 
hanno poi mosso gli oratori 
di sinistra alla Istituzionaliz
zazione del consiglio di gabi
netto. 

Maggioranza assente» slitta 
il decreto sulla Tasco 

ROMA — La maggioranza è assente e slitta l'esame del de
creto legge sulla finanza locale che Introduce la nuova tassa 
comunale (Tasco). È avvenuto Ieri sera nell'aula del Senato 
dove doveva prendere 11 via una lunga discussione generale 
(14 iscritti a parlare di cui cinque comunisti) sul decreto che 
il governo ha reiterato al primi di marzo dopo che il primo 
provvedimento era decaduto per la mancata conversione in 
legge. In prima battuta sono andate in discussione le pregiu
diziali di costituzionalità avanzate dal gruppi del Pel e del 
Msl. Al momento delle votazioni 11 Senato non era In numero 
legale: la verifica era stata chiesta dal Msl. Larghissimi I 
vuoti in tutti I banchi del pentapartito ed in particolare in 
quelli della De, del Prl e del PII. Convocata un'ora dopo, 
l'assemblea non era In numero legale. La terza verifica — 
come da regolamento — è rinviala ad oggi pomeriggio. Il 
decreto scade 11 30 aprile e II Senato non lo approverà prima 
di venerdì 4. Poi dovrà essere esaminato dalla Camera che 
avrà a disposizione - - tenendo conto della chiusura del Par
lamento per li congresso del Pel — appena una quindicina di 
giorni. Questi rinvìi e questi ritardi introducono, dunque, 
nuovi elementi di incertezza sulla sorte del provvedimento e 
di disagio per gli amministratori che devono redigere e ap
provare 1 bilanci degli enti locali. 

«La democrazia dimezzata»: 
dibattito domani a Roma 

ROMA — Domani alle 9,30 nell'Auletta del gruppi parlamen
tari, via di Campo Marzio 74, si svolgerà un dibattito promos
so dal Dipartimento problemi dello Stato e dal gruppi della 
Camera e del Senato del Pel su «La democrazia dimezzata. 
Strategia di lotta ai poteri eversivi. Le proposte del Pel». Pre
siede e Introduce la discussione Renato Zangherl. 

L'Unità incontra a Roma 
gli operatori economici 

ROMA — Oggi pomeriggio alle 18, la Sala Isle di Palazzo 
Grazioli, a Roma, via delPleblsclto 102, ospiterà l'incontro 
che l'Unità —• insieme alla Sipra e alla Spi — organizza con 
gli operatori economici e 1 grandi utenti privati e pubblici 
della produzione italiana e della pubblicità: «l'Unità, un gior
nale, un media, una impresa» sarà il tema della riunione alla 
quale hanno già dato la loro adesione dirigenti e operatori al 
massimo livello di molte imprese pubbliche e private e delle 
maggiori agenzie del settore. Insieme al dirigenti delle nostre 
Concessionarie, dottor Claudio Maldottl della Direzione 
commerciale della Slpra e dottor Bereher, della Direzione 
commerciale Spi, il presidente de l'Unità Armando Sarti, 
l'amministratore delegato Ing. Enrico Lepri Illustreranno l 
dati — e 11 loro significato — che riguardano l'Unità e I suoi 
lettori. Interverrà anche li nostro direttore Emanuele Maca-
luso. 

È morto il compagno 
Eugenio Giovanardi 

ROMA — SI è spento ieri all'età di 73 anni il compagno 
Eugenio Giovanardi. Nato a Milano il 21 gennaio 1013, Gio
vanardi si iscrisse al partito all'età di 18 anni. Per la sua 
attività antifascista fu inviato al confino a Ponza e poi a 
Portoferralo, nell'Isola d'Elba. DI qui riuscì a fuggire nei '37 
raggiungendo la Corsica e poi Parigi. Volontario garibaldino 
nelle Brigate Internazionali in Spagna, dopo la sconfitta del
la Repubblica rientrò in Francia e lavorò come redattore nel 
quotidiano antifascista «La voce degli italiani». Arrestato do
po l'occupazione tedesca, fu consegnato alle autorità Italiane 
e deferito al tribunale speciale che lo condannò a 16 anni di 
reclusione. Dopo l'8 settembre 1943 ha preso parte alia Guer
ra di Liberazione, nelle file della resistenza senese. Negli anni 
del dopoguerra ha assolto a numerosi incarichi dirigenti nel
l'ambito delle organizzazioni democratiche. Al familiari di 
Eugenio Giovanardi 11 cordoglio della redazione e della dire
zione de l'Unità, 

Oggi si presenta a Roma 
la rivista «Micromega» 

ROMA — SI svolge oggi alte ore 17 nell'Auletta del gruppi 
parlamentari, via di Campo Marzio 74, un dibattito sulla 
sinistra in occasione della presentazione della rivista «Micro
mega». Parteciperanno al dibattito, con 11 direttore di «Micro
mega* Giorgio Ruffolo, Ingrao, Napolitano, Occhetto, Rei-
chltn, Zangneri, Chiarante, Veltroni, Mussi. De Michelis, 
Formica, Signorile, V. Spini, L. Pellicani, Giugni, Plntor, 
Scalfari, Pansa, Del Turco, Baget-Bozzo, B. Placido, Teodorl, 
Mafai, G. Pasquino, Forcella, Bassanlnl, Dragone. 

Il partito 

CònTocazJoni 
I deputati comunisti sono torniti ad ossero presenti SENZA ECCEZIO
NE allo seduto di domani, mercoledì 26 mano. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad ossero presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridiana di oggi, martedì 25 
marzo. 
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• EDITORIALI - Sdì, perché 
dobbiamo dire di no (di Anto
nio Rubbi); Il veleno di Sindo» 
na e l'insidia alla nostra de
mocrazìa (di Alfredo Galasso); 
Una sinistra per l'Europa (di 
Gaetano Arfé) 

• Il XVII Congresso del Pei, la 
sinistra, il paese (articoli di 
Giuseppe Chiarante e Miche
langelo Notarianni) 

• Napoli - Un progetto per usci
re dalla crisi (di Biagio De 
Giovanni) 

1 Tribuna congressuale (inter
venti di Marco Della Lena, Ro
berto Fieschi, Fioravante Pa-
gnin, Edoardo Perna, Grazia 
Zuffa) 

1 Beni e mali culturali (di Luca 
Pavolini) 

1 Sogni e incubi argentini (in
tervista a Ernesto Sabato) 
Perché l'Europa è inquieta: 
Francia, Spagna, Gran Breta
gna (articoli di Ignazio Delo-
gu, Giorgio Fanti, Donald Sas-
soon, Mario Telò) 
SAGGIO - La nuova questio
ne meridionale (di Antonio 
Bassolino) 

Comune della Città di Chiusi 
PROVINCIA DI SIENA 

E tìtend*nento di quelli AiraiiiiiHiisriorte indka una 
Garadlappafto 

per il ripristino della strada dì accesso al Centro Storico. L'importo dei 
lavori a base d'asta 6 previsto m L. 600 000 000 Per la paneopazme 
è richiesta risemene ali"ANC. categoria 6 per un importo almeno pari 
a quello a base d'asta Le ditte interessate possono inoltrare domanda 

i dota di pubbacaiione dola presente. 
- M. SINDACO Ente Poppice« 
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ROMA — Le drammatiche notizie dalla LI* 
bla hanno Impresso una svolta al lavori del 
Congresso del Pei romano. L'esame degli 
emendamenti, nonostante la seduta-fiume 
di Ieri, avrebbe reso necessario uno slitta* 
mento a stasera. Per consentire al partito di 
suscitare un'immediata iniziativa a difesa 
della pace, su proposta di Giovanni Berlin
guer, i delegati hanno deciso a mezzanotte 
una drastica revisione del loro calendario. 
Sul documento programmatico si è stabilito 
di discutere solo 11 tema delle centrali nu
cleari, particolarmente emerso nel dibattito 
delle sezioni. A larghissima maggioranza so-
no stati approvate le Tesi (con 3 no e 24 aste
nuti) e il documento programmatico (con 4 
no e 38 astenuti). Il Congresso ha accolto l'e
mendamento Castellina alla Tesi 15 con 247 
sì (56,1%), 188 no e 5 astenuti, quello Ingrao 
alla Tesi 33 con 262 sì (54,1%), 200 no e 22 
astenuti, e quello Bassollno (a larga maggio
ranza). 

Una questione procedurale è sorta quando 
si è trattato di discutere se portare al voto 
prima l'emendamento Castellina o prima 11 
nuovo testo preparato dalla commissione po

litica del congresso, che riformulava la stes
sa Tesi 15. Al microfono, In un clima che ha 
avuto anche punte di eccitazione,,si sono al
ternate opinioni contrastanti. È prevalsa 
quella favorevole a dare la precedenza all'e
mendamento Castellina, secondo l'indicazio
ne data del resto dalla stessa commissione 
politica e illustrata da Massimo Brutti: l'or
dine di votazione «non va deciso in termini 
astratti» tra gli emendamenti formalmente 
aggiuntivi o sostitutivi rispetto alla Tesi, 
quello Castellina è «politicamente 11 più lon
tano» dal testo originarlo. 

Nel merito, prima del voto, Gianni Borgna 
aveva espresso il giudizio negativo sull'e
mendamento Castellina che era stato adot
tato «a maggioranza» In seno alla commissio
ne politica. Due critiche soprattutto: da «una 
interpretazione perfino disarmante» del rea-
ganismo, esprime una «visione monolitica» 
della società americana. Chiara Ingrao, an
nunciando il suo voto favorevole, aveva inve
ce negato che nell'emendamento Castellina 
si sopravvalutasse il reaganismo dandone 
una immagine «vincente» e si sottovalutasse
ro le forze di «opposizione» presenti negli Usa. 

ROMA 
« » Pace in perìcolo 
tesa chiusura dei 

lavori del Congresso 
Approvate in nottata le Tesi 

Sì a Castellina, Ingrao 33, Sassolino 

Breve confronto anche sull'emendamento 
Ingrao alla Tesi 33, la cui approvazione ha 
poi precluso la discussione su un nuovo te
sto, sostitutivo, della commissione politica. 
Rinaldo Scheda aveva detto che l'emenda
mento Ingrao sottovaluta la «novità» dell'a
nalisi del partito, concentrando gli «errori» 
compiuti solo sul sindacato e non cogliendo 
le cause reali e di fondo della «caduta di de
mocrazia». Per Luigi Cancrlni, invece, In
grao fa una «critica giusta», non al «compa
gni della Cgll, ma a tutto 11 sindacato». 

Il congresso ha approvato a larghissima 
maggioranza una rlstesura delle Tesi 6 e 30. 

Sempre a larghissima maggioranza 11 con
gresso ha respinto l'emendamento Cossutta 
alla Tesi 12, l'emendamento Cossutta alla 
Tesi 14, l'emendamento Cossutta alla Tesi 27 
e l'emendamento Cappelloni alla Tesi 24. Re
spinto anche quello Santostasl alla Tesi 36 
con 93 sì (29,5%), 184 no e 38 astenuti e quello 
Ingrao alla Tesi 37 con 105 sì (24,1%), 288 no 
e 42 astenuti. Il congresso ha invece approva
to un emendamento alla stessa Tesi 37, pre
sentato dalla commissione politica, con 174 
sì (59,4%), 95 no e 24 astenuti, dopo aver re

spinto — tra l'altro — un emendamento so- ; 
stltutlvo della Tesi sul governo di program
ma presentato da Asor Rosa (ha avuto 136 sì, 
207 no, 55 astenuti). Il testo accolto parla di : 

una «diretta partecipazione anche del Pel» a ' 
governi la cui durata «è legata alla realizza- . 
zione del programma concordato», senza ri- '. 
petere esperienze come quella della solidarie
tà nazionale. 

Alla Tesi 14, con 160 sì (51,7%), 120 no e 29 ; 
astenuti, il congresso ha deciso di riafferma- , 
re il grande significato «ideale» e non solo i 
•storico» della Rivoluzione d'ottobre. 

Ancora alla Tesi 14, a larghissima maggio
ranza 11 congresso del Pel romano ha appro
vato un emendamento redatto dalla com
missione politica in cui si considerano «signi
ficativi» 1 segnali di novità del XXVII Con
gresso del Pcus; si sostiene che «le proposte 
concrete avanzate da Gorbaclov» in quella 
sede «sono un contributo nuovo e importante 
al processo di distensione internazionale». E 
— si legge ancora — «la fine dell'occupazione 
sovietica in Afghanistan rappresenterebbe 
un ulteriore sviluppo» In quella direzione. 

Marco Sappino 

REGGIO EMILIA 
Un Pei che non lascia 

ad altri la bandiera 
dell'innovazione 

Perché con lo sviluppo economico cresce anche 
il consenso al partito - Come affrontare le 

diversificazioni sociali - I rapporti a sinistra 
e la proposta politica - La democrazia interna 

La relazione di Bertolini e il discorso di Bufalini 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Una curiosa «anoma
lia» ha fatto da sfondo a questo congresso: 
contrariamente al resto del paese e della re
gione qui il Pei il 12 maggio non ha subito 
alcuna flessione. Anzi, la sua forza elettorale 
ha raggiunto il livello più alto (52,39%) dal 
dopoguerra ad oggi, battendo molti primati 
«rossi». Una diversità positiva che ha fatto 
discutere molto dentro e fuori il partito. Ed i 
motivi per fare una seria riflessione ci sono 
soprattutto se si pensa che questa provincia, 
pur essendo piccola e con alle spalle una 
estesa e radicata tradizione contadina, è di
ventata in pochi anni una delle aree più forti 
e dinamicamente innovative della realtà ita
liana ed europea. 

Reggio Emilia vanta numerosi primati: è 
una delle città con reddito procaplte più alto 
subito dopo Milano; ha uno del più bassi In
dici di disoccupazione (5,7%, contro l'll% 
nazionale e 1*8,1% regionale); un tasso di Im
prenditorialità in diffusione; un movimento 
cooperativo fortissimo. E sul voto, senza al
cuna enfasi, il segretario provinciale Vincen
zo Bertolini ha proposto una riflessione con
vincente: «Siamo stati e slamo ancora nella 
prima linea dello sviluppo economico e delle 
sue contraddizioni; non ne abbiamo fatto 
una trincea in cui arroccarci in una difesa 
ossessiva della nostra identità che abbiamo, 
invece, preferito misurare nel processi socia
li in atto; abbiamo voluto ascoltare le mille 
voci che si esprimono nella società convinti 
come siamo che da soli non bastiamo, che le 
nostre idee sono importanti, ma non suffl' 
denti, che governare una società complessa 
e in rapido mutamento richiede non solo il 
rinnovamento delle nostre idee ma un supe
riore rispetto per le idee degli altri». 

Giulio Fantuzzl, vicepresidente della Fe-
dercoop, preme il piede sull'acceleratore: 
•Nel governo dell'economia dobbiamo diven
tare sempre più il partito del mercato, dell'ef
ficienza, dell'innovazione. Queste bandiere 
non vanno lasciate agli altri; occorrono idee 
e programmi per fare camminare nel concre
to il patto tra produttori». Altri avvertono 
che non serve, anzi è controproducente, di
pingere scenari pessimistici o catastrofistici. 
per poi prefigurare radicali trasformazioni 
che secondo Amus Fontanesi «servono solo a 
spaventare i nostri potenziali alleati, a creare 
illusioni in noi stessi mentre il paese ha biso
gno di cambiamenti graduali». 

L'invito ad un maggiore realismo è venuto 
anche da Adelmo Bonvicini. il quale ha os
servato che il Pei ha spesso dato l'idea di 
volere mutamenti di «regole» così radicali da 
spingere certi ceti ad «aderire alla convenzio
ne per escluderci». 

Uber Fontanesi giudica •Insufficienti le 
analisi economiche contenute nelle Tesi» e 
sostiene che «bisogna andare oltre la tradi
zionale proposta di alleanze tra lavoratori di
pendenti e ceti intermedi» Invitando a misu
rarsi con «la complessa articolazione di figu
re imprenditoriali, di assetti organizzativi, di 
produzione che caratterizzano la realtà reg
giana». 

Questo bisogno di immergersi nella socie
tà è stato anche il filo conduttore di tutta la 
relazione di Bertolini che vede nel «nuovo che 
avanza e nella complessità delle culture non 
un ostacolo, ma uno stimolo anche per l'as
setto del Pei». Ed aggiunge che «una diversità 
troppo diversa potrebbe separare il Pei non 
solo rispetto alle altre forze politiche, ma ri
spetto al popolo». 

Alleanze politiche è l'altro punto su cui si è 
discusso: l'attenzione si è concentrata In pri
mo luogo sul Psl che qui a Reggio Emilia già 
prima delle elezioni, al tempi «d'oro» del pen
tapartito galoppante, scelse la via della rot
tura delle giunte di sinistra, ma ultimamente 
ha lasciato intravedere ipotesi per una ripre
sa di collaborazione. Non si lesinano critiche, 
ma non ci sono nemmeno difficoltà a ricono
scerne le ragioni e a fare autocritica. Il primo 
è Bertolini: «A lungo abbiamo sostituito alla 
critica del Psl la teoria della mutazione gene
tica*. Anche Moris Bonaclnl insiste: «Il no
stro giudizio sul Psl è rimasto troppo ancora
to a criteri Ideologici». Mentre Fausto Gio
vanne! Il guardando al futuro sostiene che «la 
collaborazione con 11 Psi non sarà un Idillio 

né la riedizione del passato, ma dovrà avere il 
sapore di un'impresa nuova». Su questo pun
to ha insistito anche Paolo Bufalini nel suo 
intervento conclusivo: «È necessario rico
struire la collaborazione con il Psi e ridise
gnare una linea di progettazione della sini
stra, condizione essenziale per costringere la 
De ad abbandonare le sue pretese egemoni
che». A chi ha avanzato perplessità circa il 
«governo di programma» Bufalini ha am
messo che esiste «una latitudine di interpre
tazione e un elemento tattico», ma ha sottoli
neato che «le alleanze non sono prefigurabili 
a tavolino e si determineranno solo metten
do avanti 1 contenuti». 

Il partito, il suo rinnovamento, è stato l'al
tro filo conduttore del dibattito. Bertolini di
ce: «No alle correnti, ma sì alla coesistenza 
attiva di diverse opinioni e proposte; premia
re 11 coraggio delle Idee e non la reticenza». 

Concetti ripresi da molti altri con sfuma
ture più o meno accentuate. Per Giulio Fan-
tuzzl «11 rischio non è quello delle correnti, 
ma quello del silenzio». Gianni Ricco dice che 
«sono sempre meno coloro che sono disposti 
ad impegnarsi nell'attività politica se nelle 
sedi in cui avviene la partecipazione si con
sumano soltanto dei riti che non incidono 
nella formazione delle decisioni». 

Sul partito si è soffermato molto anche 
Paolo Bufalini: «Ci siamo spostati su un ter
reno più avanzato della democrazia del par
tito che comporta problemi nuovi. La diver
sità delle posizioni deve misurarsi in un con
fronto volto a capire le ragioni altrui, ma se, 
invece, subentra un irrigidimento, uno spiri
to antagonista, allora sorge il pericolo delle 
correnti». Poi un richiamo allo stile: «Rispet
tare le posizioni altrui e tenere presente che il 
modo di discutere nel partito deve essere di
verso da come si discute con l'avversario po
litico». 

Raffaele Capitani 

Oli è emarginato? 
In declino è il gioco 

di potere Dc-Psi 
Dopo la sconfitta elettorale del 12 maggio 

il partito ha saputo rimettere in discussione se stesso 
L'attenzione degli esponenti socialisti (6 interventi) 
Il «caso Gravina» rivela contraddizioni e pericoli 
Servono risposte nuove alla questione meridionale 

Dai nostro inviato 
BARI — Ora 1 compagni lo dicono aperta
mente: si, 11 Pel barese ha rischiato seria
mente una sorta di «complesso dell'emargi
nazione» quando, appena un anno fa, raccol
se nelle elezioni regionali 1122,4% del voti: un 
risultato «di stagnazione», come l'ha definito 
Mario Santostasl, segretario uscente, nella 
relazione al congresso provinciale; allo stes
so livello, cioè, del *79, dell'80 e dell'81,1 «pun
ti bassi» della serie storica del consenso elet
torale al Pel. Un salto indietro, Insomma, che 
sembrava annullare l'Impennata del 29,8% 
delle europee dell'84, ridimensionare la dif
fusa rete delle amministrazioni democrati
che (allora più del 50% della provincia, capo
luogo compreso) e compromettere seriamen
te l'insediamento sociale del Pel lasciando 
terreno libero alla concorrenza sfrenata di 
egemonia politica tra la De e 11 Psl. Invece, 
proprio questi due partiti sono rimasti Irreti
ti nella vecchia trama di rapporti del centro
sinistra. È venuto a dirlo apertamente 11 vice 
presidente socialista della giunta regionale, 
Franco Borgia: «È grave 11 deficit tra la politi
ca e il sociale». E 11 socialdemocratico Vin
cenzo Fiore ha incalzato: «Il pentapartito sta 
diventando una gabbia dove le alleanze spes
so servono solo a soddisfare gli appetiti per
sonali e 1 giochi di potere». 

Cosa è successo In un cosi breve arco di 
tempo per spingere tanti socialisti (al con
gresso sono intervenuti In sei alla tribuna) e 
numerosi altri esponenti delle Istituzioni e 
del partiti democratici a riallacciare rapporti 
impegnativi e a ricercare il confronto con II 
Pel? Semplicemente che la «questione comu
nista» sta tornando sulla scena con rinnova
to vigore — Io ha detto Adalberto Minucci, 
nelle conclusioni — anche per la forza d'at
trazione che sta assumendo la proposta di un 
governo di programma. Bari, in un certo sen
so, costituisce un «laboratorio». Qui 11 partito 

CAMPOBASSO In discussione il sistema di potere della De - Un nuovo blocco 
sociale alle porte? - Sull'energia passa l'emendamento di Mussi 

Un partito debole tenta di vincere 
la sfida e far avanzare la società 

Dal nostro inviato 
CAMPOBASSO — È stato 
un buon congresso: un parti
to debole, vincendo arretra
tezze. ritardi organizzativi e 1 
tentativi ricorrenti di evoca
re «l'olocausto» dei gruppi di
rigenti, che tenta di radicarsi 
nella società civile. Ecco il 
tema centrale delia discus
sione dei comunisti di Cam
pobasso. «Il dominio della De 
— dice Norberto Lombardi, 
segretario regionale e della 
federazione — su larga parte 
delle Istituzioni e della socie
tà molisana non è scalfito né 
si può oscurare l'impressio
ne di una ancora troppo sen
sibile staticità della nostra 
presenza». E se non si supera 
questo stailo ecco avanzare 
la preoccupazione di molti: 
una sorta di «sindrome fran
cese* (e la questione del Pcf e 
dei suoi errori sarà poi ripre
sa da Lina Fibbt) che metta 1 
comunisti, nel paese ma so
prattutto nel Molise, nell'iso
lamento più generale. Al 
centro dei tre glomi di dibat
tito, allora, vi è stata la que
stione regionale. E poi la 

possibilità del suo avanza
mento democratico. Certo, le 
condizioni di partenza sono 
assai difficili «ma vi sono le 
condizioni per farlo». La crisi 
— si dice nella discussione — 
ha messo in discussione 1 
presupposti stessi sui quali 
la De ha costruito il suo si
stema di potere; le restrizioni 
delia finanza pubblica ridu
cono i margini di uso cliente
lare della spesa, l'emigrazio
ne non è più una valvola di 
sfogo, l'industrializzazione 
che viene dall'Adriatico non 
trova più approdi in terra 
molisana e forse da nessu-
n'altra parte. Il tipo di svi
luppo è alle corde: 27.000 di
soccupati su 300 mila abi
tanti è la spia più vera della 
crisi. La lotta per il lavoro e 
un nuovo modello di espan
sione diventa, quindi, il cuo
re dell'iniziativa dei comuni
sti. 

•Per fare questo — avverte 
Antonio Guida — occorre 
però un nuovo blocco socia
le. Qui nel Mezzogiorno, nel 
Molise, ci troviamo di fronte 
ad un sistema di illegalità le
gale, al consolidamento di 

un ceto nato sugli affari e 
prosperato sulla cultura del
la furbizia, all'esempio più 
classico della società del 
due-terzi di cui parla Glotz, 
per cui non sarà davvero fa
cile riaggregare "pezzi del 
sociale" senza forti politiche 
di movimento». Ce bisogno 
tuttavia* di reimpostare — 
dice Michele Colabella — an
che il rapporto con le forze 
politiche e di competere — 
aggiunge Giovanni Mariano 
— col Psl sul plano del rifor
mismo entrando così nella 
loro fascia elettorale. 

Sul «governo di program
ma» c'è una convergenza di 
opinioni: è questa la chiave 
per far avanzare nel Molise 
nuovi assi politici e culturali. 
Qualcosa si muove In questa 
direzione. E l'intervento del 
segretario socialista, Filippo 
Poleggl, ne è la prova. «Il Psl 
— dice — è molto interessato 
a costruire qui un'alternati
va al dominio soffocante del
la De». 

Ma come costruire questo 
progetto riformatore? Ri
mettendo ancora alla fase 
dell'iniziativa dei comunisti 

e delle forze di progresso l'a
nalisi della realtà molisana. 
•Un ciclo economico — af
ferma Leo D'Aleslo, presi
dente della Lega delle coope
rative — è finito per sempre 
con l'esaurimento delle 
grandi opere pubbliche. Na
sce un inedito scenario, la se
conda fase del nuovo svilup
po, dominato dal settori 
emergenti, dell'agriturismo, 
delle nuove professioni, delle 
Infrastrutture, della piccola 
imprenditorialità». Ma II Mo
lise non è solo questo. Sulla 
costa c'è la Fiat e c'è soprat
tutto lo stabilimento, tecno
logicamente Il più avanzato 
d'Europa, di Termoli 3 dove 
la robotica e l'informatica 
hanno prodotto una grande 
rivoluzione nell'organizza
zione del lavoro. Si discute di 
sindacato, di iniziativa poli
tica. Il confronto è serrato. 
Luigi La Melza, operalo e de
legato sindacale, dice che nel 
•gioiello tecnologico* di Ter
moli 3 la qualità del lavoro e 
della vita è aberrante e che 
male ha fatto il sindacato a 
firmare l'accordo recente 
con la Fiat Gli risponde Al

fredo Maraffinl affermando 
che l'intesa con l'azienda «è 
largamente positiva proprio 
perché permette il ritorno in 
fabbrica dei cassintegrati. È 
un punto di partenza*. 

Vecchio e nuovo, dunque, 
nel Molise. Antichi sistemi di 
potere e forte Innovazione 
tecnologica. Disoccupazione 
ma nuova disponiblltà al
l'impegno di donne e giova
ni. E 11 partito, su questo 
sfondo, tenta di adeguare la 
propria struttura organizza
ta. Il congresso vota a lar
ghissima maggioranza 
(quattro voti contrari) per la 
costituzione di una terza fe
derazione: quella, appunto, 
del Basso Molise, ossia della 
costa e di Termoli, dove la 
specificità produttiva e so
ciale impone «una pienezza 
di direzione politica». Sarà, 
ora, U Comitato centrale a 
decidere se far propria l'indi
cazione congressuale dei co
munisti di Campobasso. 

In questi tre giorni non ci 
si limita però a «pensare in 
grande* e a individuare le 
questioni più decisive. La ri
cerca si sposta in tutte le pie

ghe della società: ecco 1 pro-
temi dell'informazione — ne 
parla Raffaele Vitiello, presi
dente dell'ordine degli archi
tetti — e della politica del
l'ambiente vista come gran
de risorsa culturale, dell'e
nergia. E a proposito di que
st'ultima questione in sede 
di votazione passerà poi l'e
mendamento Mussi mentre 
per due voti viene bocciato 
quello di Bassollno. 

Un limite questo dibattito 
forse ce l'ha: in pochissimi 
portano esperienze concrete 
di lotta e di organizzazione. 
Lo rileva, nelle conclusioni, 
la compagna Lina Fibbi, del
la Commissione centrale di 
controllo, la quale tuttavia 
non può non giudicare posi
tivamente la qualità della di
scussione. 

Un partito comunista, 
dunque, che parte In Molise 
da posizioni organizzate ed 
elettorali assai deboli ma che 
non potrà non far meglio. 
Sempre che alle parole corri
spondano 1 fatti. 

Mauro Montati 

non si è ripiegato, dopo l'ultima «ferita» elet
torale, ma ha cominciato a rimettere tutto in 
discussione: 11 proprio insediamento sociale, 
il sistema delle alleanze, 11 progetto politico e ; 
di sviluppo per adeguarlo ai ritmi intensi del- '. 
le trasformazioni. E ciò proprio mentre il rin
novamento demltlano della De si fermava a | 
pochi uomini senza riuscire a contrastare la 
ricucitura di vecchi Interessi di potere. E lo 
stesso Psl sembrava doversi appagare delle 
posizioni di comando Intanto spuntate, ri
nunciando alla ambizione culturale e politi
ca di Interpretare le spinte d'Innovazione. In 
queste condizioni, la proposta politica del Pel 
— ha insistito Santostasl — torna ad acquisi
re 11 rilievo di una alternativa concreta al
l'impotenza del pentapartito. Tant'è che 11 
socialista Borgia, pur giudicando «Ingenero
so» 11 giudizio sul suo partito, ha dovuto rico
noscere la necessità del salto di qualità «dal
l'emergenza alla progettualità dello svilup
po». 

II programma, dunque, come occasione — 
ecco l'immediata proiezione generale — per 
sciogliere la contraddizione tra la necessità 
di un'alternativa e l'immaturità degli schie
ramenti sociali e politici. In tutti l 56 Inter
venti nelle 4 giornate del congresso barese 
forte è stato l'assillo di «tradurre le analisi* 
(Giuseppe Castellaneta), precisando conte
nuti e qualità della proposta del governo di 
programma. Anche per affermare l'identità 
del partito: «Altrimenti rischiamo di non es
sere né partito di governo né partito di oppo
sizione* (Franco D'Ambra). E poter tornare, 
così, a dare battaglia «in tutti i centri econo
mici e politici dove le decisioni si formano* 
(Vincenzo Caldarone). Del resto, nuove con
traddizioni si manifestano. Là dove il vec
chio modello economico (che aveva fatto par
lare di •California del Sud») comincia a ma
nifestare le sue crepe, ma anche nella cre
scente divaricazione con le zone interne ri
maste marginalizzate. 

Ecco, infatti, scoppiare il «caso Gravina», 
nel cuore della Murgla. Là per due volte di 
seguito si è scioperato, e con adesioni di mas
sa, anche contro l'amministrazione demo
cratica guidata dal Pei: una forza, la nostra,, 
che da sola raccoglie il 56% del voti. «E un 
macigno da rimuovere», ha sostenuto Ono
frio Petrara, senatore di Gravina. Ma c'è an- \ 
che una lezione da trarre da questa vicenda 
che «ci ha fatto venire i capelli bianchi* (Sil
via Godelli). Lì, si è misurato «quanto ci di-
sarma — è 11 giudizio di Santostasl — l'atte
nuarsi di una iniziativa e di una lotta genera- • 
le per la rinascita delle zone interne e quanto 
pesa oggi il ritardo nella crescita delle nostre 
capacità di governo locale*. Il richiamo è ri
volto anche al centro del partito e al gruppi 
parlamentari con cui la federazione barese 
ha registrato «incomprensioni serie* sulle 
«scelte reali* che debbono far avanzare la 
«questione meridionale*. Questa oggi si con
figura in termini di «forze produttive, auto
nomie, dinamismi, innovazioni da liberare e 
Indirizzare contro le vecchie arretratezze e le 
nuove disuguaglianze*. 

Sta anche in questa prova di franchezza e 
di impegno la capacità del partito, su cui si è 
soffermato Beppe Vacca, di mettere le mani 
sul modello di sviluppo finora prevalso: «Sla
mo già compartecipi di un nuovo scenario 
che si estende a tutta l'Europa facendoci 
escludere a priori 11 rischio di diventare come 
Il Partito comunista francese*. Non solo: la 
proposta del governo di programma sposta il 
conflitto In avanti, sulla centralità del lavoro 
e, quindi, della competitività del «sistema 
Italia* In Europa. Si dà, così, una risposta 
espansiva alla crisi sociale e politica che fa 
emergere tutte le potenzialità «di un blocco 
riformatore nuovo e maggioritario». 

È proprio un salto di qualità che II nuovo 
segretario, Giancarlo Aresta, ha Indicato al 
partito: «Se c'è stata una ripresa d'iniziativa, 
non siamo ancora riusciti, però, a riportare 
sulla scena un movimento politico nuovo sul 
problemi del lavoro e dello sviluppo». Affron
terà questo compito un partito che si è lascia*. 
to alle spalle le preoccupazioni della «eccezio
nalità* del momento postelettorale. Adesso; 
— ha detto Vacca — proprio la valorizzazio
ne piena delle differenze e delle diversità è la 
garanzia di una maggiore unità. 

Pasquato Cascata 
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Nostro servizio 
GENOVA — Il congresso della Federazione 
comunista genovese si è chiuso nella notte di 
domenica con la unanime riconferma) da 
parte del neoeletto Comitato federale, del se
gretario Graziano Mazzarello. Le Tesi sono 
state approvate con 317 voti, 2 contrari e l i 
astenuti. Larghissima maggioranza anche 
sul Documento programmatico: 265 a favo
re, 5 contrari e 5 astenuti. Come riassume 11 
dettagliato documento politico approvato 
insieme alle Tesi, la discussione congressua
le si è soffermata soprattutto su quattro 
aspetti principali: Il rapporto con gli Stati 
Uniti, il nodo riguardante II giudizio sulla 
politica del sindacato, Il grande tema dello 
Stato sociale, la questione del governo di pro
gramma. 

Per quanto riguarda la Tesi 15 (sul rappor
ti con gli Usa) il congresso ha approvato una 
nuova stesura che, mantenendo ferma l'ispi
razione di fondo del documento del Comitato 
centrale, ha Inteso tener conto del numerosi 
emendamenti approvati nelle sezioni, confi
gurando giudizi più precisi e circostanziati 
sulle contraddizioni della politica americana 
e sulla gravità del pericoli derivanti dalla li
nea dell'amministrazione Reagan. 

La discussione sul sindacato si è fortemen
te intrecciata con un avanzato sforzo di ana
lisi dei mutamenti nella produzione e nella 
forza lavoro indotti dalla innovazione tecno
logica. Su questo punto sono intervenuti 
molti compagni (Ite, Micheli, Scattilazzi, Mi
raglio, Bisca ecc.) e 11 congresso ha approvato 
una nuova stesura della Tesi 27, che insiste 
sul tramonto dell'organizzazione «tayloristl-
ca> del lavoro, sulle potenzialità liberatrici 
della rivoluzione scientifico-tecnologica, 
sull'esigenza di una grande capacità di sinte
si per il governo del mutamento e la costru
zione di un*«alleanza tra il lavoro e 11 sapere». 

GENOVA 
Rielaborate 4 
Tesi tra cui 

Usa e governo 
di programma 

Le altre 
riguardano 
il sindacato 
e le alleanze 
sociali 
Rilievo ai 
problemi 
della sog
gettività 
Il voto sui 
dirigenti 

Anche la Tesi 33 (sul movimento sindacale) è 
stata approvata con larghe integrazioni al 
testo originale che sottolineano due aspetti: 
un 'rapporto più ni lido» tra componenti og
gettive e soggettive della crisi del sindacato, 1 
recenti positivi risultati del congresso della 
Cgll. 

Il tema della «^fondazione» dello Stato so
ciale è stato al centro degli interventi di nu
merose compagne (Grazia Labate, Onorina 
Gardella, Maria Giovanna Flgoll) che hanno 
anche molto sottolineato l'esigenza di impe
gnare 11 partito soprattutto sulle scelte di 
contenuto e di programma. I mutamenti nel
la sfera della «soggettività», 1 bisogni nuovi, 
individuali e collettivi sono stati affrontati 
da molti giovani (Marchetti, Sassano, Tulio) 
e dalla compagna Maria Paola Profumo, che 
Il ha messi direttamente in connessione con 

l'esigenza di una più incisiva •riforma» orga
nizzativa del partito. 

Una testimonianza concreta a questo pro
posito è venuta dalla compagna Patrizia 
Avagnlno, segretaria della sezione di Cornl-
gllano, che ha parlato della sua esperienza di 
direzione nell'ambito del vivace movimento 
di donne e cittadini che da molti mesi si batte 
contro l'inquinamento che gli stabilimenti 
siderurgici producono nel quartiere. 

Infine, lo spicco assunto dal dibattito sulla 
Tesi 37 e II «governo di programmai. Già 11 
compagno Pecchloll nel suo Intervento con
clusivo aveva teso a fugare ogni ambiguità 
sul rischio di «ritorni* alla solidarietà nazio
nale o di disponibilità a supportare «riedizio
ni» del pentapartito. Il congresso ha appro
vato alcuni emendamenti presentati nelle 
sezioni che esplicitano tali preoccupazioni — 

con diverse valutazioni emerse anche nel 
gruppo dirigente — sollecitando un chiari
mento definitivo anche dal congresso nazio
nale. L'accento sul contenuti e 11 programma 
di una politica riformatrice che guarda al
l'alternativa, un confronto costruttivo ma 
schietto col Psl — che non può pensare di 
prolungare a lungo una sua posizione di 
•rendita» politica — sono stati temi al centro 
anche dell'intervento del segretario regiona
le Roberto Speciale. 

Nelle elezioni degli organismi dirigenti 
svolte a scrutinio segreto, le percentuali più 
alte sono state registrate In particolare dalle 
compagne e da chi ha potuto essere Identifi
cato come espressione di rinnovamento. I 
compagni della segreteria provinciale hanno 
avuto buone affermazioni. 

Una certa Insofferenza si è espressa nel 
confronti di parte del quadro del funzionari 
intermedi, alcuni del quali non sono risultati 
Inclusi negli organismi dirigenti. Questa 
spinta si è manifestata anche In forme con
traddittorie, come nel caso dell'esclusione, 
per pochissimi voti, dalla lista del delegati al 
congresso nazionale della compagna Grazia 
Labate, del Comitato centrale e della com
missione femminile nazionale, e del compa
gno Mario Margini membro della segreteria 
regionale. 

I delegati al congresso nazionale sono stati 
così eletti a scrutinio segreto dal 425 votanti: 
Patrizia Avagnlno e Silvio Ferrari 412 voti, 
Bruno Trentln 408, Graziano Mazzarello 404, 
Ugo Pecchloll 403, DI Rosa 377, Gabriella Pa-
pone 376, Castellano 369, DI Sisto 366, Olivie
ri 363, Fanla 349, Onorina Gardella 348, Pupa 
Batttstoni 348, Gambolato 343, Miraglio 341, 
Bianchi 335, Sardi 333, Piano 330, Russo 329, 
Montessoro 324, Castagnola 318, Roppo 316. 

Alberto Leiss 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Votiamo pure, differenziamoci. 
Ma restiamo comunque uniti» aveva detto 
dalla tribuna il segretario regionale del par
tito Eugenio Donlse anticipando le conclu
sioni del congresso della Federazione napo
letana. Infatti 1 quasi 400 delegati sono stati 
impegnati per l'intera giornata di domeni
ca, fino a notte fonda, in lunghe — a tratti 
faticose — votazioni, dividendosi sugli 
emendamenti in due aree quasi equivalenti 
numericamente, ritrovandosi tuttavia uniti 
sul voto finale al progetto di tesi e nell'ele
zione degli organismi dirigenti. Il risultato 
è che nessuno degli emendamenti sul quali 
si è concentrata l'attenzione dei delegati 
(quello della Castellina e i due di Ingrao) è 
passato. Un esito niente affatto scontato se 
si pensa che la commissione politica del 
congresso aveva espresso un parere favore
vole alle proposte del compagno Ingrao. I 
delegati in aula hanno ribadito il giudizio, 
mentre l'emendamento Bassollno al pro
gramma ce l'ha fatta solo per un voto (an
che su questo argomento la commissione si 
era detta d'accordo). 

II corpo delle tesi è stato cosi approvato 
nella sua interezza anche se intorno agli 
emendamenti si è concentrato un cospicuo 
ma non sufficiente consenso. Un elemento 
questo che ha spinto un membro della se
greteria provinciale uscente. Salvatore Voz
za, a pronunciarsi — con una dichiarazione 
di voto — per l'astensione finale sulle tesi 
nel loro complesso. Vozza infatti è stato uno 
del sostenitori sia della proposta del «gover-
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no costituente» che degli altri due emenda
menti alle tesi 15 e 33. Con lui si è astenuto 
un certo numero di compagni (83). Differen
te invece l'orientamento del capogruppo al 
Comune Berardo Impegno che, pur essendo 
intervenuto dalla tribuna congressuale per 
sostenere l'approvazione degli emenda
menti, si è infine ritrovato nello spirito ge
nerale del progetto politico elaborato dal 
Comitato centrale. 

Un'organizzazione profondamente radi
cata a Napoli e nella provincia e che ha sa
puto fondere al suo interno 1 filoni più vivi 

del patrimonio democratico partenopeo: «Il 
meglio delta ricca tradizione socialista e li
bertaria, l'avanguardia operaia delle grandi 
fabbriche, la grande cultura meridionalista, 
1 fermenti di una cultura progressista» ave
va ricordato — non a caso — nella sua bril
lante relazione introduttiva Umberto Ra
nieri. Maggioranza e minoranza sugli 
emendamenti ma sostanziale unità nell'in
dividuazione del gruppo dirigente: l'elezio
ne del nuovo comitato federale e della Cfc 
nonché dei 29 delegati al congresso nazio
nale ha registrato il consenso della stra

grande maggioranza del compagni (solo un 
palo di voti contrari e qualche astensione). 
Del vecchio Cf non fa parte il compagno 
Claudio Velardl, della segreteria uscente, 
destinato ad altro Incarico di partito in Ba
silicata. 

Il dibattito politico ha messo In luce il 
bisogno di approfondimento di alcune que
stioni. È stata pertanto modificata la tesi 37, 
quella sul governo di programma, venendo 
incontro all'esigenza di maggiore chiarezza 
su un tema tanto dibattuto. Anche la tesi 33 
— che affronta le questioni del sindacato — 
è stata ampiamente aggiornata alla luce 
delle consistenti novità scaturite negli ulti
mi mesi, non ultimo il congresso nazionale 
della Cgil. Va detto inoltre che è stato ripre
sentato a Napoli dal segretario delia Fiom 
Federico un emendamento che a Milano era 
stato sostenuto dal neosegretario della Cgil 
Pizzinato (riguarda il principio delle libertà 
sindacali nei paesi dell'est): è passato a lar
ga maggioranza. 

Sul programma oltre all'emendamento 
Bassolino sulle centrali nucleari ne è passa
to anche un altro, sottoscritto dal fisico Vit
torio SilvestrinJ, più possibilista circa la 
scelta nucleare: vi si afferma infatti che «In 
particolare il nucleare, nell'ambito di una 
ridefinizlone degli obbiettivi del Pen. va 
considerato come una scelta transitoria nel 
limiti strettamente indispensabili e reversi
bili». 

Luigi Vicinanza 

Le votazioni nei congressi federali 
Bologna 

II congresso della Federazione comunista 
di Bologna si è concluso con l'approvazione a 
larghissima maggioranza delle Tesi e del Do
cumento programmatico. Non è stato appro
vato alcun emendamento nazionale alle Te
si, mentre il congresso ha portato un origina
le contributo in particolare (su proposta del
la commissione politica) alle Tesi 15 e 37. 

Sono stati anche respinti gii emendamenti 
proposti a livello nazionale per il Documento 
programmatico, con l'eccezione dell'emen
damento Mussi sulle centrali nucleari che è 
stato approvato con 311 voti favorevoli, 212 
contrari e 82 astenuti su 628 votanti. 

Il comitato federale eletto dal congresso 
risulta composto da 117 membri (in prece
denza erano 109). Le compagne elette passa
no da 27 a 35 (cioè dal 24,7% al 29,9%). C'è 
una rotazione di 37 compagni. Settantuno i 
delegati al congresso di Firenze eletti dai co
munisti bolognesi. 

I lavori erano stati aperti mercoledì scorso 
dalla relazione del segretario della federazio
ne Ugo Mazza che il nuovo comitato federale 
ha riconfermato nella carica all'unanimità 
(un astenuto). Il compagno Luigi Orlandi è 
stato riconfermato alla unanimità presiden
te della Commissione federale di controllo. 

Questo l'esito delle votazioni — t votanti 
sono stati sempre 628 — sui singoli emenda
menti alle Tesi: Cossutta Tesi 1 favorevoli 14 
astenuti 13; Cossutta 12 (19-13); Cossutta 14 
(15-11); Cossutta 14 (8-12); Castellina 15 
(115-46); Cappelloni 24 (9-7); Cossutta 27 
(8-12); Ingrao 33 (135-49); Santostasl 36 (0-0); 
Ingrao 37 (31-45); Vacca 37 (4-12); Ture! 37 
ritiralo; Cappelloni 43 (26-24); Cappelloni 45 
(15-16). 

Per quanto riguarda gli emendamenti pro
dotti dal congresso bolognese è stata appro
vata la Tesi 15 con alcune modifiche. In par
ticolare al 25» capoverso, riga 14 alla frase «e 
può esserlo» viene sostituita la frase: «le scel
te principali compiute dalla nuova ammini
strazione degli Usa hanno rappresentato il 

tentativo di dare una risposta non solo con
giunturale alla crisi che aveva investito la 
società americana in seguito alla guerra del 
Vietnam attraverso una riorganizzazione dei 
rapporti internazionali e dell'assetto sociale, 
fondata sull'emarginazione dei paesi più de
boli e sulla messa in causa dei valori di soli
darietà e di giustizia sociale. Questo tentati
vo, che ha anche interpretato sentimenti e 
spinte di fondo della società americana, può 
essere contrastato». 

Per quanto riguarda la Tesi 37 è stata ap
provata a larga maggioranza la modifica del 
titolo (da governo di programma a governi di 
programma) e sono state Inserite modifiche 
che al posto della frase (8° capoverso) «In que
sta direzione è andata la proposta del Pei 
durante l'ultima crisi ministeriale» inseri
scono l'espressione «anche alla luce delle evo
luzioni e della situazione politica». Altre mo
difiche riguardano la necessità che per «af
frontare la crisi della democrazia nel Paese 
la questione cruciale è oggi quella della rifor
ma dello Stato». 

Altri emendamenti votati riguardano la 
lotta per l'emancipazione della donna e il 
sindacato. 

Reggio Emilia 
Il congresso della federazione di Reggio 

Emilia — 61.107 iscritti — si è concluso con 
l'approvazione delle Tesi praticamente all'u
nanimità con 428 sì (98,2%), 1 no, 8 astenuti, 
su 679 delegati e una media di 491 votanti 
(pari al 7 W%). Anche il voto sul programma 
ha dato quasi lo stesso risultato: 392 sì 
(97,8%), 2 no, 7 astenuti. 

Gli emendamenti proposti da compagni 
del Comitato centrale sono stati tutti respin
ti con le seguenti votazioni: Cossutta Tesi 1,1 
sì (0,2%), 483 no, 1 astenuto; Cossutta Tesi 12. 
1 sì (0,2%). 478 no, 1 astenuto; Cossutta Tesi 
14,6 sì (1.2%), 471 no, 2 astenuti; Castellina 
Tesi 15.152 si (31%), 300 no, 39 astenuti; In

grao Tesi 33,75 si (16,9%), 265 no, 103 astenu
ti; Ingrao Tesi 37, 60 si (13,8%), 279 no, 97 
astenuti; Turcl, Tesi 37, 39 sì (8,3%), 387 no, 
46 astenuti. 

Sul Documento programmatico sono stati 
respinti i seguenti emendamenti: Cossutta 3 
sì (0,5%), 470 no, 17 astenuti; Bassollno, 177 sì 
(43,2%), 185 no, 48 astenuti; Mussi, 165 sì 
(41,4%), 175 no. 59 astenuti. 

Nei congressi di sezione — 7.023 parteci
panti (pari al 14,9% degli iscritti) con una 
media di 5.100 votanti — le votazioni sugli 
emendamenti avevano dato i seguenti risul
tati: Cossutta Tesi 1, 175 voti favorevoli 
(3,43%); Cossutta Tesi 12, 38 voti a favore 
(0.74%); Cossutta Tesi 14.49 voti (0,96%); Ca
stellina Tesi 15,795 voti (15,58%); Cappelloni 
Tesi 24, 14 voti (0,27%); Ingrao Tesi 33, 453 
voti (8,88%); Ingrao Tesi 37,366 voti (7.17%); 
Turai Tesi 37,45 voU (0,88%); Cappelloni Tesi 
43,58 voti (1,13%); Cappelloni Tesi 45,70 voti 
(1.37%). Sul programma gli emendamenti 
erano stati così votati: Cossutta (punto A), 62 
voti (1,21%); Bassolino (punto B), 805 voti 
(15,78%); Mussi (punto B), 240 voti (4,70%). 

Genova 
Il congresso della Federazione di Genova 

ha approvato le Tesi con 317 si, 2 no, 11 aste
nuti. Nessuno degli emendamenti presentati 
da membri del Ce è stato approvato. Ecco i 
risultati del voto: Cossutta alla Tesi 1: 33 sì 
(9.2%), 313 no (87.6%), 11 astenuti (3%); Cos
sutta alla Tesi 12:10 sì (2.7%), 346 no (95,3%), 
7 astenuti (1,9%); Cossutta alla Tesi 14: 6 si 
0.6%). 360 no (96.5%). 7 astenuti (1.8%); Ca
stellina alla Tesi 15: 138 sì (42%), 179 no 
(54,5%), i l astenuti (3.3%); Ingrao alla Tesi 
33:170 sì (40.9%). 222 no (53.4%), 23 astenuti 
f5.5%>; l'emendamento Ingrao alla Tesi 37 è 
stato respinto con pochissimi voti a favore; 
emendato Cossutta al punto 1 del Documen
to programmatico: 80 sì (26,3%), 201 no 
(66.1%), 23 astenuti (7,5%); Bassollno: 71 sì 

(24.1%), 207 no (70.4%), 16 astenuti (5,4%); 
Mussi 53 si (19,9%), 203 no (76,3), 16 astenuti 
(3.7%). 

Il congresso Inoltre ha approvato con lar
ghe maggioranze numrosi emendamenti 
proposti da sezioni e singoli delegati su di
verse questioni: per la riconversione gradua
le dell'industria bellica e contro i programmi 
di «guerre stellari», per meglio tutelare i dirit
ti di strati deboli o emarginati (anziani, im-
•mlgrati, omosessuali) e migliorare i servizi 
sociali, per non lasciare cadere l'impegno e 
l'iniziativa sulla questione morale. 

Altri emendamenti al Documento pro
grammatico approvati riguardano la scuola 
e la piccola e media industria. Infine è stato 
approvato un ordine del giorno — riassunti
vo di documenti analoghi approvati in nu
merose sezioni — sui problemi dell'informa
zione del partito sull'Unità, con la richiesta 
di riconsiderare la scelta della chiusura delle 
pagine locali dell'organo del Pel. 

Napoli 
II congresso della Federazione di Napoli 

(44.039 iscritti) ha approvato le Tesi con 246 
voti favorevoli, 29 contrari e 83 astensioni. I 
lavori congressuali (a cui hanno partecipato 
mediamente 390 delegati su 472) erano stati 
aperti da una relazione del segretario provin
ciale Umberto Ranieri — all'unanimità ri
confermato nell'incarico dal nuovo Comita
to Federale — e conclusi da Alfredo Reichlin 
della direzione del Partito. 

II congresso ha respinto tutti gli emenda
menti alle Tesi presentati al Comitato cen
trale; ha Invece approvato l'emendamento 
Bassolino al Documento programmatico con 
157 voti a favore, 156 contrari e 28 astensioni. 

In particolare, l'emendamento Castellina 
ha registrato 156 sì, 189 no e 20 astensioni; 
l'emendamento Ingrao alla Tesi 33, 155 sì, 
175 no e 32 astensioni; l'emendamento In
grao alla Tesi 37,167 sì, 195 no e 19 astensio

ni; l'emendamento Vacca alla Tesi 37,93 si, 
127 no e 22 astensioni. Gli emendamenti Cos
sutta alle Tesi 1/12/14/27 e Cappelloni alle 
Tesi 24/43/45 hanno raccolto poche decine di 
voti tenendosi sotto 1110% del consensi. 

Il congresso ha altresì approvato un emen
damento alla Tesi 15 nel quale, tra l'altro, si 
propone ia realizzazione di zone denucleariz
zate e la rinegoziazlone degli accordi sulle 
basi Nato con 165 sì, 86 no e 70 astensioni, un 
emendamento alla Tesi 33 col quale viene 
aggiornata l'analisi sul sindacato alla luce 
del recenti avvenimenti, tra cui il congresso 
Cgll con 171 sì, 143 no e 33 astensioni; un 
emendamento sostitutivo della Tesi 37 nel 
quale si afferma che 11 governo di program
ma si colloca come tappa Intermedia nel pro
cesso di costruzione di una democrazia com
piuta, con 106 sì, 98 no e 34 astensioni. Il 
congresso inoltre ha approvato una serie di 
emendamenti presentati da singoli compa
gni o da sezioni. Tra questi, un emendamen
to alla Tesi 3 coi quale si propone l'uso del 
referendum sulle questioni di politica inter
nazionale; un emendamento alla Tesi 14 col 
quale, a proposito del paesi del socialismo 
reale, si auspica la promozione di libertà sin
dacale oltre che di forme di vita democratica 
e di libertà individuale; un emendamento al
la Tesi 45 col quale si affronta 11 problema 
dell'ampliamento della democrazia Interna 
al partito, nonché una serie di emendamenti 
presentati dalle compagne sulla questione 
femminile. 

Inoltre il documento programmatico è 
stato approvato con 338 sì, 5 no e 15 astensio
ni. L'emendamento Mussi è stato respinto 
senza raggiungere il quorum del 20%. Ap
provato invece un emendamento Silvestrini 
(nucleare come scelta transitoria in limiti In
dispensabili e reversibili) con 114 sì, 82 no e 
23 astensioni. Sono stati infine approvati 
mozioni e ordini del giorno sul Comune di 
Napoli, il lavoro, la questione meridionale. 
Nel 176 congressi di sezione le Tesi sono state 
approvate In 173 e respinte in 3. In 76 sezioni 
non è passato nessun emendamento tra quel
li presentati da membri del Ce. La partecipa
zione degli Iscritti è stata pari al 18% di cui 
un decimo donne. In particolare l'emenda
mento Cossutta alla Tesi 1 è stato accolto in 
16 sezioni (9%); Cossutta alla Tesi 12 In 4 
sezioni (2,2%); Cossutta alla Tesi 14 In 12 se
zioni (6.8%); Castellina alla Tesi 15 in 62 se
zioni (35,2%); Cappelloni alla Tesi 24 in 6 se
zioni (3,4%); Cossutta alla Tesi 27 in 4 sezioni 
(2,2%); Ingrao alla Tesi 33 in 73 sezioni 
(41,5%); Ingrao alla Tesi 37 In 48 sezioni 
(27,3%); Vacca alla Tesi 37 In 2 sezioni (1,1%); 
Cappelloni alla Tesi 43 In 6 sezioni (3,4%); 
Cappelloni alla Tesi 45 in una sezione (0,2%); 
Cossutta al Programma in 3 sezioni (1.7%); 
Bassolino in 65 sezioni (36,1%); Mussi in 4 
sezioni (2,3%). 

Campobasso 
Il congresso provinciale di Campobasso ha 

approvato le Tesi e 11 programma col 98% del 
voti del delegati. I contrari sono stati l'l% 
così come gli astenuti. Sono stati approvati 
all'unanimità due emendamenti aggiuntivi 
alle Tesi 1 e 6. Con 1150,54% di voti favorevo
li, il 42,85% di voti contrari e con il 6,5% di 
astensioni, il congresso ha approvato l'e
mendamento sull'energia di Mussi al Pro
gramma. È stato respinto con 11 43,95% del 
voti, 1141,75% del voti favorevoli e con il 12% 
di astenuti l'emendamento Bassolino sem
pre sull'energia. Sulle questioni energetiche 
il congresso ha Infine approvato un ordine 
del giorno a carattere regionale dove si affer
ma che, comunque, qualora dovesse essere 
deciso il programma nucleare, 1 cittadini in
teressati si dovranno pronunciare tramite 
referendum. Questo ordine del giorno ha ot
tenuto 1*80% dei voti, gli astenuti sono stati 
17,8%, 1 contrari il 2,2%. Un ordine del gior
no, proposto dalla commissione politica sul
la base di una serie di documenti approvati 
nel congressi sezionali in cui si dice che biso
gna evitare 11 ripetersi dell'esperienza di soli
darietà nazionale e che il Pel comunque deve 
essere parte integrante del governo, è stato 
approvato all'unanimità. Sono stati invece 
respinti gli emendamenti alla Tesi 15 con il 
4,4% dei voti favorevoli, il 90% del contrari, 
il 5,6% degli astenuti, alla Tesi 36 sono stati 
dati il 3.3% dei voti favorevoli, l'89% dei con
trari, 117.7% degli astenuti, alla Tesi 37 sono 
stati dati il 17.58% dei voti favorevoli, il 
68,3% dei contrari, il 14,28% degli astenuti. Il 
congresso ha anche approvato con solo 5 voti 
contrari un ordine del giorno in cui si chiede 
al Comitato centrale, alla luce dell'esperien
za del lavoro svolto dalla zona che ha operato 
fino ad oggi, la istituzione della Federazione 
del Pei del Basso Molise. È stato approvato 
anche un altro ordine del giorno locale dove 
si chiede una modifica del criteri per la scelta 
del candidati del partito. 

Bari 
Il congresso della Federazione comunista 

di Bari si è concluso con l'approvazione quasi 
unanime del progetto di Tesi (2 contrari e 17 
astenuti), del Documento programmatico (5 
contrari e 12 astenuti). 

È stato approvato l'emendamento di In
grao alla Tesi.33 (83 favorevoli, 77 contrari e 
13 astenuti). È stato tuttavia approvato (84 
favorevoli, 49 contrari, 43 astenuti) anche un 
emendamento predisposto dalla commissio
ne politica alla stessa Tesi 33 che condivide 
gli sforzi di elaborazione e proposta compiuti 
nel recente congresso della Cgil sui temi del
la democrazia sindacale, dell'autonomia e 
della contrattazione. È stato, Invece, tradotto 
in un ordine del giorno (approvato) un emen
damento alla Tesi 33 che sollecita maggiore 
attenzione all'insieme delle organizzazioni di 
massa sindacali e professionali. 

La Tesi 15 è stata sostituito con un testo 
predisposto dalla commissione politica che 
esprime la volontà dei comunisti italiani «di 

avviare rapporti, di sviluppare un dialogo e 
un confronto con le correnti democratiche, 
progressiste e di pace presenti e operanti nel
la vita politica, sociale e culturale degli Stati 
Uniti e che non condividono le scelte del
l'amministrazione reaganiana». Prima era 
stato respinto l'emendamento Castellina con 
142 voti (281 favorevoli, 19 gli astenuti). 

Tutti gli altri emendamenti alle Tesi pre
sentati da membri del Ce sono stati respinti. 
L'emendamento Santostasl alla Tesi 36 con 
88 contrari, 44 favorevoli, 40 astenuti; quello 
Ingrao alla Tesi 37 con 122 contrari, 37 favo
revoli, 22 astenuti; quello Vacca alla Tesi 37 
con 63 favorevoli, 90 contrari e 25 astenuti. 
Gli altri emendamenti sono stati bocciati a 
larghissima maggioranza. AI Documento 
programmatico II congresso ha approvato 
l'emendamento Mussi sull'energia (91 favo
revoli, 51 contrari. 31 astenuti), mentre l'e
mendamento Bassollno è stato respinto con 
76 voti contro 66 favorevoli e 29 astenuti. 

Il congresso ha approvato con voto palese 
gli 80 nomi proposti dalla commissione elet
torale per il nuovo comitato federale. È stata 
designata anche una delegazione sindacale 
di 10 compagni delle strutture della Cgil che 
parteciperanno al lavori del comitato federa
le in attesa che una revisione delle norme 
sindacali di Incompatibilità consenta loro di 
farne parte a pieno titolo. Il comitato federa
le subito riunito ha eletto (con sole 3 asten
sioni) li compagno Giancarlo Aresta segreta
rio provinciale. 

Negli 81 congressi di sezione, con la parte
cipazione di 3.675 compagni (pari al 24,8% 
degli iscritti) le Tesi erano state approvate 
con 28 contrari e 118 astensioni. Gli emenda
menti avevano ottenuto queste percentuali 
di voti: Cossutta alla Tesi 1 (approvato in 4 
sezioni) 114,9%; Cossutta alla Tesi 12 (appro
vato in 3 sezioni) il 3,7%; Cossutta alla Tesi 
14 (approvato in 3 sezioni) il 3,7%; Castellina 
alla Tesi 15 (approvato In 21 sezioni) il 25,9%; 
Cappelloni alla 24 (approvato in 3 sezioni) il 
3,7%; Ingrao alla Tesi 33 (approvato in 19 
sezioni) il 23,4%; Santostasl alla Tesi 36 (ap
provato in 7 sezioni) l'8,6%; Ingrao alla Tesi 
37 (approvato In 18 sezioni) 11 22,2%; Vacca 
alla stessa Tesi 37 (approvato in una sezione) 
i'1.2%; Cappelloni alla Tesi 43 (approvato in 
3 sezioni) il 3,7%. 

Cosenza 
Il congresso della Federazione comunista 

di Cosenza — aperto dalla relazione del se
gretario Nicola Adamo, riconfermato poi al
l'unanimità dal nuovo comitato federale e 
concluso dall'intervento di Giacomo Schetti
ni, del Comitato centrale — ha approvato le 
Tesi con 135 voti a favore (94%), 1 contrario e 
8 astenuti, il Documento programmatico con 
127 sì (92%), 4 contrari e 7 astenuti. Il con
gresso ha approvato con 66 voti a favore, li 
54%, 62 contrari e 3 astenuti l'emendamento 
Ingrao alla Tesi 37 sul governo di program
ma e remendamento Bassolino sull'energia 
nucleare con 87 a favore (61%), 45 contrari e 
12 astenuti. Sono stati Invece respinti tutti 
gli altri emendamenti. 

L'emendamento Cossutta alla Tesi 1, in 
particolare, è statorespinto con 9 sì (7,97%), 
103 no e 1 astenuto; l'emendamento Cossutta 
alla Tesi 12 con 11 a favore (9,50%), 105 con
trari; l'emendamento Cossutta alla Tesi 14 
con 7 favore (6%), 105 contrari e 3 astenuti; 
l'emendamento Castellina alla Tesi 15 con 42 
voti a favore (33,34%), 74 contrari, 10 astenu
ti; l'emendamento Cappelloni alla Tesi 24 
con 2 voti a favore (1,53%) 129 contrari; l'e
mendamento Cossutta alla Tesi 27 con 7 voti 
a favore (5,94%), 109 contrari e 2 astenuti; 
l'emendamento Ingrao alla Tesi 33 con 66 
voti a favore (42,58%), 76 contrari e 13 aste
nuti; l'emendamento Cappelloni alla Tesi 43 
con 9 voti a favore (7,76%), 107 contrari; l'e
mendamento Mussi con 55 voti favorevoli 
(38,20%), 75 contrari e 14 astenuti. 

Il congresso ha approvato inoltre un 
emendamento locale alla Tesi 14 sulle libertà 
sindacali nel paesi dell'Est e due emenda
menti presentati da alcune delegate sulla 
questione femminile. È stato invece respinto 
— ma con una percentuale del 29,37% di sì — 
un emendamento di critica al centralismo 
democratico di cui si propone il superamen
to. È stato approvato anche un ordine del 
giorno sulla questione universitaria in Cala
bria. Il documento politico conclusivo del 
congresso è stato approvato all'unanimità. 

Ai 174 congressi di sezione che hanno pre
ceduto il congresso di Federazione hanno 
partecipato 6.154 compagni, una percentuale 
circa del 60% sul totale degli iscritti. Gli 
emendamenti proposti avevano complessi
vamente ottenuto il seguente risultato: Cos
sutta Tesi 1.185 a favore (3,01%); Cossutta 
Tesi 12.98 sì (1,60%); Cossutta Tesi 14,354 sì 
(5.76%); Castellina Tesi 15,586 sì (9,53%); 
Cappelloni Tesi 24,17 sì (0,28%); Cossutta Te
si 27,29 si (0,48); Ingrao Tesi 33.425 sì (6.91%); 
Ingrao Tesi 37,881 sì (14,32%); Cappelloni Te
si 43.83 sì (1,35%); Cappelloni Tesi 45,22 sì 
(0,36%); Mussi 373 sì (6,07); Bassollno 410 sì 
(6,67%); Cossutta al Documento program
matico 60 sì (0.98%). 

Precisazione 
su Ravenna 

Nell'articolo riguardante il congresso di 
Ravenna e pubblicato il 19 marzo scorso per 
un banale refuso è apparsa una inesattezza 
che mi preme precisare. Dove si parla di ripe
tute crisi amministrative le giunte di «centro 
sinistra» sono diventate dì «sinistra» stravol
gendo H senso del periodo. Mentre è proprio 
in seguito alle crisi del centro-sinistra, alla 
fine degli anni sessanta, si giunse agli accor
di programmatici che non erano «giunte bi
lanciate», ma intese che superavano la logica 
di schieramento. (Raffaele Capitani). 

Novità 
per gli abbonati '86 
I Libri omaggio dì Rinascita 
Abbonandovi siete sicuri di non 
perdere alcuno dei preziosi volu-
mcui che periodicamente Rinasci
ta regala ai suoi lettori. 

Il concorso a premi 
Abbonandovi potete vincere anche 
voi i grandi premi del Concorso de 
l'Unita. Le estrazioni sono sci: pri
ma vi abbonate, a più estrazioni 
partecipate. 

e più 
di un settimanale 
è l'altra metà 
dei fatti 

Vantaggi economici 
Abbonandovi risparmiate il 20% 
sull'acquisto in edicola e siete ga
rantiti da ogni possibile aumento 
di prezzo. E. come abbonati an
nuali ricevete in regalo una quota 
(valore nominale L. 10.000) della 
Cooperativa soci d l'Unità. 

ANNO SEMESTRE 

Italia 

Estero 

72.000 36.000 

97.000 49.000 

Versare sul ccp 430207 e intestare 
a Rinascita, viale Fulvio Testi 75 
• 20162 Milano Scrìvere la causale 
sul retro. 

Rinascita 
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FRANCIA 

Il Ce del Pcff discute 
i risultati del voto 
Oggi le conclusioni 

Ancora nessuna informazione sui lavori - La relazione di Paul 
Laurent domani sulP«Humanitc» - Appello di 150 intellettuali 

Nostro servizio 
PARIGI — Il Comitato centrale del Per. che 
ha cominciato Ieri mattina 1 propri lavori e 
li concluderà questa sera, forse con una ri
soluzione, non ha lasciato trapelare alcuna 
indiscrezione né sul contenuto del rapporto 
presentato da Paul Laurent a nome della 
Direzione (•unire e agire sulla strada del 25° 
congresso») né sul dibattito che ne è seguito 
e che dovrebbe continuare per tutta la glor-
nata di oggi. tL'Humanlté», quotidiano uffi
ciale del Pcf, pubblicherà il testo integrale 
del rapporto, assieme all'eventuale risolu
zione conclusiva del lavori, nella sua edizio
ne di domani matt ina. 

I giorni e le ore che hanno preceduto que
sta importante sessione del «parlamento co
munista! incaricata di analizzare l risultati 
delle elezioni legislative del 16 marzo, sono 
stati punteggiati da numerose manifesta
zioni di militanti e dirigenti locali e nazio
nali, come abbiamo riferito nel giorni scor
si, sollecitanti un largo dibattito a tutti i 
livelli sulle cause del nuovo declino elettora
le del Pcf o, allo stesso scopo, la convocazio
ne urgente di un congresso straordinario. 

Dopo le dichiarazioni critiche di Pierre 
Juquln, membro del Ce, l'appello di 150 In
tellettuali comunisti pubblicato sabato da 
«Le Monde» sotto forma di pubblicità a pa
gamento, la lettera di 23 sindaci comunisti 
su 25 del dipartimento della Meurthe-et-
Moselle, tutti favorevoli ad un congresso 
straordinario destinato a correggere •attra
verso un grande dibattito democratico», le 
decisioni del 25° congresso che condannò 
nel 1985, sul plano politico e su quello teori
co, 1 principi stessi dell'unione delle sinistre, 
al tre manifestazioni analoghe sono state re
se pubbliche Ieri. È 11 caso di una mozione 
adottata dalla sezione comunista della Re
nault di Doual secondo cui il partito ha bi
sogno di «un formidabile sforzo autocritico» 
allo scopo di ricreare «le condizioni per una 
nuova offensiva di tutte le forze di sinistra». 
Tra i firmatari di questa mozione figura 
uno degli amministratori della Renault di 
BilJancourt, la casa-madre parigina, secon
do cui non si t rat ta di «disapprovare la linea 
del Pcf e le sue critiche nei confronti del 
governo socialista» ma di battersi per un 

profondo rinnovamento «nel modo di pen
sare comunista davanti alle mutazioni della 
società e alla evoluzione generale delle sini
stre». 

Sempre Ieri, In coincidenza forse non ca
suale con l lavori del Comitato centrale del 
Pcf, il filosofo marxista Henri Lefebvre, che 
militò nelle file comuniste, ha annunciato 
la fondazione di una rivista mensile che non 
vuole essere né l'espressione di una corrente 
del Partito comunista francese, né un terre
no di contestazione delle sue scelte politiche 
ma un luogo di incontro e di dialogo di tutti 
coloro che, In Francia e In Europa, vogliono 
rinnovare la pratica, la cultura, il linguag
gio comunista attraverso una lettura viven
te e contemporanea del marxismo. 

La rivista, il cui primo numero uscirà nel 
prossimo mese di maggio, si intitolerà «M» 
come «mensile, marxismo e movimento» e 
vi hanno già aderito intellettuali e giornali
sti appartenenti al Partito comunista, ex 
militanti o senza partito orientati decisa
mente a sinistra. Tra le firme più note di cui 
si arricchirà la rivista figurano lo scrittore 
Gilles Perrault, il sociologo svizzero Jean 
Ziegler, lo scienziato Albert Jacquart e nu
merosi giornalisti che avevano sottoscritto 
l'appello per un congresso straordinario ap
parso su «Le Monde» di sabato. 

Poiché, come si diceva, nessuna informa
zione è uscita dalla prima giornata di lavori 
e di dibattito del Comitato centrale è Impos
sibile sapere come a Colonel Fablen (la sede 
del Pcf) si è reagito alle sollecitazioni di que
sti giorni. Una indicazione è tuttavia conte
nuta nell'editoriale di Francois Hilsun, 
membro del Comitato centrale, comparso 
sul settimanale «PHumanité Dimanche» 
edizione parigina: «In febbraio del 1985 i co
munisti, col loro 25° congresso, hanno tratto 
le lezioni dell'esperienza passata per imboc
care una strada nuova. Questo congresso 
posto sotto la doppia insegna della speranza 
e della lotta stabiliva che c'è nel paese un 
grande avvenire per il Pcf. Nulla e nessuno 
riuscirà a sviare i comunisti dalla strada 
che essi stessi hanno scelto democratica
mente». 

Augusto Pancatdi 

CECOSLOVACCHIA 

Il congresso 
del Pcc da 
ieri a Praga 

Oal nostro inviato 
PRAGA — A neppure un 
mese dal 27° Congresso del 
Pcus comincia la serie di 
quelli dei partiti al potere nei 
paesi non solo geografi
camente più vicini all'Unio
ne sovietica. In una Praga ti
rata a lucido per l'occasione, 
l'ha Inaugurata Ieri il segre
tario generale del Pc ceco-
clovacco e presidente della 
Repubblica, Gustav Husak. 
Seguiranno In aprile bulgari 
e tedeschi della Rdt e a fine 
giugno sarà la volta del Par
tito operalo unificato polac
co. Ognuno di questi con
gressi na un rilievo specifico, 
rispetto alla situazione dei 
singoli paesi, e uno generale, 
riassumibile nell'interroga
tivo sulle Influenze che può 
avere In questa parte del
l'Europa la svolta recente
mente consacrata da Gorba-
ciov al Cremlino. Osservia
mo dunque In questa duplice 

chiave le tre ore di relazione 
con cui Gustav Husak ha 
aperto Ieri mattina ì lavori 
del 17° Congresso del Pc ce
coslovacco, a cui assistono 
per il Pei Claudio Petruccio
li, membro del Comitato 
centrale, e Luciano Antonet-
ti. 

Dalla «primavera di Pra
ga» sono ormai passati quasi 
vent'annl e nelle parole pro
nunciate Ieri da Husak si co
glieva il desiderio di allarga
re il consenso nel paese van
tando successi in campo eco
nomico. Husak ha detto che 
11 reddito nazionale «è au
mentato dell'81% negli ulti
mi quindici anni», mentre 
nello stesso periodo «il volu
me della produzione indu
striale è progredito del 97% e 
quello dell'edilizia dell'84%». 
Aumento anche per il com
mercio estero, e qui il segre
tario generale del Pc cecoslo
vacco nota che «la parte del

l'Unione sovietica nella cifra 
d'affari del nostro commer
cio estero ha raggiunto il 
45%». L'attenzione dei dele
gati è stata poi indirizzata 
sul piano quinquennale 
1986-'90, da tenere a battesi
mo in questo congresso, e 
sulle sue implicazioni «fino 
all'anno duemila». 

Per quanto riguarda la si
tuazione politica, i lavori 
congressuali sono comincia
ti in un clima che conferma 
le scelte compiute negli ulti
mi diciotto anni e i riferi
menti ai rapporti con l'Unio
ne sovietica sono parsi più in 
chiave di continuità che di 
cambiamento. La relazione 
introduttiva dà l'impressio
ne che l'impulso ad una svol
ta, in qualche modo stimola
to dalle recentissime scelte 
del Pcus, non abbia avuto a 
Praga sostanziali effetti, al
meno in questo congresso. 

Qualche segnale ha intan
to confermato il desiderio di 
migliorare — nel nuovo cli
ma creato dal vertice gine
vrino di novembre — i rap
porti con l'Europa occiden
tale. Già alla fine dell'anno 
scorso visitarono Praga Wil
ly Brandt e Giulio Andreotti 
e questa strada sembra con
tinuare a interessare i ceco
slovacchi. Ieri nell'aula del 
congresso c'era per la Spd 
Hans Schumacher. Al livello 
di Ufficio politico (per il Pcus 
Mikhail Solomencev) i capi 
delegazione dei partiti al go
verno nei paesi del Patto di 
Varsavia. 

Alberto Toscano 

LIBANO 
Filo-israeliani 
bombardano 
un villaggio: 

tre morti 
BEIRUT — Tre persone so
no morte e ventidue sono 
limaste ferite Ieri mattina 
a Nabatieh, una cittadina 
del Libano meridionale, in 
un bombardamento attua
to dalla milizia filo-Israe
liana «Als» e, stando ad al
cune versioni, anche dall'e
sercito di Tel Aviv. I colpi 
sono caduti sul mercato a 
quell'ora affollatissimo. 
Sempre ieri mattina uomi
ni del gruppo sciita «Amai» 
hanno bersagliato 11 villag
gio di Alshlye, nella zona 
occupata da Israele. Un al
tro attacco sciita è avvenu
to a Bayada. Ci sarebbero 
stati morti e feriti. Intanto 
secondo la radio del cristia
no-libanesi la Siria ha con
centrato circa duemila car
ri armati sulle alture di Go-
lan, mentre secondo un'e
mittente musulmana mez
zi corazzati Israeliani muo
verebbero verso la frontie
ra siriana. 

FILIPPINE 
Guerriglieri 
disponibili 

a negoziare 
una tregua 

MANILA — «Con giuste, sin
cere e prudenti iniziative le 
parti interessate possono 
giungere ad una tregua ne
goziata su scala nazionale», 
afferma un comunicato del 
Partito comunista filippino e 
del suo braccio armato, 
l'Npa. Il testo è stato reso no
to da un dirigente del Fronte 
democratico nazionale (che 
comprende 1 comunisti), To
ny Zumel, in un'intervista 
ad un quotidiano locale. È la 
prima presa di posizione uf
ficiale della sinistra illegale 
da quando Cory Aquino è su
bentrata a Marcos come pre
sidente delle Filippine (pro
prio oggi ricorre il primo me
se dalla fuga dell'ex dittato
re). Nel comunicato si dice 
ancora che i guerriglieri «ri
conoscono sinceramente» il 
sostegno popolare di cui go
de la Aquino, cui riconosco
no Il merito di avere liberato 
1 prigionieri politici e di ave
re ripristinato le Ilertà civili. 

SVEZIA 
Si cerca uomo 

visto due 
volte vicino 

a Palme 
STOCCOLMA — La polizia 
svedese ricerca un «indivi
duo che ha avvicinato l'ex 
primo ministro Olof Palme 
nel giorni precedenti al suo 
assassinio». Lo ha detto ieri 11 
capo della polizia di Stoccol
ma Hans Holmen «L'uomo 
non è l'assassino ma potreb
be essere un testimone im
portante*, ha affermato. Sa
rebbe un uomo di circa 33 
anni, biondo, robusto, alto 
un metro e novanta, che «in 
due occasioni è stato visto 
vicinissimo a Palme». Hol-
mer ha affermato che «è 
molto importante rintrac
ciare» il nuovo sospettato e 
ha invitato la popolazione a 
collaborare. Ha aggiunto che 
l'omicida è probabilmente 
un killer professionista, che 
si sarebbe avvalso della col
laborazione di diversi com
plici. Holmer ha replicato al
le critiche sulla lentezza del
le indagini, dicendo che In 
questo caso conta più la pro
fondità che la rapidità. 

USA-NICARAGUA Reagan sicuro di ottenere il sì agli aiuti militari negatogli dalla Camera 

Sui contras la parola al Sen 
Dal nostro inviato 

MANAGUA — L'aggressio
ne, la guerra, la rivoluzione 
da difendere. Ma anche l'ac
qua che manca, ed 1 fagioli, Il 
mais. Il latte, la carne e le uo
va. I prezzi che salgono alle 
stelle, la casa che non si tro
va, i trasporti che non fun
zionano. E risorse sempre 
troppo piccole, rispetto ad 
una fame e ad una miseria 
troppo grandi e troppo anti
che. Mentre la Camera del 
rappresentanti ed il Senato 
della più grande potenza del 
mondo discutono se, come e 
quanto alutare t suol nemici, 
il Nicaragua sandinlsta con
tinua a vivere la sua vita. 
Che è la vita grama di un 
paese povero, strangolato 
dal sottosviluppo e dalla 
guerra. 'Peccato — dice un 
giornalista americano — che 
Reagan non possa assistere 
a questi "De cara al pueblo" 
("Di fronte al popolo")...». 

José Ramlrez rappresenta 
i Comitati di difesa sandinl-
stl (Cds) di Matagalpa e pre
mette la sua disponibilità «a 
difendere la rivoluzione fino 
all'ultima goccia di sangue: 
Vuole pero che I 'compagni 
dirigenti» gli spieghino — e 
seriamente — perché diavo
lo da due mesi nella sua città 
non arrivino le quote di latte 
in polvere. Socorro Somari-
va viene da Masaya e paria 
di latte in polvere. Socorro 
Somariva viene da Masaya e 
parla delle 1600 famiglie che 
hano bisogno di una casa. 
•Oggi — dice ~ vivono in ba
racche, ed in un "cuartico" 
devono starci da due a cin
que famiglie». Vale a dire 
una media di trenta persone. 
Altre 200 famiglie sono state 
sfrattate ed ora si trovano 
per la strada. Dove sono le 
case promesse dal governo? 

E l'illuminazione elettri
ca? Una compagna di Socor
ro si impadronisce del mi
crofono per colmare questa 
lacuna. I quartieri marginali 
della citta, dice, sono quasi 
tutti privi di luce. Tempo fa, 
per le elezioni dei Cds, era 
passato di lì il ministro degli 
Interni Tomas Borge. E, in
formato dagli abitanti, ave
va promesso un piccolo im
pianto in un barrio della zo
na sud. Promessa rapida
mente mantenuta. Solo che, 
per un errore della impresa 

Così a Managua la gente 
lotta per sopravvivere 

La guerra e l'aggressione si innestano su una pesante situazione 
dì miseria antica - Dibattiti schietti con i massimi dirigenti 

WASHINGTON — Oggi tocca al Senato. Il pre
sidente degli Stati Uniti quasi sicuramente riu
scirà a strappare il sì dei senatori alla sua riso
luzione per un finanziamento di 100 milioni di 
dollari a favore dei «contras» che cercano di 
rovesciare con le armi il governo del Nicara
gua. Bocciato alla Camera nei giorni scorsi, il 
progetto della Casa Bianca non dovrebbe in
contrare ostacoli consìstenti al Senato dove il 
partito di Reagan, il repubblicano, ha la mag
gioranza. Ma cosa succederà dopo il voto odier
no? Con ogni probabilità Reagan punterà ad 

arrivare ad un compromesso: una riduzione 
dello stanziamento, oppure una sua dilazione, 
in entrambi i casi gli Usa continuerebbero a 
sostenere concretamente i mercenari. Ieri Rea
gan in una intervista a «Time» ha ripetuto che 
il Nicaragua è «un tumore che deve essere sop
presso», anche se ha sostenuto che gli Usa non 
interverranno in Nicaragua con proprie truppe 
in quanto tale iniziativa farebbe perdere a Wa
shington tutti ì suoi amici in America latina. 
Reagan non ha tuttavia escluso interamente 
l'eventualità di un intervento diretto. 

di elettricità, tutte le lampa
dine si sono bruciate al pri
mo tentativo di accenderle. 11 
giorno stesso della inaugu
razione. 'Ed ora ci dicono — 
soggiunge la donna — che, 
essendo le lampadine di im
portazione, non c'è modo di 
ottenerne di nuove. Morale, 
il quartiere è rimasto al 
buio...». La gente ride ed ap
plaude. 

Il 'De cara al pueblo* si 
tiene nell'auditorio Ricardo 
Morales, poco lontano dal 
mercato Huembes. È una 
vecchia tradizione, a scaden
za settimanale, del governo 
sandinlsta. Il presidente ed 
alcuni membri del gabinetto 
si presentano, nelle più di' 
verse parti del paese, per 
ascoltare le osservazioni del
la popolazione e per rispon

dere alle lamentele. Oggi, 
nell'auditorio stracolmo, so
no presenti i rappresentanti 
dei Cds di Managua e di al
cune altre città. Di fronte a 
loro il presidente Ortega, 11 
vicepresidente Ramirez, Il 
ministro degli Esteri D'Esco-
to e dirigenti del più diversi 
rami della burocrazia di Sta
to. Numerosi i giornalisti, 
per lo più venuti, dopo 11 di
battito nel Congresso Usa, 

Prosegue la visita ufficiale a Mosca 

Jotti a colloquio con Gromiko 
Stamane incontra Gorbaciov 

Il presidente della Camera, a nome del Parlamento italiano, ha invitato a Roma un 
esperto per illustrare le proposte Urss sul disarmo - L'apprezzamento dei sovietici 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Stamane Nilde 
Jotti verrà ricevuta al Crem
lino da Mikhail Gorbaciov 
per un incontro che, dato il 
clima dei primi contatti di 
ieri, si preannuncia tutt 'al-
tro che formale. Ieri, infatti, 
il presidente della Camera 
dei deputati ha portato sul 
tavolo del primo colloquio 
•importante» in programma 
— quello con Andrei Gromi
ko — una proposta che l'an
ziano dirigente sovietico ha 
subito definito «interessante, 
molto interessante». In po
che parole si tratta di questo: 
il Parlamento italiano chie
de a quello sovietico (ed è 
questa la ragione per cui l'o
norevole ne ha parlato ieri a 
Gromiko nella sua qualità di 
presidente del Presidium del 
Soviet Supremo) di inviare a 
Roma un proprio esperto, 
con un ruolo analogo e dello 
stesso livello dell'americano 
Paul Nitze — che ha già 
esposto le tesi di Washington 
davanti alla commissione 
Esteri della Camera — ad il
lustrare le proposte sovieti
che in tema di disarmo, pace 
e distensione. 

La proposta italiana — co
me è slato chiarito — viene 
formulata anche a nome del 
presidente della commissio
ne Esteri della Camera, on. 
Gorgio La Malfa e — dato 
che Nilde Jotti ha avuto due 
colloqui prima della parten
za, con il presidente del Con
siglio Craxi e con il ministro 
degli Esteri Andreotti — vi è 
largo spazio per ritenere che 
essa abbia incontrato l'ap
provazione del governo. Il 
fatto che un paese della Nato 
assuma una tale Iniziativa 
diventa perciò stesso auto
maticamente un dato politi
co di rilievo considerevole 
che non poteva passare inos
servato o non apprezzato 
dalla parte sovietica. 

A Gromiko che ha insisti
to per convincere la propria 
interlocutrice che l'Unione 
Sovietica non accomuna tut
ti gli Stati dell'Occidente nel
lo stesso giudizio critico che 
riserva in questa fase agli 
Stati Uniti, Nilde Jotti ha co
sì potuto rispondere che l'I
talia «si adopera per fare del
l'Europa un interlocutore di 
entrambe le grandi potenze*. 
Un'ora e un quarto di collo-

l'incontro t ra Nilde Jotti e Andrei Gromiko 

Brevi 

Delegazione della Fgci a Mosca 
MOSCA — Una delegazione della Fgd guidata dei segretario Pietro Polena è 
giunta «an 8 Mosca su invito de» giovar* comunisti sovietica. La delegazione 
avrà colloqui con • dngenti del Komsornol sui maggiori problemi mtemaziona-
t. B rientro è previsto per «1 28 marzo. 

Andreotti oggi a Budapest 
ROMA — n m**stro degli Esten rtabano Gufio Andreotti si reca a Budapest 
in visita ufficiale. Incontrerà il segretario generale del Partito operato sooahsta 
ungherese Jancs Kadar. il primo rmmstro Gyorgy Lazar. i rrarestro «JegS Esteri 
Peter Vartonyi 

Ancora violenze in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Ongue neri, tra cui un poliziotto, sono nmasti ucasi 
durante la notte tra domenica e lunedì «n disordini scoppiati in drverse locatila 
del Sudafrica. A Pretoria la popolazione di colare ha ««iato un botcortagg» di 
tutti i negozi gestiti dai bianchi. 

Il test H nel Nevada registrato in Svezia 
STOCCOLMA — l'esperimento nucleare sotterraneo compiuto dagb Usa rei 
Nevada sabato scorso, è stato registrato dati osservatorio militare svedese di 
Hagfor. La scossa ha avuto un'intensità mass-ma di 0.16 micron e ha rag
grumo i 5.7 gradi deSa scala Richter. 

Ministro Esteri francese da Gorbaciov 
MOSCA — n segretario generale del Pcus Mikhail Gorbaoov ha ricevuto ieri 
al Cremlino Jean-Bernard Raimond. »I nuovo rmntstro degh Esten francese. 
che lascia Mosca dove ricopriva r incarico di ambasciatore da solo un anno. 

Parlamentari sovietici ricevuti da Mubarak 
IL CAIRO — n presidente egiziano Hosni Mubarak ha ricevuto ieri una delega
zione parlamentare sovietica guidata dal vice-prendente del soviet supremo 
Pavel Gmlachv*. che ha concluso una visita di una settimana al Caro. Oggi i 
ministro egiziano del'Economia parte per Mosca. 

qulo «cordiale» in cui sono 
venuti in primo piano anche 
i temi delle relazioni bilate
rali. Lo stato delle cose è 
buono — hanno constatato 
entrambi gli interlocutori — 
ma Gromiko ha voluto qui 
calcare la mano sul fatto che 
«le potenzialità per sviluppa
re i rapporti economico-
commerciali sono enormi», 
lasciando intendere implici
tamente che, se esse sono 
buone soltanto e non ottime, 
ciò non dipende dalla man
canza di buona volontà d a 
parte sovietica. 

Nilde Jotti ha dal canto 
suo sottolineato che l'inten
sificazione dei rapporti t ra i 
due Parlamenti può svolgere 
anch'essa un ruolo positivo, 
cui l'Italia è pronta, per una 
migliore comprensione reci
proca. In ogni caso — ha det
to — sono tutti «sviluppi di 
relazioni che danno segnali 
di pace e vanno quindi inten
sificati». Piuttosto secca, co
munque, la polemica di Gro
miko nei confronti «degli 
Stati Uniti e di alcuni loro al
leati» sia rispetto alla que
stione dell'interruzione degli 
esperimenti nucleari (il diri
gente sovietico ha ricordato 
le moratorie decise dall'Urss, 
alle quali Washington conti
nua ad opporre un diniego 
immoti vato), sia rispetto alle 
•guerre stellari». «Corrono — 
ha esclamato Gromiko — 
ogni tipo di illazioni s tru
mentale (circa le posizioni 
sovietiche, ndr) che non dan
no la possibilità neppure di 
sedersi al tavolo del negozia
ti*. n tema dell'Europa è sta
to posto in primo plano an

che nell'intervento di Gro
miko, il quale, dopo aver sot
tolineato che «gran parte del
le nuove iniziative sovietiche 
è Immediatamente rivolto 
all'Europa», ha insistito sul
la possibilità concreta che il 
vecchio continente venga li
berato, accettando le propo
ste sovietiche, del tut to dalle 
armi nucleari. 

Ma 11 comunicato Tass al 
termine dell'incontro ha for
nito un altro motivo di sor
presa agli osservatori per il 
davvero inconsueto — unico 
nel suo genere — omaggio 
personale e politico che la 
parte sovietica ha voluto ri
servare all'illustre ospite ita
liana. Esso si apre, infatti, ri
cordando che Nilde Jotti «fu 
collaboratrice e consorte di 
Palmiro Togliatti», che at
tualmente «fa parte della Di
rezione del Pei» e che «è s ta ta 
la prima donna italiana ad 
essere eletta alla presidenza 
della Camera dei deputati, 
nel 1979». Ma aggiunge anco
ra che «Nilde Jotti gode 
grande Influenza t ra 1 circoli 
politici italiani e popolarità 
t ra la gente del proprio pae
se». Il presidente della Came
ra ha portato a Gromiko i sa
luti personali di Craxi e An
dreotti, accompagnati da 
espressioni di st ima e di sim
patia. E Gromiko, ricam
biando, ha pregato di esten
dere i propri saluti al presi
dente della Repubblica Cos-
siga e a quello del Senato 
Fanfanl, vecchie e cordiali 
conoscenze. 

Gìulìetto Chiesa 

per sentire parlar di guerra. 
Si è parlato Invece di case, di 
pane, di salute, delle poche 
cose che, con fatica, si stan
no facendo, e di quelle che, 
ancora, non si possono fare. 
Del Nicaragua, Insomma, 
così com'è. 

Un delegato di nome Pe-
dro pone 11 problema della 
fermata d'autobus abolita 
nel pressi del mercato Con-
treras. 'Scusate — dice —, 
ma l'avevo promesso al com
pagni del quartiere che ora 
devono farsi tre chilometri a 
piedi. Al prossimo "De cara 
al pueblo", avevo detto, por
rò Il problema». E conclude 
con 11 classico: 'Patria libre o 
morir». 

Ma 1 problemi più Impel
lenti sembrano essere quelli 
del rifornimenti alimentari e 
di acqua potabile. Managua, 
ormai quasi al culmine della 
stagione secca, è una città 
arsa ed assetata, dove le fola
te di vento sollevano vortici 
di polvere grigia tra le pove
re case di legno. Molti quar
tieri hanno acqua solo di 
notte, altri non la ricevono 
del tutto, altri ancora non 
l'hanno mal ricevuta. La si
tuazione economica è peg
giorata ed I banconi del ne
gozi sono tornati a svuotarsi. 
Alcuni generi alimentari di 
base, come t fagioli, la fari
na, la carne e le uova, sono 
difficili da trovare. Il Micoin 
(ministero del Commercio 
interno) garantisce a tutti, 
distribuita attraverso 1 Cds, 
una quota di riso, zucchero, 
olio, sale e sapone. Degli altri 
generi, spiega un funziona
rio del ministero, si distri
buisce solo ciò che si può. 
Ovvero, ciò che avanza dopo 
l'adempimento del riforni
menti al due settori priorita
ri: la difesa ed 11 lavoro pro
duttivo. 

Nel gennaio scorso, una 
legge ha aumentato dal 50 al 
100 per cento i salari. Ma 1 
prezzi — in una economia 
che è di mercato, a dispetto 
della Immagine distorta che 
si ha del Nicaragua — sono 
più che triplicati. Un inse
guimento ìmpari. 

«La verità — dice un dele
gato — è che non si fa abba
stanza contro gli speculatori 
e gli accaparratori. Troppi 
mercanti, in questo paese, 
giocano con la fame del po
polo». E molti battono su 
questo tasto. Che fa il gover
no? Perché non Interviene? 

Il governo è in realtà in
tervenuto. I suol ispettori, 
accompagnati dalla polizia, 
sono entrati nel mercato 
Orientai, cuore dell'accapar
ramento e della speculazio
ne, ed hanno colpito anche 
duramente (suscitando il 
consueto scandalo interna
zionale sulla 'repressione» in 
Nicaragua). Ma devono fare i 
conti con un problema enor
me: a Managua il 'Commer
cio informale* — un gigante
sco traffico di formiche — è 
anche l'attività più diffusa 
della città. Ed è soprattutto, 
In non piccola parte, una at
tività *di popolo», una fonte 

di sostentamento. Così, ciò 
che la polizia ha distrutto 
dentro l'Orientai si è ricreato 
Immediatamente, decentra
to In tutta la città. 

Dunque, che fare? Lo spie
ga, nel suo Intervento con
clusivo, Daniel Ortega. Il Ni
caragua, dice, si Trova di 
fronte ad un problema stori
co che la guerra ha aggrava
to ed esasperato: quello della 
scarsa produttività della sua 
economia. Managua negli 
ultimi anni è cresciuta trop
po a spese della campagna, è 
diventata una città che con
suma Infinitamente più di 
quanto non produca. Ed ora 
il governo rivoluzionarlo, 
con a disposizione risorse 
molto limitate, si trova di 
fronte — difesa a parte — a 
scelte obbligate. «Se avremo 
le risorse per costruire una 
casa, o asfaltare una strada, 
o comprare mezzi di traspor
to, le Indirizzeremo verso la 
campagna, dove si produco
no gli alimenti che nutrono 
la città e, soprattutto, dove si 
producono il caffè ed il coto
ne che ci danno quella valuta 
pregiata senza la quale non 
potremo disporre di nuove 
risorse. Se dicessimo che fa
remo tutto vi mentiremmo. 
Compito dei Cds delle città è 
quello di dire alla gente che 
deve aspettare, spiegare per
ché deve aspettare...». 

Aspettare. Parola non fa
cile da dire ad un popolo che 
aspetta da sempre. E per il 
quale la rivoluzione aveva si
gnificato, soprattutto, la fine 
di questa eterna attesa. Ep
pure aspetteranno. Lo dice 
quest'assemblea strana, pie
na di lamentele e, Insieme, di 
allegria. Con i delegati che 
parlano incoraggiati da una 
•claque* di quartiere con ra
ganelle e campanelli. Con 
l'intatta felicità di una 
chiassosa irruzione nel ter
reno vergine della democra
zia. 

Una delegata del quartiere 
di Altamira pronuncia paro
le di fuoco (tra applausi scro
scianti) contro 'i funzionari 
di governo che non ascolta
no il popolo. E che magari 
non si presentano alle riu
nioni perché quel giorno de
vono andare a ritirare la loro 
Lada (auto sovietica) nuova 
fiammante». Ma poi aggiun
ge: 'Non lasceremo che ci 
portino via questa bella de
mocrazia dove si può critica
re e dir male dì tutti...*. Sì, è 
la democrazia la forza reale 
di questo Nicaragua che lot
ta per sopravvivere. 

Peccato, davvero, che 
Reagan non fosse presente. 
Per lui, che, sentendo minac
ciata la 'Sicurezza degli Stati 
Uniti», ha perso il sonno (e 
forse anche la ragione), que
sto lungo elenco di problemi 
di pura sopravvivenza 
avrebbe magari avuto l'ef
fetto di un buon sedativo. E 
chissà che, una volta riposa
to, non avesse deciso, final
mente, di lasciare il Nicara
gua in pace. 

Massimo Cavallini 

COMUNE DB LAURO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione deve procedere alla licitazione 
privata, col sistema di cui all'art. 1, lettera d). della legga 
2 febbraio 1973 n. 14 e con le condizioni, modalità e 
procedimento di cui all'art. 4 della medesima legge, per 
l'appalto dei lavori di ricostruzione Casa comunale. 
finanziati con i fondi di cui alla legge 219/81 e succ. 
modìf. ed integr., per l'importo a base d'asta dì 
L. 601.479.819. 
Le imprese interessate possono inoltrare a questa Ammi
nistrazione, Ufficio di Segreteria, richiesta di invito alla 
gara, entro e non oltre dieci giorni decorrenti dalla 
pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 
Lauro, 18 marzo 1986. 

p. IL SINDACO L'ASS.RE ALL'URBANISTICA 
ing. Giuseppe Damiano 

I-i -sezione del Pei «Enrico Berlin
guer» di Cbncadirame (Rol. in me
moria del compagno 

ALBERTO SILVESTRINI 
segretario della Fillea di Tonno, sot-
Ntotrive 50 mila lire prr l'Unito 
Cuncadirame |Ro). 23 mano 1986 

Partecipano al dolon- di Carla e 
Bruno Frantila per la scomparsa 
dilla cara 

MAMMA VALERIA 
fili amie i Pia e Corrado Catti. Rosel
la «• Marcello Parul.i. Paola e Pieran-
tomo Ravazzi. Rovella e Giovanni 
Riva. Milena i- Rodolfo Rubino, tana 
e Gianfranco Scarpa. Carla e Guido 
Verri. Arnunda e Antonio Vigneri 
Alessandria. 23 marzo I9S6 

Ni'l M-ttimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO CIANCIO 
la moglie Maria. le figlie Lucia. Ti
na, Irma. Silvana ed i generi Anto
nio Srhia>aro. Ubaldo Mercanti. 
Giancarlo Bianchini e Luciano Del 
Frate. per ricordarne la memoria ed 
il grande attaccamento al Partito of
frono 30 mila lire all'Unità 
P J V U . 25 marzo 1386 

A funerali avvenuti la 57.ma sezione 
-omunrst.i annuncia la scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI GIORDANINO 
iscritto al Partito dal 1946 e si stringe 
con affetto alla rara Luigia. 
Tonno. 23 marzo 1986 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

ANGELO MATACCHIERA 
la mamma r la sorella Io ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto 
Milano. 25 marzo 1986 

I compagni dtirUnitò ricordano con 
affetto e grandi- rimpianto il compa
gno 

ANGELO MATACCHIERA 
nel primo anniversario della scom
parsa 
-Milano. 23 marzo 1336 

L'Avocianone per i rapporti cultu
rali con la Bulgaria ricorda 

EUGENIO GIOVANARDI 
che fu tra i suoi fondatori. 
Ri mia. 25 marzo 19S6 

k. scomparvi 

WANDA STRAIN 
vedova del senatore Francesco Spez
zano Ne danno il trote annuncio le 
figlie Maria Francesca. Savena e 
Irene, la nipote Lorenza e Pierluigi 
IX- Lauro 
Roma. 25 marzo I9S6 

Il giorno 2.1 marzo in Roma mancava 
improvvidamente all'affetto dei suoi 
cari la compagna 

IDA CIAME1 
Il manto compagno Armando Muc-
cifora incorwilabitp versa all'l/aitd 
30 miti alla memoria della cara 
ritinta 
Roma. 23 marzo 1986 
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Conferenza 
Opec fallita 
Il petrolio 

cala ancora 
GINEVRA — Un anonimo pez2etto di carta fotocopiato, sen
za nessuna Intestazione e con poche righe di comunicato In 
cui si dice pochissimo segnano II fallimento della conferenza 
straordinaria deil'Opec. Presentata alla vigilia come «di Im
portanza vitale» dagli stessi protagonisti, la sessione (durata 
nove giorni) è finita nel nulla. Nessun accordo su tutta la 
linea; uitto rinviato ad un prossimo Incontro fissato per il 15 
aprile. Immediate le ripercussioni sul mercato del greggio: l 
prezzi del contratti sono scesl di almeno un dollaro a barile. 

Nello stringatissimo comunicato letto dal portavoce del 
paesi produttori di petrolio non si specifica neppure dove si 
terrà la nuova riunione. Probabilmente ancora a Ginevra 
dove, di solito, si riuniscono 1 paesi del cartello. Ma non e 
detto. Neppure su questo sono state date Indicazioni precise. 
Alla domanda di un giornalista l'incaricato dei rapporti con 
la stampa ha risposto In modo molto evasivo e si è rifiutato di 
dare indicazioni precise. Ed anche questo è un segno molto 
eloquente del clima che circola negli ambienti Opec alla fine 
di questa conferenza. 

Dall'orizzonte del paesi produttori di greggio riuniti nel-
l'Opec resta quindi, per il momento, assente la possibilità di 
riequlllbrarel prezzi. I tredici ministri del petrolio non hanno 
trovato un'intesa neppure sulla riduzione complessiva di 
produzione. 

Il comunicato finale parla di rinvio della riunione «allo 
scopo di consentire tempo bastante perché 1 capi delle dele
gazioni deil'Opec possano consultarsi con i rispettivi governi 
ed anche con altri paesi produttori ed esportatori di petrolio». 
Ma circola pessimismo anche su questo tentativo in extremis 
di trovare un'intesa e molti osservatori Ieri a Ginevra preve
devano che difficilmente questa ventina di giorni che separa
no l'Opec dalla nuova convocazione saranno sufficienti ad 
appianare 1 contrasti e all'elaborazione di una linea comune. 

Secondo Indiscrezioni, le ultime ore della conferenza 
avrebbero addirittura contribuito a ribaltare l'orientamento 
della maggioranza del paesi produttori. Se prima erano favo
revoli ad una riduzione delle estrazioni per far risalire 1 prez
zi, ora pare prevalga una tesi opposta. Alcuni addirittura 
vorrebbero che fosse aumentata la quantità di estrazione 
giornaliera. Fanno parte di questo «sottocartello» l'Iran, l'I
raq, la Nigeria, l'Ecuador. L'Arabia Saudita sarebbe, invece, 
rimasta ferma alla posizione che ha scatenato la rivoluzione 
del prezzi di queste settimane. Alla riconquista di un*«equa 
parte del mercato» l'Arabia ha deciso di rinunciare a quote 
consistenti di entrate da petrolio attuando una politica del 
prezzi al ribasso. Ma Ieri pomeriggio l'agenzia di stampa 
libica Jana ha fornito una notizia disegno esattamente oppo
sto. Domenica in una conversazione telefonica Gheddaf ì e re 
Fahd avrebbero concordato sulla necessità di collaborare per 
far risalire 1 prezzi del petrolio. 

Inflazione intorno al 7% 
nelle 5 città campione 
A marzo cresce il prezzo dell'energìa 
La Faib: modifiche positive sul regime dei prodotti petroliferi - A Genova il costo d< 
vita salta all'1,2% a causa delle tariffe dei bus - Record positivo a Bologna: +0, 
ROMA — Aumenti del prezzi 
a marzo, nelle cinque città 
campione (Milano, Torino, 
Genova, Trieste e Bologna) 
tra lo 0,2 e lo 0,6 per cento, 
con la vistosa eccezione del 
capoluogo ligure, dove l'au
mento delle tariffe dei bus 
ha fatto scattare l'indice fino 
all'1,2%. Anche qui però la 
tendenza dell'Inflazione è, 
come da previsioni, al ribas
so (sia pure lento e sia pure 
sempre ritardassimo ri
spetto agli altri paesi indu
strializzati). Sul fronte dei 
prezzi petroliferi, si attende 
per dopo Pasqua la fase di 
attuazione della delibera Ci-
pe che, aggiornando 11 plano 
energetico nazionale, ha de
ciso il passaggio a «regime di 
sorveglianza» per la benzina. 
Una presa di posizione della 
Falb-Confesercenti. 

INFLAZIONE NELLE CIT
TÀ — Tutte al di sotto 
dell'8%, da Milano a Bolo
gna, le cifre dell'inflazione 

tendenziale. A Milano, dove 
nel mese si è registrato un 
aumento dello 0,6%, 11 tasso 
è sceso al 7,4%; a Torino 
(mese di marzo: +0,3%) al 
6,8%; a Bologna (+0,2%) e a 
Trieste (+0,4%) al 6,4%. An
che a Genova, nonostante il 
record mensile, l'inflazione 
tendenziale è al 7,5%. 

La spinta maggiore all'au
mento del prezzi, In tutte le 
città, è venuta dalle voci ta
riffarle, In particolare elet
tricità e combustibili, nono
stante l'apparente paradosso 
di un calo quasi generalizza
to, per la stessa voce, nel 
confronto con 11 marzo del
l'anno scorso. A Milano 
«elettricità e combustibili» 
sono cresciuti dell'1,2% a 
marzo, ma rispetto al 1985 

essi registrano un calo del 
5,6 per cento. Sull'anno, ha 
pesato molto di più l'abbi
gliamento (+9,9%), che nel 
mese registra una crescita 
dello 0,8%. Segue «spese va
rie» (+0,7%). 

Anche a Torino, i combu
stibili e la luce sono scesl in 
un anno (-7,5%), ma nel me
se hanno «tirato» l'inflazione: 
+0,7. A Trieste addirittura 
nel mese di marzo la voce 
energetica — determinata 
totalmente da interventi 
pubblici — è cresciuta del 2,7 
per cento (da marzo '85: 
-4,3). C'è poi, U caso di Ge
nova, dove «beni e servizi va
ri» ha fatto registrare un sec
co -1,7%, determinato al 
50% dall'aumento delle ta
riffe di autotrasporto (+8,6% 

Whittome (Fmi) critica 
la politica del Tesoro 

della 
,2% 

rispetto a marzo '85). Solo a 
Bologna la tendenza è diver
sa, e leader dell'aumento del 
prezzi è l'abbigliamento: 
+0,7%. 

IL PREZZO DELLA BEN
ZINA — La Falb, l'organiz
zazione del benzinai aderen
te alla Confesercentl, ha 
espresso una moderata sod
disfazione per la modifica 
subita dagli orientamenti 
del governo sul regime del 
prezzi del prodotti petrolife
ri. Infatti 11 Cipe non ha deli
berato più la liberalizzazione 
— come chiesto dalle com
pagnie petrolifere — ma sol
tanto la «sorveglianza» per la 
benzina. Saranno cioè diret
tamente le aziende ad ade
guare settimana per setti
mana i prezzi, ma sempre in 
base ad un «metodo» e non 
secondo 11 mercato. Ancora 
mobilitati, comunque, i ben
zinai, sulla ristrutturazione 
della rete e per 1 margini. 

n. t. 

BORSA VALORI DI MILANO 
T e n d e n z e 

L'indice Mediobanca del mercato azionarlo ha fatto registrare quota 281,18 
con una variazione negativa dello 0,36 per cento rispetto a venerdì 21 marzo. 
L'indica globale Comit (1972=100) ha regisuato quota 671.78 con una 
variazione negativa dello 0.39 per cento rispetto a venerei 21 marzo. Il 
rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 12,114 par cento (12.225% per cento venerdì 21 marzo). 

ROMA — Anticipazioni sulle conclusioni 
cui è giunta la delegazione del Fondo mo
netario nella sua analisi annuale dell'eco
nomia italiana sono state fornite ieri dal
le agenzie. Queste conclusioni, contenute 
in una lettera del capodelegazione Alan 
Whittome al ministro del Tesoro Goria, 
sono particolarmente severe. Partono 
dall'osservazione che l'impegno a ridurre 
il disavanzo del bilancio statale non è sta
to rispettato. Di questo indebitamento, 
peraltro, viene dato un giudizio doppia
mente negativo: non è soltanto troppo ma 

anche speso male. 
La relazione Whittome «dubita* — 

cioè, nega — che la situazione internazio
nale si evolva in modo cosi favorevole per 
l'Italia come prevede il governo. Del re
sto, anticipazioni delle previsioni del Fon
do monetario circa il deficit degli Stati 
Uniti fanno prevedere una acuta guerra 
commerciale. Una drastica riduzione del
le esportazioni italiane potrebbe ridurre i 
benefìci del ribasso del petrolio (specie se 
non saranno tempestivamente trasfor
mati in riduzioni di costo industriale). 

Di conseguenza gli esperti del Fondo 

monetario raccomandano una politica 
più stretta. Le divergenze sulle previsioni 
circa il tasso d'inflazione e di crescita si 
riflettono, poi, nella manovra del credito 
e dei tassi d'interesse che il Fmi prevede 
ancora alti. 

Purtroppo è cosi: ieri nessuna banca ha 
dato le attese disposizioni per la riduzione 
di un punto dei tassi d'interesse, pari alla 
riduzione del tasso di sconto. Aspettano i 
segnali che dovrebbe dare oggi il comita
to dell'Associazione bancaria e si anticipa 
una ulteriore polemica col Tesoro: le ban
che reclamano la piena libertà di espan
sione del credito. 

Agricoltura, la «nuova» Francia all'attacco 
La riunione dei ministri della Cee a Bruxelles per la discussione dei nuovi prezzi pesantemente ipotecata dalle difficoltà di bi
lancio e dagli orientamenti conservatori di alcuni governi - Si continua oggi ma c'è già un aggiornamento alla fine di aprile 

Brevi 

Accordo Fiat-Whirpool (elettrodomestici) 
TORINO — La Fiat ha raggiunto un'intesa con la Whirpool Corporation in 
base alla quale il gruppo torinese cederà agli americani la controllata Aspera 
(grande costruttrice di refrigeratori ad aria). 

Gardini conferma di volere la British Sugar 
ROMA — Il gruppo Ferruzzi è deciso a continuare la sua marcia verso il 
controllo della British Sugar. Gardini. presidente del gruppo, segue in prima 
persona da Londra l'evolversi della situazione e ha dichiarato che sono in 
corso tutti i contatti per verificare le soluzioni possibili. 

La General Motors ha rotto con la Leyland 
LONDRA — La General Motors ha rotto le trattative con il governo britannico 
per acquistare la Leyland e la Land Rover. I rappresentanti del colosso Usa 
sono tornati a Detroit e hanno dichiarato che l'affare è fallito. 

La Teknecomp quotata in Borsa 
MILANO — Franco De Benedetti, amministratore delegato dell'Otivetti. ha 
presenziato in Borsa alla prima quotazione ufficiale della Teknecomp. la socie* 
la specializzala in componenti per l'elettronica di cui è presidente. Il valore 
delle azioni è stato fissato a 3.600 lire. 

Per la Comit un utile di 660miliardi 
ROMA — La Banca commerciale italiana ha chiuso il 1985 con un utile lordo 
dì gestione di 660.2 miliardi, contro i 375.7 dell'anno prima. L'utile netto sale 
a 101.3 miliardi. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Quest'an
no, almeno per ora, neppure 
ci si prova. A una settimana 
dall'inizio della nuova cam
pagna (primo aprile) si è riu
nito a Bruxelles 11 Consiglio 
del ministri dell'agricoltura, 
ma a discutere di prezzi nes
suno ci pensa, né ci penserà 
oggi nella seconda giornata 
della sessione. Niente nego
ziato, insomma, e niente 
•maratona». Il Consiglio si è 
già riconvocato per la fine di 
aprile, ma si dà per scontato 
che neppure quella sarà la 
volta buona. Per dirla con le 
parole del ministro italiano 
Pandolf 1, quest'anno 11 nego
ziato sarà «eccezionalmente 
lungo e trasversale, ovvero 
non sarà condotto solo dal ti
tolari dell'agricoltura». 

Il confronto è reso ancor 
più difficile che negli anni 
passati da due ordini di fat
tori. Il primo è, per così dire, 
•endogeno»: il meccanismo 
perverso della spesa comuni

taria è divenuto ancor meno 
controllabile. La Commis
sione ha calcolato che, anche 
con il sostanziale congela
mento del prezzi che essa 
stessa ha proposto, l'aumen
to delle spese, stimato sulla 
base di un rapporto Ecu-dol-
laro largamente più favore
vole di quello che e in realtà e 
di quello che tende a diveni
re, sarebbe già ora di 750 mi
lioni di Ecu (circa limila mi
liardi di lire). Ai quali an
drebbero oltretutto aggiunte 
le spese relative al destoc
caggio di una serie di prodot
ti. Destoccaggio inevitabile, 
visti gli altissimi costi di im
magazzinamento, che tocca
no ormai 13,7 milioni di Ecu 
l'anno. 

Già trovare questi soldi 
non è semplice, all'interno di 
un bilancio asfittico, che ri
schia sempre più di essere 
«mangiato» tutto dalle spese 
agricole obbligatorie. Ma, 
come se non bastasse, nes
sun governo accetta il conge

lamento del prezzzi proposto 
dalla Commissione. O me
glio, ognuno ha le sue ecce
zioni da fare: il congelamen
to va bene per i prodotti degli 
altri, ma non per i propri. Di 
qui le difficoltà particolari 
del negoziato. 

Si tratta di difficoltà, per 
così dire, «classiche»: non 
dissimili, anche se più gravi, 
da quelle degli anni passati. 
Più ingovernabile appare il 
secondo fattore, quello «eso
geno». A portarne un bell'e
sempio, a Bruxelles, é venu
to il nuovo ministro dell'A
gricoltura francese Guillau
me. Presidente fino a qual
che giorno fa del più potente 
sindacato degli imprenditori 
agricoli di Francia, Guilla-
me è portatore — e non ne fa 
mistero — di una linea che è 
esattamente il contrario del
la riforma della politica agri
cola comunitaria volta al ri
sparmio e alla eliminazione 
delle eccedenze. Nel suo de
butto in Consiglio, ieri, ha 

denunciato «i tentativi inac
cettabili della burocrazia di 
smantellare l'unica politica 
comunitaria esistente», evi
dentemente non preoccupa
to del fatto che «l'unica poli
tica comunitaria» rischia di 
restare l'unica per sempre (e 
di sfasciarsi anche quella) se 
si continua sulla strada della 
difesa a tutti i costi 
dell'«eslstente». Ma tant'è: la 
destra francese andata al go
verno si presenta così sulla 
scena comunitaria. E non ci 
sono solo i francesi. L'anno 
scorso il ministro tedesco 
Kiechle piantò una grana ir
risolubile sul prezzo del ce
reali. Lo fece perché si pre
paravano le elezioni nella 
Renanla-Wesfalia, e la de
stra temeva di perdere 1 voti 
dei contadini. Ebbene, que
st'anno, a giugno, si vota in 
una regione agricola per ec
cellenza, la Bassa Sassonia, e 
c'è da aspettarsi 11 peggio. 

Paolo Soldini 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
"IR112% 1977-1988" 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° aprile 1986 saranno rimborsabili 
nominali L. 40 MILIARDI di obbligazioni 
sorteggiate nella ottava estrazione. 

La serie estratta, che si riferisce a tutte le quaran
ta tranches del prestito, è contraddistinta dalla 
lettera G. 

Il bollettino delle estrazioni può essere consul
tato dagli interessati presso le fil iali della Banca 
d'Italia e dei principali istituti di credito e sarà in
viato gratuitamente agli Obbligazionisti che ne 
faranno richiesta all'IRI - Servizio Amministrazio
ne Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma. 

Esplosione del leasing: più 30% 
È anche una alternativa ai debiti 
ROMA — I contratti di lea
sing, una forma di affitto 
con possibilità di riscatto 
per ogni tipo di attrezzatu-
re, aumentano al ritmo del 
30 per cento all'anno. Vi ri
corrono aziende grandi e 
piccole, ed anche le persone 
o i Comuni, per acquisire 
rapidamente i beni col mi
nimo anticipo di capitale. 
Nel corso di una tavola ro
tonda organizzata presso 
l'Abi dallMssIJea il prof. 
Dario Velo ha presentante 
una serie di dati e confronti 
internazionali: il volume 
degli Impianti, macchine 
ed attrezzature acquisiti in 
leasing è in Italia pari alla 

Francia o alla Germania, 
circa la metà rispetto agli 
Stati Uniti. 

La stretta creditizia, gli 
alti tassi d'interesse, hanno 
favorito l'espansione: anzi
ché indebitarsi per acqui
stare i beni, le imprese pre
feriscono prenderli in affit
to con patto di riscatto. Le 
banche, non potendo 
espandere il credito, finan
ziano le società di leasing 
(spesso promosse da loro). 
Ne nasce una dipendenza 
banca-società di leasing 
che potrebbe diventare un 
limite in un prossimo futu
ro. Il prof. Gustavo Visenti-
nl ritiene che l'alternativa 

di finanziarsi presso le ban
che oppure direttamente 
sul mercato implica, per le 
società di leasing, una loro 
ricollocazione nel quadro 
delle istituzioni finanziarie, 

Oggi le banche hanno un 
quasi-monopolio nella rac
colta di risparmio presso il 
pubblico. Le società finan
ziarle possono raccogliere 
direttamente risparmio 
soltanto a medio-lungo ter
mine ed a certe condizioni. 
Questo è un sistema como
do, per i controlli su merca
to, però ha un costo di inef
ficienze. Insomma, mentre 
si propongono come uno 
strumento efficiente per 

agevolare gli investimenti 
in tutti 1 settori, specie nel
l'industria e nelle attrezza
ture di uso pubblico, le so
cietà di leasing vorrebbero 
acquisire una maggiore li
bertà di raccolta del dena
ro. Questo anche lo scopo 
dell'intervento «culturale», 
come lo ha definito il presi
dente dell'Assi/ea Franco 
Piga, che si propone la Ri
vista italiana di leasing 
Eresentata nel corso del di-

attito d'ieri. Questa cultu
ra si richiama alla esigenza 
di •Innovazione»: negli 
strumenti finanziari per fa
cilitare, a sua volta, l'inno
vazione industriale. 

AVVISO 
Il commissario di governo per l'interven
to straordinario nel Mezzogiorno infor
ma gli interessati che il foglio delle in
serzioni della Gazzetta ufficiale n. 64 
del 18.3.1986 pubblica il bando della 
gara di appalto dei lavori di ampliamen
to serbatoio di Reggio Campi provincia 
di Reggio Calabria. 
I dettagli circa le modalità e i termini 
per la partecipazione a detta gara po
tranno essere rilevati dagli interessati 
nel bando suddetto. 

Domani giornata di lotta 
per l'economia marittima 
TRIESTE — Il sostegno dei 
comunisti alla giornata na
zionale di lotta sui problemi 
dell'economia marittima in 
programma per domani è 
stato confermato nel corso di 
una conferenza stampa dal 
segretario regionale del 
Friuli Venezia Giulia Vlezzi e 
dall'onorevole Cuffaro. Di 
fronte al disimpegno del go
verno — è stato detto — la 
protesta dei lavoratori rap
presenta un giusto richiamo 
per 11 rispetto degli Impegni 
presi ed un banco di prova 
per le forze politiche regio
nali, in modo particolare per 
la giunta, dopo le gravi deci
sioni che si vorrebbero at
tuare di ulteriori tagli per 11 

Lloyd Triestino 
L'economia marittima se

condo Il Pel deve avere un 
ruolo strategico nelle scelte 
di rilancio della nostra pre
senza nel traffici Intemazio
nali e per rinnovare il siste
ma del trasporti in Italia. Il 
Pei ritiene inoltre che si deb
ba andare a delle misure di 
ristrutturazione della flotta 
in grado di aumentare la 
competitività, l'efficienza in
sieme ad un rinnovo del si
stema portuale e all'aumen
to delle quote di traffico. 

In questo quadro vanno 
salvaguardate le competen
ze e l'autonomia delle com
pagnie di navigazione e van-
nolmpediti tentativi di tagli 
Ingiustificati. 

Concentrati nel porto di Genova 
i traffici marittimi dólVUrss 
GENOVA — Il presidente del porto di Genova, Roberto D'A
lessandro, è rientrato Ieri dall'Unione Sovietica con una vo
luminosa cartella di vantaggiosi accordi commerciali. Nel 
corso della missione organizzata dalla Dolphln di Genova — 
agente generale della flotta sovietica — D'Alessandro si è 
incontrato a Mosca con il ministro della Marina Mercantile 
Tikhonov, il quale ha assicurato che la politica di massima 
concentrazione del traffici su Genova continuerà anche per 
quanto riguarda la spedizione dei materiali Italimplanti de
stinati al megatubificlo di Volskji. A Odessa è stato stipulato 
un protocollo d'Intesa fra I porti di Genova, Odessa, Ilylche-
vek, la società Black Sea e la Azov Sea Shlpping Company 
volto a rafforzare le relazioni bilaterali. In particolare, 11 
Consorzio genovese si impegna a concedere alla Black Sea 
per il 1986 le tariffe di maggior favore per 1 contenitori e in 
cambio la Black Sea si impegna a scalare in Italia con le sue 
linee il solo porto di Genova, a concentrarvi tutti I traffici 
italiani nonché il nuovo servizio quindicinale per 11 Canada e 
Cuba. 

Azioni 
Titolo Chiù». 

A U M E N T A R ! AGRICOLE 
Afivar 9 8 5 0 
Ferraresi 
Butloni 
Buiioru 1Ln85 
Emioni Ri 
BuiR UoSS 
Ertdama 
Paulina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abulia 
Aiiejn/a 
Fu» 

F*j R, 
Generati Asi 
Italia IOOO 
Fondiaria 

31 .880 
7.O05 
7 0 0 5 
4 9 0 0 
4.120 

1S.750 
4 B 5 0 
3 0 5 0 

89.500 
61.000 

6 3 0 0 
3 9 9 9 

118.500 
13 890 
6 9 0 0 0 

Ver.% 

0 4 1 

- 0 2 2 
2.86 
2 88 
7.22 

- 1 . 9 0 
1.62 
0 2 3 

0.66 

0 58 
- 4 6 9 
- 3 8 2 
- 0 0 3 

0 6 8 

- 0 7 9 
1.47 

Previdente 47 .100 
Latina Or 11.110 

- 1 . 7 7 
0 0 0 

lat ina Pr 11.100 
l lovd Adria! 23.100 

-1 .33 
-5 71 

M.tano 0 39.500 
Milano ftp 26.600 
Ras trar 45 .000 

ri .23 
-1 .48 
- 7 . 2 0 

Sai 

Sai Pr 
Toro Ass Or 
Toro Ass. Pf 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comit 
BNA Pr 
B N A 

BCO noma 
lariano 
Cr Varesino 
Cr Var Ri 
Credito It 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 
N b a 

4 9 9 9 5 
4 9 5 0 0 
42 .000 
32.380 

8 575 
27.SOO 
4.640 
7.250 

20.500 
6.060 
4 .900 
2.999 
3.845 
6. tOO 

31.9BO 
196.900 

3 2 4 0 
4.515 

Quoto Bnl R 3 3 2 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Da Medici 4 .350 
Burgo 
Burqo Pr 
Buroo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

11.700 
9 .400 

11.390 
1 5 8 0 0 
9 0 5 0 
8 .210 
5 8 7 0 

Mon P 1AG85 5 .660 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa- 3.641 
Itatcementì 
Italcemenli Ro 
Porri 
Coiti Ri Po 
Urucem 

61 .500 
39 .700 

4 7 0 

3 9 5 

2 5 0 0 0 

- 0 . 0 3 
- 4 81 
- 1 . 1 8 
- 0 . 6 7 

0 29 
- 2 2 0 
- 0 . 2 2 

0 2B 
- 2 . 8 4 

0.17 
8 17 

- 3 2 6 
- 3 . 6 3 
- « . 5 3 

1.52 
- 0 . 5 6 

1.57 
- 3 9 4 
- 2 . 3 4 

7.27 
- 2 . 5 B 

O.OO 
- 0 . 9 6 

1.94 
1.69 

- 0 . 6 1 
- 0 . 5 1 

1.98 

5.23 
2.67 
3 .12 
5 .33 
2.33 
0 0 0 

Urocem Ri 14.850 - 1 . 3 3 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 .410 1.91 
Carfaro 1.995 _0 .30 
Collaro Rp 1.955 1.30 
Fab M i Cond 5 O 3 0 O T T * 
Farrmt Erba 23 .500 0 .64 
Fidenra Vel 1 0 8 1 0 - 1 . 7 3 
Italgas 2.999 0.47 
Manu!» cavi 3 .710 -11 .65 
M»a Lama 42 .750 
Mont. 1000 4 2 1 Q 0 .26 
Perlier 11.850 - 1 . 2 5 
Pierre! 4 0 0 0 - 1 Q . 9 I 
Pierre! Ri 3 195 - 0 . 1 9 
P»e& SpA 569Q 1.B4 
P«e«i R_P 5 5 7 4 1.3S 
Recordati 10.750 _ - B . 8 2 

4 .8S0 1.04 
S»H» 9.103 Q.59 
Sarta Ri PO 8.950 
Swsxjgeno 27.Q50 

- ? • " 
0 5 6 

Scassinano R P 20.00O 
Srua Bpd 7.49Q Q 8 8 
Srua Pi PO 7.210 1 1 2 
Sono Bio 18 7 0 0 ' 6 . 1 7 
Uee 

COMMERCIO 
Rtfiascan Or 

2.635 

1.350 

1.35 

0 . 0 0 
Rviascen Pr 8 8 4 - 4 . 4 3 
Rmascen Hi P B60 - 4 . 3 4 
SJo« 3.799 1 3 1 
Stan i l i 17.10O -O.IB 
Stand* Ri P 

COMUNICAZIONI 
Alitate Pi 

14.600 

1.825 

0.76 

0 8 9 
5 .100 0 0 0 

Auto To-rA 8 2 7 0 
25 .790 

O 85 
- 0 8 1 

ttalcabie Rp 24 .500 - 0 2 8 

§ £ _ 3 6 8 1 - O S 7 
S o Ord War 4 .360 2 6 1 
Ss» Ri 
S ' i r 

ELETTROTECNICHE 
Sefcn 
Srtn Riio P 

3.510 
11.375 

4 599 

0.57 

- 2 . 1 5 
4 5 5 9 - 0 89 

Tecnomasjo 

FINANZIARIE 
Acci. Marcia 

2.155 

6 5 0 0 

- 0 . 2 3 

- 1 . 52 
Aerg. 1Si85 4.16Q 1 6 9 
Air.cc* 800 4 S 9 9 . 1 . 0 8 
Batto*» 7 5 4 1.49 
B g n & e i e 52 .310 - 0 3 4 
Bau Sigle B 2B9O0 - -1-10 
Brega 9 3 0 0 - 1 6 4 
Briose hi 1.440 7 * 6 
Buton 3 .859 - I . O O 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
C R Po Ne 
Cv Ri 
C v 

Cot'de SpA, 
Euroqest 
Eurog Ri Ne 
Euroq Ri Po 
Euromobilia 
Euromob Ri 
Fidi] 
Fiore» 
Fiscamb H R 
Fiscamb Ho! 
Gemina 
Gemina R Po 
d m 

Gim Ri 
Ih Pr 
ll.l F u i 
IM R P F r 
1 Mi ta 11 85 
Inii Ri Ne 
Inir. Meta 
Itatmobi&a 
Mille) 
Partec SpA 
P»?tli E C 
Pirelli CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudia Ne 
Sabaud\a Fi 

Schi&oparel 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 
Sila 
Sila Risp P 
S m e 

Srni Ri Po 
Smi-MetaOi 
So P i F 
Sopal Ri 
Stet 
Stei Ri Po 
Terme Acqui 

Chkis. 

11.799 
1 6 8 0 0 
5.999 

1 0 0 0 0 
I 0 4 3 O 
5 .200 
2 .400 
1.600 
2.150 
7 .450 
4 .500 

2 2 5 1 0 
1.720 
5.540 
B 5 0 0 
2.B40 
2 .690 
8.512 
4 4 0 0 

2 4 0 9 0 
6 4 2 0 
3.B94 

84 .990 
55 .400 
89 .000 

119.000 
4 .190 
6 .600 
7.820 
5 .600 

13.300 
12.BOO 
11.100 

1.652 
2 .850 
1.215 
2 .449 
2 .350 
4 .690 
6.485 
6 .080 
2 .349 
3.375 
4 .499 
2 .901 
1.811 
5.500 
5 .340 

4 .250 
TriocoYich 8 .770 

IMMOBILIARI EDBJZJE 
Aedes 9 .389 
Attiv Immob 
Coqefar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

7.09O 
8.900 
3 .780 
3.525 
9 .890 

Var. % 

- 0 0 9 
0 9 0 

0.74 
0 .30 
0 2 9 

- 0 8 0 
- 0 B 3 
- 3 0 3 

0 .00 
1.36 
1.12 
0 94 

- 1 . 7 1 
0 5 4 

- 2 . 4 1 
1.43 

- 0 . 7 4 
1.35 

- O l i 
2.03 

- 6 9 8 
1.14 

- 1 . 1 7 
- 0 . 6 4 

0 .02 
- 0 . 5 B 
- 0 . 2 4 
- 0 . 7 3 
- 1 . 2 8 

0 . 0 0 
7.34 
4 . 8 3 
0 0 9 

1.29 
- 1 . 9 3 

1.25 
1.20 
O.OO 
0 .00 

- 1 . 1 4 
- 0 . 9 8 
- 0 . 4 7 
- 0 . 7 1 

2.02 
1.79 
0 .33 
0 . 9 0 
1.14 
0 . 0 0 
9.97 

0 .42 
0 .00 
3 .49 
0 . 8 0 

- 0 . 7 0 
O.OO 

Risanamonto 13.910 - 2 . 0 4 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 4 .360 - 0 . 6 8 
Amia Riso 
Danieli C 
Faema Spa 
Fi» Spa 

Fi41 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gtlardini 
Magneti Rp 
Magnati Mar 
Necchi 
Neccfii Ri P 
OUvetti Or 
Ovet t i Pr 
Olivetti Rp N 
Olivelli Bp 
Saipein 
S a i * 
S a i * Pr 
S a * * Ri Ne 
Westinqhous 

3.320 
11.000 

3 .020 
14.540 
11.399 
9 .700 
9 .398 
7 .980 
4 . ISO 

24 .100 
2 5 . 9 0 0 

4 .000 
4 .2S0 
4 . 5 5 0 
4 .650 

12.740 
9 .195 
7 .640 

12.150 
5 .100 

11.180 
11.40O 
7 .190 

32 .350 
Wortrangton 2 . 4 1 0 

• O N E R A R * METALLURGICHE 
Cani Mot I I 5 .989 
Desinine 
Fate* 
F*k* 1GE 8 5 
Falci Ri P O 
Usta-Viola 
Magona 
TraMarra 

TESSRJ 
Cantoni 
Cucirini 
Bh&onm „ _ _ 
Fisac 
Frsac Ri Po 
Lirnl SOO 
linrf FI P 
Rotondi 
Mar rotto 
Marrotto Rp 
Ofcesa 
Zuccri 

DIVERSE 
Da Ferrari 
Da Ferran Rp 
Ooahotets 
Con Acctor 
Jc«y Hotel 
JeeV Hotel Ro 
P annetti 

7 9 8 

12.720 
10.58O 
9 .900 
2 .300 

10.10O 
3 .600 

8 .080 
3 .020 
2 . 4 0 0 
9 .600 
8 9 5 0 
2 .430 
2 .120 

1 4 9 3 0 
5 2 S O 
5 .000 

384 .75 
4 . 5 0 0 

2 . 7 4 0 
2 2 4 9 
> 0 9 0 
4 6 6 0 
9 6 0 0 
9 . 2 5 0 

3 6 0 

0 .30 
0 .18 

- 0 . 9 8 
0 .28 

- 0 8 8 
- 2 . 5 1 
- 0 . 2 2 

2.44 
- 3 4 7 
- 0 . 8 2 

2 .01 
- 1 . 7 2 

0 .02 
1.11 
4 .49 
1.93 
1.60 
0.9O 

- 2 . 6 4 
- 0 . 5 8 

1.54 
- 2 . 5 6 
- 0 . 1 4 
- 0 . 4 6 

6 . 4 0 

4 .16 
- 1 . 4 8 

0 .63 
0 . 0 0 
2.0S 

- 6 . 1 2 
- 7 . 3 4 

1.98 

- 1 0 . 2 2 
- 0 . 3 3 

0 .17 
- 1 . 0 4 
- 0 . 3 3 

2 .53 
0 4 7 

- 0 0 7 
8 .92 
3 .73 

- 1 . 2 8 
2 .27 

1.48 
• • '5 .2 i 

5 8 2 
2 .40 

- 1 0 3 
- 1 . 1 8 

7.46 

T i to l i d i S ta to 
TrtcJoChiu*. 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP88 14% 
BTP. I f f iaa 12% 

BTP.1GE87 12.6% 

BTP-UG8B 13.5% 
BTP-HG8B 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12%. 

BTP.10T86 13.5% 

PTP-10T88 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECO 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 
CCT ECU 84 /92 10.05% 
CCT ECU 8 5 / 9 3 9 .6% 

CCT-83/93 TR 2.5% 
CCT-86EM 16% 

CCT-AG8B INO 

CCT-AG86 EM AG83 INO 
CCT-AGS8 EM AG83 INO 

CCT-AG91 INO 
CCT-AP87 INO 
CCT-AP88 INO 
CCT-AP91IND 
CCT-AP95 IND 
CCT-DCBGIND 
CCT-OC87 IND 
CCT-DC90 INO 
CCT-DC91 IND 

CCT-EFIMAG88INO 
CCTENIAG88IND 
CCT-FB87 INO 
CCT-FBBB IND 
CCT-FB91IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB95 INO 
CCTGE87 IND 
CCTGE88 INO 
CCT.GE91IND 
CCT-GE92 INO 
CCT-GNB6 16% 
CCT-GNB6 INO 
CCT.GN87 INO 
CCT-GN88 IND 
CCT-GN9I IND 

CCT-LG86 IND 
CCT-IG86 EM IG83 INO 
CCT-LG88 EM LGB3 IND 
CCT.LG90 INO 
CCT-LG91INO 
CCT-MG86 IND 
CCT-MG87 INO 
CCT-MG88 IND 

CCT.MG9! IND 
CCT-MG95 IND 
CCTMZ87 IND 
CCT-MZ8B INO 
CCT-MZ91 IND 
CCT-MZ95 INO 
CCT-NV86 IND 
CCT-NVB7 INO 
CCT-NV90 EMB3 IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-0TB6 IND 
CCT-OT8B EM OT63 INO 
CCT OT88 EM OT83 INO 
CCT-OT91 INO 
CCT-ST86 IND 
CCT-ST86 EM ST83 INO 
CCT-ST88 EM STB3 INO 
CCTST91 IND 
EDSCOL-71/86 6% 
ED SCOL-72/87 6 % 
ED SCOL-75/90 9 % 
EOSCOL-76 /919% 
ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Plano 

98.5 
99.9 
9B,7 

99.4 
1 0 0 

1 0 0 

99,25 

.98 ,7 
1 0 0 

99,25 
92,8 

111,25 
114,4 

108,5 
107,6 
1 0 8 

102.45 
87.2 

9 9 

100.2 
1 0 0 

101.35 
100.3 

101,15 
99.9 

101,5 
9 6 2 

100.9 
100.15 
102,35 
99.8 

101.4 
1 0 1 

100.9 
99.9 

102.35 
97.2 
9B.8 

100.1 

99.95 
102.5 
99 .1 

107.8 
100.3 
101.05 
99 .9 

101.3 
100.5 
1 0 0 

101.1 
98 ,25 

100.3 
100,25 
101.1 
99.9 

101.35 
9B.2 

101.4 
99 ,9 

101.3 
98.25 
100.8 
100.55 
102.65 
100,55 
100.85 

100,15 
101,4 
10O.2S 
100.4 
100.15 
101.75 

100.3 
98 .4 
94 .25 
93 .75 
92 .6 
95 .6 
95 .6 

Ver. % 

- 0 . 0 5 

0 0 5 

0 . 1 0 
0 0 0 

0 . 2 0 

- 0 . 1 0 
0 4 8 

- 0 15 

0 10 

0 0 0 

- 1 . 2 0 

0 0 9 

- 0 O 9 
- 0 6 5 
- 0 . 1 8 

0 0 5 
0.17 

O O O 

- 0 . 1 0 

0 IO 
- 0 0 5 

0 .10 

0 .10 
0 .20 
0 .10 
O O O 

0.15 
- 0 0 5 
- 0 0 5 

0 0 5 

O O O 

0 0 0 

0.20 
- 0 15 
- 0 0 5 

0 2 8 

- 0 0 5 
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19 maggio 1940: 
Ciano parla 

a Cremona in 
favore dell'entrata 

in guerra. Ciano 
ò uno dei personaggi 

del programma tv 
«La fronda inutile» 

che va in onda stasera 

Il 26 settembre de! 1940 
Walter Benjamin, ebreo e te
desco, aveva attraversato 
clandestinamente il confine 
tra la Francia occupata dai 
nazisti e la Spagna di Franco, 
nella speranza di raggiungere 
il Portogallo e di lì imbarcar
si per gli Stati Uniti. Portava 
con séT stando ad attendibili 
testimonianze, una cartella 
nera di pelle: «È il mio nuovo 
manoscritto», sembra che 
avesse detto, «Non posso ri
schiare di perderlo. Deve es
sere salvato. È più importan
te di me». Che Benjamin non 
si salvò è, purtroppo, ben no
to: alla minaccia della polizia 
spagnola di riconsegnarlo alle 
autorità francesi, egli rispose 
ingerendo una dose mortale 
di veleno. Un filo d'incertezza 
e di speranza resiste però in
tomo alla sorte del dattilo
scritto che doveva essere, con 
ragionevole probabilità, (niel
lo del libro su Parigi capitale 
del XIX secolo, di cui Einaudi 

Jiubblica ora in una bellissima 
e costosa: pp. XXII-1110, lire 
100 mila) edizione italiana a 
cura di Giorgio Agamben il 
corpus dei materiali prepara
tori affidati dallo stesso Ben
jamin, al momento della fuga 
di Parigi, a Georges Bataille 
e pubblicati nel 1982 nell'edi
zione tedesca a cura di Rolf 
Tiedemann. 

Si tratta, dunque, di un li
bro piuttosto sui generis e (in 
questo «suo genere») affasci
nante. configurandosi appun
to come «passato* esistente di 
un «futuro» non esistito (il «li
bro» quale adesso abbiamo e 
la sua perduta stesura finale. 
il dattiloscritto di Port Bou) 
che il lettore potrebbe ideal
mente «ricostruire» o «inse
guire» per via d'immaginazio
ne secondo il suo gusto e le 
sue inclinazioni. Per una sin
golare coincidenza, poi, la 
materia dell'opera ricalca un 
modello alquanto simile o 
analogo a quello delle sue vi
cende testuali: illuminare una 
confusa realtà presente o re
cente alla luce di un passato 
apparentemente inghiottito 
dal tempo, ma tuttavia capa
ce di contrapporsi dialettica
mente all'attualità, cosi come 
la visione del sogno aiuta indi
rettamente a conquistare la 
lucida coscienza delle veglia. 

Motivo o piuttosto occasio
ne del grande «sogno» che por
tò Benjamin a concepire il li
bro su Parigi sono i cosiddetti 

passages, le gallerie che per 
scopi prevalentemente com
merciali furono costruite per 
lo più tra il 1820 e il 1850 ai-
traverso palazzi e isolati per 
accordo tra i proprietari: la 
loro fioritura coincise con 
quella dell'industria tessile e 
conseguentemente della mo
da, nonché con l'affermarsi di 
nuove tecniche di costruzione 
che comportavano un largo 
impiego di nuovi materiali 
come il vetro e il ferro. I pas
sages (che vennero rievocati 
con poetica nostalgia dall'A-
ragon surrealista del Paesano 
di Parigi e dei quali il turista 
può ancora oggi trovare qual
che patetico esemplare su
perstite) rispondevano a due 
caratteristiche tipiche della 
nuova società mercantile: la 
visualità (il «vedere e non toc
care») che avrebbe convoglia
to e convogliò milioni di visi
tatori alle grandi esposizioni 
•universali» che, a partire da 
quella di Londra nel 1851, si 
molteplicarono per decenni 
nelle maggiori capitali; e, in
sieme, la diffusione di quel 
particolare animale di metro
poli che rea il tlàneur, il disin
cantato «girellone» che fa del 
suo ozio una piattaforma cri
tica, il dandy, sempre pronto 
a cogliere l'atmosfera (ma 
anche l'anello-che-non tiene) 
dello spettacolo urbano, a gu
stare il «senzatempo» delle 
sue giornate, a passeggiare 
(come fu di moda nel 1639) te
nendo una tartaruga al guin
zaglio. Che cosa di meglio che 
quei passages dalla luce so
spesa e rarefatta poteva of
frire Parigi a mercanti e ac
quirenti, a sfaccendati e poe
ti, ai passanti in cerca di ripa
ro dalla pioggia e alle profes
sioniste dell amore a paga
mento? 

•Nei passages, scrive Ben
jamin, «si trovano ancora bot
toni per i quali non esistono 
più né colletti né camicie. Al 
confine tra la bottega di un 
calzolaio e una confisene, i 
festoni dei lacci da scarpe si 
confondono con la liquerizia. 
Su francobolli e cassette da 
lettera rotolano gomitoli di 
spago e seta. Busti di bambole 
nude con le testine calve 
aspettano vestiti e cappelli. 
Pettini color verde acceso e 
rosso corallo nuotano come in 
un acquario, delle trombe di
ventano conchiglie, delle oca
rine manici di ombrello, nelle 
vaschette da camera oscura 

vi è del cibo per uccelli. Il 
guardiano della galleria ha 
nella sua guardiola tre sedie 
felpate rivestite di una fodera 
a uncinetto, lì accanto vi è un 
magazzino svuotato, del cui 
inventario è rimasta solo la 
scritta: «Si acquistano denti 
d'oro e di cera, anche rotti». 

L'Ottocento è il secolo della 
gloria e della decadenza dei 
passages: nati all'insegna del 
«progresso», all'insegna del 
«progresso* subiscono la loro 
lenta ma enesorabile condan
na: al regno del passage, di
screto e pedonale, subentra 
(auspice lo «sventratore» Hau-
smann, artefice del nuovo as
setto urbano) il regno dei bou-
levards, i grandi viali di cir
convallazione dove il pedone 
deve ben guardarsi dall'esser 
travolto dai veicoli in corsa o 
dall'affondare nel fango o nel
la polvere, e dove la forza 
pubblica avrà buon gioco con
tro le barricate delle som
mosse popolari. 

Nel segno del «progresso» 
capitalistico (una nozione che 
Benjamin fu tra i primi a por
re in discussione) la metropoli 
si avvia a quella che, nel sen
so umano e nel senso della vi
vibilità, risulterà fino ai gior
ni nostri una costante degra
dazione. Partendo dalla no
stalgia dei passages (questi 
templi del commercio inutile) 
Benjamin arriva a una minu
ziosa analisi delle ragioni eco* 

nomìche e politiche che hanno 
alterato il volto e il carattere 
della tanto amata città-cam
pione; e trova gli argomenti 
per la sua «istruttoria» nei te
stimoni più diversi: da Blan-
qui a Marx e, soprattutto, a 
Baudelaire al quale si riferi
sce una buona quarta parte 
dei materiali qui raccolti. 
Contro la «modernizzazione» 
e i suoi orrori, egli fa appello 
al contributo di quelli che al 
loro tempo seppero essere ve
ramente moderni, indipen
dentemente dalle convinzioni 
politiche professate: non è ca
suale il richiamo, per esem
pio, a un Balzac che profeti
camente mette in guardia 
contro l'invadenza e la onni
veggenza del moderno appa
rato amministrativo, antica
mera di quella che potrebbe 
diventare ai giorni nostri una 
tirannide computerizzata. 

È difficile, per non dire im
possibile, dominare tutta la 
sterminata materia di questo 
libro (anzi pre-libro) davvero 
affascinante, dove si rispec
chia la prodigiosa varietà 
d'interessi del suo autore e do-' 
ve il lettore troverà una pres
soché inesauribile miniera di 
indicazioni e di citazioni, pre
messa a una rivisitazione di 
molta storia contemporanea. 
Benjamin fu certamente un 
filosofo e un saggista di rara 
genialità; ma seppe tener vi
va quella che era in lui una 

straordinaria capacità di sen
tire la voce dell'arte e della 
poesia, in tutta la gamma del
le sue implicazioni anche po
litiche; egli leggeva con pari 
intelligenza sia Marx sia Bau
delaire attraverso l'uno com
prendendo l'altro più a fondo 
e perciò dell'una e dell'altra 
lettura moltiplicando l'utili
tà. Sarà certamente per que
sto spessore delia sua sensibi
lità che (pur in un libro di così 
vasta mole) egli non rischia 
mai di annoiare chi, attraver
so di lui, rilegge le «sue» lettu
re. 

Benigne congiunzioni gui
dano evidentemente la spesso 
disordinata economia delle 
nostre letture. Ecco che in 
uno dei primi articoli dedicati 
a Parigi capitale del XIX se
colo (quello di Alberto Abruz
zese su II manifesto) leggo la 
non infondata indicazione se
condo cui quella tipicità che 
nell'Ottocento fu della Parigi 
analizzata da Benjamin sa
rebbe da trasferirsi, a partire 
dagli Anni Trenta del secolo 
XX, su New York; e quasi con
temporaneamente mi trovo a 
scorrere alcuni capitoli di un 
libro intitolato L esperienza 
delia modernità, scritto nel 
1981 da Marshall Herman (un 
professore americano di 
scienza politica) e pubblicato 
qualche mese fa presso «Il 
Mulino» (pp. 432, lire 35.000). 
Anche Berman, certamente 
non insensibile alla lezione 
benjaminiana, passa per 
Marx e per Baudelaire, ma 
per approdare infine alla sua 
New York come verifica con
temporanea di una delle tesi 
centrali del suo studio, secon
do cui «la tragica ironia del
l'urbanizzazione modernista 
sta proprio nel fatto che il suo 
trionfo ha contribuito a di
struggere quella stessa vita 
urbana che essa sperava di 
creare». 

L'esempio di «disastro ur
bano» addotto da Berman ri
guarda la famosa autostrada 
che ha praticamente segnato 
una sentenza di morte per in
tere zone del Bronx; ma an
che il suo libro costituisce un 
esempio: l'esempio positivo di 
come la letteratura possa tal
volta aiutare a pensare me
glio anche in politica. 

Giovanni Giudici 

Ciano, Bottai, Grandi al centro di un programma 
in onda da stasera su Raitre. Ecco come gli 

esponenti del regime fascista, pur consapevoli del 
disastro finale, non fecero nulla per evitarlo 

Tre uomini 
in bilico 

E perché solo 'inutile: E 
perché non anche «danno
sa»? Questa é l'unica obiezio
ne (scherzosa) che il recenso
re si sente di muovere agli 
autori (Massimo Fellsattl, 
sceneggiatore; Franco Glral-
dl, sceneggiatore-regista) del 
programma Intitolato, ap
punto, La fronda inutile e 
dedicato a tre figure centrali 
del regime fascista (Galeazzo 
Ciano, Giuseppe Bottai e Di
no Grandi), che andrà In on
da In due puntate su Raitre, 
stasera e domenica 30 mar
zo, alle 20,30. 

Il genere scelto è q uello del 
teatro-Inchiesta. Ciò signifi
ca che 1 personaggi (tutti de
funti, tranne uno) rivivono 11 
loro passa toattra verso le vo
ci, 1 gesti, gli sguardi (1 cipi
gli) di attori professionisti, 
bravissimi tutti (ma special
mente Massimo Ghlnl, Pie
tro Biondi, Paolo Graziosi) 
nel ricreare azioni, emozioni, 
atmosfere, 'porgendo» con 
Ironico distacco iperrealista 
le 'battute* che 1 personaggi 
stessi ebbero la vanità (o la 
debolezza) di affidare al po
steri in diari, lettere e libri di 
ricordi. 

Scintillano le loro giovani
li *capocce» folte di capelli 
Imbrillantinati e super-pet
tinati; non fanno una piega 
giacche a pantaloni tagliati 
da grandi sarti, vestiti da 
passeggio color crema, uni

formi gallonate da gerarchi, 
ufficiali, ministri, lampade 
d'epoca (*Art déco») Illumi
nano a giorno scrivanie luci
dissime, simboli arroganti 
del potere. E loro, I detentori 
del potere, si agitano, ma con 
movimenti secchi, legnosi, 
da marionette, credendo 
(fingendo di credere) di fare 
la Storia, mentre la Storia 11 
fa e II disfa a suo piacimento. 

Intelligenti come sappia
mo esserlo solo noi Italiani, 
ma anche velleitari, cinici, 
pigri, opportunisti, amorali e 
In fondo vili (di una viltà non 
fisica, certo, ma, appunto, 
Intellettuale), Ciano, Bottai e 
Grandi (ma non solo loro, 
perché anche Italo Balbo 
«aveva già capito tutto*) vi
dero con perfetta lucidità, 
fin dalla primavera del 1939, 
l'abisso nel quale l'Italia sa
rebbe finita se fosse entrata 
In guerra al fianco della Ger
mania. 

Sulla diagnosi non aveva
no dubbi. Balbo: «La Libia, 
fra Inglesi e francesi, è come 
una fetta di prosciutto fra 
due fette di pane, pronta per 
essere mangiata. La guerra 
sarebbe la fine del fascismo, 
della monarchia, delle colo
nie*. Ciano: 'Gli otto milioni 
di baionette sono poco più di 
un milione, comprese quelle 
del balilla. Gli americani in
terverranno e si vedranno I 

ROMA — L'idea di un •giallo» 
nella storia della musica, figu
rarsi. ci attrae. Ed è fantastico 
che l'insinuazione di misteri ca
piti in ricorrenze di anniversari 
che dovrebbero chiarire ogni 
cosa. Ma sono •gialli» all'italia
na. 

Dopo trecento anni dalla na
scita di Domenico Scarlatti, ci 
chiediamo: «Ma chi ha scritto le 
sue cinquecento Sonate per 
clavicembalo»? I manoscritti 
non si sono trovati, e persino la 
tomba del musicista andò di
spersa. Ora c'è un •giallo* — 
centocinquanta dalla nascita 
— sul più adorabile dei nostri 
musicisti: V'incenso Bellini. 
Heine ne dette un ritratto affa-
scinante: «...capelli ricciuti di 
un color biondo chiaro, quasi 
dorati; fronte nobile ed alta, 
naso diritto, occhi d'un azzurro 
pallido... Gli abiti inguainava-
no il suo corpo slanciato, con 
flessuoso languore, e portava il 
bastoncino con un'aria idillica. 
Le donne se lo sbaciucchiava. 
no, se lo litigavano, ne andava
no pazze». Le donne, cioè le 
grandi cantanti del tempo. 

A Parigi, Bellini aveva avvia-
to. con la laboriosità che lo ca
ratterizzava (mai opere l'una 
sull'altra, di getto), la composi
zione dei Puntoni. Ma lavoran
do per Parigi, già aveva, nel 
maggio 1834, l'occhio puntato 
al San Carlo di Napoli che gli 
aveva richiesto un'opera nuo
va. E così fu preso da una ven-

Ricompare a Bari una versione 
inedita dell'opera di Bellini 

n «giallo» 
dei Puritani 

tata di sublime follia. Scrisse a 
Parigi, contemporaneamente, 
l'opera la famosissima Giuditta 
Crisi e per la non meno illustre, 
e splendida. Maria Malibran 
che a Bellini stava sempre nel 
cuore, e soffriva, vedendola, a 
volte, di malumore. 

Ed ora, il •giallo» delle due 
opere che nascono insieme, vie
ne ella luce, ma non è detto che 
giunga alla soluzione. A Parigi, 
con la Grisi, l'opera nuova fu 
un successo, la sera del 23 gen
naio 1835. Se ne fecero diciotto 
repliche e Rossini ebbe per Bel
lini parole di schietto elogio. Da 
Parigi, con gli stessi interpreti, 
/ Puritani rimbalzarono a Lon
dra con altrettanto successo. E 
così al San Carlo che gli chiede
va un'opera nuova. Bellini pro
pose una versione modificata 

dei Puritani, rifatta apposta 
per Maria Malibran. «Nel se
condo atto — scriveva al suo 
amico Florimo — avrà una gran 
scena per lei sola, dove avrà di 
che impiegare la sua celestre 
anima, da far piangere tutti, e 
poi la fine è brillantissima e te
nera...». 

Qualcosa, però, si mise in 
mezzo. Gelosie, rivalità, pregiu
dizi? II San Carlo non accettò 
l'opera rifatta e Bellini voleva 
correre a Napoli, soprattutto 
per la Malibran, «per coprirla 
eli baci, a dispetto di tutto il 
mondo*. 

L'altra mattina ri siamo tro
vati alla Casina Valadier per 
una conferenza-stampa sul 
«giallo» dei Puritani. Fossimo 
stati incaricati dalle indagini su 
questa faccenda, non avremmo 

trascurato le parole che, dopo i 
baci di cui Bellini voleva rico
prire la cantante, ribadiscono 
l'intenzione con quelita di
spetto di lutto il mondo*. Chi 
voleva che il musicista non ba
ciasse la Malibran? 

Senonché, questo aspetto 
del «giallo» non e stato neppure 
sfiorato nell'incontro alla Casi
na Valadier, con gli artefici del
la imminente «prima mondiale» 
della nuova versione dei Puri
tani. Si darà al •Petruzzelli» di 
Bari, d'intesa — così ha annun
ciato il presidente del teatro, 
Ferdinando Pinto — con il 
«Bellini* di Catania e con l'Or
chestra sinfonica siciliana, che 
ha accettato di studiare la nuo
va partitura. 

Ma fossimo stati incaricati 
di quella indagine, avremmo 

frugato anche sulla improvvisa 
morte di Bellini (nel pieno del 
trionfo parigino si ammalò e 
morì d'intossicazione il 23 set
tembre 1835) che non potè più 
far nulla per smuovere il San 
Carlo dal suo rifiuto. E sarem
mo andati in Inghilterra, a 
Manchester, dove la Malibran 
che non aveva del tutto rinun
ziato ai nuovi Puritani, proprio 
il 23 settembre dell'anno dopo 
— anniversario della scompar
sa di Bellini — morì per una 
caduta da cavallo. Non e un po' 
strano? 

Insieme con i rappresentanti 
dei due teatri e dell'orchestra 
siciliana c'era lo staff che ha 
curato la revisione dei Puritani 
rifatti (è questo anche il titolo 
di un volume che raccoglie le 
ricerche di vari studiosi: Fran
ca Cella, Franco Serpa. ALber-
to Zedda, Federico Agostinelli, 
Roman Vlad e Giuseppe Pu
gliese). 

Roman Vlad, che ha messo a 
confronto le due partiture, è 
convinto che la versione per 
Napoli preceda quella di Pari
gi. Può non aver torto: in caso 
ai gemelli, il primo è sempre 
quello che nasce per secondo. 
Vedremo. Le rappresentazioni 
avranno inizio, a Bari, il primo 
aprile. Dirige Gabriele Ferro; la 
regìa è di Pier Luigi Pizzi; il 
ruolo della Malibran, viene di
simpegnato da Katia Ricciarel
li. 

Erasmo Valente 
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loro carri armati sfilare In 
piazza Venezia*. Bottai: «Sia
mo tuffi d'accordo a non vo
lere la guerra al fianco del 
tedeschi*. Bocchini, capo del
la polizia (esagerando e anti
cipando assai, purtroppo): 
«La popolazione è sempre 
più antltedesca e ostile alla 
guerra. Prevedo sommosse a 
carattere neutralista. Alcuni 
carabinieri e agenti di poli
zia potrebbero far causa co
mune col popolo*. 

Ma, fatta la diagnosi, ci 
vuole la terapia. E qui 1 tre (o 
quattro, o cinque) ingegni si 
dimostrarono prodighi di 
parole e avari di fatti. Ciano 
esercitò sul suocero-duce 
pressioni vivaci (o forse, co
me nel filmato, si esercitò a 
esercitarle davanti a una 
poltrona vuota), evitando 
però con prudenza 1 rischi di 
una rottura (Mussolini, per 
spaventarlo, gli aveva fatto 
leggere 11 ritaglio di un gior
nale francese In cui si rievo
cava la fine di Roehm, 11 po
tente capo della Sa naziste, 
fatto assassinare da Hitler). 
Inoltre, 'Intervistato* da una 
Insidiosa voce femminile 
fuori campo (un 'trucco* as
sai riuscito del teatro-In
chiesta), il genero del ditta
tore è costretto ad ammette* 
re di aver voluto la guerra di 
Spagna ('per respingere la 
minaccia bolscevica*) e la 
conquista dell'Albania (*per 

fermare da Sud l'espansioni-
smo tedesco; ma In realtà 
per mettere le mani sul pe
trolio attra verso l'Ante di cui 
era azionista). 

E non basta. Era stato Cia
no stesso a volere l'amicizia 
con la Germania ('ammira
vo, all'epoca, l'efficienza te
desca*), a ricevere per primo 
la nuovissima decorazione 
hitleriana 'Aquila d'Oro» 
(autentico e massiccio), e a 
farneticare di regni di Croa
zia e Dalmazia da affidare a 
rami cadetti del Savola («cosi 
— diceva golosetto, fregan
dosi le mani — tutto l'Adria
tico sarà nostro»). 

E Bottai? Fondò, è vero, la 
rivista d'arte e cultura Pri
mato (il primo titolo propo
sto, Ulisse, era stato bocciato 
da Mussolini perché 'troppo 
greco»), ed invitò a collabo
rarvi giovani antifascisti co
me Alleata, Pavese, Glalme 
Plntor, Muscetta ('per recu
perarli*, diceva). Ma si piegò 
docilmente alle discrimina
zioni razziali, mettendosi l'a
nimo In pace con l soliti alibi 
('gli ebrei hanno le loro scuo
le e al professori ebrei conti
nua ad essere pagato lo sti
pendio*). E soprattutto, lui 
cosi « colto», cosi aperto perfi
no alla poesia ermetica, si la
sciò andare a una bellicosa 
interpretazione 'intellettua
le* (si fa per dire) del grosso
lano slogan 'libro e moschet
to, fascista perfetto*, scri
vendo: *Le armi senza le arti 
non hanno 11 primato civile, 
le arti senza le armi hanno 
un primato fittizio» (o vice
versa?). 

Grandi, Infine, Il filo-In
glese, che avrebbe voluto ad
dirittura schierare l'Italia 
accanto alla Gran Bretagna 
tcome nel 1915* (era il suo 
tsogno* di ambasciatore a 
Londra), si adattò a pronun
ciare un discorso filonazista 
che Mussolini gli Inviò da 
Roma; e scrisse al 'duce* let
tere 'd'amore* piene di 
espressioni bassamente adu
lataci »per addormentarne 1 
sospetti» e 'Ingannare 1 tede
schi*. 

Basato su un materiale ri
gorosamente documentarlo 
utilizzato con fredda obietti
vità, La fronda Inutile ritor
ce te loro stesse parole contro 
gli esponenti dell'ala 'Intelli
gente» del fascismo, catalo
gandoli per ciò che erano: fa
scisti, tanto più colpevoli In 
quanto più consapevoli. 

DI gente come Alfieri (>è 
un cretino*) o Starace ('è un 
buffone*) 1 tre (o quattro) ri
devano allegramente; ma 
poi, nella pratica quotidiana, 
non si comportavano In mo
do molto diverso. Racconta
vano barzellette sul regime, 
ma ne godevano 1 privilegi. 
Disprezzavano Mussolini, 
per 1 suol tentennamenti e 1 
suol amorazzi senili, ma non 
osarono dirgli di no finché 
furono In tempo utile per 
farlo. Lo fecero quando or-
mal era troppo tardi. A loro 
giustificazione si può forse 
dire che 11 morbo fascista di
lagava in Europa, Intossi
cando, corrompendo, acce
cando tutti, o quasi. Inglesi e 
francesi flirtarono con Mus
solini e Hitler, respinsero le 
proposte di Mosca per un'al
leanza antl-tedesca e resero 
così inevitabile 11 patto Mo-
lotov-RIbbentrop e la guer
ra. l'Colonnelli* polacchi (ti 
programma lo ricorda senza 
falsi pudori) diedero prova di 
autentica follia: 'Con I tede
schi — dissero — rischiamo 
di perdere la libertà, con i 
russi perdiamo l'anima*. 

Gli Industriali e finanzieri 
italiani (gli unici che avreb
bero potuto davvero fermare 
Mussolini, In quanto deten
tori di un potere reale, fatto 
di 'cose* e non di pennacchi) 
se ne stettero zitti e buoni, 
paghi di fare i loro lauti affa
ri prima con la non-bellige
ranza, che attirò commesse 
belliche da tutti gli orizzonti, 
poi con la guerra (e Infine, 
purtroppo, anche con ti do
poguerra...). Cosi, ci avviam
mo senza esultare, ma anche 
senza protestare, verso il più 
spaventoso suicidio colletti-
va, 

È una lezione terribile, 
non solo di storia, ma di vita, 
quella che La fronda inutile 
ci costringe a ristudiare. 

Armink) Savtoti 

VERSO IL I* CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA LEGA PER IL LAVORO 

Torino, 2-3*4 maggio 

NOTTURNO TELEMATICO: incontro 
ravvicinato su giovani, terziario job creation 

con: B. Trentin seqr. naz. CGIL 
A. M. Testa « t director 

G. Ferrari pres. ECOLEGA 
M. D'Angelino esperto job creation 

Saranno presenti esponenti detta Lega delle COOP • 
detrAssociazione Industria*? 

Coordina P. ROVERSI -

MODENA - Mercoledì 26 marzo - ore 20,30 
presso la sala della Camera di Commercio di Modena 

VìaGanaceto, 134 
Organizzato dalla Lega per S lavoro di Modena in 
collaborazione con la Lega per R lavoro nazionale 

Tariffe I T n i U 

anno 6 mesi 
1 numeri 194000 90.000 
6numerif) 155.000 7S.00O 
5numeriQ 130.000 «000 
• Mnn domrnw» 
Tariffe Rinavita 

anno 72.000 
6 me*. X 000 
Irrwr» tulccp IJOJOÌ minute a 

M l t t Milano baecittcarf la cai*. 
Mie »ul rtlro. 
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pentacoli 

Oomiziana Giordano 

«Il sogno di 
Oblomov» 

al Metastasio 
ROMA — Debutterà al Meta-
stasio di Prato, il 9 aprile, «Il 
sogno di Oblomov» un adatta» 
mento del celebre romanzo di 
Gonciarov, elaborato da Siro 
Ferrane e con la collaborazio
ne del teatro Stabile dell'Aqui
la. La regia è di Beppe Navello, 
protagonista Paolo Bonacelli, 
•Si tratta di un lavoro d'insie
me — ha detto Navello — che 
è nato e si è, in seguito, svilup
pato con il precedente lavoro, 
''La casa dell'ingegnere" da 
"La cognizione del dolore" di 
Gadda. Con Ferrane e Bona
celli stiamo lavorando su que
sta strada drammaturgica che 

ripropone un mito letterario, 
caro all'Europa, quello del di
sadattato, della tragedia na
scosta dietro la fine di ogni 
possibile pedagogia ed educa
zione sociali». Protagonista 
femminile, nei panni di Olga, 
Domiziana Giordano, la gio
vane attrice che abbiamo visto 
nel film di Tarkovski «Nostal-
ghia- e in «Amici miei II» di 
Mario Monicelli. 

•Il sogno di Oblomov é la 
rappresentazione di educazio
ni incrociate — spiega Siro 
Ferrane — ognuno del perso
naggi vorrebbe educare qual
cun altro e nello stesso tempo 
essere educato. Al centro di 
questo crocevia di destini c'è 
Oblomov, che nella sua aristo
cratica lontananza dai mondo 
reale, rifiuta ogni possibile 
movimento o cambiamento 
della propria condizione. E un 
personaggio in bilico tra Am

leto e Don Chisciotte, incapa
ce di adeguarsi al presente e 
tanto meno al futuro, che non 
accetta, rifiutando l'educazio
ne, l'imposizione del potere 
che attraverso quella si conso
lida. La commedia è suddivisa 
in quattro quadri — primave
ra, estate, autunno, inverno — 
che sono poi i quattro trime
stri entro i quali si elabora il 
corso di educazione civile e 
professionale. È attraverso 
questo "spaccato" che sarà 
possibile comprendere la fine 
e l'anacronismo di ogni peda
gogia che voglia portare ad un 
ordine». 

Dopo il dibattito a Prato, lo 
spettacolo partirà per una 
tournée che toccherà Chieti, 
Campobasso, Teramo, L'Aqui
la il 18,19,20 aprile e a Messi
na dal 23 fino al 27. 

a. ma. 

Ma davvero agli 
«under 14» fa male 

il film di Vida? 
ROMA — «La vita di scorta., film di Piero Vida 
che affronta il problema della tossicodipenden
za, è stato vietato ai minori di 14 anni. Ora il 
regista insorge: «Ho fatto un film pensando ai 
giovanissimi, e proprio loro sono esclusi dalle 
sale». Una protesta motivata? Il film, interpre
tato da Jean Boisserv a Manuela Torri, dopo la 
«prima» avvenuta alla rassegna De Sica, a Ve
nezia, è stato presentato in altri festival e rasse
gne, ottenendo alcuni riconoscimenti. «Ma il 
"premio" a cui tengo di più» osserva Vida «è 
l'attenzione riscossa dai 2000 studenti dei licei 
di Agropoli durante la proiezione organizzata 
per loro. Il loro giudizio/Che il mio film affron
ta il problema non con l'ottica sensazionalisti-
ca che si ritrova ogni giorno nei mass-media, 
ma con coraggio e onestà. Allora, è questo che 
dà fastidio a chi l'ha vietato?». 

Troppi sprechi negli 
enti lirici, dice 

la Corte dei conti 
ROMA — Ancora un atto di accusa della Corte 
dei conti per il modo in cui vengono gestiti gli 
undici enti lirici italiani. In una relazione tra
smessa in questi giorni al Parlamento, relativa 
agli esercizi 1983-1984 la Corte dei conti parla, 
tra l'altro, di gestioni che si svolgono sulla base 
di bilanci di previsione non regolarmente ap
provati o approvati ad esercizio pressoché ulti
mato, di «carico del personale che supera quello 
consentito dalle disposizioni vigenti», di organi 
statutari per lungo tempo in regime di proroga, 
di spese di rappresentanza oggetto di frequenti 
rilievi, di ricorso a consulenze esterne, di «trat
tamento economico del personale non sempre 
rientrante nei limiti ammessi dai contratti col
lettivi nazionali di lavoro» e si eccede anche nel 
ricorso agli straordinari. 

Videoguida 

Raidue, ore 23 

Storie 
di maghi 
astrologi 
e denari 

•Cronache di ordinaria magia, è il titolo del Tg2 Dossier in onda 
su Raidue alle 23. Malie, malocchi, fatture, riti satanici, magia, 
misticismo: sono questi gli argomenti di cui si occupa l'inchiesta di 
Luigi Bartoccioni. Argomenti «alla moda»: non solo perché le rivi
ste ai «varia magia., stanno conoscendo un periodo di vero boom, 
perché gli oroscopi sono tornati in auge nei giornali, perché la 
•piccola posta, degli astrologi è piena di inquieti interrogativi, ma 
perché il ritorno del .magico, e del .satanico, sta interessando di 
nuovo anche la Chiesa. Tra esorcisti ufficiali e maghi televisivi, 
ormai le professioni collegate al mistero si sono trasformate in una 
vera industria. Ma perche di magia parlano anche medici d'avan
guardia e persone «al di sopra di ogni sospetto.? E questo l'interro-
fativo che muove l'inchiesta insieme olla constatazione che in 
tolia, tra maghi, pitonesse e astrologi, gli addetti ai lavori del 

mistero sarebbero ormai più di 360mila. E guadagnano più di 
medici, ingegneri o avvocati. 

Raiiino: Marco Sindona da Biagi 
Enzo Biagi ha avuto da Sindona l'ultima intervista (andata in 

onda in Spot, martedì scorso). Questa sera, alle 20,30 su Raiuno 
Biagi presenterà documenti inediti su Sindona ed una intervista al 
figlio del finanziere. Marco, e all'avvocato Oreste Domignani. Tra 
gli altri servizi previsti, anche un'intervista al ministro ai Lavori 
pubblici Franco Nicolazzi sulla rivolta siciliana. Biagi ha quindi 
raccolto le interviste di cinque protagonisti di telefilm polizieschi: 
Kojak (Tellv Savalas è in questi giorni in Italia), Derrick (inter
pretato dall'attore tedesco Horst Tappert) e poi ancora Mike 
Hammer, Starsky, il capitano Furillo. Per la rubrica «che ne è di...» 
Spot è andato a ricercare i tre «ragazzi terribili, di Livorno, quelli 
dei falsi Modigliani. Ancora, dovrebbe essere presentata stasera 
l'intervista di Biagi a Raffaele Cutolo. 

Canale 5: i pantaloni di Strauss 
Sarà leggenda, ma sì racconta che i cercatori d'oro d'America 

per le loro tende volevano un tessuto che fosse davvero «indistrut
tibile», e che erano soddisfatti soltanto di quello che veniva da 
Genova, ovvero «Jean's», come chiedevano allo spaccio. E con que
sta stoffa il signor Strauss scoprì l'oro, facendosi un paio di panta
loni. II signor Strauss di nome si chiamava Levis, ed i suoi «jeans» 
si sono rivelati il più inesauribile filone d'oro tra quelli scoperti in 

Suegli anni. Ne parlerà stasera su Canale 5 alle 22,30 Nonsolomo-
a. la rubrica settimanale di Fabrizio Pasquero dedicata anche al 

Salone di Ginevra dell'automobile, alla moda del tailleur ed alle 
«motosses., le ragazze in moto. 

Raiuno: che cosa è il dolore 
Cosa è il dolore? Quali componenti fisiologici e psichici si mani

festano quando proviamo un dolore? E fino a che punto è possibile 
controllare le sofferenze? A queste domande risponde a Italia sera 
(su Raiuno alle 18,30) Mario Tiengo, direttore della cattedra di 
fisiopatologia e terapia del dolore. Con Piero Badaloni il prof. 
Tiengo affronterà anche un problema morale: è giusto sommini
strare eroina per alleviare il male, come avviene spesso in alcuni 
paesi europei? Italia sera si occuperà anche, per la rubrica «giova
ni», del lavoro artigianale. 

Raiuno: ancora quei 36 gradini 
Ritorna, in replica su Raiuno (alle 22), Quei trentasei gradini, 

Io sceneggiato scritto da Ennio De Concini e diretto da Luigi 
Perelli che racconta la vita di un caseggiato romano. Accolta da un 
buon successo di pubblico, la serie (sono sei puntate) viene ripro
posta ora in tre parti, due ore per volta. Protagonisti Ferruccio 
Amendola, il portiere, che diventa confessore ed arbitro di dram
mi, amori e gelosie del condominio. Accanto a lui Maria Fiore, la 
piccola Monica Vulcano, Claudio Amendola, Paolo Ferrari. Anche 
il portiere vivrà la sua storia d'amore, con una inquilina. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli '<. 
il tuo film * 

STAR TREK (Italia 1. ore 20.30) 
Il capitano Kirk e l'alieno Spok, già eroi di un serial che, negli Usa, 
fu oggetto di culto, in versione cinematografica, nel film diretto da 
Robert Wise, il regista di West side story, È il primo appuntamen
to di una miniserie di fantascienza programmata da Italia 1: sta
volta, seguendo le orme di Kirk e Spok (l'ultima generazione degli 
autori di fantascienza sforna anche questa alleanza fra umani e 
alieni), ci imbarchiamo sull'astronave Uss Enterprise che. nel 
XXIII secolo, si dirìge nello spazio contro uno sconosciuto nemico. 
IL MUCCHIO SELVAGGIO (Italia 1. ore 22.50) 
Western, sempre western, fortissimamente western. Mentre Silve-
rado di Kasdan dimostra che, purtroppo, i tentativi di resuscitare 
questo glorioso «genere, sono destinati a fallire, Italia 1 inaugura 
un'altra operazione di studio e nostalgia, mandando in onda da 
oggi un lungo ciclo dedicato a cow-boys e praterie. Ecco per comin
ciare il bel film di Sam Peckinpah interpretato nel '69 da William 
Holden, Ernest Borgnine, Ben Johnsor. e Warren Oates. Un grup
po di banditi, agli ordini del capo Bishop. si trova coinvolto in una 
serie di sanguinose avventure, sullo sfondo del Messico dei primi 
del Novecento, dove sta per scoppiare l'insurrezione guidata da 
Pancho Villa. Lo sguardo malinconico di Holden, emulo dei grandi 
protagonisti degli western del passato, e il panorama di povertà di 

?[uesta terra alfe porte dei ricchi States sono la cosa migliore del 
ilm. 

COLPO DI GRAZIA (Raitre. ore 23,15) 
Un Volker Schlòndorff in «stato di grazia» in questo film del "76, 
assai più morbido e risolto di prove come Katharina Bium o Un 
amore di Suann. Siamo sulle rive del Baltico, nel 1919. mentre il 
paesaggio innevato è acceso dai fuochi della rivoluzione popolare. 
da un lato e dall'altro della cospirazione anti-bolscevica di un 
gruppo di ufficiali dell'ex Germania imperiale. Nel castello di 
Kratovice si intrecciano i destini di Sophie, donna bella, vitale, 
disinibita (è un'ottima Magarethe von Trotta) e del comandante 
Eric (Matthias Habich). Lei s'innamora di lui e, respinta, finisce 
per arruolarsi coi partigiani; lui la sfugge e, net farlo, sfiora la 
coscienza iella propria omosessualità. 
IL MARATONETA (Eurotv, ore 20,30) 
Duello fra due grossi calibri, e fra il Bene e il Male, in questo film 
di John Schlesinger. Dustin Hoffman è un giovanotto newyorche
se tutto onestà e allenamento sportivo, Laurence Olivier è un 
dentista d'origine tedesca arricchitosi coi denti d'oro degli ebrei in 
tempo di guerra e di lager. New York, e soprattutto Io studio del 
medico, sono il teatro di una bizzarra, strenua guerra fra il giova
notto e la congiura di ex-nazisti. Il film, ben fatto, è del '76. 

Sanremo '86 Al festival del 
cinema d'autore «Il giardino 
dell'Assam», una stupenda 
opera prima interpretata 

dall'attrice, assente da anni 
dagli schermi cinematografici Deborah Kerr in ali giardino dì Assam» di Mary McMurray. In alto a sinistra, un'inquadratura del 

film ungherese «il risveglio» diretto da Forane Qrunwatski 

Bentornata, Deborah Kerr 
Dal nostro inviato 

SANREMO — Ogni rasse
gna cinematografica, per 
quanto peri ferica o margina
le, cerca la propria consacra
zione nella cosiddetta «sco
perta», in qualche pur mini
ma 'rivelazione: Sanremo 
'86l'ha trovata a mezza stra
da dello svolgimento della 
XXIX Mostra del film d'au
tore. Si Intitola 11 II giardino 
dell'Assam, costituisce l'ope
ra d'esordio della trentaset
tenne Mary McMurray e ri
sulta Interpretata con strepi
tosa. bravura dalla ben ritro
vata Deborah Kerr, assente 
dagli schermi — a parte 11 re
cente film televisivo Riunio
ne a Falrborough di Herbert 
Wlse — da quando, nel '69, 
aveva preso parte al contro
verso lungometraggio di 
Ella Kazan 11 compromesso. 

DI ambientazione, décor e 
clima psicologico Inconfon
dibilmente inglesi, V'opera 
prima' di Mary McMurray 
sorprende positivamente 
tanto per l'inconsueta, per
sonalissima sapienza espres
siva, quanto per la sottile, 
penetrante verità analitica 
dell'ordito narrativo. In bre
ve, congedatasi con stoica 
sobrietà dalla scomparso 
marito stroncato da un In
farto, Helen torna nella pro
pria confortevole casa, una 

bella villa al margini di un 
villaggio arricchita da un 
vasto parco popolato delle 
più belle e strane piante eso
tiche, appunto 11 'giardino 
dell'Assam: La donna si Im
pone subito di non abbatter
si, di non lasciarsi andare al
lo sconforto, benché le pro
spettive di solitudine, del
l'incombente vecchiaia su
scitino In lei Inquietudine e 
paura. 

Questo 11 prologo di una 
storia sicuramente più signi
ficativa, più sintomatica di 
una semplice vicenda priva
ta. Anzi, pur dipanandosi 
l'intero racconto del Giardi
no dell'Assam costantemen
te a ridosso del personaggio 
di Helen, per Impercettibili, 
progressivi segnali, però, ti 
caso personale si trasforma 
In un apologo morale di più 
ramificata, consistente ma
teria evocativa. Dunque, He
len, superato lo choc del pri
mo smarrimento, si Impegna 
alacremente a restaurare 11 
passato splendore del parco 
casalingo ereditato dal mari
to, giusto nell'intento di riu
scire ad Inserire Il menziona
to 'giardino dell'Assam» tra 
quelli catalogati migliori da 
una prestigiosa pubblicazio
ne. 

In tal senso, l'attempata 
signora si prodiga allo spasi
mo, anche coi trasparente 

| proposito di esorcizzare 1 
fantasmi, I ricordi della sua 
passata esistenza a fianco 
del marito nella lontana, 
agiata stagione della vita co
loniale In India. Frattanto, 
sopraggiunge nell'appartata 
esistenza di Helen la presen
za accidentale di una presso
ché coetanea signora India
na, Ruxmanl, che, pur resi
dente da tempo In Inghilter
ra, è tormentata da una In
guaribile nostalgia per 11 suo 
paese. Il fatto poi che II mari
to di questa stessa signora 
sia cronicamente malato, 
che 11 figlio abbia sposato 
una giovane che ella non ap
prova, tutto contribuisce a 
rendere la donna sempre più 
determinata ad andarsene, a 
'tornare a casa: 

Così, passo passo, le due 
vite, apparentemente estra
nee l'una all'altra, di Helen e 
di Ruxmanl finiscono per In
tersecarsi, per Influenzarsi a 
vicenda, in una sorta di non 
detta alleanza provvisoria 
per tirare avanti sempre e 
comunque. E, appunto, nel 
lievitare di sentimenti pro
fondissimi di solidarietà, di 
comprensione umana; nel 
rincuorante sfrigolare di 
emozioni, moti dell'animo 
quasi indicibili nella loro de
licata, creaturale spontanei
tà si dimensiona presto a 
tutto tondo II resoconto pun

tuale, fervido di un Incontro, 
di una amicizia davvero Ini
mitabili. 

Poco Importa, poi, che 
tanto lì destino esistenziale 
di Helen faccia intr&wedere 
avvertibili segnali di una al
larmante conclusione della 
propria condizione di donna 
soia, disarmata contro il 
mondo e la temibile vec
chiaia; quanto che I giorni 
futuri in India riservino alla 
pur resoluta Ruxmanl ama-
risslml, quasi scontati ricre-
dlmentl. Decisiva, preziosa, 
irripetibile resta, semmai, 
l'esperienza che, per bizzar
ria della sorte o felice con
giuntura delle cose, ha fatto 
Incrociare l'esistenza di He
len con quella di Ruxmanl. 
Arricchendo, rimestando, 
animando l'una e l'altra di 
slanci, emozioni, complicità 
Insospettati in un tumulto 
rigeneratore della stessa vi
ta. Anche se t'approdo del 
Giardino dell'Assam prelude 
visibilmente ad un dramma
tico, deficitario bilancio del
le due donne, ormai sconfìt
te, oltraggiate irrimediabil
mente dall'isolamento forza
to, dal tempo Incalzante, dal
ia dura, Incoercibile realtà 
del mondo. 

Mary McMurray, sulla ba
se della solida sceneggiatura 
di Elisabeth Bond innervata 
da dialoghi densi e raffina- I 

tisslml, governo con mano 
esperta una materia narrati
va per tanti versi quasi im
palpabile. L'esito è un'opera 
di una eleganza rara, ma an
cor più un film di originale 
estro stilistico scandito da 
sequenze, scorci visuali e 
musicali, figurativi e narra
tivi giostrati con un gusto, 
una misura davvero Impa
gabili. Su tutto poi si staglia, 
autorevole e prodigiosa, la 
prova di una Deborah Kerr 
assolutamente nuova, mal 
vista così neanche al tempi 
dei suoi trionfi hollywoodia
ni (ricordate Da qui all'eter
nità?;. 

Quanto al resto, Sanremo 
'86 ha mostrato finora uno 
standard piuttosto conven
zionale. Detto, infatti, del 
fallimentare tentativo dell'i
taliano Cesare Ferrano col 
suo monotono, pasticciato II 
mostro di Firenze; detto an
cora della volenterosa e par
zialmente riuscita prova 
dell'ungherese Ferenc Grun-
walsklil risveglio, cecoslo
vacchi, jugoslavi, argentini, 
norvegesi, spagnoli, polac
chi, belgi, islandesi, francesi, 
pur con pellicole di corretta 
fattura, non sono andati ol
tre l risultati più prevedibili. 
Forse senza nessuna infa
mia, ma anche immeritevoli 
di qualsiasi lode. 

Sauro Boretli 

L'opera 
A Napoli lo 

«Stabat Mater» 

Irene 
Papas, 
la voce 
giusta 

per 
Jacopone 

Nostro servizio 
NAPOLI — Una lunga peda
na che attraversa buona par
te della chiesa e sulla pedana 
una grande croce che la so
vrasta: questo lo spazio sce
nico predisposto nella chiesa 
di San Francesco di Paola 
per l'esecuzione dello Stabat 
Mater in occasione della ce
lebrazione sancarliana nel 
250eslmo anniversario della 
morte del musicista. La chie
sa è di forma circolare per 
cui gli spettatori disposti 
lungo i due lati della pedana 
possono seguire da vicino, e 
quasi partecipare all'azione 
drammatica che su essa si 
svolge. L'idea è di Roberto 
De Simone, che si è servito 
dello Stabat di Pergolesl per 
realizzare una sacra rappre
sentazione con la quale Illu
strare — secondo schemi e 
tecniche narrative risalenti 
al Medioevo — 11 martirio 
della Croce. L'esecuzione 
dello Stabat pergolesiano di
venta, nella concezione di De 
Simone, il momento culmi
nante e risolutore di una 
azione drammatica solleci
tata da un testo di per sé 
stesso ricco di enormi poten
zialità teatrali quale il pianto 
della Madonna di Jacopone 
da Todi. Questi, In sintesi, gli 
assetti dell'operazione com
piuta da De Simone, nella 
.quale convergono, appunto, 
esperienze risalenti alle sa
cre rappresentazioni perugi
ne, assisane e orvietane, ce
lebri nel Medioevo. A questi 
elementi si aggiungono altri 
filoni della tradizione popo
lare, con l'immissione di lau
di italiane ad Integrare il te
sto di Jacopone. 

Delle antiche sacre rap
presentazioni il lavoro di De 
Simone conserva anche la 
spregiudicatezza con la qua
le 1 materiali più eterogenei 
convivono perfettamente a 
formare una amalgama sor
prendentemente unito e fun
zionale. La musica scritta da 
De Simone, in alternanza e a 
commento della recitazione, 
è concepita, infatti, con 
grande liberta di soluzioni e, 
soprattutto, con 1 modi di 

8 | Programmi Tv 

D Raiuno 
10.35 «WAGNER» • Sceneggiato con Richard Burton 
11.25 TAXI - Telefilm «Una ragazza invadente» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti A... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK • A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITAUANE 
16.00 L'AMICO G1PSY - Telefilm «Buon compleanno mamma* 
16.30 SPECIALE DE «IL SABATO OELLO ZECCHINO» - (V parte) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 SPECIALE OE «IL SABATO DELLO ZECCHINO» - (2* pane) 
17.55 OSE: DIZIONARIO - «Emoglobina» 
18.10 SPAZIOLIBERO - Programmi deT accesso 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TG1 
20.30 SPOT - Uomini, stona, avventure, con E. Biagi 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 QUEI 36 GRADINI - Sceneggiato con Ferruccio Amendola e Maria 

Fiore. Regia di L_ PerreOi 
0.05 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.20 DSE: NUOVE TECNOLOGIE BIOMEOICHE E SANITARIE 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco. Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Cofhoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANOEM - Super G. attualità, gochi 
16.O0 DSE: TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studo Rita Oana Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - OAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI • Di W. AzzeBa. con V. Riva 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 • TG2 LO SPORT 
20.30 QUELL'ULTIMO PONTE - Film con Drt Bogarde • James Caan. 

Regia di Renard Attenborough 
22.50 T G 2 - STASERA 
23.00 TG2 - DOSSIER - Il documento dola settimana 
23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
24.00 TG2 - STANOTTE 
0.10 DAI MUOVITI - Firn con Paula Prentiss • Élfcon GouW 

D Raitre 
11.00 HOCKEY SU GHIACCIO - Cappone-Italia 
13.00 UNA DONNA • Sceneggiato 2* puntata 
14.00 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - 8 russo (2* puntata) 
14.30 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI - n francese 12* puntata) 
15.00 TARANTO STORY - (3* puntata) 
16.05 DSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
16.35 DSE: GIOVANI FATTORI 
17.10 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHrOCCHIO - Con F. Fazio • S. Ztn»fi 

19.00 TG3 - Nazionale e Regionale 
20.05 DSE: LABORATORIO INFANZIA 
20.30 CIANO BOTTAI E GRANDI - La fronte inutile 
21.50 GEO • L'avventura e la scoperta, con F. Qufici 
22.40 TG3 
23.15 COLPO DI GRAZIA • Film con Margherethe Trotta e M. Habich 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
8.5S FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mica Bongnrno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO • con Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI • Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Chatenna Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE • Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm con Shermann Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quer con R. Vianelo 
20.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 
21.30 FALCON CREST - Telefilm con Jane Wyman 
22.30 NONSOLOMOOA - Settimanale ól varia vanita 
23.30 IL GRANDE GOLF DI CANALE S 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Dennis Waavtr 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN • Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenoveia 
9.40 LUCY SHOW • Telefilm 

10.00 a MAGGIORE BARBARA -Firn con VVendyHieer 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano del mezzogiorno 
12.15 AMANDA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - Telenoveia 
15.00 AGUA VIVA - Telenoveia 
15.50 LA VOCE NELLA TEMPESTA - Firn con Merla Oberon 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «La nonnina scozzese» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN • Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20.30 DIMMI CHE FAI TUTTO PER ME - Film con J. Dorè* 
22.30 IROPERS - Tetefdm con Norman Fé» 
23.00 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.30 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 
0.20 «RONStOE - Tetvfam con Raymond Burr 
1.10 MOO SQUAD - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Teteftfm 
8.55 SANFORO a> SON • Telefilm 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
10.10 GALACTICA - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY ~ Telefilm con Jack Klugman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm con James Garner 
13.20 HELP! - Gioco a quiz con I Gam di Vicolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.0O BIMBUMBAM 
18.10 ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrogio Fogar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predofin 
19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 STAR TREK - Firn & Robert Wise 
22.50 IL MUCCHIO SELVAGGIO - F*n di Sam Pedunpah 
01.30 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
17.00 LA FAMIGUA MEZ1L • Canoni animati 
17.50 R. SOLE SORGE AD EST - Sceneggiato 
18.30 CARTONI ANIMATI 
18.45 DANCIN' DAYS - Telenoveia 
19.30 TMCNEWS 
19.45 MESSICO '86 - Stona della Coppa del Mondo 
19.50 GIOVANNI DA UNA MADRE ALL'ALTRA - Sceneggiato 
21.00 SERATA DEGÙ OSCAR'86 
22.30 RUGBY TIME - Sport 

D Euro TV 

Rancori Stuart 

11.55 BENEDETTA «« COMPANY - Sceneggiato 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenoveia 
14.30 INNAMORARSI - Telenoveia 
15.00 1 TRE GRANDI DELLA SQUADRA SPECIALE 

Damon 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenoveia con Patricia Pereyra 
20.00 CANOY CANOY - Canoni animati 
20.30 R. MARATONETA - Film con Dustin Hoffman 
22.20 I GIORNI DEL FURORE - Sceneggiato con Rutger Haner 
23.25 L'AVVENTURIERO DEGÙ ABISSI - Firn con Stephen Boyd 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenoveia 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenoveia 
16.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE • Telenoveia 
17.00 FELICITA DOVE SEI - Telenoveia 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: R. DIRITTO M NASCERE -Telenoveia 
20.00 FELICITÀ... DOVE SEI -Telenoveia 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenoveia 
21.00 NATALE - Telenoveia 
22.00 NOZZE D'OOIO - Sceneggiato 
23.30 SUPERPROPOSTE 

Irene Papas 

una sollecitazione quasi fisi
ca nel sottolineare l'assunto 
di un messaggio mirante ad 
immediata receplbilltà. 

Uno spettacolo, dunque, 
che s'innesta direttamente, 
rinnovandola, ad una gran
de tradizione popolare nella 
quale il martirio della croce è 
vissuto soprattutto con il 
dramma esistenziale, aldilà 
di condizionamenti storico-
religiosi verso i quali Jaco
pone, appunto, mostra la sua 
disperata sfiducia, nel va
gheggiamento di un ritorno 
alle origine del Cristianesi
mo. D'altra parte, questo as
sunto popolare del dramma 
è presente nello stesso Sta
bat pergolesiano, non con
venzionalmente celebrativo, 
ma pervaso da sensi di pro
fonda pietà, come nella rap
presentazione di certe Depo
sizioni settecentesche. 

Semplicemente mirabile 
l'esecuzione del dramma sa
cro. Indimenticabile Irene 
Papas, che ha recitato 1 versi 
di Jacopone con un'intensi
tà, un immedesimazione 
drammatica da grandissima 
attrice, trovando nella sua 
gestualità, come nei suol 
stupendi mezzi vocali, una 
gamma vastissima di solu
zioni espressive. Impeccabile 
la regia dello stesso De Si
mone nel ritmare il movi
mento degli altri attori al 
quali si aggiungono 1 gruppi 
di flagellanti, anch'essi ap
partenenti ad una tradizione 
ancora viva e pratica dei 
giorni delle celebrazioni che 
precedono la Pasqua. 

Alberto Zedda na diretto 
con molta fierezza lo Stabat 
pergolesiano. L'orchestra, di 
dimensioni cameristiche, 
era costituita da strumenti
sti dell'orchestra sancarlia
na. Eccellente 11 contralto 
Bernadette Manca Di Nissa. 
Brava 11 soprano Daniela 
Dessi. Le musiche di De Si
mone sono state eseguite da 
uno spetto di fiati e percus
sione costituito anch'esso da 
elementi dell'orchestra san
carliana. Ha ideato 1 costu
mi, Odette Nicoletta 

Sandro Rossi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57, 16.57. 18.57. 
20.57. 9 Rado anch'io '86: 11.30 
Jacques il fatalista: 12.03 Via Asia
go Tenda: 14.03 Master city; 16 D 
Paginone: 20.00 Piccola storia del
l'avanspettacolo; 21.03 Poeti al mi
crofono: 22 Stanotte la tua voce. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30, 17.30, 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I gtórm: 8.45 An
drea: 9.10 TagEo di terza: 10.30 Ra-
d>odue3131:12.45 Ducogame tre: 
15-18.30 Scusi, ha visto i pomerig
gio?: 18.32-19.58 Le ore dela mu
sica: 21 Radodue sera iazz: 21.30 
Ractedue 3131 notte. 

D RADIO 3 
«ORNALI RADIO-. 6.45. 7.25. 
9.45,11.45.13.45,15.15.18.45, 
2 1 . 23.53. 6 Preludo: 
6.55-8.30-11 Concerto dei matti
no; 7.30 Poma pagina; 10 Ora D: 12 
Pomehggo musicale: 17.30-19 
Spazio Tre; 21.10 Appuntamenti 
con la scienza: 23.40 a racconto di 
mezzanotte. 

O MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di MreRa spe
roni: 1110 picce* motn. gioco tele
fonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Btasiol: 13.15 Da era e per 
età, la dedica (per posta); 14.30 
Grfs of fitms (par posta); Sesso e 
musica; n maschio deBe settimana: 
Le steee deBe stete: 15.30 Introdu-
cmg. interviste; 16 Snow-t» news, 
notizie dal mondo deao spettacolo; 
16.30 Reporter, novità tnternaziona-
S; 17 Libro è beto.i miglior hbro per 
1 miglior prezzo. 



ANZIANI E SOCIETÀ 
L'UNITÀ / MARTEDÌ 1 A 

25 MARZO 1986 I 1 

La équipe del dottor Gemelli (al centro), pri
mario del reparto di riabilitazione e lungode-
genza dell'ospedale di Gerace. Nelle altre fo
to: due volti luminosi di anziani calabresi cura
ti a Gerace (servizio fotografico di G. Poligo
ni). 

Nostro servìzio 
'GERACE (Reggio Calabria) — La chiamano già 
in tanti la «Erice dell'anziano», a significare un 
luogo di studio e di incontro a favore della terza 
età di valore e interesse europeo. E ci vengono in 
molti da ogni parte della Calabria per farsi cura
re; e in molti, da ogni parte d'Europa, per parte
cipare ai congressi sugli anziani che vi si svolgono 
regolarmente e con presenze di studiosi di altissi
mo livello. 

È Gerace, dal greco ierakion. che vuol dire 
sparviero, l'animale che compare sull'arma della 
città, posta com'è su un plateau di roccia che 
degrada fino al mare di Locri. E questa caratterj-
stica: sembra che le case, meravigliosamente di
sposte, si trovino come sulla tolda di una nave, 
ma soprattutto la sua storia antica, la sua religio
sità («città dalle cento chiese») unitamente alla 
sua fierezza con cui si difese dagli assalti arabi, 
ne hanno la fama. 

Ma ora un'altra radice ha preso consistenza a 
Gerace. ed è quella dell'assistenza geriatrica. 
Proprio qui sorge il più moderno centro di assi
stenza agii anziani di tutta la Calabria e forse del 
Meridione, e lo ha inventato un giovane medico 
calabrese. Salvatore Gemelli. La sua esperienza, 
dice, è fatta della «forza disperante» con cui ha 
vissuto, come medico, nella vecchia struttura 
dell'ospedale di Gerace il problema degli anziani: 
era un vero e proprio crpnicario dove gli anziani 
aspettavano di morire, e la loro rassegnazione 
s'era propagata, come per contagio, allo stesso 
personale che aveva vergogna a confessare di la
vorare all'.ospedale dei vecchi». 

Come per altri settori, anche per quello del
l'assistenza geriatrica, l'assenza in Calabria di 
modelli di riferimento (tra i vecchi cronicari, 33 
tra pubblici e privati, e interessanti esempi di 
volontariato laico ed ecclesiale, c'è il vuoto) fini
sce, in alcuni casi privilegiati, per diventare la 
condizione migliore per •inventarne» di ultramo
derni. Il coraggio dell'equipe di Gerace di guar
dare ad esperienze europee d'avanguardia (Gine
vra. Firenze, Modena, Pavia) ha fatto il resto. 

Così, prima di tutto, al momento di «rifonda
re» il fatiscente «ospedale dei vecchi», il dottor 
Gemelli e la sua équipe pensarono di «rifondare» 
il vocabolario, che poi significa rifondare una 
mentalità sorpassata. Il reparto di assistenza agli 
anziani si chiamò così «Centro di prevenzione e 
riabilitazione», perché l'anziano non è una «cosa» 
da lasciar morire o su cui sia inutile qualunque 
tipo di investimento: è un essere che può essere 
recuperato, e, quasi sempre, riabilitato. Chi en
tra al «Centro eli riabilitazione» di Gerace sa che 

Un centro di riabilitazione modello 

A Gerace 
il futuro della 

geriatria 
In che modo Io screditato «ospedale per vecchi» è diventato un esem
pio di assistenza effìciente e moderna - Prevenzione e «day hospital» 

E 

non ci sono quasi mai mali totalmente irreversi
bili, se non la vecchiaia. Ma la vecchiaia, appun
to, non è una malattia. 

Quanto questo sia importante per la Calabria 
è presto detto, se si pensa che essa è una delle 
regioni più «vecchie» d'Italia, intanto perché cor
rosa dalla emigrazione, che in alcune zone ha 
succhiato via le forze più giovani, e poi per (a 
persistenza, specie nelle zone interne, di un siste
ma di vita poco logorato dagli stress della civiltà 
industriale. Così mentre si assesta sui 68 anni la 
vita media in Italia, in Calabria sfiora t 72 anni, 
con una forte prevalenza di donne anziane (su 
millecinquecento ospiti dei cronicari calabresi, 
mille sono donne). E ancora: in alcuni paesi gli 
ultrasessantacinquenni sono addirittura il 46vò, 
contro il 17 ?è della media nazionale. 

Tutti i centri della Locride, quarantasei comu
ni sono stati setacciati a tappeto dalla équipe di 
Gerace, e di ognuno di essi possiede la fotografia 
anagrafica: quanti abitanti, quanti anziani, quale 
la loro situazione fisiologica e sociale. Ed è pro
prio questa opera di «depistage» del territorio 
alla base dei diversi tipi di intervento che l'ospe
dale di Gerace fornisce alla collettività. 

Dell'opera di riabilitazione abbiamo detto, e 
agisce nei tre settori a più alto rischio per l'anzia
no: quello cardiovascolare, quello neuromotorio, 
quello respiratorio. Ma l'aspetto forse più inte
ressante dell'assistenza ospedaliera di Gerace è il 
day hospital, ed è, l'abbiamo detto, l'unico esem
pio calabrese, e, forse, meridionale. In poche pa
role: da tutta la Locride gli anziani vengono la 
mattina in ospedale, con un pullmino, ricevono 
la terapia e l'assistenza di cui nanno bisogno, e il 
pomeriggio ritornano a casa. 

«Il day hospital — dice il dott. Gemelli — fun
ziona dal 5 gennaio 1981, e da allora sono mi
gliaia e migliaia di giorni di degenza in day hospi
tal. I conti sono presto fatti: un giorno di ricovero 
ospedaliero costa quasi duecentomila lire; un 
Tiorno di day hospital costa sì e no trentamila 
ire. È chiaro cosa tutto questo voglia dire in 

termini di risparmio per la collettività». E non 
solo di risparmio, ma anche di rapporto diverso 
tra l'ammalato e la struttura ospedaliera. 

E veniamo al terzo aspetto interessante del 
lavoro dell'equipe di Gerace: quello dell'assisten
za domiciliare. La situazione della Locride, al
meno nelle zone più interne, è, per certi aspetti, 
primitiva. «Posso raccontare per tutti — aggiun
ge il dott. Gemelli — un caso, che non è certo un 
caso-limite: quello di un anziano di Ardore. Tutti 
lo consideravano demente perché non "voleva" 
più camminare, e certi lati del suo carattere era
no divenuti insopportabili. I parenti non pensa
vano neanche di rivolgersi ad un medico, perché, 
pensavano "è pazzo, e con i pazzi non e è niente 
da fare". Andò fino da lui la nostra équipe. Aveva 
solo una frattura ad un femore. L'età e l'abban
dono avevano fatto il resto». 

All'inizio gli anziani visitati in casa non com
prendevano il senso di tutto ciò. Nella mentalità 
corrente è l'ospedale il toccasana di tutti i mali. 
Se uno è malato o anziano (che per molti è la 
etessa cosa) è lì che deve andare. Adesso, sono gli 
stessi anziani a sollecitare l'intervento delle visi
te domiciliari. 

II problema — o il vantaggio — è che un'espe
rienza come questa, quando funziona, cresce e si 
dilata non solo nella quantità di interventi che le 
sono richiesti, ma anche nella loro qualità. 
Un'assistenza agli anziani così composita e sfac
cettata «sta stretta» ad un ospedale, per quanto 
d'avanguardia. «La sanità da sola — dice il dott. 
Gemelli — non dà risposte sociali, e la vecchiaia 
è. anche, un problema sociale. Occorre dunque 
che gli ospedali agiscano di concerto con eli enti 
locali, perché da dispensatori di terapie diventi
no delle strutture socio-sanitarie aperte». 

E questo il futuro dell'assistenza geriatrica. 
Molti medici illuminati in Calabria l'hanno capi
to. Occorre che Io capiscano gli amministratori. 
Anche a questo servirà il congresso nazionale 
•Problemi medici e sociali degli anziani» che si 
svolgerà in giugno a Gerace e accoglierà studiosi 
italiani e stranieri e gli studenti delle scuole di 
specializzazione in geriatria di Palermo, Firenze 
e Modena. 

Annarosa Macrl 

Dalla vostra parte 

Sono trascorsi undici mesi 
dall'approvazione della leg
ge n.141 che dovrebbe sana
re le ingiuste sperequazioni 
tra le diverse categorie del 
pensionati statali e nulla è 
successo. Anzi, secondo al* 
cune «rosee» previsioni, che 
vengono formuiate negli uf
fici provinciali del Tesoro, se 
tutto va bene, forse, per la fi
ne dell'anno In corso sarà 
possibile liquidare le spet
tanze dovute per legge. 

Ora, tutti ricorderanno co
me proprio sulla perequazio
ne delle pensioni statali si 
scatenò qualche anno fa una 
lunga e penosa polemica su 
chi era d'accordo e chi no. I 
fatti stanno a dimostrare che 
11 governo ha mal digerito la 
legge tant'è vero che se essa 
non è stata applicata la re
sponsabilità è solo sua. 

Noi comunisti abbiamo 
sollevato la questione alla 
Camera per ben due volte at
traverso la presentazione di 
Interrogazioni parlamentari. 
La risposta del ministro Go-
ria è stata deludente e mor
tificante. Infatti, dopo aver 
messo In evidenza la molte
plicità e complessità degli 
adempimenti previsti dalla 
legge n. 141 del 17-4-1985, ha 
dello: «...questo ministero ha 
Interessato la presidenza del 
Consiglio, al fine di ottenere 

La legge 
141 per i 

pensionati 
statali 

che, con decorrenza 1° gen
naio 1986, sia consentito al 
personale degli uffici perife
rici e del Centri Interregiona
li di Bologna e Latina di ef
fettuare un numero di lavoro 
straordinario superiore a 
quello dell'anno 1985...». 

Ecco questo è tutto quello 
che può fare il ministro del 
Tesoro. E i parlamentari del
la maggioranza? Nulla, non 
eistono, per loro va tutto be
ne. Molti pensionati di fronte 
a questi assurdi e inspiegabi
li ritardi si chiedono: si vuole 
forse approfittare delle spet
tanze dovute ad oltre un mi
lione di pensionati dello Sta
to per rimettere in sesto i 
conti disastrati dell'econo
mia Italiana? Si vuole tappa
re qualche buco della finan
za pubblica? 

Ecco, quando il governo e 
vasti settori della maggio
ranza attaccano in maniera 
radicale lo Stato sociale del 
nostro paese, sorvolano sugli 
sprechi, sulla qualità sca
dente del servizi e sulla bassa 
produttività della pubblica 
amministrazione. 

Di questa situazione nulla 
si dice e nulla si fa per cor
reggerla, Il massimo che rie
sce a fare il ministro del Te
soro, nell'epoca dei compu
ter e delle tecnologie sofisti
cate, è «...chiedere l'autoriz
zazione per 11 lavoro straor
dinario». 

Magra soddisfazione per 
un ministro della Repubbli
ca italiana. Questo atteggia
mento del governo favorisce 
la disaffezione dei cittadini 
verso le istituzioni, soprat
tutto del pensionati che 
spesso si sentono ai margini 
della società per il disimpe
gno del governo verso i loro 
problemi. 

Noi continueremo a soste
nere con forza le giuste pro
teste dei pensionati che si le
vano in tutto 11 paese affin
ché Il governo prenda co
scienza del problema e si 
muova di conseguenza per il 
rapido accredito delle giuste 
aspettative dei pensionati. 

Benedetto Sannella 
deputato comunista 

La protesta dei pensionati abruzzesi 

Casa-albergo ali9Aquila 
pronta da anni: è chiusa 
L'AQUILA — E costata ben 10 miliardi, 
da cinque anni è pronta per accogliere gli 
anziani che non possono più vivere in fa
miglia e che non dispongono di risorse 
sufficienti per pagare affitti elevati. SI 
tratta della Casa Albergo Torrione, una 
alternativa che può essere valida ai vari 
ospizi disseminati nel capoluogo abruzze
se e dintorni, luoghi squallidi, vere antica
mere del cimitero. Ma la Casa Albergo è 
ancora chiusa per disinteresse del Comu
ne, principalmente, ma anche delle altre 
pubbliche amministrazioni. 

Da questa esigenza, ma anche per ri
vendicare una più vasta e qualificata assi
stenza domiciliare, che attualmente viene 
limitata ad alcune decine di anziani più 
bisognosi, e sollecitare la convocazione di 
una seconda «Conferenza comunale per la 
terza età* In cui affrontare l'insieme dei 
problemi degli anziani, è nata la manife
stazione indetta unitariamente dai tre 
sindacati pensionati della Cgil, Cisl e Uil 

che, nonostante il freddo perdurante, ha 
riunito all'Aquila centinaia di anziani. 

La protesta è stata inoltre motivata da 
esigenze più generali che riguadano l'In
tera regione. Infatti l'Abruzzo tocca una 
popolazione anziana del 30% del totale, 
mentre la media nazionale si aggira sul 
20%. Ciò significa che i problemi sociali, 
sanitari, esistenziali sono qui più acuti e 
richiedono quindi interventi adeguati. 

Nel comizio che si è svolto a piazza Pa
lazzo, dove a nome dei tre sindacati ha 
parlato Fazio Franchi, è stato chiesto alla 
giunta regionale un finanziamento pari 
all'1% del bilancio regionale 1986. Inoltre 
è stata espressa solidarietà ai lavoratori 
della Italtel minacciati da licenziamento. 

Dopo la manifestazione i pensionati 
hanno occupato per oltre due ore i locali 
della giunta comunale. Il sindaco e l'as
sessore ai problemi sociali si sono impe
gnati a portare le richieste dei pensionati 
e degli anziani in generale al prossimo 
consiglio comunale. 

Ginger-Fred, sogni di ieri e realtà 
Non dovrebbe protestare 

Ginger Rogers e minacciare 
azioni legali contro l'ultimo 
film di Fellinl «Ginger e 
Fred». Lei che abbiamo visto 
di recente, bella da tanto 
tempo e sempre giovane, con 
la gran chioma blonda e 11 
trucco fatale mentre ballava 
il tip-tap con Raffaella Car-
rà, dovrebbe invece ralle
grarsi di avere in Giulietta 
Masina una «imitatrice» che 
tanto le somiglia come don
na e come attrice. E come lei 
è altrettanto ricca di grazia e 
di stile. 

Nel film Giulietta Masina 
è una anziana soubrette 
chiamata a Roma da una re
te televisiva privata che vuo
le riproporre a platee più va
ste il fortunato numero che 
eseguiva con il suo partner 
(Marcello Mastroiannl) negli 
anni quaranta basato sull'i
mitazione. fin dai nomi d'ar
te, dei famosi ballerini d'ol
tre oceano. 

La giovinezza è lontana, 11 
successo quasi dimenticato e 
irripetibile, non fosse per la 

strampalata idea di questo 
network ossessionato dall'i
dea di trovare personaggi 
che facciano spettacolo: na
ni, transessuali, captatori di 
voci dell'aldilà, eroi di im
prese belliche remote. L'ex-
Ginger italiana viene cata
pultata nella più caotica 
realtà delle comunicazioni 
attraverso satellite, nel ba
raccone delle vendite del 
prodotti, nella sarabanda dei 
messaggi pubblicitari e degli 
effimeri successi di chi crede 
che tutto si possa comprare. 
Potrebbe perdersi, rendersi 
ridicola o patetica questa an
tica ballerina che ricorda le 
glorie dei teatrini d'avan
spettacolo e arriva nella ca
pitale con un fìoccone rosa 
da gatto al collo, un cappelli
no sulle ventitré e gli occhi 
spalancati. Invece non suc
cede: né succede che la vol
garità e il cinismo che la cir
condano le creino ferite. 

Piuttosto Ginger-Giuliet
ta cerca di capire, di giudica
re con molta serenità, un po' 
di ironia e pochi drammi. Il 
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Due emblematici 
personaggi 
a confronto 

nel film 
di Fellini 

Una figura di 
donna in cui 

la vitalità 
del presente 
fa rivivere 
il passato 

senza rimpianti 

Giulietta Masina e Marcano 
Mastroiannl in una scena del 
fitm «Ginger a Fred» diretto 
da Federico Fellini 

film ha molte chiavi di lettu
ra e l'inesplicabile risenti
mento della vera Ginger ne 
fornisce forse una in più: co
me far convivere rieri con 
l'oggi, le certezze acquisite 
con gli imprevisti e le sorpre
se del momento. Il passato 
l'ex ballerina se lo porta die
tro, non è stato dimenticato 
né rinnegato: nei vallgloni 
che trascina sempre da sola 
c'è il suo abito da ballo, ci 
sono le scarpette e la parruc
ca: ma ci sono anche i sogni 
di ieri, 1 battimani, l'amore 
senza sbocco per Fred. An
che loro saranno tirati fuori 
con gli oggetti da scena? Si 
polverizzeranno al soffio dei 
tempi cambiati, lasciando 
una scia di dolore? E le luci 
della ribalta televisiva sa
ranno fatali alla resuscitata 
Ginger-Giulietta, come lo 
sono state per Calvero di 
Chaplin? 

Veramente, conoscendo 
Fellini e le figure femminili 
che crea, bisognerebbe aver 
fiducia fin dall'inizio. Insie

me ad alcuni altri registi 
(sempre di più, per la verità) 
egli dimostra di credere nelle 
donne, giovani o anziane che 
siano, e nel loro sentimenti. 
La soubrette che interpreta 
il tip-tap di ieri non ha paura 
del passato soprattutto per
ché c'è nella sua vita un pre
sente vivo e pulsante, anche 
se quasi tutto è stato sosti
tuito. Al posto del ballerino 
amante c'è un marito, al po
sto della danza un lavoro 
quasi artigianale che la fa al
zare alle sei di mattina e la 
impegna tutto il giorno. E 
poi ci sono i figli e i nipoti di 
cui parla subito agli indiffe
renti e sbrigativi conduttori 
della trasmissione e ai quali 
si collega telefonicamente 
fin dai suo arrivo, per sapere 
cosa fanno, se sono a cena, se 
nella casa tutto si svolge con 
la serena cadenza che cono
sce bene. 

Dunque, dice Ginger-Giu
lietta, finché avete un bel 
presente 11 lontano passato 
non vi pesa, vi dà solo un po' 
di nostalgia e succede perfi
no il miracolo che tutto di
venti presente, un eterno 
presente in cui hanno uguale 
valore i ricordi e i fatti nuovi. 
Anche questa buffonata del
la trasmissione rievocativa è 

per la ballerina di ieri qual
cosa da prendere sul serio, 
per non scadere professio
nalmente ai propri occhi: 
vuole provare i passi, vuole 
che il vestito non appaia 
gualcito, che la parrucca sia 
in ordine. Sa giuocare tutta
via e giuoca con le curiose 
persone che incontra, facen
dosi fotografare in braccio a 
un mister muscolo di cui ap
prezza la prestanza e che ap
parirà, come no?, anche lui 
nel programma. 

La dichiarazione del regi
sta circa il suo recente biso
gno di «proiettare sui perso
naggi le preoccupazioni, i ri
fiuti, le rimozioni che 11 pro
blema dell'età che avanza mi 
obbliga a vivere» pare non ri
guardare molto la protago
nista. Una vecchiaia solita
ria e amara non è nei valigio-
ni di Ginger-Giulietta; è 
semmai nelle mani vuote di 
Fred-Marcello. Che pare non 
avere presente, né lavoro, né 
famiglia, né effetti. Tanto la 
sua compagna è graziosa e 
accurata quanto lui è trascu
rato e randagio. Dei passato 
è vittima e la sua incapacità 
ad accettarlo Io ha portato 
perfino in una clinica di ma
lattie mentali. Pare non riu
scire a restare lucido davanti 

alla prova di tornare per po
chi minuti quello di un tem
po: tutti hanno colpe verso di 
lui e dovrebbero essere messi 
alla gogna! Tenta di farsi co
raggio con l'alcool, con 1 
messaggi, con il ferro di ca
vallo e favoleggia di recenti 
conquiste femminili, salvo 
cadere nel più tetro disprez
zo del suo corpo di oggi. La 
sua vicenda si conclude con 
un penoso ruzzolone sulla 
scena e con l'elementare ri
cerca di cibo e di denaro.. 

Intanto la sua amante di 
una volta se ne va verso il 
suo treno di ritorno, senza 
che lui l'accompagni, senza 
che l'aiuti. Ma lei non sem
brava nemmeno sperarlo. 

Durante la sua avventura 
romana Ginger-Giulietta ha 
rifiutato una sola cosa: dire 
la sua età come espediente 
per intenerire il pubblico e 
suscitare pietosi applausi di 
compassione. «Ho gli anni 
che servono a farmi applau
dire» risponde dignitosa
mente a chi si preoccupa so
lo dello spettacolo. 

Potrebbe essere un sugge
rimento: meritarseli gli altri, 
meritarsela l'approvazione 
ad ogni età! 

Giuliana Dal Pozzo 

Pensione sociale: 
i tre periodi 
del 1986 

Con la scala mobile se
mestrale sono stati aumen
tati 1 limiti di reddito per la 
pensione sociale. Vorrei sa
pere a quanto ammontano 
esattamente per l'intero 
anno 1986. 

GENNARO SILONE 
Napoli 

I limiti ai reddito per 
l'anno 1986 si modificano 
tre volte. Il primo vale da 
gennaio ad aprile, il secon-
do da maggio a ottobre e 11 
terzo da novembre a dicem
bre. Essi sono diversi a se
conda dell'ammontare 
mensile della pensione so
ciale. Vediamo I tre cast: 

1° periodo. Per 11 periodo 
da gennaio a aprile la pen
sione sociale pagata dal-
l'Inps ammonta a 221.800 
lire il mese. Per a ver diritto 

alla pensione intera 11 ri
chiedente non deve avere 
alcun reddito. Se ha redditi, 
ogni lira di esso diminuisce 
di una lira l'importo della 
pensione sociale, fino al 
reddito massimo annuo di 
lire 2.883.400. Oltre tale Im
porto l'interessato non ha 
più diritto alla pensione so
ciale ridotta. ' 

Se però è coniugato oc
corre cumulare l redditi e 
spetta sempre la pensione 
se 11 reddito non supera 11 
limite annuo di 8.859.550 li
re. Entro questo Importo si 
ha sempre diritto alla pen
sione sociale Intera. Se 1 
redditi sono superiori ma 
entro 11 tetto massimo di 
undici milioni 742.950 lire 
annue, spetta la pensione 
In misura ridotta. Niente 
pensione se I redditi sono 
più alti di tale ultimo im
porto. 

2> perìodo. Per 11 periodo 
da maggio a ottobre, la 
pensione sociale ammonta 
a 227.550 lire 11 mese. Il li
mite di reddito del richie

dente non può superare 
l'Importo annuo di 
2.935.150 lire; 11 reddito cu
mulato con quello del co
niuge non può superare 
9.089.000 lire (per la pensio
ne Intera) o 12025.050 lire 
(per la pensione ridotta). 

3» periodo. Per gli ultimi 
due mesi del 1986 la pensio
ne sociale ammonta a 
233.450 lire. Il reddito del 
richiedente non deve supe
rare 2.952850 lire annue; 
quello cumulato con il co
niuge non deve superare li
re 9.326.250 annue (per la 
pensione intera) o 
12.279.100 lire (per la pen
sione ridotta). 

Il Pei e 
«l'Unità» 
sempre contro 
le ingiustizie 

Tempo fa ho avuto la vo
stra promessa che avreste 
dedicato ampio spazio alle 

disgraziate condizioni degli 
anziani della prima guerra 
mondiale e ai mutamenti 
della seconda guerra mon
diale. Non ho visto ancora 
niente^. 

Tutte le pensioni di guer
ra, sia degli uomini che del
le vedove, sono una vergo
gna. Basta dire che io, qua
le grande invalido di guer
ra, percepisco una pensione 
che è la metà di quella di un 
netturbino. 

ANTONIO CECCHINI 
Pesaro 

Tu hai ragione, ma devi 
tenere sempre presente che 
anche noi vogliamo una so
cietà più giusta, come del 
resto chiedi tu, e perciò 
dobbiamo ricordarti che 11 
Pel si è sempre battuto per 
un giusto e adeguato au
mento delle pensioni di 
guerra, che oggi per la loro 
quasi totalità sono offensi
ve per chi le percepisce, ma 
anche per chi (leggi governi 
di questi tempi e quelli del 
passato) le da. Per adegua-
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re a livelli più alti le basse 
pensioni di guerra, abbia
mo mantenuto sempre un* 
condotta decisa e continue
remo a farlo, In appoggio 
alle esigenze del mutilati e 
Invalidi di guerra, delle ve
do ve e degli orfani di guer
ra. Dobbiamo aggiungere 

che per questo stato di cose 
le responsabilità non rica
dono di certo sul PcL 

l'Unità, e veniamo al ri
lievi che muovi al giornale, 
ha fatto e fa quanto è nelle 
sue possibilità a favore di 
una categorìa così umilia
ta, e lo fa giorno per giorno, 
non soltanto 11 martedì nel
la pagina degli 'Anziani e 
società: Se vuol renderti 
conto delle Iniziative e delle 
battaglie del Pel a favore 
del titolari delle pensioni di 
guerra, leggiti la risposta 
che 11 deputato comunista 
Riccardo Bruzzanl dà sul
l'argomento nella pagina 
'Anziani e società» di mar
tedì 4 marzo 1986 (rubrica 
'Domande e risposte*. 

n tuo riferimento all'ar
ticolo che parlava delle 
condizioni disagiate delle 
donne ci fa pensare che si 
voglia scatenare una guer
ra tra poveri che non ha 
motivo di essere. Tutti 1ceti 
socialmente più deboli de
vono essere uniti per mi
gliorare collettivamente la 

loro posizione economica e 
sociale in seno alla società 
capitalistica che tende a 
*strttQlare» chi non è capace 
di adeguarsi prontamente 
al sistema. 

Comesi 
giustificano 
i benefici 
soltanto dal 
marzo 1968 
(legge «140», 
ex combattenti) 

Abbiamo letto sull'Unità 
del 18 febbraio 1986, nella 
rubrica «Domande e rispo
ste», la spiegazione data al 
signor Marino Slmonetti di 
Scandiccl (Firenze) a pro
posito delle esclusioni dal 
benefici previsti dalla legge 
n. 140, art. 6, comma II (11 
titolo in testa alla lettera 
diceva: «Autentica discri

minazione per gli esclusi 
dalla «336», ndfy. Natural
mente siamo perfettamen
te d'accordo che già la leg
ge n. 336 avrebbe dovuto 
dare il riconoscimento pre
visto a tutu gli ex combat
tenti, senza discriminazio
ne alcuna. Quindi, l'origine 
del gravissimo errore com
messo va ricercata appunto 
in tale legge del 7-3-68. Si 
giustifica, invece, anche se 
la cosa ripete un'altra in
giustizia, che la decorrenza 
della pensione deve essere 
successiva appunto al 
7-3-68. Infatti, se la legge 
140 del 15 aprile 1985 avesse 
previsto la concessione del
l'aumento pensionistico 
delle L. 15.000. e poi di L. 
30.000 dal 1° gennaio '87, a 
tutti gli ex combattenti, an
che per quelli con pensione 
antecedente al 7-3-68, si sa
rebbe offerta la motivazio
ne Indiscutibile per riaprire 
tutto ti contenzioso della 
legge 336. Tutti 1 lavoratori 
statali, parastatali e degU 
Enti pubblici hanno usu
fruito della legge dalla data 
del 7-3-68; quelli che erano 

già in pensione non hanno 
ottenuto alcun vantaggio. 
Se con legge n. 140 il benefi
cio avesse riguardato an
che gli ex combattenti con 
decorrenza della pensione 
prima di tale data Io Stato 
avrebbe dovuto fare fronte 
al pagamento dei benefici a 
tutti gli ex combattenti che 
godono di qualsiasi regime 
pensionistico. Si può im
maginare quante migliaia 
di miliardi sarebbero oc
corsi per soddisfare tale 
esigenza. Ecco perché la 
legge n. 140 ha dovuto ri
portare il limite del 7 marzo 
1968 già stabilito dalla leg
ge 336. 

Tanto volevamo dire per 
obiettività poiché ci sem
bra che gli ex combattenti 
debbano essere Informati 
in modo completo e si ren
dano conto della comples
sità di questa vicenda. Non 
riteniamo si aiuti la loro In
formazione dando risposte 
parziali. 

I. NAHOUM «MILAN. 
(Presidente Anpi prov.le) 

Torino 
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Nella notte il voto 
del Congresso romano 

Approvati 
Tesi e 

programma 
Accolti diversi emendamenti, tra cui Ca
stellina sugli Usa e Ingrao sul sindacato 

Il 16° Congresso della Federazione romana ha approva
to le Tesi ed il documento di programma sostanzialmente 
all'unanimità. I lavori, al momento in cui chiudiamo la 
cronaca, sono ancora in pieno svolgimento e domani dare
mo conto delle elezioni degli organismi dirigenti. Una 
giornata lunghissima, segnata da discussioni anche ani
mate sui numerosi emendamenti e anche dalle notizie 
sulla drammatica situazione nel Golfo della Slrte che man 
mano giungevano al Congresso e che la presidenza comu
nicava all'assemblea. Sono stati approvati gli emenda
menti Ingrao alla Tesi 33 sul sindacato, Castellina alla 
Tesi 15 sugli Usa e Bassolino al capitolo del programma 
sull'energia. Respinti tutti gli altri emendamenti presen
tati al Comitato centrale e numerosi emendamenti delle 
sezioni. Sono stati anche approvati diversi emendamenti 
giunti dai congressi sezionali ed uno di parziale rlscrittura 
della Tesi 37 (Governo di programma) presentato dalla 
commissione politica. 

Nella 2* e 3* pagina dì cronaca servizi sulla giornata di 
ieri e sintesi degli interventi che non erano stati ancora 
pubblicati. 

Le informazioni sulla circolazione 
fornite con notiziari speciali 

o attraverso il telefono - Funziona 
così a Londra, Parigi, New York e 
Milano, ma c'è anche chi è perplesso 

Se il Comune lo volesse il servizio potrebbe funzionare presto 

Radio anti-traffico 
La Rai e i privati sono d'accordo 
Parte il bollettino sulla viabilità? 

Il Psdi chiede la verifica. 

«Maggioranze 
istituzionali»: 
al Fri solo no 

Il Pei non intende sostenere giunte «tra
ballanti e litigiose» - Gli alleati critici 

Ruggero Pulétti (Psdìj 

I repubblicani chiedono «maggioranze istituzionali», 1 so
cialdemocratici vogliono verifiche programmatiche «subito 
dopo Pasqua», i socialisti sono inquieti: tira di nuovo aria di 
tempesta nelle giunte pentapartito della nostra regione. Al 
Comune, alla Provincia, alla Regione le maggioranze «trabal
lanti e litigiose», come le ha definite Giovanni Berlinguer, 
sono di nuovo in pericolo. 

Hanno cominciato i repubblicani al loro congresso provin
ciale. Oscar Mammi, ministro delta Repubblica e consigliere 
comunale in Campidoglio, aveva presentato un'ipotesi di 
•maggioranze istituzionali» al Comune, alla Provincia e alla 
Regione con il compito di «integrare e completare maggio
ranze governative» e per «gestire questioni la cui importanza, 
la cui qualità e lo stesso arco temporale che investono, vanno 
assai al di là del pentapartito oggi, delie giunte di sinistra 
ieri». La proposta è stata accolta dal congresso del Pri che 
nella mozione finale ha ripetuto con le stesse parole il sugge
rimento del dirigente nazionale. 

A chi è diretto il messaggio del Pri? E che cosa significa in 
pratica? «Ai comunisti, certo, ma anche agli alleati», è stata la 
risposta di Oscar Mammi che considera la svolta «istituzio
nale* necessaria soprattutto alla Provincia, dove, a suo pare
re. c'è il rischio di elezioni anticipate visto il grave sfalda
mento politico della maggioranza pentapartito. £ tuttavia né 
i comunisti né gli alleati hanno mostrato di apprezzare la 
proposta repubblicana. 

II Pei non ha nessuna Intenzione di «integrare o sostenere* 
le già definte «traballanti e litigiose maggioranze». «Le giunte 
nate in omaggio alla omogeneità pentapartito — ha com
mentato Giovanni Berlinguer — faranno più rapidamente 
del previsto. Nessuno può pensare che noi le sosterremo. Per 
la Provincia abbiamo già proposto di partire subito dalla 
formulazione di un programma, aggiornando e anche mi
gliorando le esperienze della giunta precedente, e di verifi
care quali tra le forze democratiche sono disponibili ad at
tuarlo. Per il Comune siamo incoraggiati ad intensificare 
l'opposizione; con proposte e programmi che vadano nell'in
teresse della città. In questo modo si possono creare conver
genze e si può preparare una alternativa per l'amministra
zione capitolina. Mentre per Roma Capitale si aprono inte
ressanti prospettive, è grave che Regione, Provincia e Comu
ne siano oggi di freno e rischino di compromettere un'occa
sione irripetibile». 

Anche gli alleati non hanno accolto la proposta repubbli
cana se non nella sostanza. 

I socialisti (Redavid. segretario provinciale del partito) ri
tengono che essa non sia un'-al ternati va» al pentapartito, ma 
vada intesa come spirito di apertura verso l'opposizione sui 
grandi temi, spirito che, a loro parere, ha sempre caratteriz
zato la politica del Psi. 

I socialdemocratici, impegnati in prima persona nella po
lemica (la verifica urgente e richiesta da Ruggero Pulettl, 
commissario della federazione romana, in una lettera al 
coordinatore cittadino della De D'Onofrio), ritengono l'idea 
del Pri interessante ma da considerare solo al momento della 
verifica. 

Quanto alla De, lo stesso D'Onofrio, in un commento uffi
cioso, ha parlato di attesa per «capire meglio» di che si tratta. 

Come andrà a finire? Il pentapartito ci ha abituato slnora 
a risse continue che rientrano appena si trova un minimo 
compromesso: si tratta anche stavolta della stessa storia? Il 
Psdi, per esempio, lancia l'ultimatum («o verifica dopo Pa
squa o crisi») essenzialmente per costringere la De a procede
re alle nomine delle aziende municipalizzate prima che essa 
si riunisca a congresso. 

Tuttavia le accuse che 11 partito socialdemocratico muove 
alla Democrazia cristiana sono dure. Altrettanto lo sono 
quelle che già da qualche settimana avanza il Psi. Slamo alla 
stretta finale? 

Maddattna Tulanti 

•Buongiorno, sono le 8, 
questo è il bollettino di infor
mazione radiofonica sul 
traffico cittadino... circola
zione scorrevole, stamattina, 
sulle principali strade del 
centro di Roma. Traffico in
tenso, invece, sull'Appia. In 
particolare all'altezza di 
piazza Re di Roma la circo
lazione è fortemente rallen
tata a causa di lavori in cor
so. Si consiglia di evitare la 
zona preferendo le strade 
adiacenti...». 

Potrebbe cominciare più o 
meno così, in un giorno 
qualsiasi, il servizio di infor
mazione radiofonica sul 
traffico. Non è fantascienza: 
Londra, Parigi, New York e, 
più vicino a noi, Milano han
no da tempo qualcosa di si
mile. Un servizio trasmesso 
per radio (e si potrebbe pare 
anche per telefono) che con
sente di avere un quadro 
completo della situazione del 
traffico. Un servizio che In
forma sulle zone calde della 
città, che consiglia se utiliz
zare la macchina o l'auto
bus, che evita di dire «Ah! Sa
perlo...» quando ci si trova 
bloccati in un ingorgo. 

Proviamo a vederne, più 
nel dettaglio, il possibile fun
zionamento. Tante «anten
ne» sparse per la città (vigili 
urbani, tassisti, ragazze e ra
gazzi del «Pony express») In
formano della circolazione 1 
rispettivi centri, con cui nor
malmente sono in contatto. 
Questi centri riversano a lo
ro volta, in modo continuati
vo, le informazioni raccolte 
in un «super» centro che 
provvede ad organizzarle e a 
passarle alla Sip per la regi
strazione del disco telefonico 
e all'emittente per la messa 
in onda. 

Emittenti private o Rai? E 
nel caso delle private, una 
sola o più emittenti? E la 
scelta deve avvenire con cri
teri casuali, In base alla di
sponibilità, in base all'affi
dabilità, in base alla potenza 
del segnale? Sono nodi che 
dovrà sciogliere il Comune, 
se deciderà di offrire final
mente questo servizio ai cit
tadini. Noi ci siamo limitati 
a sondare, a registrare l'e
ventuale disponibilità delle 
principali emittenti private e 
della Rai. 

Alfio Borghese è vice capo 
redattore delia terza rete ra
diofonica della Rai. «Sarebbe 
un servizio utilissimo e credo 
valga la pena battersi perché 
venga realizzato — dice —. 
Per quanto ci riguarda, non 
ci sarebbero difficoltà tecni
che: in occasione dell'Anno 
santo attivammo un canale 
di informazioni ni turisti. In
somma, abbiamo gli studi 
già predisposti, si trattereb
be solo di andare in onda». 

•Radio dimensione suo
no». È forse la più ascoltata 
emittente privata romana. 
Musica, giochi, notiziari. La 
città è ricoperta dai suol ade
sivi. È11 direttore della radio, 
il dottor Montefusco, che 
parla. «Siamo estremamente 
interessati a ragionare su 
un'ipotesi di questo tipo — 
sostiene —. L'estate scorsa 
abbiamo dato vita, con mol
te altre emittenti, ad un noti
ziario che informava del 
traffico sulle strade in uscita 
dalla città. Abbiamo, quindi, 
una struttura già collaudata 
e sicuramente possiamo of
frire ottime garanzie di po
tenza del segnale». 

«Teleradiostereo*. È una 
specie di filodiffusione per 
moltissimi negozi romani. 

Golfo della Sirte: 
É GUERRA! 

I giovani a Roma 
in Piazza per la pace 
Ore 17 Sit-in al Pantheon 

Foci-Romana 

Solo canzoni (e pubblicità) 
presentate in modo assolu
tamente asettico da «Darlo» e 
«Davina*. Sbrlgoll è 11 diret
tore della radio. «Purtroppo 
non possiamo prendere in 
considerazione la proposta: 
slamo un'emittente esclusi
vamente musicale — dice — 
e non diamo spazio ad altro. 
Per il momento, quindi, è da 
escludere, anche se stiamo 
riorganizzando 1 nostri pro
grammi». 

Radio M 100 stereo* tra
smette musica e ben sette 
notiziari al giorno. Parliamo 
con Piero Galasso. «Quello 

dell'informazione sul traffi
co è un discorso che ci vede 
estremamente interessati. 
Non scartiamo nessun pro
getto a priori, soprattutto se 
si tratta di proposte valide*. 

«Radio serena». Dopo «Ra
dio dimensione suono» è l'e
mittente più ascoltata in cit
tà. È Gaetano Spanò che par
la. «Certo, si può lavorare su 
un progetto di questo tipo — 
risponde —. Noi, però, po
niamo un problema di esclu
siva: o siamo gli unici, al 
massimo insieme ad un'al
tra radio, oppure non se ne fa 
nulla*. 

Sul fronte dell'emittenza 
privata e pubblica, dunque, 
sembrerebbe esserci la di
sponibilità ad attivare un 
servizio di informazione sul 
traffico. C'è da escludere 
«Teleradiostereo» che per 
motivi oggettivi si chiama 
fuori. C'è da registrare, negli 
ambienti della direzione Rai, 
qualche perplessità su un 
progetto di questo tipo. Ma 
tutti sono interessati alia 
proposta. E aspettano solo 
che il Comune si muova. 

Giovanni De Mauro 

Fabio De Luca» militare di leva, è ricoverato in prognosi riservata al S. Camillo 

A19 anni si accoltella per strada: 
la sua ragazza lo aveva abbandonato 

Aveva conosciuto la sua fidanzata oltre un anno fa - La loro relazione s'era un po' logorata durante il 
servizio militare del giovane - Era appena stato dimesso dal Celio per uno stato di forte tensione nervosa 

Tre proiettili contro un boss 
della Magliana: è gravissimo 

E il capo riconosciuto dei «ponti» del Laurentino. Claudio 
Sicilia, 37 anni, inquisito in tutte le grandi inchieste sulla 
malavita romana, è stato ridotto in fin di vita da un paio di 
killer di professione. Lo hanno atteso sotto casa sua, in via 
Balzac, al Laurentino, Io hanno fatto scendere in strada con 
un pretesto e appena s'è affacciato dal portone lo hanno 
colpito a bruciapelo: tre proiettili tutti a segno, alle spalle, 
all'addome, alla testa. Ora è in condizione disperata al S. 
Eugenio. I medici lo hanno sottoposto a due interventi chi
rurgici per estrargli una delle pallottole che era rimasta nella 
testa. 

Legato alla banda della Magliana, che negli anni "70 si 
conquistò, con una ventina di omicidi, inquisito per avere 
nascosto un'impressionante santabarbara al ministero della 
sanità, Claudio Sicilia è noto soprattutto come trafficante di 
droga. Con questa accusa fu arrestato nel gennaio '85. Nono
stante il suo passato riuscì ad ottenere la liberà provvisoria. 
Il primo agguato lo subì nel T9. Gli spararono alle gambe. 

S'è accoltellato all'addo
me In mezzo alla strada, da
vanti alla flndanzatina che 
voleva lasciarlo. Fabio De 
Luca, 19 anni militare di le
va, è ora ricoverato al S. Ca
millo, in prognosi riservata. 
La ferita è molto profonda 
ma per fortuna non ha leso 
organi vitali. I medici, che 
l'hanno operato nel pome
riggio, sperano di poterlo 
salvare. 

E successo ieri verso l'ora 
di pranzo lungo la circonval
lazione Glanlcolense, a pochi 
passi da piazza S. Giovanni 
di Dio dove lavora Tiziana 
C; diclott'annl ancora da 
compiere. «Fabio e Tiziana 
s'erano conosciuti poco più 
di un anno fa* — racconta in 
ospedale il padre del ragazzo 
—. «Ma a noi era parso subi
to che non fossero fatti l'uno 
per l'altra*. Abitavano tutti e 

due in una palazzina di via 
Calamandrei al Trullo, lei 
impiegata presso un negozio 
di elettrodomestici, lui sem
pre alla ricerca di lavoretti. 
Un amore fatto di alti e bassi 
come quello di tanti giovani 
adolescenti ma a complicare 
le cose, oltre al problemi di 
tutti i giorni, s'era aggiunta 
la chiamata militare per Fa
bio. Alla fine dell'anno scor
so era partito per Orvieto do
ve aveva fatto il Car. 

Dal 18 gennaio era tornato 
a Roma, prestava servizio 
presso la caserma Granatieri 
di Sardegna a Pietraiata. Ma 
il ritorno non era stato suffi
ciente per risollevare il mo
rale a Fabio. Un forte stato 
di depressione Io aveva per
sino costretto a ricoverarsi al 
Celio. Dall'ospedale militare 
era uscito appena pochi gior
ni fa e stava trascorrendo 

presso la famiglia un breve 
periodo di convalescenza. Ie
ri mattina s'era alzato all'al
ba, di pessimo umore — lo 
avevano notato tutti, in fa
miglia —, aveva fatto una 
passeggiata e verso l'ora di 
pranzo era andato a prende
re la fidanzata. Da qualche 
giorno Tiziana gli aveva det
to che l'avrebbe lasciato e lui 
ne aveva fatto una malattia. 
Ieri era tornato per cercare 
di convincerla. Visto che non 
cedeva aveva tirato fuori il 
coltello minacciando d'ucci
dersi. Lei era riuscita a 
strapparglielo di mano, ma 
Fabio l'aveva minacciata 
con un collo di bottiglia rotto 
per riaverlo. E poi davanti ai 
suoi occhi s'è colpito all'ad
dome. È stata proprio Tizia
na, quasi sotto shock a soc
correrlo per prima. 

Alla Regione un giudizio critico sul documento finanziario del pentapartito 

Pei: «Ecco perché questo bilancio non va» 
L'assessore Lazzaro, a sorpresa, annuncia emendamenti per 40 miliardi in più per l'agricoltura - Tutti i 
capitoli del documento «sezionati» dai consiglieri comunisti - Residui passivi per lo sviluppo e l'occupazione 

•Mossa» a sorpresa ieri, nel 
corso del dibattito regionale 
per il bilancio di previsione 
86, dell'assessore Lazzaro. 
Nonostante si fossero già 
svolte le relazioni di maggio
ranza e di minoranza, e in
tervenuto sostanzialmente 
per annunciare di aver pre
sentato emendamenti per 
circa 40 miliardi in più, nel 
settore agricolo. E, guarda 
caso, oggi alia Pisana è pre
vista una manifestazione re
gionale di agricoltori, ade
renti alla Clc (Confederazio
ne italiana coltivatori) e an
che alla Confagricoltura. Si è 
voluto dunque tamponare e 
tacitare, aprendo un minimo 
spiraglio, la protesta di cen
tinaia di lavoratori per i qua
li Il Pel già più di un mese fa 
aveva chiesto alla Regione di 
accendere un mutuo specia
le. in considerazione anche 
della siccità e del gelo che 

l'anno passato avevano for
temente penalizzato l'agri
coltura. 

Per II resto la giornata di 
Ieri è stata caratterizzata 
dall'intervento di molti con
siglieri. quasi tutti comuni
sti, i quali si sono assunti 
l'ingrato compito di «sezio
nare* il documento finanzia
rio settore per settore, con 
una analisi precisa e attenta. 
Ne è emerso il quadro scon
fortante di un territorio e di 
una popolazione abbando
nati al loro destino, ma con 
tante possibilità e potenziali
tà, soprattutto in campo oc
cupazionale, che nessuno si 
preoccupa di sollecitare e in
centivare. 

Proprio sul primo pro
gramma-obiettivo per gli in
terventi a sostegno dello svi
luppo e dell'occupazione, 
Guerrino Corradi ha sottoli
neato come nell'85 su 377 mi

liardi ne siano stati spesi so
lo 120: il resto è andato in re
sidui passivi e avanzo di am
ministrazione. Per quanto 
riguarda gli Investimenti 
poi, attraverso l'accensione 
di mutui, tanto sbandierati 
dallo stesso assessore Lazza
ro. i comunisti ricordano che 
con questo sistema già 472 
miliardi giacciono inattivati. 
Faranno la stessa fine anche 
quelli per l'86? 

Per l'osservatorio del mer
cato del lavoro, poi, sono sta
ti previsti 700 milioni che 
non bastano neppure a so
stenere I costi delle conven
zioni con 11 sistema informa
tivo centrale (Istat, Ministe
ro del Lavoro) e tanto meno 
le spese sostenute dagli enti 
locali. Insomma anche a det
ta del «verde». Primo Ma-
stramoni, quello della Re
gione non è un bilancio, ma 

una distribuzione a pioggia 
di miliardi. 

Sulla sottovalutazione del 
valore strategico del settore 
Ambiente, fondamentale per 
lo sviluppo economico e so
dale del Lazio e volano di 
nuova occupazione, ha par
lato Annarosa Cavallo. An
che qui, dicembre '85, su 101 
miliardi solo il 35 per cento 
era stato speso, mentre il 40 
per cento non è stato neppu
re Impegnato. Mancano an
cora leggi fondamentali di 
programmazione del territo
rio che Impediscono l'appro
vazione entro sei mesi del 
plani paesistici come la legge 
Galasso Impone. Si tratta in 
concreto dì «salvare* aree 
verdi di Roma, come quelle 
di Aguzzano, del Pinefo, di 
Decima, della Valle del Casa
li e di Velo. Per il plano di 
smaltimento del rifiuti urba

ni, per Io studio del quale si 
sono spesi 700 milioni come 
ha rilevato il demoproletario 
Bottaccioll, non c'è in bilan
cio una sola lira. Senza par
lare poi delle leggi regionali 
esistenti, ma inattuate come 
quella sui parchi del Castelli 
e dei Simbrulni e l'altra sulle 
cave e torbiere. 

Ancora per il Pei hanno 
parlato Andrea Ferroni, per 

3uel che riguarda i problemi 
elle strutture e del persona

le della Regione; Pietro Vi
telli per la mancata e piena 
applicazione a molte aree del 
Lazio della Cassa per il Mez
zogiorno; Ada Rovere Poliz
iano sul porto di Civitavec
chia, sugli Insediamenti 
energetici e sulla cultura e 
sugllsprechl perpretatl «suo 
danno. Oggi si continua. 

Anna MOT vili 

Incriminato l'ex direttore 
della Nettezza urbana 

Il pretore Amendola, che da mesi sta conducendo l'inchiesta 
sui settore della nettezza urbana, ha formalmente Incrimina
to l'ex direttore della Nu. L'accusa è di omissioni di atti d'uf
ficio. Il capo di imputazione fa riferimento al fatto che i 
cassonetti non venivano disinfettati, ma soltanto cosparsi 
con un detergente. Oggi il magistrato Interrogherà due net
turbini accusati di non aver svolto 11 loro lavoro. Il capogrup
po consigliere della De, Elio Mensurati, ha chiesto l'imme
diata liquidazione della Sogein. 

Giovane accusato di aver 
ucciso la fidanzata 

Giorgio Venditti. 21 anni, è stato arrestato ieri ad Anzio con 
l'accusa di aver ucciso la sua fidanzata, Rita Letizia, nell'e
state del 1984. 

Brogli elettorali: concesse 
libertà provvisorie 

Altre ventuno pesone, coinvolte nell'Inchiesta per I brogli 
elettorali avvenuti nel giugno 1983, hanno ottenuto la libertà 
provvisoria. Il provvedimento è stato deciso dal giudice 
Claudio D'Angelo, che sta procedendo a verificare la posizio
ne di altre sedici persone. 

Terrorismo: confermate 
condanne omicidio Leandri 

Sono diventate definitive le condanne inflitte a tre terroristi 
di destra coinvolti nell'omicidio di Antonio Leandri. Valerio 
«Giusva» Fioravanti è condannato all'ergatostolo, Bruno Ma
riani a 30 anni e Antonio Proietti a 15. 

Manifestazione del Pei 
per il condono 

Domani, alle ore 17,30, in piazza Ss Apostoli si terrà una 
manifestazione indetta dal Pei per modificare la fallimentare 
legge del condono edilizio. 

Presunti violentatori 
processati per direttissima 

Cinque uomini di Anzio, che una donna ha accusato di vio
lenza carnale, saranno processati per direttissima. L'udienza 
è stata fissata dal procuratore di Velletri, Palladino, per 11 
prossimo i l aprile. 

Trapianto di fegato 
al Policlinico 

Una ragazza siciliana D.L., di 23 anni, afflitta da epatopatia 
cronica, da ieri a mezzogiorno ha la speranza di poter tornare 
ad una vita pressoché normale. La giovane è stata sottoposta 
ad un trapianto di fegato. L'intervento è stato effettuato dal
l'equipe della II Cllnica chirurgica del Policlinico diretta dal 
professor Raffaele Cortesini. Per trapiantare il fegato, prele
vato ad un donatore genovese deceduto all'ospedale S. Marti
no, ci sono volute sei ore. lì decorso post-operatorio viene 
definito buono dal medici. I pericoli ora sono quelli legati a 
tutti 1 trapianti: il rigetto e le Infezioni. 

Le difficoltà maggiori nel trapianto di fegato consistono 
soprattutto nella tecnica chirurgica. La posizione dell'orga
no, la sua struttura e soprattutto la sua funzione di fabbrica 
chimica dell'organismo umano pongono più problemi di 
quelli che un chirurgo si trova ad affrontare quando deve 
traplantare un cuore. In questo caso si tratta di sostituire 
una «pompa» e non un «laboratorio chimico*. E a proposito di 
trapianti cardiaci ieri a Roma è stato effettuato l'ottavo. 
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Accolto anche l'emendamento Bassolino sull'energia, sostituite parti della questione femminile 

Il Congresso romano approva le tesi 
Castellina (Usa) e Ingrao (sindacato): «sì» 

Una seduta raggelata dalle gravi notizie provenienti dal Golfo della Sirte - Rapporti con gli Stati Uniti: la commissione politica aveva presentato un testo sostitutivo 
ma l'assemblea ha votato a favore della proposta Castellina - Analogo lo svolgimento del voto sulle questioni sindacali * Governo di programma: parziale riscrittura 

Una seduto di congresso rag
gelata, intorno alle 10 di sera, 
dalla conferma venuta dal pai* 
co che qualcosa di grave stava 
accadendo nel Mediterraneo, 
nel •faccia a faccia» tra la forza 
schierata dagli Stati Uniti e la 
Libia nel Golfo della Sirte. I la
vori sono comunque proseguiti 
fino a tardissima ora. Le tesi 
sono state approvate con 3 voti 
contrari e 24 astensioni, il pro
gramma con 4 voti contrarie 38 
astenuti. 

Il congresso ha approvato 
l'emendamento Castellina alla 
tesi 15 (Rapporti con gli Usa), 
l'emendamento Ingrao alla tesi 
33 sul sindacato e una riscrittu
ra della tesi 37 proposta dalla 
commissione politica e inoltre 
alcuni emendamenti proposti 
dalle sezioni. E ancora, è stato 
approvato l'emendamento 
fìassoltno al capitolo del pro
gramma riguardante l'energia. 

Queste, in sistesi, le decisioni 
di maggior peso prese dall'assi
se de» comunisti romani nella 
seduta di ieri. Il congresso ha 
riaperto i suoi lavori, interrotti 
domenica dopo una seduta lun
ghissima iniziata nella prima 
mattinata con gli ultimi inter
venti (e oltre 70 delegati non 
hanno potuto o hanno rinun
ciato a leggere il loro interven
to) e conclusa con l'intervento 
di Aldo Tortorella. 

Nel pomeriggio di domenica 
si è iniziato a discutere degli 
emendamenti (dei quali abbia
mo dato notizia sul giornale di 

Appuntamenti 

LETTURA I D INTERPRETAZIO

NE PSICOLOGICA DELLE CARTE 

DEI TAROCCHI — è questo ti tema 

di un seminario in sedia lezioni orga-

ieri) dopo le lunghe riunioni 
(protrattesi fino a tarda notte 
nei due giorni precedenti) della 
commissione politica che ha 
esaminato l'enorme mole delle 
proposte delle sezioni presen
tandosi all'assemblea congres
suale con parere favorevole o 
contrario) ma anche — in molti 
casi — con accorpamenti di 
molti emendamenti assimilabi
li o con proposte di totale ri-
scrittura della tesi in esame. E 
stato questo il caso della tesi 6, 
con la quale ieri poco dopo le 
17, è ripreso il dibattito. Una 
delle tesi più direttamente 
emendate dalle sezioni, questa, 
come l'altra sulla questione 
femminile contrassegnata dal 
numero 30. La riscrittura pro
posta dalla commissione politi
ca è apparsa profondamente 
innovativa, a partire dal titolo 
(per la tesi 6: fa contraddizione 
eli sesso). Ed il voto del con

gresso ha approvato a larghissi
ma maggioranza questa impo
stazione. Un momento della se
duta, questo, come quelli sul 
voto di pochi altri emendamen
ti, in cui l'attenzione dei dele
gati ed il numero dei votanti 
sono stati alti. Si è passati, 
quindi, al voto sull'emenda
mento Cossutta alla tesi 12 
(Rapporti con la sinistra euro
pea), che è stato respinto a lar
ghissima maggioranza, come 
quelli dello stesso Cossutta alla 
tesi 14 (Pei e paesi del sociali
smo reale) e alla tesi 27 votati 
nel proseguimento della sedu-

nizzato dal Cipia (largo Cairoti, 2). 
Atui corsi, sul rapporto tra carta e 
magia e astrologia esoterica e ono-
mantica, si svolgeranno sempre nella 
sede del Cipia. 

ta. 
Particolarmente approfon

dito il dibattito sulla tesi 14. In 
due votazioni successive sono 
state respinti una aggiunta che 
sottolineava anche «il contribu
to determinante dell'Urss in di
fesa della pace» ed approvata 
l'aggiunta del termine «ideale» 
oltre al «valore storico, della 
Rivoluzione d'Ottobre. E stato, 
infine, approvato un emenda
mento della commissione poli
tica che tiene conto delle novità 
del 27* Congresso del Pcus ma, 
appunto per questo, sottolinea 
i limiti che permangono nella 
vita democratica e nelle istitu
zioni e chiede la fine dell'occu
pazione in Afghanistan. 

Si è passati quindi all'esame 
degli emendamenti alla tesi 15 
(I rapporti con gli Usa), per la 
quale, tenendo conto dei nume
rosi emendamenti presentati 
dalle sezioni e dell'emenda
mento Castellina, la commis
sione ha proposto la riscrittura 
intera. Una votazione precedu
ta da un complesso e a volte 
nervoso dibattito sulle proce
dure di votazione. La commis
sione politica ha quindi presen
tato il suo emendamento in cui 
si esprime la volontà di «svilup
pare il dialogo con le correnti 
democratiche degli Usa», di 
fronte alla svolta reaganiana 
che «di fatto» si è fatta interpre
te di sentimenti largamente 
diffusi in quel paese». Si affer
ma, infine, di lottare per batte
re ogni subalternità alla politi-

AIDS. ecc. — Oi questo drammati
co problema si parlerà nel corso della 
rubrica «Gay» che si terrà venerdì aM 
ore 20.30 dai microfoni di Radio On
da Rossa. La rubrica è redatta da 
Massimo Consoli. 

Mostre 

• SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo orario degli 
istituti della Sovrintendenza archeologica di Ostia: Scavi 
di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 alle 14. Chiuso il lunedi. 
Museo della Navi a Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 chiusi lunedi. A Roma Museo dell'Alto Me
dioevo sabato e domenica ore 9-14. martedì e sabato 
vìsite per scuoto. Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Netruttima 
domenica di aprile e maggio, visite guidate da studiosi 
specializzati ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. Per pre
notarti. telefonare al n. 6984? 17. Le prenotazioni saran
no accettate a partire dai 15 di ogni mese fino alle ore 13 

del sabato procedente l'incontro. 
• XII MOSTRA CASA-IDEA — Presso la Fiera di 
Roma XII mostra dall'abitare intitolata quest'anno a Casa 
idea. La mostra rimarrà aperta fino ai 25 marzo. 
• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Via
le delle Bella Arti) — Giulio Turcato: cento opera dal 
1940. Fino al 27 aprile. Orario: 9-13. Lunedi chiuso. 
• CHIESA DELLE SS. STIMMATE (Largo delle Stim
mate) — locas: l'oro del Perù.250 pezzi dal 1000 a.C. al 
1534 d.C. Fino al 31 marzo. Orario: 9.30-20. Sabato 
fino alle 22. 
• ASSOCIAZIONE ALZAIA GRIFO (Via della Miner
va. 5). Folon: disegni acquerelli, serigrafie e multipli. Fino 
al 17 aprila. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorsa oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli-
Clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Saiano-Nomemano 1922: 
Est 1923: Eur 1924: AureUo-Flami-
mo 1925 • Soccorso stradate A d 
giorno e notte 116: viabilità 4 2 1 2 -
A C M guasti 5782241 • 5754315 -

57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 
Domenica morti 22 maschi e 
femmme. 
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Culle 
E nato Lorenzo Proia. Al piccolo e a 
suoi genitori Saverio e Rossella Du
ranti. consigliere comunale, gli augu
ri più affettuosi della sezione di Ostia 
Centro, della zona e delia redazione 
detrUnità. 

Nozze 
Sr sposano oggi in Campidoglio 

Emanuela Pertica e Roberto Liuzza. 
L'assessore Ciocci unirà in matrimo
nio i due giovani, che hanno come 
testimoni i compagni Maliardo e Lo 
Tesoriere. Ai due sposi gli auguri del
l'Unità. 

Lutto 
à deceduto Rolando Zoppi, padre 
amatissimo delle compagne Luisa e 
Roberta- Alla famiglia giungano le 
condoglianze e l'affetto della zona 
Centocelie-Quarticoolo. deRa fede
razione e dell'Unità. 

Anniversario 
Il compagno Mario Berti compie oggi 
60 anni. Auguri fraterni da pane dèi 
compagni dà comitato regionale del 
Lazio, della Federazione di Latina e 
de l'Unità. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
14.60 Film: 15 Novela «Senorita Andreas: 16 In 
diretta con Mister Poldo; 16.45 Cartoni Pegaso 
KM», telefilm «Il aergente Prestona, telefilm «Il ca
valiere solitario»-; 18.30 Telefilm «A tuttamore»; 
19.40 Cristiani nella sinistra; 20.30 Sceneggiato 
•Marco Polo»; 22 Documentario; 22.50 Speciale 
sport. 

sket: Marr ftimin'i-Bancoromo; 16 Rossetti per bam
bini: 16.30 Cartoni animati; 17 Telefilm «Una signo
ra in gamba»; 17.30 Telefilm «Bellamy»: 18.30 Car
toni animati; 19 Incontri, rubrica: 19.30 Sceneggia
to «Victoria Hospital»; 20 Telefilm «The Beverly 
Hitlbiriies».- 20.30 Cartoni. Tensor S; 2 1 Telefilm «A 
tuttamore»; 22 Uno sguardo al campionato, rubrica 
sportiva; 24 Sceneggiato «Victoria Hospital»; 0.30 
Film «La maschere di ferro» (1980). Regi* di M. 
Newell, con R. Chamberlsin. p. McGoohan (Aw.). 

GBR canale 47 
7.30 Cartoni animati; 10 Buongiorno donna; 12 No
vale «Leoneta»; 13 Le comiche; 13.50 Servizi spe
cie» Gbr nelle città; 14.15 Film «Sfida infernale»; 16 
Certoni animati; 18.30 Novale «leone!»».-19.30 Le 
comiche; 2 0 Puro sangue al galoppo; 20.30 Vìdeo-
ohxnele; 2 1 Telereme sport, documentario; 21.30 
A tutto goel Rome; 22.30 Servizi speciali Gbr nelle 
citta: 23 Film «La cena delle beffe» (1941). Regia dì 
A. Bissarti con C Calamai. A. Naxzsri. (Oramm.). 

RETE ORO canate 27 
13.30 Telefilm «The Beverly KèTEbilfies»; 14.30 Be-

ELEFANTE canale 60 
8.55 Tu • te ttefte. r oroscopo di Ottime; 9 Buon
giorno Elefante, idee del menino per le tue giornate; 
11 Cronache del cenema, rubrica; 13 piccola Firen
ze; 14.30 VtYtf ai cento per cento, un programma 
per tutte le ferrégfie. conduce Onofrio KcoSs: 15 • 
filo di Arianna, varieté; 17.50 Attualità del cinema. 
rubrìca; 18 H mondo del computer, rubrica; 19 Pic
cole Firenze; 2 0 Special Promotion Shopping; 
21.30 Speciale Tutto fa Brod... way: 22.50 Crona
che del cinema: 2 3 Cesa dolca casa; 1.00 A tutta 
birra, spettacolo per nottembwS svegK; 1.40 Tu e le 
et eoe, oroscopo. 

Il partito 
Comitato regionale 
La riunione del Comitato regionale 
gj* convocata per mercoiedi 26 mar
zo. per la coincidenza con la discus
sone sul bilancio alla Regione Lazio. 
è stata rinviata a venerdì 4 aprile ade 
ore 16 (presso la saia stampa deBa 
Ovazione). 

Conrocazioul 
Domani, alle ore 18, * convocata in 
federazione una riunione sullo sport. 
Sono «tritati a parteciparvi i consi-

fficrcc*cri^ionaft. (Siena e Pinto), 
TULLI — t convocata per oggi 

ale ore 17,30 presso la sezione di 
Ganzano centro le runton» del CI e 

Cfc. 

Raccolta fine* salto legge 

di riforma dei concorsi 
Proseguono le iniziative nel territorio 
in numerosi punti deta otta. 
In IX Zona, le sezioni «beton». Ap
pio latino, Appio Nuovo hanno orga
nizzato un punto fisso di raccolta del
ie frme presso le sede del Colloca
mento deTAfeerone. et vie Raffaele 
De Cesare per i giorni martedì 25. 
mercoiedi 26. giovedì 27. venerdì 
28- L'appuntamento e sul posto del
le ore 9. 
I compagni della Direzione provincia
le del Tesoro henna organizzato une 
raccerta di teme par oggi, martedì 
25. presso le sede del* Direzione 
Provinciale del Tesoro in vie Parboni 
6 (puma I. Nievo), dee» ore 10. 
I compegni degi ospedeS FortanM e 
S- Carneo hanno organizzato una 

raccolta di firme, dentro • rispettivi 
ospedai. per i goni mercoledì 26 e 
csovedì 27. dalle ore 9. 
I compagni deta Manifattura tabac
chi hanno organizzato una raccolta di 
frme presso la sede deea Manifattu
ra tabacchi *\ via Crconvatanont) 
Ostiense n. 191. per giovedì 27 del
le ore 15 30. 
La Fgd. in XVTtl Zona, e le sezione 
Aureb». hanno organizzato un punto 
di raccolta delle frme presso la sede 
derhotei Ergrfe. in vie Aureee 619, 
in occasione dea» prove «crine di un 
concorso. L'eppuntemento e sul po
sto deee ore 8.30 dì venerdì 28 mar
za 
La sezione Spinace» ha orgarézzeto 
una raccolte di firme presso 1 locale 
mercato (tra via Ceduti date Resi
stenza e vie Ceduti dee» Guerra di 
Liberazione). L'azapumemento è per 
sabato 29 deee ore 10. 

ca estera Usa in Europa e nel 
Mediterraneo. Contrario, in 
base a questo documento, il pa
rere auli'edmendamento Ca
stellina. Due le crìtiche, soprat
tutto su una visione «disarman
te» del reagantsmo e «monoliti
ca» della società americana. 
Motivazioni contestate dall'in
tervento di Chiara Ingrao che 
ha sottolineato come — a suo 
avviso — nell'emendamento si 
accentuerebbero i caratteri di 
autonomia e il peso del bipola
rismo dell'Europa. Ma l'emen
damento della commissione 
non è stato neppure messo ai 
voti perché è stato approvato 
l'emendamento Castellina (247 
sì, 188 no, 5 astenuti). 

Dopo un emendamento pro
posto dalla commissione alla 
tesi 25 (le scelte essenziali di 
programma) in cui si sottolinea 
la politica di difesa dell'am
biente come discriminante di 
quella economica e sociale (ap
provato a larga maggioranza) si 
è passati al voto sull'emenda
mento Cossutta alla tesi 27 che 
è stato respinto a larga maggio
ranza. 

Si è quindi giunti all'esame 
degli emendamenti sulla tesi 33 
(Il movimento sindacale), ri
spetto alla quale è stato propo
sto un emendamento sostituti
vo da parte della commissione 
in cui si valutano i difetti sog
gettivi ed oggettivi nel sindaca
to e che tiene conto del proces

so avviato dall'ultimo congres
so della Cgil. (Quindi Rinaldo 
Scheda ha motivato il parere 
contrario all'emendamento In-
grao affermando, tra l'altro, 
che «sottovaluta l'elemento 
nuovo della riflessione autono
ma — anche se tardiva — del 
Pei sulle politiche sindacali». 
L'emendamento Ingrao è stato 
quindi posto in votazione ed 
approvato con 262 sì, 200 no, 22 
astenuti. 

Anche sulla tesi 37 (riguar
dante il governo di program
ma) la commissione politica ha 
presentato una proposta di 
emendamento parzialmente 
sostitutivo che precisa alcuni 
aspetti del governo di program
ma stesso: la sua durata (stret
tamente collegata all'attuazio
ne del programma); la parteci
pazione del Pei; la non ripeti
zione della solidarietà naziona
le; la sottolineatura della que
stione morale. L'emendamento 
è stato approvato con 174 sì, 95 
no e 24 astensioni In preceden
za erano stati discussi e votati 
altri emendamenti, a partire da 
quello presentato eia Ingrao 
(respinto con 105 sì, 288 no, 42 
astensioni) per finire con una 
riscrittura della tesi, proposta-
dalia sezione Universitaria (ma 
respinta) che parlava della for
mulazione dì un programma di 
governo dell'alternativa su cui 
aprire un dibattito principal
mente tra le forze della sinistra. 

Angelo Melone 

La «conti-addizione di sesso» pesa ovunque 
Le Tesi sei e trenta riscritte e approvate a larghissima maggioranza - Chiarito e focalizzato il concetto di emancipazione - Modificata 
l'analisi sullo stato del movimento - II Pei deve essere coerente con le affermazioni di principio, superando anche le resistenze interne 

•La contraddizione uo
mo-donna e la questione 
femminile» è divenuta, ieri 
sera, «la contraddizione d) 
sesso». Cosi 11 congresso si 
è espresso a proposito del 
titolo della Tesi sei, una 
delle due che parla delle 
donne. Ma per giungere a 
questo risultato un gruppo 
di compagne ha dovuto la
vorare a lungo, su ben 49 
emendamenti — nessuna 
Tesi a Roma ne ha avuti 
tanti spontanei, diretta
mente dalle sezioni —, in 
pratica una vera e propria 
riscrittura che ha ottenuto 
comunque un ampio con* 
senso. Duecentodieci voti 
favorevoli, cinquantadue 
negativi e ventitré asten
sioni, sono il segno eviden
te di un mutamento pro
fondo che è avvenuto nel 
corpo del partito. E non di 
poco conto. 

Il primo capoverso della 
nuova scrittura lo eviden
zia. «La contraddizione di 
sesso, la questione femmi
nile nel senso più ampio 
della storia e della cultura, 
la divisione sessuale del la
voro, nell'economia e nella 
famiglia, seppure elementi 
funzionali alla società ca
pitalistica, tuttavia infor
mano di sé tutte le società 
finora costituite, nel loro 
aspetti materiali e nel loro 

sistema di valori, proprio 
perchè attinenti all'appar
tenenza di sesso e non di 
classe». I comunisti roma
ni, cioè, hanno accettato 
l'idea che le contraddizioni 
sessuali non sono una con
seguenza delle società ca
pitalistiche, ma vanno al 
di là del rapporti di classe e 
delle strutture sociali. 

Da qui deriva la succes
siva formulazione che sot
tolinea l'aspirazione delie 
donne ad affermarsi come 
persona e a superare nuo
ve e vecchie forme di op
pressione. Il documento 
inoltre riconosce che tale 
spinta «Incontra una gran
dissima resistenza negli 
orientamenti culturali nel
la quotidianità, nelle scelte 
politiche e sociali e nel 
campo della sessualità do
ve le donne sono ancora 
considerate oggetto e non 
persona». 

Arrivare a questo punto 
non è stato semplice, per
ché per una parte del parti
to e anche delle stesse don
ne comuniste, questa for
mulazione era temuta co
me ostacolo per una batta
glia che dovrebbe privile
giare ancora il terreno dei 
servizi sociali. «Invece — 
sostiene una delegata che 
ha partecipato alla riscrit
tura — partendo dalle que

stioni della differenza ses
suale quelle lotte potranno 
assumere un senso diverso 
e più dirompente. In prati
ca — continua — lo stesso 
concetto di emancipazione 
è stato così chiarito e foca
lizzato». 

«Lo stato sociale — pro
segue il documento — la 
cui affermazione benché 
limitata ha visto protago
niste le donne ha oggi biso
gno di essere riformato, di
feso e rilanciato in forme 
più ampie e più nuove te
nendo conto, nei tempi e 
nelle modalità, della realtà 
femminile e del diritto al 
lavoro, tenendo conto che 
non può esservi per le don
ne un processo di omolo-
§ azione, ma una necessità 

i affermare la differenza 
sessuale, la realtà della lo
ro "doppia presenza". Infi
ne conclude con un impe
gno per tutti i comunisti: 
ad essere coerenti con que
ste affermazioni di princi
pio, «sia nell'idealità che 
nella pratica polìtica, con 
l'impegno a superare le 
grandi resistenze presenti 
nello stesso partito». 

Anche per la Tesi trenta 
le delegate hanno lavorato 
su molti emendamenti, 
giungendo ad una riscrit
tura che è stata approvata 
quasi all'unanimità. Par

tendo dal riconoscimento 
che «il movimento autono
mo di liberazione, basando 
la sua identità politica sul 
riconoscimento della co
mune oppressione di sesso, 
ha segnato e influenzato la 
società e la politica», si è 
passati all'esame delle tra
sformazioni avvenute in 
questi anni nelle organiz
zazioni delle donne. Non 
accettando l'analisi conte
nuta nel testo originario 
(«appare frammentato 
quel patrimonio culturale 
e politico che negli anni 70 
segnò e influenzo la socie
tà e la politica. Si sono lo
gorate forme di organizza
zione e partecipazione su 
cui il movimento degli an
ni 70 aveva costituito un'i-
denUtà politica collettiva 
delle donne»); e afferman
do che 11 movimento delle 
donne «si trova attualmen
te ad un punto di equilibrio 
tra la fase alta degli anni 
70— ed una fase nuova e 
più complessa ancora da 
indagare». 

Tra la manciata di voti 
contrari alle due Tesi alcu
ni erano di giovani e di 
donne. A dimostrazione 
che il cammino di libera
zione è ancora lungo. 

Rosanna Lampugnani 

Solidarietà del Congresso 
ai lavoratori della Usi RITI 11 
Il congresso della federazione romana del Pel, sentita fa 
delegazione del lavoratori della Usi Rm 11 In lotta da 
molti giorni contro il licenziamento del personale pre
cario e per una migliore funzionalità del servizi sanità* 
ri, nell'interesse dell'utenza, esprime solidarietà alla 
iniziativa nella convinzione che U coinvolgimento degli 
operatori e dell'utenza su comuni obiettivi sia garanzia 
essenziale per una corretta gestione della sanità pubbli
ca-

L'intervento di Fabio Vendittì 
della cooperativa di «Videouno» 
Il compagno Fabio Vendittì, presidente della cooperati* 
va di «Videouno», domenica mattina ha pronunciato 
all'Astoria un intervento, di cui pubblichiamo una sin* 
tesi: «È lacerante — ha detto Venditti — avere come 
controparte in questa nostra vertenza il Pel. La nostra 
situazione è nota: Il partito ha ceduto le sue quote, pari 
al 35%, ad un Imprenditore privato, la cui linea eviden
te è oggi la volontà di riuscire a sbarazzarsi dei 6 giorna
listi che compongono la cooperativa. Noi, per parte no* 
stra, vogliamo assumerci tutte le responsabilità perse
guendo l'obiettivo del recupero totale entro «'£& Ciò, 
anzitutto, per salvaguardare le caratteristiche di una 
emittente democratica necessaria, ancor più oggi, alle 
forze di sinistra. L'insegnamento che 11 partito ci ha 
dato come militanti lo perseguiremo anche in questa 
vicenda mantenendo ferma la nostra posizione a non 
piegarci». 

«Guerriero greco» 
di Upparini 

Grecia: 
lotte e 
cultura 

Per la prima volta in Italia 
viene presentato un aspetto 
sinora poco conosciuto della 
storia risorgimentale greca 
ma che ha costituito una 
tappa importante della lotta 
per l'indipendenza di quel 
popolo contro la dominazio
ne ottomana: ti Filellenismo, 
emblematica espressione 
della solidarietà del popoli 
europei. 

Così, Infatti, viene ricor
dato il vasto movimento di 
cui fecero parte, tra il 1821 e 
il 1897, illustri personaggi 
come Byron, Berchet e Fo
scolo, e che ebbe, tra 1 suol 
principali protagonisti e so
stenitori, numerosi patrioti 
italiani quali Santorre si 
Santarosa, Niccolò Tomma
seo, Daniele Manin, Gugliel
mo Pepe. 

Per Illustrare e conferire II 
giusto valore storico al con
tributo del filelleni italiani 
alla lotta di liberazione greca 
nel suol vari aspetti, pro
mossa dall'Ambasciata di 
Grecia a Roma e dall'Asso
ciazione per lo sviluppo delle 

didoveinquando 
ri il programma di romanze, 

arie e variazioni che «I solisti di 
Roma» hanno presentato al Po
litecnico nella seconda parte 
del piccolo Festival animato 
per i venticinque anni della lo
ro costituzione in ensemble, ha 
gettato con simpatia un'occhia
ta su quell'Ottocento minore, 
sostanzialmente italiano — de
finizione quanto mai, e sempre 
§iù. sfuggente — che, rifiutan-

o rinsiaiosa ambizione virtuo
slstica, si apre invece alla melo
dia, se non proprio sempre alla 
aperta cantabiiìta. 

Solo alla costumatissima vo
ce di Susanna Rigacci, gestita 
con arte di ricamatrice, e all'a
gile flauto di Carlo Tamponi 
erano affidati i decorativi mo
menti di bravura della gradevo
le e tranquilla serata, nel corso 
della quale al pubblico è stata 
offerta una intelligente rasse
gna di composizioni raccolte 

Sguardo 
sull'800 
minore 

dall'enorme giacimento came
ristico romantico e dai suoi im
mediati dintorni, oggi fatal
mente in ombra. 

Braga. Giuliani (con la 
Grande Ouverture op. 61 ese
guita brillantemente dal chi
tarrista Bruno Battisti D'Ama-
rio), Bazzini, Puccini, Rossini, 
un insolio Cnopin e Adam era
no presenti con pagine leggere, 
ma non cascami: occasioni 
espressive che hanno goduto, ai 
loro tempi, di una reale e non 

immeritata fortuna, parteci
panti ad una vitale esoraamtà 
in cui si riconosceva un costu
me e persino — diciamo oggi, 
con il senno di poi — una curai-
ra. 

I violinisti Massimo Coen • 
Mario Buffa, Margot Burton 
alla viola e Luigi Lansllotta al 
violoncello, sostenuta, dail at
tendibilissimo suono del forte-
piano di Paola Bernardi, si to
no alternati alla Rigacci e al 
Tamponi nella garbata ricrea
zione delle numerose pagine al
le quali forse non sarebbe nuo-
tiula un ombra di complicità. 
uno sfumato ammiccamento 
che avrebbe aiutato a recupera
re, in una cornice ambientala 
meno asettica, quel marrone dì 
profumo che ancora aleggia nel 
clima evocato da questo reper
torio. 

o.p. 

relazioni tra Italia e Grecia, 
si inaugura oggi (festa na
zionale dell'Indipendenza 
greca), a Palazzo Venezia, la 
mostra «Risorgimento Greco 
e Filellenismo Italiano» che 
resterà aperta al pubblico si
no al 25 aprile. 

Il materiale è costituito da 
oltre duecento opere tra cui 
pitture (ad esemplo, il cele
bre quadro di Hayez «I pro
fughi di Parga»), scultura e 
Incisioni di artisti italiani, 
provenienti da musei, biblio
teche e archivi pubblici e pri
vati, Italiani e greci. 

Non mancano documenti 
storico-politici inediti, testi 
letterari, teatrali, musicali e 
rarissime foto dell'epoca. Un 
particolare settore, inoltre, è 
dedicato ad oggetti tipici del 
costume greco nell'Ottocen
to come armi, cimeli, gioielli 
e preziosi ricami. 

Infine, viene anche docu
mentata nelle sue diverse 
manifestazioni, la spinta 
Ideologica che la rivoluzione 
greca ha esercitato sul movi
menti e le lotte del patrioti 
italiani per la loro Indipen
denza e unità nazionale. 

L'idea di fondo che ha mosso 
Italo Alighiero Chiusano a scri
vere «il vizio del gambero» è 
Jiuella della negazione e della 
uga dalla realtà di oggi. Ugo, il 

protagonista delle sette vicen
de che compongono il volume, 
non accetta la propria epoca e 
fugge a ritroso nel tempo, via 
via più lontano, mai contento 
del suo status, fino a tornare 
nella preistoria, come il gambe
ro U, e assistere ad un violento 
e cruento duello fra due dino
sauri, al trionfo della crudeltà 
della vita. 

Carlo Cattaneo, presentando 
alla libreria «Paesi nuovi» insie
me con Ferruccio Ulivi, il ro
manzo di Chiusano, ha soste-

«Il vizio 
del 

gambero» 
nuto questa eccetUbflisBuna 
tesi: il libro infatti è proprio 
qui: nessuna speranza in vista, 
anche la fuga a precipizio nel 
passato non Ubera l'uomo dal
l'angoscia del presente, sia esso 
l'oggi o lo ieri più remoto. Cat-
taneo e Ulivi hanno concordato 
nel rintracciare il vero signifi

cato del libro, quello < 
in una obbligata f»tx»UazMn« 
da parte dell'uomo della ferocia 
della vita. La dimstticsaoc* 
fra le due interpretazioni sta in 
ciò che per a Primo fl protago
nistai è U maschio Uso (e poi via 
via chiamato con gli aita nomi 
che a questo comunque si ri
conducono); per il secondo in
vece «corre in tutto il libro una 
storia di donna* che ai comnorw 
attraverso 
donneche 

W vari* stane 
Qron 

M ...- . viene qui, 
epodo Ulm, priatutato un . 

donne che percorrono i 
so. Leila donna viene 
epodo Ulivi, nreaentat 
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Scelti 

voi 
• Piramide 

di paura 
U n o Sherlock Ho lmes apocr i fo 
usci to dalla fantasia di Chris 
C o l u m b u s , il creatore di t G r e m -
lins». N o n a caso il t i tolo origi
nate di q u e s t o d iver tente 
f i lmet to di Barry Levinson ó 
«The Y o u n g Sherlock H o l m e s » . 
a p p u n t o «il g iovane Sherlock 
H o l m e s » . Il f i lm ricostruisce la 
p r i m a avventura del fu turo 
g rande detect ive di Baker 
S t r e e t . In collegio a O x f o r d . 
Sherlock fa amicizia con l 'anco
ra piccolo dot tor W a t s o n e in 
s i e m e scoprono il ca t t i vo c h e 
s ta ucc idendo una serie di a n 
ziani impl icat i , anni p r i m a , in 
u n a spediz ione in Egi t to . 

E U R O P A 
G R E G O R Y 

D La mia Africa 
I l r o m a n z o / d i a r i o d i K a r e n 
O l i x e n a v e v a s e d o t t o e a b * 
b a n d o n a t o d e c i n e d i r e g i s t i 
h o l l y w o o d i a n i . S e m b r a v a i l 
l i b r o i m p o s s i b i l e d a p o r t a r e 
s u l l o s c h e r m o . A l l a f i n e , c ' è 
r i u s c i t o S i d n e y P o l l a c k . r e s o 
o n n i p o t e n t e d a l t r i o n f o 
c o m m e r c i a l e d i Toost ie e dal 
«si» di d u e divi c o m e Rober t 
Red ford e M e r y l St reep (a cui sì 
agg iunge una bella par tec ipa 
z ione straordinaria di Klaus M a 
ria Brandauer . più misura to de l 
sol i to) . La storia è quel la , a u 
ten t i ca . v ìssuta dalla Bl ixen 
nel l 'Afr ica de l p r imo ' 9 0 0 : l 'o
d issea spirituale di una d o n n a 
divisa tra una piantagione d a 
gest i re e u n tr iangolo sent i 
m e n t a l e da dipanare. Cand ida 
t o alla bel lezza di 1 1 Oscar . 

E M B A S S Y 
E U R C I N E 
F I A M M A 

K I N G 
S I S T O ( O s t i a ) 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o Monice l l i non d e m o r d e : 
è s e m p r e u n o dei migliori r eg i 
st i italiani e lo d imost ra c o n 
q u e s t o f i lm t u t t o «ai f e m m i n i 
le» . lui ab i tua to agli eroi m a 
schili e u n p o ' cialtroni c o m e 
Branca leone e I soliti ignot i . 
Servendos i di u n cast d ' e c c e 
z ione (Liv U l l m a n . Cather ine 
O e n e u v e . Giuliana D e S io . S t e 
fan ia Sandrel l i . A t h i n a C e n c i , 
Giul iano G e m m a ) ci por ta in u n 
casolare di c a m p a g n a per nar 
rarci una compl ica ta storia f a 
mi l iare. Il f inale è a p e r t o alla 
speranza , forse la sol idarietà 
f ra d o n n e esiste davvero . 

C A P R A N I C A 
R I V O L I 

D II mio nome 
è Remo Williams 

O v v e r o , c o m e prendere per i 
fondell i R a m b o e J a m e s B o n d 
inventandosi un paradossale 
ant ieroe . R e m o W i l l i a m s a p 
p u n t o . c o s t r e t t o s u o m a l g r a d o 
a vestirsi de i panni d e l super-
a g e n t e segre to . Per fo r tuna , a 
dargl i una m a n o , c 'è u n s i m p a 
t ico s a n t o n e coreano c a p a c e di 
schivare le pal lottole e di c a m 
m i n a r e sul l 'acqua c o m e G e s ù . 
In terpret i F red W a r d e Joe l 
Grey (il t rucco lo r e n d e irr icono
scibile. m a era il laido enter ta i -
ner d i C a b a r e t ) , dir ige G u y H a 
m i l t o n . vecchia vo lpe br i tanni 
c a già al servizio di 0 0 7 . 

R I T Z 
R O Y A L 

D Ran 
Ecco la grandiosa r i let tura de l 
«Re Lear» f i rmata d a Ak i ra K u -
r o s a w a e interpretata nel ruolo 
de l protagonista H idetora d a 
Ta tsuya N a k a d a i . Girata al le 
pendic i del F u j i - Y a m a . a m b i e n 
t a t a nel G iappone de l ' 5 0 0 (già 
t ea t ro d e l l ' t a n t e f a t t c » d i q u e 
s t o f i l m . «Kagemusha» ) , a l l 'e 
p o c a de i samura i , la t ragedia d ì 
Shakespeare d iventa t raged ia 
civi le, del la guerra, del la v io len 
z a e del p o t e r e , e i n s i e m e 
d r a m m a della senilità e del la 
pazz ia . La potenza ep ica de l 
se t tantase ienne . g rande m a e 
s t ro . n e esce in ta t ta . 

E T O I L E 

O Ginger e Fred 
Ginger e F r e d , ovvero M a r c e l l o 
e Giul ie t ta , ovvero Mas t ro iann t 
e la M a s m a nei pann i d i d u e 
anziani ballerini c h e v e n g o n o 
«riciclati» (è la parola g iusta) in 
u n b e c e r o p r o g r a m m a t r a 
s m e s s o d a u n a l t re t tanto b e c e 
r a t v . . . E la storia, o r m a i lo s a n 
n o anche i sassi , d e l n u o v o f i lm 
et Feder ico Pedini, f i n a l m e n t e 
sugli schermi d o p o m e s i d i r i n 
vì i e falsi a l larmi . V a l e v a la p e n a 
d i aspe t ta re : è u n apo logo c r u 
de le e benissimo, u n g u a n t o d i 
sf ida r ivol to a una soc ie tà c h e 
divora gli esseri u m a n i ne l n o 
m e del lo spet taco lo . 

G I O I E L L O 

• lìittobenigni 
è una specie di «diario d i v i a g 
gio» della torunée c h e l 'a t tore 
t o s c a n o condusse ne l 1 9 8 3 . 
t ra tea t r i t enda e f es te de f l 'Un i -
t à . G i ra to or ig inar iamente per 
la t v ( m a poi i funzionari Rai 
e b b e r o paura del le b a t t u t e 
« b l a s f e m e » ) , arriva ora nel le s a 
le c inematogra f iche d o v e h a ri
scosso u n lusinghiero succes
s o . T ra improvvisazioni , o t t a v e 
gol iard iche, prese in giro de i p o 
litici e canzoncine b e f f a r d e . B e 
nigni s i c o n f e r m a c o m i c o p r o 
t e r v o e s impat ico . Per sent i re 
d i es is tere gfi b a s t a par lare , o 
s t rapar lare , m a c ' è de l gen io 

nc,8u0 p a n 0 S p r <*XSSu)CN 

o OTTIMO 

8 BUONO 
INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L 7.000 
Via Starna . 1 7 Tel. 426778 

M Bi • il Ba di Maurizio Nichetti, con Nino 
Frassica-BR 
(16-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 U gioiello del Nilo con Michael Douglas • 
Piazza Verbar». 15 Tel. 851195 (Al (16-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 » gioiello del Nilo - con Michael Douglas 
Razza Cavour. 22 Tel. 322153 (A) ( 1 6 2 2 3 0 ) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3 500 La tristezza • le bellezza con Charlotte 
Tel. 7827193 Rampling • OR (16.30-22.30) 

ALCIONE L 5 0 0 0 Renry d Fred Schepisi ccn Meryl Streep • 
Via L di Lesina. 39 Tel. 8380930 .Charles Ponce - DR (16-22 3 0 ] _ 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10 11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Te». 540890l_ 

Il gioiello del Nilo • con Michael Douglas • 
(A) (16-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 6 0 0 0 
Tel. 6816168 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
(16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L 7.000 
Tel. 353230 

H BI e il Ba di Maurizio Nichetti. con Nino 
Frassica 16.30-22.30) 

L 7.000 Yuppie di Carlo Vanzma; con Massimo Boi-
Tel. 6793267 O, Jerrv Cala • BR (16-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

IL gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 6874555 

WitnesJ il Testimone con Harrison Ford • 
DR (16-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipio» 84 

L. 4.000 Alle 11 Another Country; alle 15:30 II 
Tel. 3581094 mercante delle 4 stagioni (sott france

se); elle 17 Gli dei della peste (sott ita
liano); alle 18.30 Katzelmacher (Lo stra
niero) (sott inglese); alle 20.30 La rou
lette cinese (sott. italiano); alle 22 Perché 
il signor R. 6 stato colto da follia omicida 
(sott. francese). 

BALDUINA L. 6.000 Ballando con uno sconosciuto di Newell, 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 con M. Richardson - DR (16.30-22.30) 
BARBERINI L 7.000 Revolution di Hugh Hudsnon. con Al Paci-
Piana Barberini Tel. 4751707 no e Nastassja Kinski DB (15.45-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5 000 
Tel. 7615424 

Il tenente dei carabinieri di M. Ponzi, con 
Enrico Montesano - BR 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Orsetti del cuore • DA (15.30-21) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli con Uv Ullman - (SA) (15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Papi è in viaggio d'effariu (Prima). DR 
(16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Tutta colpa del Paradiso di e con Franca
v o Cassia. 692 Tel 3651607 «co Nuti e Ornella Muti • BR 

(16.15-22.15) 

COLA Di RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV • di Stvester Stallone con Tata 
Shire - DR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tei. 295606 

Troppo forte di e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

La signora della notte di Piero Schivazap-
pa con Serena Grandi - E (VM 18) 

(16.15-22.30) 

EMBASSY L 7.000 La mia Africa di Sydney Potlack con Robert 
Via Stoppar». 7 Tel. 870245 Redford e Meryl Streep - DR (15.50-22) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

9 settimane e V4 di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

H bacio della donna ragno con William 
Hurt e RauUuTie - DR (16-22.30) 

ESPERO 
Vìa Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Concerto rock (21) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Ran di Mira Kurosawa - DR ( 16-22.30) 

EURCINE L. 7.000 La mia Africa dì Sydney PoSck con Robert 
Vialiszt. 32 Tel. 5910986 Redford e Meryl Streep • DR ( 15.45-22) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel 864868 

Piramide di paura di Barry Levinson con 
Nicholas Rowe. Alan Cox • G (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissatoti. 51 SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
Tei 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep - DR 

(15.50-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donne 
vicoli e delitti di Una WertmuDer con Ange
la Molina e Harvey Keitei - DR 

(16.10-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; B R : Brillante; C : Comico; D A : Disegni animat i ; O R : Drammat ico; -
E: Erotico; F A : Fantascienza; G : Giallo; H : Horror; M : Musicale; S A : Satirico; S E : Sent imentale 

GARDEN L. 6.000 Rocky IV di Sitvester Stallone con Talia Shi-
V!ale Trastevere Tel. 582848 re - DR (16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Crazy for you «Pazzo per te» di Harnold 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Becker, con Madonna • M (16.30-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Ginger e Fred <* Federico Fellmi con Mar-
Via Nomentana 43 Tel. 864149 cello Mastrotanni e Giulietta Masina • Dr 

115.15-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci con 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Roberto Benigni - BR (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180_ 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Piramide di paura di Barry Levinson con 
Nicholas Rowe. Alan Cox • G (16-22.30) 

HOLIDAY l . 7.000 Yuppies di Carlo Vanzina; con Massimo 
Via B.Marcello, 2 Tel. 858326 Boi*. Jerry Calè - BR 

(16-22.30) 

IN0UN0 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Orsetti del cuore • DA (16-22.30) 

KING L 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack, con Ro-
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 bert Redford e Meryl Streep • DR (16-22) 
MADISON L 5.000 Allan Quatermain e le miniere di re Sa-
ViaChiabrera Tel. 5126926 lomone regia di J. Lee Thompson - A 

(16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Rocky IV • di Sitvester Stallone con TaTia 
Via Appia. 416 Tel. 7S6086 Shire • DR (15.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

9 settimane e V4 con A. Lyne - DR 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 Matrimonio con vizierto di Georges Laut-
Via del Corso 7 Tel. 3619334 ner. con Ugo Tognazzi, Michel Serrault - BR 

(16.15-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Vìa Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

MB L 6.000 » paradiso nella giungla di Harald Reinl; 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 con Jim Mitchum, Rene Strickler - A 

(16.30-22.30) 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

Yuppies di Carlo Vanzina; con Massimo 
Boldi; Jrry Cali - BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Piramide di paura di Barry Levinson con 
Nicholas Rowe, Alan Cox - G 

(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane, 23 Tel. 4743119 

Orsetti del cuore • DA (15.30-21) 

QUIRINALE L 7.000 La signora della notte di Piero Schivazap-
Vìa Nazionale, 20 Tel. 462653 pa: con Serena Grandi - E (VM 18) 

(16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

A cena con gli amici (Prima). 
(16.15-22.30) 

REALE L 7.000 La signora della notte di Piero Schivazap-
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 pa: con Serena Grandi - E (VM-18) 

,(16-22.30) 

REX L 6.000 Ballando con uno sconosciuto di NeweO; 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 con M. Richardson • DR 

(16-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

Rendez vous dì André Tèchiné con J. Bino-
che e L Wilson - DR (VM 18) (16-22.30) 

RITZ L 6.000 11 mio nome è Remo Williams di Guy Ha-
VialeSomaBa. 109 Tel. 837481 milton; con Fred Ward - A (16-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli. con Liv Ullman - SA (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR 
ViaSa!arian31 

L 7.000 
Tel. 864305 

Noi a l'amore di Antonio 0'Agostino - E 
(VM18) (16-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Il mio nome è Remo Williams di Guy Ha
milton; con Fred Ward A (16-22.30) 

SAIA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

SAVOIA 
Via Bergamo, 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

Visioni 

L. 6.000 

L. 5.000 
Tel. 865023 

L 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carne 
(16-21) 

Super girl In 3D 

Allan Quartermain • 
mone di J. Lee 

Il gioiello del Nilo con 

successive 

• E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

la miniera di Salc-
Thompson - A 

(16.152230) 
Michael Douglas > A 

ACIUA Tel. 6050049 

ADAM 
ViaCasilma 18 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOU 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0UUN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtina, 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 5.000 
TeL588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Calde (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

(16-22) 

(16-22.30) 

La messa è finita di e con Nanni Moretti -
DR (15.45-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Educating Rita 

Film per adulti 

Film per adulti 

-

(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

Dolcissima e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jorio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Tango» di Fernando E. Sotanos, con Marie 
Laforet - M (16-22.30) 

Rambo 2 con Sytvestar Stallone. Regìa di P. 
Cosmatos - A (16.30-22.301 

FARNESE L 4.000 Rassegna di Luchino Visconti Afte 16.15: 
Campo de'Fiori TeL 6564395 Furerà di John Ford (v. or. ingL). Alle 

18.30: La terra trema di L Visconti Alle 
21.15: Il lavoro di L Visconti (ep. di tBoc
caccio '70"). Alle 22: Rocco • I tuoi frs-
tetti ol L Visconti. 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Partitura incompiuta per pianola mecca
nica con Màhofcov. 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 
ViaMerryPelVal. 14 Tel. 5816235 

Pericolo nella dimora di Michel Devine - G 

KURSAAL 
Via PaisieBo. 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POUTECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepolo 13/a Tel. 3619891 

Animai House di lamia 

TIBUR 
Tel. 495778 

Via degli Etruschi, 40 n Valgalo secondo Matteo regia di P.P. 
Pasolini 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Gli anni «pezzati di Peter We* 
(18.30-22.30) 
SALA B: The permanent vacation oì Jim 
Jarmush (18-21). Fandango di K. Reynolds 
(19.30-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FI0RELU 
Via Terni. 94 

Riposo 

Te». 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via;F. Redi. 4 Riposo 

ORIONE Via Tortona. 3 " ' P 0 5 0 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausìfiatrico 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L 6.000 

Via dei Patlottini Tel. 5603186 

Allan Quatermain s le miniere di re Sa
lomone. Regia di J. Leo Thompson 

(16.15-22.30) 

SISTO L 6.000 
Via dei RomagnoS Tel. 5610750 

La mia Africa di Sydney Pollack, con Ro
bert Redford e Meryl Streep - DR 

(16 30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Un complicato intrigo di donne vicoli e 
delitti di Lina Wertmuller con Angela Molina 
e Harvey Keitei - DR (16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Anna D (15.30-22) 
Tel. 9001888 

RAMARINI Film per adulti 

F I U M I C I N O \--> ..-Ì--M.I J^*v*A,5*'* 

TRAIANO TeL 6440045 Rocky 4 di Sifvester Stallone con Tata Shie 
-DR 

A L B A N O • r*- V»*'?£V»':'*;'-* - ^ : 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Ri30*» 

FLORIDA TeL 9321339 R | P«o 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 Yado di Richard Fleischer, con Arnold 
Schwarzenegger • A (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAD0R TeL 9456041 Il Bi e il Ba di Maurizio Nichetti, con Nino 
Frassica - BR 

VENERI TeL 9457151 9 settimane e Vi di A. Lyne • DR 
(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Film per adulti 

Prosa 

A B A C O (Lungotevere Meflini, 3 3 -
Tel. 3 6 0 4 7 0 0 5 ) 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Vìa dei Riari. 
81 ) Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 S 5 ) 
Riposo 

A R C A R C L U B (V ia F. Paolo T o 
s t i . 1 6 / E ) - T a L 8 3 9 5 7 6 7 
A H * 2 1 . F e r m a t a aanza t e m p o 
senza dfenansiona di Donatella 
Ceccareflo con Luciana Luciani. 
Giorgio Angioni. 

A U R O R A - C T I (Via Flaminia Vec
chia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Ano IO . • s ignora da l la m e s c t i * 
con (a compagnia Crest di Taranto. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
ABe 17 .30 . L a n o n a d a l piecoH 
borghaal e Lux i n Tanabr is di B. 
Brecht: con Pierluigi D'Orazio. Vit
torio Duse. Regia di Dino Lombar
do. 

B E R N I N I (Piazza G.L. Bernini, 2 2 -
TeL 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
TeL 7 5 5 3 4 9 5 ) 
ABe 2 1 . Martedì di poesia. A p i a 
n a v o c a di Alfonso Turco. 

CENTRALE (Via Celia. 6 - TeL 
6797270) 
Ane 2 1 . 0 m i a capi ta la ci Ghigo 
De Chiara e Actafle Mdto. con Mari
na Pagano e AchìBe Mino. 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 

A l a 2 0 . 4 5 : C a c h e » i n M a s s di 
Anton Cechov; con a Gruppo Tea
tro dei" Associazione Culturale Ca
sal Oe* Pazzi. Regia di danni CaJ-
viead. Ultima repica. 

D E I S A T R U (Piazza Grotta Finta, 
19 - TeL 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
A l e 2 1 . Sahro di E. Bond con Lu
dovica Modugno a & g i AngeMo 
con Oidi Perego. Regia <S Ggi An
ge tan 

DELLE A R T I (Via S * * a 5 9 - TeL 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
A l e 2 0 . 4 5 (turno F). R i t a r d a c o n 
l a W a di John Osbome. con P. 
Bessegato. N . Garela. P Z . Muta i . 
r a g * di Nanni Garela. 

DELLE M U S E ( V a For i . 4 3 • TeL 
8 6 2 9 4 8 ) 
A l e 2 1 . 1 5 . U ciociara e* ADeno 
Moravia, con Catarina Costantini. 
Regia di Aldo Reggiani. 

D E S E R V I (Via del Mortaro 2 2 - TeL 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
A l a 2 1 . La t rappola di Agame 
Christie con Fieno. Soarra. Pisto
iesi. Regìa di Paolo Pecioni. 

G H I O N E (V>a data Fornaci. 3 7 - TeL 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Domani a le 17 a aaa 2 1 . M a n o n 
è « n o caco aorlo di l_ ffrandeto. 
con Peana Gréone, Orso Maria 
Guam™. Regia di Corto Di Stefano. 

O r U U O C E S A R E (Vale Gii*© Ce-
. 2 2 9 - TeL 3 5 3 3 6 0 ) 
16 .45 . P e c c a t e c h e ala a n o 

di J . Fard, con Andrea 
Gardena. Giancarlo Zanetti. Bene-
derte Bucceaato. 

B, C E N A C O L O (Via Cavour. 1 0 8 -
TeL 4 7 6 9 7 1 0 ) 
A l a 2 1 . • f a * » » * * * dì A . Cechov. 
con Jinorte Marn i t i . Giorgio Mat

tioli. Alessio Gaspa. Regia di Ju-
liette Mayniel. 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 2 1 . 4 5 . C 'a ra 'ne vor ta . . . 
R o m a con Eduardo De Caro. Gino 
Cassani. Regia di P. Latino Guidot-
«. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . M a t t i . . . una sera a 
c e n a di G- Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci, Marma Mario-
gtia. 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Ade 2 1 . l ancaneva dì J . e W-
Grimm. Regia di S- Cipriani. 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Alle 2 1 . I l g iocatore segre to . 
Omaggio a Magritte; con R. Ros-
seOini, 5 . Mosetti. M . Ranieri. 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 2 1 . 1 5 . I n v e n t e r e 
m o Patern i tà di Massimo Cerofo-
lini. con Sarina Cossu, Carolina 
Drago. 
SALA B: Alle 2 1 . 3 0 . L a t t o m a t r i 
monialo di Jan de Hartog. con 
Paola Lelio e Gino Lavagetto. Regia 
di Paolo Todisco. 

L A M A D D A L E N A (Via Della Stel
letta. 18 - Tel 6 5 9 4 2 4 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Momezebo. 1 4 / c -
Tet 3 1 2 6 7 7 ) 
Arie 2 1 . F lash end b o n e s spetta
colo di danza teatro. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Alle 18. P r o m e t e o di Eschilo, con 
Uè Strazza. Stephan Schuffjerg. 
Regia di Sharoo Kheradmand. 

P A R I O U (Via & Bersi 2 0 - TeL 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alto 2 1 (turno FS/2) . M y Fair 
W e s t di Cmfofi. Insegno e Cinque: 
con rABegra Brigata. Regia di 
Massimo Cinque. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto 
1 3 / a - T e L 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Afta 2 1 . PuJcinsao, an 'er t ra c o 
s e ™ di Rocco Manent i , con Gisel
la Bulinato. Vincenzo De Angefis e 
Rocco MarteSti. Regìa di Enrico 
Oe Dominicìs. 

04JBUNO-ET1 ( V a Marco Minghet-
t i . 1 - TeL 6 7 9 4 5 8 5 ) 
ABe 2 0 . 4 5 . Af fa twMHione di Pier 
Paolo Pasolini, con Vittorio Gas-
sman. Paia Pavese. Alessandro 
Gassman. Sergo Meo Grossi. Re
gia cf Vittorio Gassman. 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E !P.zza S. Chiara. 14 • 
TeL 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Domani a la 2 1 . 2 ~ . 1 ~ . X ~ . di 
Checco Durante e Oscar VVuiten. 
con Anita Durante, Leila Ducei ed 
Enzo Liberati. 

S A L A U M B E R T O - E T I ( V a deB« 
Mercede. SO • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
A l e 2 1 . Llncfcfente d. Luigi Luna
ri; con Renzo Montagnani, Gianni 
Bonagura. Regia di Luciano Selce. 

S P A Z I O U N O 8 5 ( V a dai Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
A l e 2 1 . P ier rot turnista cf Jules 
Loforgue, con Claudio Conti. Su
sanna Manne». Regia di Claudio 
Conti 

T E A T R O A R O E N T P I A (Largo Ar
g e n t i n a - T e l 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Rcoso 

T E A T R O C L E M S O N ( V a Codoni, 
6 4 • TeL 5 7 6 6 2 7 ) 
Afta 17 . R o m a n i e d i o n r a m i -

p o v e r o de Eduardo Scar

petta. Con A. A vallone, M . Valli, G. 
Donnini. Regìa di Antonello Avallo-
ne. 

T E A T R O DEI C O C C I (Via Galvani. 
6 9 • Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombelli. 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Alle 2 1 . Canta ta de l v e n t r e a 
de l desiderio con N. De Tollis. M . 
Maggi, A. Caggiano. Regia di Nino 
De Tollis. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 1 7 - A - T e l . 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: alle 2 1 Nera di 
Laura Fischetto; regia di Carolina 
Torta. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 2 1 . 
C ia rm di « con S. De Sanns e G. 
Mari. Regia di Michela Mirabella; 
alle 2 2 . 3 0 Gran ca f fo I tal ia 2 di 
Stefano Benni. Regia di Michele 
Mirabella. 
SALA ORFEO: alle 2 1 . 3 0 . M i a 
m a d r e di Georges Bataitie. con 
Stefano Motinari, Monica Salvi. 
Regia di Caterina Merlino. 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sora. 
2 8 - T e l . 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 2 1 : La serata d e l signor B 
di Aldo Merisi. con M . Catroppa. 
S. Cocco. 

T E A T R O DELL 'UCCELUERA 
(Viale deD'Ucceniera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Alle 2 1 . Prima. E let t ra di H. Von 
Hofmannstahl. con Isaefla Martelli. 
Clara Algranti. Regia di Ugo Mar-
gk>. 

T E A T R O DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 ) 
Alte 2 0 . 4 5 . C o m m e d i a dal la p a 
ro la di A. Schnitzfer; con Roberto 
Herlhzka. Barbara Valmorin. Regia 
di Lorenzo Satveti. 

T E A T R O E U S E O (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alte 2 0 . 4 5 (turno E/2) . U n I spe t 
t o r e in casa Birfing di J . 8 . Prie
stley: con Asoldo Tieri. Giuliana Lo-
jocSce. Mino Beffi. Regia di Sandro 
Scouì 

T E A T R O F L A I A N O ( V a S. Stefano 
del Cecco, 15 - TeL 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Morata. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA 8: Domani alle 17 .30 . Q u o -
s t o u o m o m i e o m i g - a di e con 
Luciano Manzofani ed Eraldo Turra. 
Regia di Roberto Ometta Ul t imo 
rapace. 
SALA C: Domani afte 2 1 . 3 0 . S p a 
g h e t t i a l a C o c t e e u con Michela 
C a n n a Regia di Angela BandM 

T E A T R O O L I M P I C O (Pozza G. da 
Fabriano. 17 • Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Vedi Accademia Marmonaca roma
na. 

T E A T R O O R I O N E ( V a Tortona. 3 -
TeL 7 7 6 9 6 0 ) 
Riposo 

T E A T R O P ICCOLO E U S E O ( V a 
Nazionale. 183 - TeL 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O P O U T E C N I C O ( V a Tie
poto - Tel. 3 6 1 1 5 0 1 ) 
ABe 2 1 . PidcinaBa, un'a l t ra c o 
sa di Rocco ManeBmi; con Gisella 
Burinato. Vincenzo De Angefis. 
Reoìa Enrico De Oomirucis. 

T E A T R O S I S T I N A ( V a Sistina. 
1 2 9 • Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Afta 2 1 . S o d a v i d o o tana bugio 
d M e grossa cf Ray Cooney, con 
Johnrty OoreK. Paola Quattrini e 
Giona Guida. Regia di Piavo Garì-
neì. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
ftaxno 

T E A T R O T E N D A P I A N E T A (Viale 
De Coubertin - Tel. 
3 9 3 3 7 9 / 3 9 9 4 8 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . SOS razzismo presen
ta il gruppo musicale afro-reggaa 
G h e t t o Blaster. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta, 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 - T e l . 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O T . S . D . (Via della Paglia, 
3 2 - Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . I l buco di Achim Von 
Arnim. Regia di Gianni Pulone. 

T E A T R O VALLE-ET I (Via del Tea
tro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . Prima. La v i ta è u n s o 
g n o di P.C. De La Barca, diretto e 
interpretato da Franco Branciaroli. 

Per ragazzi 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside • 
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Ano IO . Mattinata per le scuole 
con spettacoli di Pupi Siciliani. 

DELL 'ARGOT (Via Natale del Gran
de. 2 1 - 2 7 - TeL 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

G R A U C O ( V a Perugia. 3 4 - TeL 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Ane IO. M a s t r o Giocato ano 
conquista da l tesoro nascosto 
della serie cLa bancarella del rigat
tiere» di Roberto Galve. Spettacolo 
per le scuole su prenotazione. 

IL T O R C H I O ( V a Morosi™. 16 -
Roma) 
Riposo 

L A CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi ( V a G. Battista 
Scria. 13 - tei. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À ( V a G. Zanazzo. 1 
• Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
TELLA (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
ABe IO. C/o Teatro Mongiovino 
(via G. Genccchi. 15). L'ocbine a 
la vo lpe . Fiaba popolare con la 
marionette. 

T A T A D I O V A D A ( V a G. Coppola. 
2 0 • LacSspoS - TeL 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al primo giugno ' 8 6 . Per la 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: D iver t i re educando dì 
Clown e Marionetta. 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA ( V a Rren-
ze. 72 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Alle 2 0 . 3 0 (tagl. 4 8 Fuori Abb ). 
Iphigenie e n Teurtde di C.W. 
Gtuck. Drettore d'orchestra Wol
fgang Scbexrt. Rega di Loana Ca
varti. 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A ( V a 
Adolfo Apoooni. 14 • TeL 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
R«oso 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I U A (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 2 0 . 4 5 c/o Teatro Olimpico: 
quartetti dell'Opera 18 di Beetho
ven in due Concerti, nell'esecuzio
ne del Cleveland Quartet. (Ambe
due i concerti sono in abbonamen
to). 

A C C A D E M I A S T R U M E N T A L E 
D I R O M A (Via Bertero 4 5 - Tel. 
8 2 7 6 0 7 3 ) 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Vìa della Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E Amici di Castel S. 
Angelo 
Alle 18 .30 . Selezione nazionale 
giovani concertisti, paola Bruni 
(pianoforte). Premio A Speranza di 
Taranto. Musiche di Schumann, 
Scriabim. Stravinskij. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E & 
C A R I S S I M I • Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M l T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O NZCOLOS4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 3 0 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
Musica 

A U D I T O R I U M D E L FORO I T A L I 
C O (Piazza Lauro Oe Bosis) 
Riposo 

C E N T R O I T A U A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A ( V a Borgatti, 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Domani alle 2 1 . C/o Chiesa Valde
se (P.za Cavour). Musiche di Bach. 
Direttore Sergio Siminovich. 

C E N T R E O ' E T U D E S S A I N T -
LOUIS DE F R A N C E • (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6 ) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O ( V a di Vigna 
R.gacci. 13 - TeL 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

GHIONE (Va delle Fornaci, 37 • Tei 
6372294) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E ( V a 
della Borgata deCa Magfiana, 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O O l R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E ( V a 
Monti Parie*. 6 1 • TeL 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M 8 E R 
ENSEMBLE ( V a Ctmone. 9 3 / A ) 
Riposo 

& > 

Adriano Guerra 

Il giorno 
che Chruscev parlò 

Dal XX Congresso alla 
rivolta ungherese 

Materiali inediti e nuove interpretazioni 
dei fatti del 1956. 

In appendice il testo integrale del 
"rapporto segreto". 

Lire 2 5 0 0 0 

La frontiera difficile 
Evoluzione e prospettive delle 

relazioni tra Urss e Cina 
a cura di Marta Dassù 

Studiosi italiani e stranieri analizzano 
l'intreccio di contrasti e convergenze tra 

le due grandi potenze socialiste. 
Lire 20 000 

i Editori Riuniti 

I S O L I S T I D I R O M A Riposo 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Domani alle 2 0 . 3 0 . C/o Aula ma
gna dell'Università degli studi di 
Roma: concerto per Ezio Tarante!». 
Orchestra da camera dì Padova. 
musiche di Haendel. Vivaldi. Bach. 

N U O V A C O N S O N A N Z A I V i a Li
dia. 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O U M P I C O (Piazza G. da Fabriano. 
1 7 - T e l . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N O E R P L A T Z CLUB ( V a 
Osta . 9 • Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Ore 2 2 . Concerto del pianista 
Alessandro Alessandri. 

B IG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) . 
Ane 2 1 . Concerto di Roberto Ciotti 
Band. 

BJLUE H O U D A Y ( V a degH Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposo 

D O R I A N G R A V - M U S I C CLUBS 
(Pozza Trdussa. 4 1 - TeL 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . Concerto jazz del trio 
di Riccardo Fassi. Ingresso libero. 
Ore 2 4 . Musica afro-latmoamen-
cana. 

F O L K S T U D I O ( V a a Sacchi. 3 • 
TeL 5 8 9 2 3 7 4 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . Country & Bluegrass. 
con 1 gruppo ABoy Grass in con
cert. 

G R I G I O N O T T E ( V a dei FienaroS. 
3 0 / 8 - T e L 5 8 1 3 2 4 9 ) 
ABe 2 2 . 3 0 . Concerto dal vivo. Joe 
CaneK- Fusion concert. 

L A P S U T I N N A (Via A. Ooria. 1 6 / 0 
- t e i . 3 1 0 1 4 9 
Dalle 2 2 alte 2 musica d'ascolto e 
happening con ospiti a sorpresa. 
Ingresso libero, spuntini e drink. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 • 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alle 2 1 . Concerto con il Quartetto 
di Luigi Toth. Ingresso omaggio 
studenti. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

R O M A - I N (Via Alberico II. 2 9 - Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . Diner-chantant Crazy 
chantant . 

S A I N T L O U I S M U S I C CITY (Via 
del Cardello. I 3 a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . M a r i l y n Volpa in 
concerto. 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti. 13/c • 
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Alle 2 1 . 3 0 . Jazz & Piano Bar con 
Nino De Rose, ospite Elvio Ghi-
gliordini (flauto). 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 

a B A G A G U N O (Vìa Due Macelli. 
7 5 - TeL 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Seder in i f a m o s i di 
CasteBacci e Porgitore, con Leo 
GuOotta. Pamela Prati ed Oreste 
Lionello. 

B PUFF (V ia Grggl Zanazzo, 4 -
T e i 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A B a 2 2 . 3 0 . M a g n a a m a g a g n a . 
con Landò Fiorini. Gwsy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO ( V a Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
Alle 2 2 . 3 0 . Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con SereneBa. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni. 

per ogni campo di interesse 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO vialf Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 
ROMA via da Taurini |9 
telefono (06) 49.50.I4J 

e prtsao tutte 
le Federazioni del PCI 
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MARTEDÌ 
26 MARZO 19B6 l'Unità - SPORT 19 
Calcio La Nazionale in raduno per il match di domani, ultimo vero impegno prima del Messico 

Tutti a casa del signor Bearzot 
A Udine per l'Austria, ma si parla di Jave e Roma 

Dal nostro Inviato 
TRICES1MO — La carovana della Nazionale è nella terra di 
Enzo Bearzot, il Friuli, per parlare e calciare nel segno dei Messi* 
co. Domani alle 20 nello stadio di Udine c'è l'amichevole con 
l'Austria a poco più di sessanta giorni dall'inizio del mondiale. 
Tappa importante, quindi, per le strategie pedatorie azzurre, 
con un occhio al turismo e ai rapporti con gii stati confinanti. 
L'Austria, ad Udine, non gioca lontano da casa o tra gente nemi
ca: da Vienna sono in molti quelli che passano il week-end da 
queste parti, e cosi la Federcalcio spera anche per questo in una 
ricca Pasqua. Bearzot ha riunito gli azzurri a Tricesimo, al Bo
schetti, un albergo dalla lunga storia sulla strada che porta da 
Udine al Tarvisio. Tra i giocatori molti portano i segni dolorosi 
del campionato. Comunque alla fine solo Bergomi rischia di 
non giocare. Scirea e Rossi assicurano di aver recuperato i colpi 
della domenica e per la formazione sono per ora poche le incer
tezze. La novità, ma solo nel senso che era un anno che non 
accadeva, è il ritorno di Paolo Rossi al centro dell'attacco azzur
ro. In campo andranno i due portieri (prima Galli poi Tancredi) 
e quindi Nela (Bergomi?), Cabrini, Bagni, Vierchwood, Scirea, 
Viallì, Ancelolti, Rossi, Di Gennaro, Altobclli. 

g. pi. 

Il Ct si sfoga 
«Stanco di fare 
il prigioniero» 

Dal nostro Inviato 
TRICESIMO — Dell'Austria non sa 
praticamente niente nessuno. Ed anche 
da queste parti, a pochi chilometri dal 
confine, circolano solo vaghe voci di 
drastici programmi di rinnovamento. I 
tempi di Prohaska e Krankl sono acqua 
passata. Lontane e ancora incerte sono 
le cose messicane e allora i pensieri e le 
parole del «signori azzurri, sono tutti 
per gli affari di casa, per 11 campionato 
naturalmente, con 11 braccio di ferro tra 
Roma e Juventus. 

Parlare di scudetto, soprattutto per 
chi non ha 11 guaio di doverci pensare 
anche di notte, finisce, quindi, per poter 
essere piacevole. E allora, sotto con pro
nostici, proiezioni, voti e percentuali. 
Oggi classifiche, grafici e graduatorie 
non mancheranno di allietare gli italia
ni. Diciamo, allora, che per gli azzurri 
l'Indice di gradimento resta alla fine 
sempre puntato sulla Juventus. 

I più bravi del nostro calcio, quelli 
che comunque il nostro calcio difende

ranno sugli altipiani messicani sotto gli 
occhi del mondo non hanno dubbi: se 
Juventus e Roma partissero oggi alla 
pari risultato scontato e vittoria facile 
per I glallorossl. Ma così non è, e tutto è 
condizionato dalla dote accumulata dal 
bianconeri all'andata. Tre punti per la 
Juve a solo quattro giornate dalla fine 
sono molti per tutti, nonostante un ca
lendario in salita per 1 bianconeri e la 
stanchezza del medesimi. Chi si sbilan
cia arriva ad ipotizzare un clamoroso 
spareggio con l'aggancio del glallorossl 
già ad una giornata dalla fine. Ne ac
cennano Di Gennaro ed anche Altobel-
II, ma l'impressione è che vogliano fare 
un favore agli Interroganti dall'inequi
vocabile accento capitolino. Più con
cretamente, per tutti è la Juventus che 
la spunterà e taglierà 11 traguardo sia 
pure con 11 collo tirato e gli occhi stra
buzzati. Ancelotti, Cabrini, Altobelli, 
Rossi, Bagni e Baresi vedono la dote 
rimpicciolirsi ad un piccolo punto con 
la Roma capace di raccoglierne da 6 a 7 

ma con la Juve che tiene, che consuma 
a Firenze e Genova gli ultimi margini 
di sicurezza. Interessante notare che 
tutti 1 romanisti (forse è scaramanzia?) 
hanno dato la Juve per campione nono
stante la vittoria ottenuta dalla Roma a 
Milano e nonostante questo Mllan deb
ba prossimamente presentarsi al Co
munale di Torino, 

Per finire Bearzot. Uno sprint che 
aluta la Nazionale? «Finché c'è impe
gno tutto va bene per noi, certo che uno 
spareggio complicherebbe le cose. No, 
quello non mi andrebbe proprio bene. 
Sarebbe un vero guaio dover restringe
re 11 nostro tempo di preparazionet. 
Soddisfatti dunque 1 glallorossl; pieni di 
preoccupazioni ma rinfrancati l bian
coneri. Scirea, con grande sollievo, ha 
ammesso che la vittoria con l'Inter «è 
stato un vero toccasana perché merco
ledì notte tutto Intorno a noi sembrava 
nerissimoi. 

g. pi. 

Bearzot a colloquio con i giornalisti ieri a Udine 

Dal nostro inviato 
TRICESIMO — Un Mon
diale nasce da lontano, la 
squadra che può vincerlo 
non è frutto di un lampo di 
genio dell'ultima ora. Bear
zot crede al lavoro da arti
sta bizantino, piccole tesse
re da selezionare e poi unire 
con mitlcolosa passione. Il 
Mondiale è dunque fatica 
già molto lontano dai cam

pi dove poi entrano in ballo 
tante altre cose. Fatica e 
sofferenza, ma non solo per 
1 giocatori e non solo per 
l'aria rarefatta. È sofferen
za e fatica la stessa dimen
sione «azzurrai; di sicuro lo 
è per Enzo Bearzot che alla 
vigilia di questa amichevo
le con l'Austria, l'ultima 
con un avversarlo che può 
essere in un certo modo pa

ragonato a quelli di giugno, 
ha voluto aprire la bisaccia 
delle cose che lo riguarda
no. Ed è uno sfogo sorpren
dente e Inatteso. 

^Qualcuno ogni tanto mi 
critica per i silenzi e perchè 
per lunghi periodi non mi si 
vede in giro. Poi vedo scrit
to che ho firmato un con
tratto con la Federcalcio 
che mi assicura due milior' 

di netti in quattro anni. Po
trei rispondere che è una 
bugia e che è bugiardo chi 
l'ha scrìtto e chi l'ha fatto 
scrivere. Allora comincio 
col dire a proposito del mio 
Incontro con Sordlllo che 
tutto è falso, false le cifre 
fatte, falso tutto perchè 
non ho firmato un bel nul
la». 

Enzo Bearzot che con

trattacca, che si difende e si 
ribella? La voce più è più 
sommessa del solito, quasi 
un pensare a voce alta, però 
nulla di casuale. Piuttosto 
l'affermazione di una di
gnità e il legame a certi va
lori. *A queste cose cerco di 
non replicare quando ven
gono dette, devo pensare al
la squadra... (pausa di quasi 
un minuto) poi gli occhi si 
acendono: *Io mi vergogno! 
Mi vergogno quando leggo 
e sento qualcuno che dice 
che l'allenatore delia Na
zionale guadagna 2 miliar
di In quattro anni. Sapete, 
sanno quelli che lo scrivono 
cosa, vogliono dire 500 mi
lioni netti all'anno? Sono 
un professionista ma non 
giustifico quelle cifre. Mi 
tremerebbe la mano a fir
mare un contratto del ge
nere... Io 500 milioni non il 
prendo neanche in quattro 

anni!». 
Ma il calcio oggi è a que

sti livelli. Vogliamo parlare 
degli ingaggi di Rumenlgge 
e Maradona o di altri meno 
famosi? 

'Lasciamo stare, lascia
mo stare... e poi toro gioca
no —Bearzot continua — il 
problema è che oggi il cal
cio è annegato nei sospetti 
ed lo per poter essere Ubero 
con il mio lavoro ho dovuto 
cancellare la mia vita, an
nullare tutto quello che è 
pubblico. La realtà è che lo 
non posso andare a cena 
con un giocatore, Incontra
re un vecchio amico del 
mio mondo, avere legami 
con la mia storia di uomo di 
sport Tutto è terribilmente 
esasperato ed lo ho dovuto 
isolarmi. Non posso andare 
In uno spogliatolo di una 
squadra, direbbero che por

to bene oppure che porto 
male, che faccio delle di
scriminazioni. Magari va a 
finire come con altri tecnici 
della nazionale, nel passa
to, al cui passaggio tutti fa
cevano gli scongiuri. Non 
posso nemmeno fare le 
convocazioni chiamando le 
società per parlare con 1 
giocatori; solo comunicati 
ufficiali alle sedi. Se chia
mo io ecco che l presidenti 
con la scusa di un saluto 
fanno proposte e racco
mandazioni*. 

Forse per questi pesi tut
to è stato ridotto ad un pro
blema di compensi e di alti 
stipendi? 

»È terribile la violenza 
con la quale si entra nella 
.vita privata delle persone, 
ci vorrebbe una grande se
renità parlando di queste 
cose, lo pretendo verità e 

solo riferimenti alai realtà. 
Che si dica che non capisco 
niente perchè ho sbagliato 
formazione, che per queste 
cose venga criticato mi sta 
bene, lo capisco, ma che ci 
siano forzature su aspetti 
personali non mi va, mi 
sconcerta, non mi sono an
cora abituato forse». Non 
sorride, Io sguardo è fréd
do. È stato solo uno sfogo 
prima che tutto finisca nel 
gorgo del mondiale, una 
puntualizzazione oppure 
un segnale d'allar-
me?L*ultlma battuta di En
zo Bearzot è più di un avvi
so: *No, non è un bell'awi-
clnarsl al campionato del 
mondo... Diciamo che ci so
no tutti 1 segni per garanti
re una grande guerra... Ma 
in fondo slamo abituati». 

Gianni Piva 

Dopo l'esordio brasiliano il «team» italiano (meno Albereto) è preoccupato. Piquet e Senna si punzecchiano 

Vengono dal telaio i guai della Ferrari 
Dal nostro Inviato 

RIO DE JANEIRO — La Ferrari toma a casa dai Brasile, dopo il 
primo Gran Premio di Formula 1, con un carico di interrogativi. 
perplessità e problemi da risolvere. La trasferta transoceanica per il 
•cavallino» è stata negativa sia per i risultati poco confortanti (ritiri 
di Alboreto e Johansson), sia per le risposte poco soddisfacenti che 
la FI-'86 ha fornito su diversi versanti tecnici. La nuova monoposto 
sia nelle prove sia in corsa ha accusato diversi inconvenienti: anzi
tutto è parsa poco affidabile e poco stabile nelle curve veloci del 
circuito brasiliano, ma anche sui rettilinei ha «ballato* molto. Inol
tre non è sembrata stabile in frenata e la rottura del disco e della 
«campana» di un freno da parte di Johansson fa da supporto a 
questa sensazione. 

Il telaio in sostanza non sembra rispondere ancora alle aspettati
ve dei tecnici della casa di Mannello che dovranno ora portare 
avanti delicati e diffìcili lavori di modifica e di aggiornamento che 
però si scontreranno inevitabilmente coi tempi ristrettissimi che il 
calendario della Formula 1 concede. Infatti, già il 13 aprile è in 
programma il secondo appuntamento mondiale a Jerez in Spagna. 

Per tutti questi motivi domenica sera ai box Ferrari c'erano tante 
facce scure. Marco Piccinini, il direttore sportivo, è stato lapidario 

facendo notare che «non c'è molto da sorriderei, mentre il direttore 
tecnico Antonio Tomaini allargava le braccia sconsolato a chi gli 
chiedeva qualche giudizio o qualche indicazione. Molti meccanici 
avevano addirittura gli occhi lucidi per la delusione. 

Michele Alboreto ha cercato invece di sdrammatizzare un po' il 
clima di mestizia che s'è creato attorno al team, osservando che «la 
macchina nella parte posteriore va abbastanza bene; è sul davanti 
che iniziano i problemi». 

Quanto poi al motivo del suo ritiro, il pilota milanese ripete fino 
alla noia: «Il motore stava rendendo bene; poi improvvisamente s'è 
spento». 

La rottura del flessibile del trasmettitore dellapompa della ben
zina dovrebbe stare alla base di questa «panne*. Comunque le indi
cazioni positive che i tecnici ferraristi potranno portare a Mannello 
riguardano proprio il motore che non e parso fragile come lo scorso 
anno, ma scattante, fresco e affidabile, tanto è vero che nelle prove 
Alboreto si è mantenuto costantemente fra i primi con punte di 
velocità piuttosto elevate. 

Da giovedì ad Imola inizia una serie di prove per i team di Formu
la 1. La Ferrari comincerà a girare con le vecchie 156-'85 in attesa 
dell'arrivo dal Brasile delle nuove FI-'86.1 giudizi dei piloti avver
sari su questo esordio non soddisfacente della casa di Maranello 
sono ovviamente improntati alla massima cautela. Piquet e Senna 
praticamente all'unìsono osservano che «la monoposto del "cavalli
no" è ancora indietro con la messa a punto; ma è comunque presto 

per sparare giudizi». 
A proposito dei due piloti brasiliani c'è da dire che ieri si sono 

punzecchiati a vicenda tramite i giornalisti. Ha iniziato Senna: «La 
Williams — ha detto — è un gradino sopra tutte le altre vetture. 
Vorrei battermi con Piquet a parità di condizioni tecniche: allora sì 
che ci sarebbe da divertirsi». «La superiorità della Williams — ha 
risposto Piquet — non è altro che il frutto di un lungo e meticoloso 
lavoro di messa a punto che abbiamo portato avanti tutti noi del 
team in questi mesi. Il vantaggio ce lo siamo, dunque, guadagnato 
sul campo lavorando». «Piuttosto — ha ripreso Piquet—riferendosi 
all'episodio della collisione fra Mansell e Senna — c'è da dire che 
Senna è proprio fortunato: si tocca spesso con gli avversari e sono 
sempre gli altri a spostarsi e a uscire fuori pista. Un giorno troverà 
uno che non eli cèderà il passo». Piquet ha rincarato la dose in 
riferimento alla maggiore simpatia che Senna riscuote in Brasile: 
«Senna è un gran diplomatico — ha detto Piquet — si fa bello di 
fronte ai nostri connazionali mostrandosi sempre sorridente e sdol
cinato. Io penso a vincere. La mia immagine la curo con i risultati. 
Inoltre dico sempre quello che penso e questo forse dispiace forse a 
qualcuno. Io comunque sono fatto così». 

Da giovedì, dunque, gran parte dei team di Formula 1 sarà a 
Imola per i test. Non sarà presente la Brabham rimasta a provare in 
Brasile. Grande curiosità per il possibile debutto del motore Ford 
sulla Beatrice-Loia. 

Walter Guagneli Piquet (a sinistra) festeggia la vittoria 

f i CilICfO 
IN EUROPA 

Francia Germania 0. I Inghilterra Spagna 

Mark Hughes, neo acquisto del Barcellone, in azione durante 
Manchester U-Msnchester City (2-2) 

D Real imita la Juve 
a Madrid 21 scudetti 
Resuscita il Liverpool 
Attenta Inter il Resi Madrid, con quattro giornate di Anticipo, 

ha già vinto il suo 21* titolo spagnolo e potrà così dedicarsi con 
assoluta dedizione alla semifinale di Coppa Uefa con i nerazzurri. TI 
Barcellona ha messo nel cassetto ogni recondita velleità, pareggian
do a Gijon. Risultato: madrileni a quota 52, catalani a 42, ormai 
fuori gioco. Campionato tutt'altro che deciso invece in Inghilterra. 
Ogni turno regala emozioni, capovolgimenti e sorprese, come se 
un'abile mano di un regista condizionasse tutto dalPestemo. Ora è 
la volta del Liverpool, dato per spacciato solo poche settimane fa, a 

28* giornata 
Schalke 04-F. Dusseldorf M; 
Hannover 96-Norimberga 0-2; 
Saarbrucken-Colonia 1-2; Bo-
russia M.-Entracht Franco-
forte 1-1; Bayern Monaco-Bo-
chum 6-1; Amburgo-Bayer 
Uerdingen 1-4; Stoccarda* 
Waldhof Mannheim 3*1; Wer-
der Brema-Kaiserslautern 2-0; 
Bayer Leverkusen-Bonissia 
Dortmund 2-1. 

LA CLASSIFICA 

34' giornata 
Nizza-Metz 2-0; Brest-Monaco 
2-1; Nancy-Strasburgo 1-1; Le 
Havre-Lilla 0-0; Marsiglia-To
losa 1-1; Auxerre-Bordeaux 
2-2; Paris Saint Germain-Tolo-
ne 1-0; Lens-Nantes 0-0; So» 
chaux-Rennes 0-0; Laval-Ba-
stia 1-0. 

LA CLASSIFICA 

Paris SU Germaln 51(33) 
Nantes 44(32) 
Bordeaux 43(33) 
Tolosa 37(34) 
Lena 37(33) 
Auxerre 37(33) 
Monaco 35(33) 
Nizza 34(34) 
Metz 33(33) 
Lavai 32(33) 
Lilla 32(34) 
Nancy 31(34) 
Le Havre 31(33) 
Marsiglia 30(33) 
Sochaux 30(33) 
Tolone 29(33) 
Rennes 29(33) 
Brest 29(32) 
Strasburgo 23(33) 
Bastia 19(33) 

coltivare «ogni I «reds* raggiungono 1' Everton (scivolone con il 
Luton, dopo 19 partite utili) in testa alla classifica, rifilando al 

malcapitato Oxford l'umiliante punteggio di sei a zero (2 gol di 
Bush e Molby). I cugini dell' Everton, va precisato, devono recupe
rare una partita in più. All' Arsenal, dopo un torneo sottotono c'è 
aria di crisi L'allenatore Don Howe si è dimesso in polemica con la 
società che non ha nascosto fl suo interessamento per Terry Yena-
Mes, tecnico del Barcellona. Copione rispettato nella Bundesliga 
tedesca, Il Werder Brema e il Bayern Monaco continuano a mar-

Werder Brema 
Bayern Monaco 
Borussia M. 
Amburgo 
Bayern L. 
Stoccarda 
Bayer Uerdingen 
Waldhof M. 
Schalke 04 
Bochum 
Colonia 
Entracht F. 
Norimberga 
Borussia D. 
Kaiserslautern 
Fortuna D. 
Saarbruecken 
Hannover 96 

44(28) 
40(28) 
36(27) 
30(26) 
30(26) 
30(27) 
27(24) 
26(26) 
24(26) 
24(26) 
24(26) 
24(26) 
23(23) 
22(27) 
21(26) 
21(28) 
18(27) 
14(26) 

30" giornata 
Real Madrid-Valladolid 2-1; 
Celta-Cadice 2-1; Gijon-Bar-
cellona 1-1; Real Sociedad-
Hercules 6-0; Betis-Siviglia 1-0; 
Valencia-Athletic Bilbao 1-2; 
Espanol-Osasuna 0-1; Santan-
der-Atletico Madrid 2-0; Sara
gozza-Las Palmas 44). 

LA CLASSIFICA 

35* giornata 
Arsenal-Coventry 3-0; Aston 
Villa-Birmingham 0-3; 
Ipswich-W. Bromwkh 1-0; Li-
verpool-Oxford 6-0; Luton-
Everton 2*1; Manchester U.
Manchester City 2-2; Newca-
stle-Tottenham 2-2; Nottin
gham Forest-Leicester 4-3; 
Queens Park Rangcrs-Wa-
tford 2-1; Southampton-Chel-
sea 0-1; West Ham-Sheffield 
Wettnesday 1-0. 

LA CLASSIFICA 

Everton 66(33) 
Liverpool 66(34) 
Manchester U. 63(33) 
Chelsea 62(31) 
Arsenal 58(31) 
Sheffield W. 55(33) 
West Ham United 54(29) 
Luton Town 54 (34) 
Newcastle U. 52(32) 
Nottingham F. 50(32) 
Tottenham H. 45(33) 
Watford 42(29) 
Manchester City 42(34) 
Queans Park R, 41 (35) 
Southampton 40 (33) 
Coventry City 36 (35) 
Leicester City 34 (33) 
Oxford U. 32(33) 
Ipswich Town 32(32) 
Aston Villa 29(33) 
Birmingham City 28(34) 
West B. Albion 18(34) 

dare a pieno ritma Invariato fl vantaggio per il Brema (-1-4 punti). 
In Francia il Paris Saint Cermain si è subito ripreso dopo la 
sconfitta di Nantes. I parigini con il minimo scarto superano il 
Tolone, mentre i canarini dopo il 3 a 3 di mercoledì scorso con 1' 

Inter si sono affezionati al pareggio ( l a i con il Lens). Il distacco in 
classifica si è cosi dilatato a 7 punti, un vero baratro che assicura al 
Paris, una conclusione del campionato in tutta tranquillità. Lo scu
detto sotto Is torre Eiffel è soltanto questione di giorni. 

Tra parentesi nelle classifiche le partite disputate. 

Berlusconi presidente 
Nardi e Rivera fuori 

Real Madrid 
Barcellona 
Athletic Bilbao 
Saragozza 
Atletico Madrid 
Gijon 
Siviglia 
Real Sociedad 
Betis 
Valladolid 
Espanol 
Santander 
Cadice 
Las Palmas 
Osasuna 
Hercules 
Valencia 
Celta 

52(30) 
42(30) 
39(30) 
37(30) 
37(30) 
36(30) 
33(30) 
33(30) 
30(30) 
27(30) 
26(30) 
25(30) 
24(30) 
24(30) 
23(30) 
21(30) 
19(30) 
12(30) 

MILANO (da. ce.) — Da ieri 
pomeriggio, Silvio Berlusconi è 
ufficialmente il nuovo presi
dente del Milan, 21* della sto
ria. Berlusconi, insieme al nuo
vo consiglio (12 membri), è sta
to eletto, con tre voti contrari 
(azionisti pro-Rivera), dall'as
semblea dei soci convocata al 
Teatro Manzoni Vera sorpre
sa, invece, la rinuncia di Gianni 

Nardi alla vicepresidenza. Nar
di, col suo gesto, ha voluto ade
rire all'invito della Federazione 
di dare un taglio netto con la 
gestione precedente. Questi i 
commponenti del nuovo consi
glio: Silvio Berlusconi, Paolo 
Berlusconi, Giancarlo Foscale, 
Fedele Gonfalonieri, Cesare 
Cadeo, Sergio Travaglia, Leo
nardo Mondadori, Vittorio 
Dotti, Adriano Galliani, Gigi 
Vesigna, Carlo Bernasconi, 
Marcello DelTUtri. Presidente 
del collegio sindacale è Franco 
Vittadini. 

Brevi 
PRUZZO NEI «TOP 11 » — Roberto Prozio si è riportato al primo posto net» 
classifica riservata ai centravanti dai «Top 11». Un passo avanti ha fano 
anche ì portiere defla Roma Tancredi neta graduatoria dei portieri che è però 
sempre guidata a pan mento da Tacconi e Ga*. Questa ta formanone «Top 
11»: Tacconi (Juventus) o Gaffi (fiorentina): Corradni (Tomo). Cabrini (Ju
ventus); Bagni (Napoli) o Ancelotti (Roma). Brio (Juventus). ZatxareSi (Tori
no): Oonadoni (Atatanta). Boni* (Roma). Pruno (Roma). Maradona (Napoi), 
VìaK (Sampdbria). 
SMAC-On/ARESE — S gioca questa «ara a Mimo (20.30) la gara d'anda
ta di Coppa Italia tra la Smac • la Divaras*. 
TENMS A FIRENZE — Sono comincia» sui campi rM Circolo dal tennis di 
firen» le quaSficanoni dal Tomeo iritarrwticnato giovane «Cn« d Rrsnze». 
GB iscrìtti al torneo sono 180 • 15 la nazioni partecipanti 
ROSS CONTRO PADOVANO — Venerai prossimo s Castalnuovo Ranger*». 
provincia di Modena, match <s samifinate dal titolo risiano dei medi junior tra 
Ross e Padovano, suta «istanza data orto riprese. ~ 
BRAOY ALL'ARSENAL? — É quasi ceno che Uam Brad» a line campiona
to. lascerà ritaSa. L'attuala centrocampista dermter. infatti, sarebbe inten
zionato, se la società neroazzurra non lo corifa mera, s ramar» a giocar» con 
la sua vecchia squadra inglese dal*ArssnaL 
BASKET. GIUDICE SPORTIVO — Un solo giocatore è stato squafificsto in 
sarie «Ai dal giudee sportivo data Fsdarbasket in sagwto «a» partita di 
domenica: Stefano Barra (Bancoroma) che è stato sospeso par una giornata 
«per proteste a decisioni arbitra»». 
PtATINl NON GIOCA — K*tin (tornimi*mtiti**ti* in &09tmmOom*-
ni al Parco dei Prmopi fra U nazionale tenesse s rArgentina. 
PISTOIESI MONDIALE — Clautso PiwHeS a laura Garrone sono wCwciai-
mentai vincitori dei campionati rnontlat juniorss di tennis pari 1986. Lo ha 
confermato s Parigi Is fsdsraziono tennis «ntamanonais. 

Scelti gli 
«azzurrini» 

per la Svezia 

®ROMA — Diciotto 
giocatori sono sta
ti convocati da 
Azeglio Vicini e 
Sergio Brighenti 

per la partita del campionato 
europeo che la nazionale ita
liana Under 21 giocherà con* 
tro la Svezia sabato prossimo a 
Bergamo, alle 19,30: Baldieri e 
Progna (Pisa), Berti e Carobbi 
(Fiorentina), Borgonovo (Co* 
mo), Carannante e Filanti 
(Napoli), Comi e Franclni (To
rino), De Napoli (Avellino), 
Donadoni (Atatanta), Ferri, 
Lorieri e Zenga (Inter), Gian
nini (Roma), Mancini, Mat> 
teoli e Viali! (Sampdoria). 
Quest'ultimo raggiungerà la 
comitiva dopo aver giocato a 
Udine con la nazionale mag
giore. 

Occasione 
europea 

per Raininger 

©
COPENAGHEN — 
Il pugile danese 
Gert Bop Jaco-
bsen, campione 
europeo dei pesi 

leggeri, difenderà il titolo con
tro il campione italiano Alfre
do Raininger, il 18 aprile a 
Randers, in Danimarca. Rai
ninger, che ha 28 anni, doveva 
direndere il titolo italiano il 19 
dalla sfida di Luca De Loren
zo, ma l'organizzatore danese 
Mogens Palle ha «rilevato* 
l'incontro in modo che Rai
ninger possa incontrarsi col 
pugile danese. Benché Rai
ninger sia per l'Unione pugili
stica italiana l'aspirante uffi
ciale al titolo europeo, per Ja-
cobsen l'incontro costituirà 
una difesa volontaria del tito
lo. 

Dieci maratone 
in favore 

dell'Africa Nera 
^ • s K FIRENZE — Per 

I ^ B ^ S A ricordare a tutto il 
I ^ C ^ S B mondo i gravi pro-

^m^^W blemi che affllg-
^ ^ ^ ^ gono l'Africa Ne

ra, in dieci capitali europee, 
dal 17 al 25 maggio, si svolge
ranno delle maratone. L'ini
ziativa si chiama Sport Aid, la 
corsa contro il tempo, organiz
zata da Bob Geldof e dall'Uni* 
cef internazionale. Un mara
toneta etiope, venuto da un 
campo profughi dell'Etiopia, 
partendo da Atene raggiunge
rà le dieci capitali europee nel
le quali si svolgerà una mara
tona di dieci chilometri. Il 25 
maggio il maratoneta sbar
cherà a New York, dove conse
gnerà al segretario generale 
dell'Onu un messaggio a favo
re dell'Africa Nera. Il giorno 
dopo l'Onu dedicherà all'argo
mento una seduta speciale, in 
concomitanza con il 40* anni
versario della nascita dell'U-
nicef, fondo delle Nazioni Uni
te per l'infanzia. 

Crujff sarà 
il tecnico 

della Juve? 

®ROMA — Johan 
Crujff l'ex giocato
re di calcio della 
nazionale olande
se degli anni a ca

vallo tra il *60 ed il 70 accanto 
a Bruno Mazzia alla guida del
la Juventus. I contatti tra 
Crujff e la Juventus sarebbero 
già a uno stadio avanzato. Non 
è stato reso ancora noto l'esat
to incarico che l'olandese, che 
nei giorni scorsi è stato visto a 
Torino avrà ai vertici della 
squdra bianconera. Negli am
bienti juventini, la notizia 
non viene ufficialmente né 
confermata né smentita. «Il 
nostro allenatore è ancora 
sempre Trapattoni» viene fat
to notare e si lascia capire che 
la Juventus sarebbe ami con
tenta di non dover cambiare 
cavalla 

Il Brìndisi 
denuncia 

un illecito 

®BRINDISI — Un 
tentativo di illeci
to sportivo sareb
be stato svenuto 
alla vigilia del der

by Brìndtsi-Casarano (serie 
CI) conclusosi 04, giocatosi 
domenica, dal presidente del 
Brìndisi Biagio Pascali che ne 
ha dato notizia ieri con un co
municato, che ha anche an
nunciato l'allontanamento 
del giocatore Bruno Caligiuri 
dall'organico della società 
biancasurra, Caligiuri avreb
be invitato due colleghi dì 
squadra ad accomodare la 
partita sul pareggio. Questi ul
timi due avrebbero riferito la 

sa al presidente, che ha in
viato ufficiale denuncia al
l'Ufficio inchieste. 
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Libia 
leader di Tripoli considera ter
ritoriali, in contrasto con l'in* 
terpretazione americana. 

Nei dare i'annunciod elio 
scontro avvenuto, il rappresen
tante di Reagan na escluso ciò 
che autorevolissimi esponenti 
dell'amministrazione, fino al 
giorno prima avevano dichiara
to. E cioè che si trattava di un 
atto di sfida, anzi di una provo
cazione contro Gheddafi, mi* 
rante a raggiungere due scopi: 
riaffermare il diritto della flot
ta aeronavale statunitense di 
navigare liberamente oltre le 12 
miglia dalla costa libica, in base 
alle convenzioni che limitano le 
acque territoriali appunto en
tro le 12 miglia da terra, dimo
strare che se il leader tripolino 
avesse voluto reagire con la for
za ai movimenti militari, la 
flotta americana avrebbe usato 
la forza. 

Ma Io scontro, al di là di que
sta vertenza giuridico-diplo-
matica, è andato oltre, perché 
gli aerei statunitensi non sol
tanto hanno reagito, e dopo 
ore, a colpi di avvertimento li
bici affondando una imbarca
zione, ma sono arrivati ad ese
guire un bombardamento a ter
ra sulle basi dove sono piazzate 
le batterie missilistiche della 
Libia. 

L'operazione aeronavale, 
cioè le esercitazioni in acque 
oggetto di una vertenza tra Tri
poli e Washington, fu ordinata 
eia Reagan il 14 febbraio scorso. 
Benché Larry Speakes si sia ri
fiutato di fornire qualche parti
colare sul retroscena di questo 
scontro, è presumibile che l'uo
mo della Casa Bianca sia stato 
consultato e abbia dato via li
bera ad un'azione di forza de
stinata ad acuire la tensione in 
una delle zone più •calde» del 
mondo, contro un alleato del
l'Unione Sovietica e in acque 
dove le flotte delle due super
potenze si sono finora scrutate 
e controllate a distanza, senza 
incidenti. 

Gli Stati Uniti hanno smen
tito la notizia, diffusa da Tripo
li, dell'abbattimento di tre ae
rei americani. La flotta Usa 
non avrebbe riportato alcuna 
perdita. 

•E scoppiata la guerra tra gli 
Stati Uniti e la Libia?., è stata 
la prima domanda dei giornali
sti convocati a questa conferen
za stampa straordinaria. La ri
sposta ai Speakes è stata «noi 
ed ha insistito sul motivo che 
tutto è stato fatto per afferma
re la liberti di navigazione. Ma 
la gravita dell'accaduto trova 
conferma anche in un altro av
venimento straordinario: Ro
nald Reagan ha convocato alla 
Casa Bianca i leader parlamen
tari dei due partiti per metterli 
al corrente e per coinvolgerli. 

Lo stesso Speakes ha tenuto 
a sottolineare che le manovre 
americane nel Golfo della Sirte 
continuano e che d'ora in poi 
ogni nave o aereo libico che si 
avvicinerà agli aerei e navi 
americane sarà considerato 
•ostile». 

Il portavoce ha affermato di 
non ritenere che soldati sovieti
ci fossero in servizio nella base 
missilistica attaccata dagli 
americani. 

Subito dopo, al Pentagono, il 
segretario alla difesa Weinber-
ger ha fornito qualche altro 
particolare dell'azione compiu
ta. La dichiarazione più grave è 
quella fatta in risposta alla do
manda: perché è stata colpita, 
incendiata e affondata la nave 
libica? Era una nave — ha spie
gato Weinberger — apparte
nente a un paese ostile e si era 
avvicinata troppo alle navi 
americane. Non ci sono soprav
vissuti. Tra l'altro anche un'al
tra nave libica sarebbe stata 
•colpita». 

Anche Weinberger ha tenuto 
a giustificare le manovre aero
navali e il conseguente scontro 
armato in nome del diritto de
gli Stati Uniti di far navigare (a 
propria flotta in acque interna
zionali e di proteggerla da atti 
ostili altrui. 

L'incidente riporta alla men
te quello accaduto il 21 agosto 
del 1981, quando due aerei libi
ci che, stando alla versione uffi
ciale statunitense, si erano 
troppo avvicinati a navi da 
guerra americane, furono ab
battuti nelle acque del Medi
terraneo. Ma tutto ciò che nel 
frattempo è intervenuto ad 
esasperare le relazioni tra Tri
poli e Washington, e in partico
lare l'atteggiamento della Libia 
nei confronti di atti di terrori
smo contro cittadini americani 
e le accuse esplicite rivolte da
gli Stati Uniti contro Gheddafi. 
inquadrano lo scontro di ieri in 
un luce più inquietante. 

Le televisioni americane 
hanno interrotto i programmi 
per trasmettere in diretta le 
conferenze stampa di Speakes 
e di Weinberger. Poi è stata la 
volta degli esperti militari e di
plomatici chiamati a commen
tare l'accaduto e a fare ipotesi 
tutte sulle sue conseguenze. 

Il parere prevalente è che gli 
Stati Uniti hanno cercato, iti 
tutti i modi, di «dare una lezio
ne» a Gheddafi. Operare una 
vendetta attraverso la sovver
sione interna è parso diffìcile e 
rischioso. Si è preferito l'uso 
della forza, per dimostrare che 
l'impero americano non può es
sere impunemente sfidato dalla 
retorica di Gheddafi, per pre
sentarlo dinanzi all'opinione 
Pubblica internazionale, e ara-

a soprattutto, come una tigre 
di carta costretto a subire la le
zione della forza militare statu
nitense. Gli Stati Uniti, e que
sto appare uno dei dati più 
preoccupanti, non hanno tenu
to conto del contesto intema
zionale (le obiezioni fatte dagli 
europei ad una esasperazione 
dei rapporti con la Libia) e nep
pure del progettato incontro 
tra Reagan e Gorbaciov negli 
Stati Uniti. E un altro colpo. 
oltre quello che tono già stati 
infetti, al processo che sembra-

. va aprir* una fase di distensio
ne dopo gli anni della seconda 
guerra fredda. E, questa volta, 
attratta di colpi di arma da fuo
co, 

Anrttlo Coppola 

Tripoli 
con missili la regione della Sir
te e che le difese antiaeree libi
che hanno risposto all'attacco 
abbattendo tre caccia a reazio
ne americani». La televisione li
bica ha dato la notizia degli 
scontri alle 22,03 ora italiana, 
interrompendo le trasmissioni 
e mandando in onda il seguente 
annuncio: «Fratelli e sorelle, 
abbiamo ricevuto quanto se
gue: l'aeronautica americana 
ha dato il via stamane alla vio
lazione dello spazio aereo sulle 
acque territoriale arabe libiche, 
nei Golfo della Sirte. Le nostre 
difese aeree si sono opposte e 
hanno abbattuto tre aerei, due 
dei quali sono stati colpiti oggi 
a mezzogiorno, il terzo questa 
sera. I tre aerei sono caduti in 
mare. Verso le 13,30 (ora libica, 
n.d.r.) la flotta americana ha 
bombardato i suburbi della cit
tà di Sirte, con razzi». Gli an
nunci della tv e dell'agenzia di 
stampa libiche, come si vede, 
contraddicono quanto afferma
to nella giornata di ieri dalle 
fonti del Pentagono. Queste 
avevano riferito che i libici ave
vano sparato almeno due missi
li contro gli aviogetti Usa che 
avevano superato la cosiddetta 
•linea della morte», ma che tali 
missili avevano fallito il bersa
glio ed erano finiti in mare. 
Sempre nella serata di ieri, il 
colonnello Gheddafi ha avuto 
una conversazione telefonica 
con il presidente algerino Cha-
dli Bendjedid. Lo ha reso noto 
una breve notizia dell'agenzia 
di stampa algerina .Aps>, che 
però non ha fornito ulteriori 
particolari sul contenuto del 
colloquio. 

Tensione 
spar Weinberger, intervistato 
nel corso della trasmissione 
•Buongiorno America» della re
te televisiva Abc. «Nel corso di 
manovre o esercitazioni — ha 
detto testualmente Weinberger 
— non confermiamo nulla e 
non smentiamo nulla. Diciamo 
soltanto che siamo nella zona». 

«Nella zona» cioè a ridosso 
del Golfo della Sirte la Sesta 
flotta c'è dalle 1,01 di domenica 
mattina quando è iniziato il 
quinto turno di manovre nel 
Mediterraneo dall'inizio di 
quest'anno, con uno spiega
mento di forze che un altro 
quotidiano americano, il «Chri
stian Science Monitor», ieri de
finiva «il più impressionante da 
quando Ronald Reagan è di
ventato presidente». Vi sono in
fatti coinvolte per la prima vol
ta ben tre portaerei, la «Coral 
Sea», la «Saratoga», e la «Ameri
ca», altre 24 unità navali e 240 
aerei. 

Nel corso della sua intervista 
mattutina alla Abc Weinberger 
ha ripetuto quanto ha già avuto 
modo di affermare domenica 
scorsa (e con lui il capo di gabi
netto della Casa Bianca Donald 
Regan): queste manovre non 
hanno «certo lo scopo di provo
care uno scontro militare»; 
•l'intenzione è solo quella di af
fermare il diritto delle navi 
americane a transitare senza 
molestia nelle acque interna
zionali». «Dal 1981 ad oggi — ha 
concluso il segretario alia Dife
sa — gli aerei Usa sono entrati 
sette volte nel Golfo della Sirte, 
senza incidenti». 

L'incidente invece nel pome
riggio è stato sfiorato. La cate
na televisiva statunitense 
«Cnn» rendeva noto dopo le 17 
che «uno o più missili» erano 
stati lanciati dalla Libia contro 
un aereo americano che stava 
manovrando sul Golfo della 
Sirte, senza colpirlo. Di lì a po
co fonti anonime del Pentago
no confermavano di aver rice
vuto notizia del lancio di un 
missile terra-aria, probabil
mente un San-5 di fabbricazio
ne sovietica, che non aveva rag
giunto alcun aereo americano, 
cadendo in mare dopo aver 
compiuto la sua traiettoria. Le 
stesse fonti poco dopo parlava
no di due, poi di tre missili, sot-
tolinenado come le informazio
ni in arrivo al Pentagono dalla 
Sesta flotta fossero «frammen
tarie», dunque «tutte da verifi
care». I missili sarebbero partiti 
dalla parte orientale del Golfo 
della Sirte e sarebbero passati 
molto lontani dai bersagli con
tro i quali erano apparente
mente diretti. 

La decisione sui tempi e sui 
modi del passaggio a sud del 
parallelo 32.5 da parte degli ae
rei americani è stata lasciata, a 
quanto è stato reso noto, al co
mandante della Sesta flotta, il 
vice-ammiraglio Frank Kelso 
che è a bordo della nave ammi
raglia, la «Coronado». L'ele
mento più inquietante è rap
presentato dal fatto che aerei e 
navi americane hanno istruzio
ne di rispondere al fuoco «se 
verranno attaccati da parte li
bica». 

Le esercitazioni in corso co
minciate come dicevamo dome
nica scorsa dureranno fino al 1* 
aprile: già al secondo giorno 
tanto gli americani quanto i li
bici hanno già mostrato di voler 
far sul serio, ai limiti di un vero 
e proprio scontro a fuoco. Que
sto significa che si preavvisa 
una settimana di tensione for
tissima nel Mediterraneo. Nel 
corso delle seconde manovre 
dall'inizio dell'anno, alla fine di 
gennaio, gli aerei della Sesta 
fiotta hanno incrociato per ben 
14 volte i caccia libici. Ogni vol
ta sono stati ì libici a ritirarsi, 
per ammissione dei piloti Usa. 
Ieri Tripoli pur avendo fatto al
zare in volo i suoi Mig ha rite
nuto di dover rispondere alla 
•provocazione» del superamen
to della «Linea della morte» con 
i missili. 

Sui quotidiani americani ieri 
sì accavallavano diversi inter
rogativi, tutti ugualmente in
quietanti. Innanzitutto chi e 
come ha preso realmente la de
cisione di effettuare manovre 
«ad altissimo rischio* come 
quelle in corso nel Golfo della 
Sirte. Il «Washington Post, si 
chiedeva se tanto il supera
mento della «Linea della mor
te* quanto Io sconfinamento 
nelle acque territoriali sovieti
che del Mar Nero da parte di 
due navi americane il 15 scorso 
•siano stati effettuati sulla base 
di un piano deliberato o non 
emanino piuttosto da un im
pulso politico incontrollato*. Ci 

si trova cioè di fronte ad una 
strategia precisa o al colpo di 
mano di qualcuno e in questo 
caso di chi? Che controllo ha la 
presidenza au tutta la vicenda? 

Quest'ultimo interrogativo 
diventa tanto più attuale dopo 
•l'incidente Wilson». Domenica 
il «New York Times» aveva rive
lato che l'ambasciatore ameri
cano presso la Santa Sede a Ro
ma, William Wilson, aveva ef
fettuato in gennaio una missio
ne, non autorizzata dal presi
dente Reagan, presso Gheddafi 
per esaminare la possibilità di 
migliorare le relazioni tra Usa e 
Libia. 

Ieri il portavoce della Casa 
Bianca ha confermato la mis
sione di Wilson ed anche il fat
to che l'ambasciatore non ha 
concordato con Reagan l'auto
rizzazione ad effettuarla. 

Wilson è un vecchio amico 
del presidente americano, ma 
la sua iniziativa non trova giu
stificazioni. 0 si è trattato di 
una leggerezza, perché parlare 
con Gheddafi nel momento in 
cui viene ufficialmente addita
to dal presidente come il nemi
co n. 1 degli Usa, significa per 
lo meno smentire un pilastro 
della politica estera americana. 
Oppure, se Reagan era real
mente all'oscuro di tutto, torna 
l'interrogativo sul grado eli con
trollo della presidenza nel pro
cesso decisionale relativo alla 
•questione-Libia» che ha rag
giunto ormai i massimi livelli di 
guardia. 

Con Wilson parlerà quasi 
certamente il segretario di Sta
to George Shultz di cui è previ
sta una visita in Italia per Pa

squa quando avrà un colloquio 
riservato in Vaticano con Gio
vanni Paolo II. Sull'intera vi
cenda il portavoce dell'amba
sciata americana presso la San
ta Sede a Roma ha pronunciato 
l'ennesimo «no comment» della 
giornata. 

Governo 
stato precisato che il consiglio 
di gabinetto si riunirà questa 
mattina o, addirittura, questa 
sera. 

A quanto pare tra Craxi e al
cuni ministri ci sarebbe stata 
una consultazione telefonica e 
quindi sarebbe stata presa la 
decisione di rinviare la discus
sione nella giornata odierna. 

Consegna del silenzio al mi
nistero della Difesa, dove ieri 
sera ai giornalisti è stato rispo
sto che «speriamo che per do
mattina l'ufficio stampa possa 
fare un comunicato ufficiale». Il 
ministro Spadolini è stato in
formato degli scontri armati 
nel Golfo della Sirte per telefo
no, ma non 6i è fatto vedere nel
la sede del ministero delia Dife
sa. 

Ma sono state messe in 
preallarme anche le forze ar
mate italiane? Dal ministero 
della Difesa si esclude che un 
tale provvedimento sia stato 
adottato. Secondo fonti di 
agenzia, nessuna attività insoli
ta — per quanto è possibile no

tare dall'esterno — era in corso 
ieri notte nella base di Simonel
la, alla periferia di Catania. 
Esercitazioni o manovre non 
sono state segnalate neanche a 
Comiso. I Tel (le rampe di lan
cio semoventi dei missili Crui-
se) sono rimasti all'interno del 
poligono. In caso di emergenza 
— come è noto — i Tel lasciano 
i loro silos per sparpagliarsi sul 
territorio. 

Neanche il ministro An-
dreotti, a quanto si è potuto sa
pere, si è tatto vedere al mini
stero degli Esteri. E la Farnesi
na fino a tarda notte ha mante
nuto uno stretto riserbo su tut
ta la vicenda. Solo questa mat
tina, quindi, si potrà sapere 
quale sarà la posizione del go
verno italiano. 

Capire 
rilevanza perché ripropone 
tutta intera la questione dello 
Stato e del suo rapporto col 
Mezzogiorno. Le reazioni alla 
•fiscalità* statale, anche in 
questi giorni, come sempre 
nella storia meridionale e so
prattutto in quella siciliana, 
hanno due facce: una eversi
va. antistatale, separatista. 
animata dai eruppi dirigenti 
di turno e dalla mafia e, l'al
tra, democratica, popolare, 
che soffre un'antica ingiusti
zia non cicatrizzata. L'anima 
trasformista della De è stata 
sempre con l'eversione e con 

la repressione. Lo fece a Reg
gio Calabria, l'ha fatto sem
pre in Sicilia. I comportamen
ti dello Stato sono essenziali 
per evitare i blocchi indiffe
renziati che abbiamo cono
sciuto, come dice Manzella, 
•Intorno alla prima ed alla se
conda unità d'Italia». 

Essenziale è anche 11 com
portamento delle forze demo
cratiche che debbono sempre 
differenziare obbiettivi e 
schieramenti. Ma attenzione 
al «blocchi d'ordine» e «nazio
nali» che abbiamo sentito rie
cheggiare in questi giorni non 
solo nel propositi di forze 
schiettamente reazionarie e 
conservatrici, ma anche di si
nistra e democratiche che, in
sieme, invocano repressioni e 
giudici, senza capire che per 
isolare l'eversione è necessa
rio essere anzitutto giusti, 
coerenti e conseguenti. Dico
no che la legge è un obbro
brio? Bene, correggiamola e 
chiamiamo tutte le forze de
mocratiche a battersi con lo 
Stato per il suo rispetto. 

Emanuele Macaluso 

Visconti 
re il cinema dopo averlo visto 
fare a un gigante come Iìenoir. 
•Cercava un soggetto — rac
conta sempre Ingrao — e ci in-

gaggio per scrivere sceneggia-
ture. Ci pagava, tra l'altro, co
sa che a quei tempi era tutt'al-
tro che sgradita (e posso con
fessare ora che noi comunisti 
usammo parte di quel denaro 
per continuare la nostra atti
vità "cospirativa"). Io lavorai 
sulla novella di Verga Jeli il pa
store, un progetto irrealizzato, 
e sul trattamento di Ossessio
ne. Era tratto da un romanzo 
americano, Il postino suona 
sempre due volte di Cain, ma 
Visconti lo usò per gettare luce 
su un'Italia che il cinema fa
scista, e U fascismo tutto, ave
va sempre concettato: 

La parola passa a De Santis, 
che della sceneggiatura di Os
sessione fu uno degli autori: 
•Noi del Gruppo Cinema non 
chiedevamo di meglio che 
"aprirci" all'Europa, e il cine
ma francese che Visconti ave
va frequentato era uno dei no
stri punti fermi, insieme ai re
gisti sovietici, ai tedeschi e agli 
americani del New Deal. Afa 
Ossessione nacque prima di 
tutto dal desiderio di dare al 
cinema italiano una concretez
za politica che non aveva mai 
avuto. Vi svelerò un piccolo se
greto. A quei tempi io e Luchi
no sognavamo di fare un film 
dal Grande amico di Alain 
Fournier, ma lo tenevamo na
scosto ai più politicizzati del 
Gruppo, come Ingrao e Allea
ta, perchè ci sembrava un sog
getto troppo poco impegnato, 
troppo frivolo"... La scelta 

cadde su Ossessione perchè vo
levamo impegnarci su un tema 
italiano: 

Il Visconti intellettuale •an
ticipatore», anche net teatro e 
nell'opera lirica del dopoguer
ra, è tutto già presente in que
gli anni (fine anni Trenta, ini
zio della guerra) di cui, nell'in
contro di Roma, soprattutto si 
è parlato. Un Visconti capace 
di vivere la politica come 
•istinto» e non come dovere, 
secondo le parole di Suso Cec-
chi D'Amico. Capace di rac
contare la crisi dell'Europa 
borghese in un'Italia post-bel
lica e clericale che ancora non 
lo poteva accettare. Come ha 
ricordato Ingrao (di qui le po
lemiche, che oggi sembrano 
pazzesche ma che ancora bru
ciano, su Senso, su Rocco .̂ Ca
pace di vivere lo spettacolo (si 
trattasse di cinema, opera o 
teatro) come un'esperienza 
che travalica il palcoscenico e 
irrompe nella vita. 

•Sul lavoro, con lui, mi tro
vavo malissimo — racconta Gi
rotti, indimenticabile protago
nista di Ossessione —. Era iro
nico, scimmiottava i miei di
fetti, e mi ha dato un sacco di 
remore, mi ha spinto a rifiuta
re proposte "commerciali" che 
forse mi sarebbe convenuto ac
cettare. Io sono legato a lui non 
per quello che mi ha dato nel 
lavoro, ma per ciò che mi ha 
insegnato — umanamente, 
culturalmente — nella vita». 
Ed è quindi bello chiudere con 
un ricordo umanissimo, quello 

di Claudia Cardinale: 'Come 
attrice mi ha insegnato tutto, 
usando il metodo della dolcez
za. Sul set del Gattopardo mi 
coccolava, mi parlava solo in 
francese (che è la mia lingua 
madre), mi mandava biglietti-
ni, mi offriva champagne. E 
pensare che all'inizio, con lui, 
ero timidissima. Avevo una 
piccola parte in Rocco e i suoi 
fratelli Non mi parlava mai, 
ero sicura che _ non sapesse 
nemmeno che esistevo. Poi una 
volta, a Milano, girammo la se
quenza di una rissa in cui do
vevo essere coinvolta, ed ero 
anche un po' spaventata, fra 
gli attori volavano pugni molto 
realistici... A un certo punto 
lui afferrò il megafono e gridò 
"non mi ammazzate la Cardi
nale.'". E io capii, allora, che mi 
aveva adottata». 

Alberto Crespi 
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BUON rASQUA 
AGNELLO FRESCO 
metà o intero 

Ure a/ Kg. 9980 
6 UOVA FRESCHE 
gr. 55/60 cad. 

la confezione 880 
PASTA ALL'UOVO FESTAIOLA 
"PONTE" 
250 gr. 
Lire 4600 al Kg. 1150 
TORTELLINI CASERECCI 
uBM.Cn 

500 gr. 
Ure 89B0 al Kg. 

PASSATA DI POMODORO 
"BORIA" 
700 gr. 
Lire 990 al Kg. 690 
TONNO "ALCO" 
all'olio d'oliva 
85 gr. 
Lire 1225 all'etto 1040 
FUNGHI SECCHI 
30 gr. 

Lire 7970 all'etto 

OLIO EXTRA VERGINE 
DI OUVA 
"SAN GIORGIO" 
1 litro Ure 

TUTTE LE UOVA CON SORPRESA. 

BURRO "PREALPI" 
rotolo 
250 gr. 
Lire 6600 al Kg. 1650 
PARMIGIANO 
REGGIANO 
classico 
1 Kg. Ure 17< ri t 
MASCARPONE 
ciotola 
500 gr, 
Ure 6780 al Kg. 3390 

UOVO A CIUFFO 
cioccolato al latte 
o fondente 580 gr. 
Ure 30175 al Kg. 17 • • 

UOVO A CIUFFO 
cioccolato al latte 
130 gr. 
Ure 38465 al Kg. I l 
COLOMBA GLASSATA 
con gocce di cioccolato 
850 gr. 
Ure 9000 al Kg. 7650 
COLOMBA FARCITA 
alla crema di zabaione e 
ricoperta di cioccolato -
900 gr. - Lire 9435 al Kg. 84 : • 

COLOMBA PASQUALE 
in astuccio 
900 gr. 
Ure 5225 al Kg. 4 7 ti 

PROSCIUTTO CRUDO 
"VISMARA" 
affettato 
1 Kg. Ure 28650 
SALMONE AFFUMICATO 
affettato -
busta 200 gr. 
Ure 61400 al Kg. 12280 
INSALATA RUSSA 
con uova -
700 gr. 
Lire 8260 al Kg. 5780 
"RENE* BRIAND" 
brandy 
75 ci. 
Ure 6520 al litro 4890 
WHISKY BOURBON 
"FOUR ROSES" 
70 ci. 
Ure 12845 al litro 

GELATO "SAMMONTANA" 
gusti vari -
coni 500 gr. 
Ure 6380 al Kg. 3190 
S. HONORÈ "ALGIDA" 
trancio 
250 gr. 
Ure 15120 al Kg. 3780 
MSAO CAFÈ" 
bianco -
250 gr. 
Lire 14200 al Kg. 

FRAGOLE PRIMIZIA 
cestello 110 gr. 

INSALATINA 
DI STAGIONE 
Ure al Kg. 

Questi 2 prezzi sono validi nel 
Supermercati Standa del Nord e del 
Centro Italia, in Campania, Abruzzi, 

1490 

COLOMBE E UOVA PASQUALI DELLE MIGLIORI MARCHE 
PERUGINA. FERRERÒ. MOTTA. ALEMAGNA. ECC. 


